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Debolezza politica e inefficienza del governo 
> ti 

L'ordine pubblico, 
ecco un altro esempio 

I/fl/lMO »Ì chiude (iH'ilI.STUWI 
rii una prave recrudescenza 
del terrorismo politico e delln 
criminalità: un suggello 
drammatico che, da solo, do 
vrebbe indurre tutti a porsi 
interrogativi radicali sulla te 
nuta della nostra conviven
za civile, sulla capacità del
lo Stato di dominare le ten
sioni, sulla idoneità della gui
da politica a rispondere al
l'intreccio tumultuoso dei fa'-
tori della erisi. Eppure è da 
to leggere, sull'organo del par
tito che esprime il governo. 
che sarebbero oscure le « cau 
se reali » della richiesta co
munista (e socialista e re
pubblicana) di un sostanzia
le cambiamento nella direzio 
ne governativa del Paese. 

Il direttore del Popolo «e 
eredita delle vere e proprie 
assurdità (come quella che il 
PCI è nio?*') dalla preoccupa
zione di * evitare un nuovo 
scisma » nel comunismo inter
nazionale) per dimostrare che 
l'atteggiamento comunista non 
Ita nulla a che vedere con 
motivazioni di interesse naz'w 
naie. Queste esercitazioni fan
tapolitiche tono preoccupanti 
non solo perche" denotano il 
persistere di schemi antico
munisti da anni '50, ma per
ché" ci presentano una OC (o 
suol esponenti) sostanzialmen
te incapace di misurare i ca
ratteri e la gravità della cri
si di cui soffre il Paese. Si 
può capire che non si creda 
sulla parola ai comunisti, ma 
è gravissimo che non si sap
piano cogliere i dati della reni 
tà e. sopra ogni altro, il dato 
politico costituito dal rapido 
passapaio dall'insufficienza al
l'esaurimento di questo no
verilo. 

IM questione dell'ordine pub 
hlico è la p>ù espressiva carta 
di tornasole di questo pas
saggio dal poco al niente. In 
ciò il governo, ha un solo 
alibi: l'avere trovato nella l)C 
il più solerte fattore dì logo
ramento e dì paralisi. No fan
no fede il sostanziale blocco 
da essa imposto alla parte dcl-
1 accordo programmatico ri
guardante i prohlemi della si
curezza democratica e dell'or
dine. e le lotte di potere che 
hanno paralizzato decisivi 
adempimenti nell'organizzazio
ne deali apparati di sicurezza. 

Il giornale democristiano ha 
ieri scritto che sarebbe €un 
non senso » collegare l'agora 
tarsi della situazione dell'or
dine pubblico con la condizio
ne di stallo in cui è stata 
posta la riforma delta polizia. 
Ma dove vive questa gente"* 
Possibile non si avveda che. 
al di là delle inefficienze e 
delle serie lacune organizza
tive. strumentali e professio 
noli, la nostra polizia soffre di 
una profonda crisi di certez
za politica e di saldezza psi 
cologica? Vi è stata e vi è 
in essa una crescita imiwr-
tante di consapevolezza dem Ì-
cratica e di volontà di ritmo 
ramento che sarebbe saggio e 
doveroso assecondare come 
fonte ' di una superiore effi
cienza, e che invece si scon
tra con ostacoli sempre nuovi. 

Sono otto mesi che in Par
lamento si discute di riforma 
della PS. L'accordo di lugl'o 
ne ha fissato con precisione le 
linee delimitando alla sola 
questione della forma del sin
dacato il dissenso da dirime
re in sede parlamentare. Ma decide la DC? 

ecco che la l)C, per calcoli 
tulli suoi, straccia di fatto 
quell'impegno e rimette in di
scussione il principio fonda 
mentale della riforma: la smi 
litarizzazione. Questo provoca 
malessere e frustrazione nelle 
forze sane della polizia, offre 
spazi a chi vuol operare una 
rimonta conservatrice, genera 
preoccupazione nei lavoratori. 
che, per questo, scioperano. 

Ancora. Come ha ricordato 
ieri il sindaco di Roma di 
nunzi all'infittirsi di sangui 
nasi e ambigui episodi di ter
rorismo, l'accordo di luglio 
impegnava a concentrare i 
maggiori mezzi di difesa nelle 
città particolarmente colpite 
dal crimine politico e comu
ne. Ciò non è ancora acca 
dutn. E c'è voluto un anno di 
violenze e di errori (per non 
dire altro) per riconoscere 
la incongruità della guida del 
la polizia nella capitale della 
Repubblica. 

Non meno grave è ciò che 
sta accadendo nel settore de
cisivo della prevenzione del 
crimine. Il Parlamento ha fat
to rapidamente e bene il suo 
dovere legiferando una buona 
riforma dei servizi di sicu
rezza interna ed esterna. Es
so ha nominato tempestiva
mente U suo organo di con
trollo. Alo il governo non ha 
ancora proceduto alla nomina 
né dei capi militari dei ser
vizi né del responsabile poli 
tico del loro coordinamento. 
Perche? Si parla di una lotta 
furibonda sul nomi in seno al 
la DC. E. peggio ancora, si 
parla di rifiuti opimsti dai no-
minandi: segno questo di un 
profondo senso di sfiducia o 
di personale opportunismo che 
qualifica in modo altamente 
preoccupante lo spirito - che 
aleggia in gangli così delicati 
dello Stato. Eppure tutti con 
cordano nel ritenere che non 
si può condurre una vera lot
ta al terrorismo senza stru
menti efficienti d'informazio
ne e di prevenzione. 

Non dissimile è la situazio
ne dentro la magistratura. Più 
ancora che il ripetersi di sen
tenze sospette (si pensi a quel
la per le bombe di Trento), 
preoccupa l'accumularsi di 
procedimenti senza esito che 
si traduce in una impunità e 
in un incoraggiamento special
mente alla violenza nera. IM 
situazione di Roma è, ancora 
una volta, esemplare, con le 
decine di processi bloccati. 
Deficit di strutture e di per
sonale? Certo, e già questo 
chiama in causa l'opera del 
governo. Ma anche un'atmo
sfera poco sana, una manca
ta tensione e sensibilità per 
la difesa della democrazia 
che discende in linea diretta 
dalla debolezza della guida e 
dell'indirizzo politico generale. 

Ecco le « cause reali » dei-
Io preoccupazione comunista. 
Non assisteremo rassegnati al 
logoramento strisciante della 
convivenza democratica, allo 
scollamento dello Stato, at col
lasso progressivo deìl'econo 
mia. Questo è il messagaio che 
esprimemmo già in ottobre nel 
nostro Comitato centrale. E 
questo è il senso del deliberato 
della nostra Direzione del 7 
dicembre. O si dà rapidamen
te al Paese la guida sicura di 
cui ha bisogno o tutto è de 
stinato a corrompersi. Cosa 

Pistoia: provocazioni 
dopo la tragica rapina 
Unanime sdegno n Pistoia alla provocatoria sortita di 
ultra clic hunno tentato di diffondere volantini per esultare 
il bandito ucciso nell'assalto in banca come un < eroe 
dei poveri » e |>cr attaccare la giunta di sinistra. 

A PAGINA 4 

Attentato fascista a Trieste 
contro un dirigente del PCI 
Nuovo grave attentato fascista, la scorsa notte, a Trio 
ste. Questa volta e stata presa di mira l'abita/.lone del 
compagno (Giorgio Rossetti, segretario della Federazione 
comunista. A PAGINA 5 

Raid squadrista a Napoli: 
pestati e feriti 6 giovani 
Un giovane colpito a pistolettate a una gamba, un altro 
accoltellato a un'ascella, quattro picchiati selvaggiamen 
le: questo il « bilancio > di un raid squadrista compiuto 
in pieno centro a Napoli ieri da picchiatori fascisti 

A PAGINA 5 

Commandos neri causano 
incidenti e violenze a Roma 
Incidenti gravi sono stati scatenati ieri pomeriggio a 
Roma da gruppi di missini nel quartiere Portuense dove 
è stato ucciso il e fedelissimo > di Sandro Saccucci, An
gelo Pistoiesi. In un altro quartiere, a Montesacro. è 
stata chiusa la sede missina da dove 6 partito il "coni 
mando" nero che ha ferito a colpi di pistola tre giovani 
di sinistra. A PAGINA 5 

Prosegue il dibattito 
sulle prospettive politiche 

Un documento 
di Andreotti 
ai sindacati 

Interviste di Di Giulio e Pajetta - Accenti 
preoccupati nei commenti di esponenti de 

UOMA — Mentre i temi del 
governo e della prospettiva 
politica suscitano un sempre 
più intenso dibattito tra i pal
liti e le forze sociali, ieri se 
ra è stata diffusa la notizia 
che il presidente del Consi 
glio Andreotti ha inviato ai 
sindacati un documento nel 
quale si precisa la posizione 
del governo sugli undici pun 
ti dell'ordine del giorno sti
lato nei giorni scorsi dal co 
mitato direttivo della Federa
zione ailLCISLUIL. 

Il documento, di cui anco 
ra non si conosce il testo uf
ficiale, conterrebbe alcune ri-
s|M)ste di merito, anche se 
non definitive, alle richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali. Nell'inviare la no
ta, Andreotti avrebbe anche 
ribadito la disponibilità del 
governo a nuovi incontri con 
i responsabili sindacali per 
riprendere il confronto sui 
principali temi, quelli che giù 
furono al centro dell'incontro 
di un paio di settimane fa. 
Nella giornata di oggi — se
condo una nota dell'ANSA — 
la segreteria della Federazio
ne sindacale unitpria si riuni
rebbe per compiere un esame 
delle proposte governative, e 
per pronunciarsi sulla oppor
tunità di un incontro sinda

cati-governo prima della riu
nione del 5 gennaio prossimo. 

L'iniziativa di Andreotti si 
colloca nel clima di comples 
sivo logoramento in cui il 
governo ormai agisce. L'ina
deguatezza dell'attuale com
pagine, v l'esigen/a di perve
nire entro tempi rapidi ad un 
suo superamento, è stata an
cora ieri ribadita in una se
rie di dichiarazioni e di com
menti politici. In una inter
vista rilasciata a Repubblica. 
il compagno Di (iiulio. vice 
presidente dei deputati co 
munisti, ha detto tra l'altro 
che « lo scioglimento anticipa
to delle Camere costituirebbe 
un grave danno, non per noi 
ma por il paese. Il paese — 
ha proseguito — ha bisogno 
di una forte direzione politi 
ca. non possiamo precipitarlo 
in un clima di incertezza >. 

E qual ò — è stato chiesto 
a Di Giulio — il modo por evi
tare il ricorso ad elezioni an 
ticipate? « C'è un solo modo: 
si tratta di lavorare per chiù 
derc in positivo l'attuale crisi 
politica. Se questa crisi non 
trova sbocchi tempestivi, al
lora il pericolo può diventare 
reale. Potremmo trovarci cioè 

(Segue in ultima pagina) 

Intervista con Paolo Bufalini 
nel 30° della promulgazione 

la via democratica 
della Costituzione 

Il tratto originale dello storico documento: stretto legame tra 
un forte garantismo e i contenuti sociali della libertà - Il tor
mentato cammino dell'attuazione degli istituti costituzionali o 
la necessità di realizzare il programma - Ricomporre l'unità 

Ricorre domenica il :i0 mi-
niversurw dell'entrata in vi
gore della Costituzione. Al 
di là dell'occasione crono 
logica i'i sono sostanziali ra
gioni politiche per guarda
re a quell'evento essenziale 
della nostra stona cori tem
poranea: guardare, noè, al
la Costituzione alla luce del 
cammino percorso, della gra
ve crisi che il Paese attra
versa attualmente e delle 
prospettive di risanamento e 
di salvezza che occorre af 
fermare. 

E' quanto abbiamo m e a 
to di fai e con l'intervista. 
che qui pubblichiamo, con 
il compagno Paolo liiifalini, 
membro della Segreteria del 
Partito. 

/•." convinzione comune 
che la nostra Costituzione. 
abbia tratti di forte origi
nalità rispetto • ai modelli 
stranieri, oltre che rispetto 
allo Statuto alberano. Quali 
ne sono i valori basilari'' 

Mi rifaccio ad un limpido 
brano del discorso che To
gliatti pronunciò nel marzo 
1947 alla Costituente sul pri
mo progetto elaborato dalla 
Commissione dei 75. Disse il 
capo del PCI: • Quali sono 
i beni sostanziali che la Co 

La lotta nelle aziende di Milano, Segrate, Corna redo. Verona e Napoli 

Gli operai occupano le fabbriche Unidal 
per difendere lavoro e futuro produttivo 

Ieri numerose assemblee - L'immobilismo del governo dopo tre mesi durante i quali non è stata 
trovata nessuna soluzione « accettabile » - Il programma di smobilitazione penalizza Nord e Sud 

Quattrocento miliardi 
alle aziende in crisi 

ROMA — Il consiglio del 
ministri ha approvato Ieri 
un disegno di legge (che 
verrà presentato oggi pome
riggio alla Camera) che stan
zia 400 miliardi per le azien
de in crisi. Il provvedimento 
riguarda le Imprese Indu
striali in gravi difficoltà 
operanti nel settori per i 
quali è stato assunto l'im
pegno di anticipare al 31 gen
naio le linee di piano al sensi 
della legge di riconversione. 

Il governo autorizza isti
tuti di credito di diritto pub
blico e banche di interesse 
nazionale a concedere ad im
prese dei settori chimico e 
derivati e siderurgico, finan
ziamenti con scadenza non 
supcriore a 12 mesi, su cre
diti certi nel confronti di 
enti e amministrazioni pub
bliche. Su tali finanziamenti 
viene accordata la garanzia 
dello Stato per un importo 
non superiore a 400 miliardi. 

Sarà il CIPI. entro il 31 
gennaio, a indicare le im

prese e gli importi delle sin
gole operazioni, che non po
tranno comunque superare 
1 fabbisogni per il pagamen
to delle retribuzioni che ma
tureranno fino a tutto il 31 
gennaio. Il CIPI definirà, 
inoltre, le altre condizioni 
delle operazioni stesse, non
ché gli impegni che le im
prese devono assumere per 
la presentazione dei pro
grammi di riorganizzazione 
aziendale e stabilirà i con
trolli sui finanziamenti. 

Per IRI. ENI ed EFIM. il 
consiglio dei ministri ha sta
bilito un aumento dei fondi 
di dotazione per circa cento 
miliardi per far fronte alle 
esigenze di ristrutturazione 
dcll'Unidal (SO miliardi), del
la Fibra e chimica del Tir
so. di Oltana (25 miliardi) e 
dell'Alsar (25 miliardi). 

A PAG. 2 • I PROVVEDI
MENTI PER GLI ENTI 
LOCALI E LE ALTRE 
DECISIONI MILANO — L'assemblea dei lavoratori dcll'Unidal ieri mattina 

Nominato dal pretore a Gioiosa Jonica dopo il rifiuto degli avvocati 

CONTRO LA MAFIA UN SINDACO DIVENTA PM 
- Nostro servìzio 

GIOIOSA IONICA (Reggio 
Calabria) — GII uomini del 
clan degli Ursino. la cosca 
che spadroneggia in questa 
zona della Locride, anche ie
ri mattina sedevano tronfi 
e arroganti sullo scanno de
gli accusati nella pretura di 
Gioiosa. Dovevano risponde
re di un reato apparente
mente minore, pascolo abusi
vo. ma erano riusciti lo stes
so a far si che nessun av
vocato accettasse di assume 
re la pubblica accusa nel pro
cesso. Sembrava una sorta 
di rivincita, la prova che si 
ristabiliva il loro predominio 
in un paese che da qualche 
tempo mostra di volersi 
scrollare di dosso apatia e 
rassegnazione e comincia a 
lottare a viso aperto contro 
la mafia. 

Ma ieri mattina in pretura 
è successo qualcosa di straor
dinario. una doccia fredda 
p;i - gli Ursino. qualcosa che 
scombina la loro strategia 
basata sul terrore: 11 vice-
pretore Giuseppe Calafati. 
preso atto che nessun avvo

cato era disposto a sfidare I 
mafiosi, ha nominato pubbli
co accusatore, utilizzando 
una norma della legislazione 
che regola i processi di pre
tura, il sindaco di Gioiosa, 
Francesco ModafferL comu
nista. 50 anni, maestro ele
mentare. E* toccato così ad 
un nostro compagno, al pri
mo cittadino, sostenere le ra
gioni non soltanto dei 60 pic
coli proprietari che avevano 

dici la delinquenza organiz
zata. Cosi, ieri mattina, ac
cettando l'incarico che il vi
ce-pretore gli ha affidato non 
si è rifatto a norme e articoli 
ma al diritto della colletti-
vita di difendersi dall'attac
co e dalla prepotenza mafio
sa. al ruolo di protagonista 
che il Comune deve svolgere 
nella dura battaglia ingag
giata contro le cosche. 

«La mia presenza come ac-
denunciato gli Ursino e 1 loro t cusatore — ha detto in sc
accoliti per una lunga serie 
di soprusi, ma quelle di tutta 
la città.,di una intera regio
ne sulla quale i clan mafiosi. 
in un intreccio stretto con 
pubblici poteri e protezioni 
politiche, hanno steso i loro 
tentacoli. • 

II compagno Modaffcri non 
si intende granché di codici 
e procedure ma è uno di quel 
sindaci che nei mesi scorsi 
si sono messi alla testa delle 
popolazioni e hanno guidato 
cortei e manifestazioni per 
unire tutte le forze sane del
la Calabria contro la mafia, 
per rivendicare dal pubblici 
poteri e dal governo Inter
venti che stronchino alle ra-

stanza il compagno Modaffe-
ri — vuole significare che 
la giustizia può e deve fare 
Il suo corso per ridare fi
ducia ai cittadini, per tu
telare le loro attività e la 
loro stessa vita dai taglieg
giamenti. dagli attentali. So
no qui con lo stesso animo e 
lo stesso spirito di quando. 
di fronte ai delitti della ma
fia, chiamo 11 consiglio co
munale a mobilitarsi, chiamo 
alla lotta 1 lavoratori, i gio
vani. le donne». 

Il processo andrà avanti. 
dunque, con l'ascolto di altri 
testimoni, dei proprietari che 
hanno sporto denuncia con
tro gli UrsinL Parler* la di
fesa, poi il compagno Modaf-

feri sosterrà l'accusa. E non 
inganni il tipo di imputazio
ne: pascolo abusivo. Qui non 
si tratta di qualche povero 
pastore che va a rubare un 
po' d'erba per il suo misero 
gregge. Intanto vediamo gli 
imputati: sono Francesco e 
Pasquale Ursino, di 51 e 29 
anni, Mario e Giulio Fella, 
23 e 22 anni, Domenico Cor-
riale. 31 anni. Domenico Ago
stino. 38 anni. Nicola Chir-
rito. 23 anni, un altro degli 
Ursino. Pasquale. 37 anni. 

Dello stesso reato doveva
no rispondere Luigi Correale 
e Vincenzo Ursino. ritenuto 
il boss della zona, ma sono 
rimasti entrambi uccisi lo 
scorso anno in un conflitto 
a fuoco con I carabinieri. Fu 
per i suoi funerali che pa
renti e accoliti imposero il 
lutto alla città con le pistole 
in pugno. Mario Fella fu ri
conosciuto e denunciato: si è 
dato alla macchia è per que
sto non era presente alla 
udienza di Ieri assieme a 
Domenico Correale. 

A denunciarli sono stati tre 
anni fa 60 piccoli proprietari 
della contrada Cessare. Era
no disperati: non potevano 

più coltivare i loro campi 
perchè quasi ogni giorno vi 
si riversavano mandre di bo
vini, caprini e ovini. L'obiet
tivo non era tanto quello di 
rubare pascolo ma di arre
care distruzione per ridurre, 
se cosi si può dire, alla ra
gione i piccoli proprietari e 
assoggettarli alla legge del 
clan: pagare tangenti o ab-1 bandonare definitivamente i 
campi per evitare che i 
mafiosi si ritrovassero intru
si tra 1 piedi. 

Tre anni fa i primi ad ave
re coraggio furono proprio i 
contadini di contrada Cessa-
rè: parti la denuncia contro 
i mafiosi, segui una lunga 
istnittoria, infine ieri matti
na la prima udienza davanti 
al vice pretore. Ha avuto co
raggio anche lui ad andare 
avanti: e con lui il compagno 
Modafferi. Cosi il processo va 
avanti e diventa un segnale 
per tutto il paese: a riprova 
che la Calabria non è affatto 
tutta rassegnata e compro
messa; che esiste una volon
tà di ribellarsi e di battersi 
contro la piovra mafiosa. 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione ! f i c i personali, uno sforzo ui-
i tenore di covrenza. di vigi-

MILANO — Nelle fabbnche j lanza. di inventiva per non 
deirUnidal il presidio è già chiudersi in fabbrica, ma per 
diventato occupazione. Sui J riallacciare e approfondire. 
cancelli degli stabilimenti del partendo dalla fabbrica. nuo 
gruppo, quvlli milanesi, di , vi rapporti di solidarietà e di 
Segrate e di Corna redo, sulla j sostegno 
facciata degli stabili di via 
Silva e di viale Corsica che 
per anni sono stati il simbolo 

Anche i lavoratori dei ne
gozi Unidal di Milano, riuni-

i ti in assemblea, hanno deciso 
rispettivamente dell'Alcmagna , roCeupazione d e g l i ^^-^ 
e della Motta, nelle aziende 
di Verona e di Napoli, sono 
già apparsi i grandi stnscioni 
rossi con la scritta: «Fabbri
ca occupata ». All'interno. 
nelle mense che per tradizio 
ne sono anche punto di rife
rimento e luogo di ritrovo 
dei lavoratori e delle delega
zioni che vengono a portare 
la loro solidarietà, è un via 
\ai di gente. Ieri, a comin
ciare dalla prima mattinata e 
fino al tardo pomeriggio, si 
sono susseguite le assemblee. 
Presidio voleva dire essere 
presenti in fabbrica otto ore 
su otto, secondo il proprio 
turno dì lavoro. Così è stato 
fino a ieri, utilizzando tutto 
il tempo a disposizione per 
discutere e decidere. La deci
sione è stata ovunque la j 
stessa: passare dal presidio 
all'occupazione. organizzare 
una forma di lotta che è fra 

come < forma unitaria di tot 
ta ». Tutti i negozi del grup 
pò resteranno chiusi per l'in
tera mattinata. 

« Non e stata una decisione 
facile — ha detto itri matti
na il compagno Gianfagna. 
parlando a nome della segre-
tena nazionale della Filia al 
l'assemblea del primo turno 
della ex Motta di viale Corsi
ca —: è stata una decisione a 
cui ci ha costretto l'intransi
genza del governo. L'obiettivo 
di questa nuova forma di lot
ta rimane quello di ottenere 
un confronto reale sulla crisi 
dcll'Unidal. un confronto che 
deve avere come premessa la 
riassunzione di tutti i dipen
denti da parte della società 
che dovrà rilevarne gli im
pianti. E' questa la condizio
ne essenziale por andare ad 

stitii/ìoiic dove assicurare ;il > lo in cui (lonioci;i7Ìa e no 

Bianca Mazzoni 
le più impegnative e diffìcili. ! 
che richiede i maggiori sacri- i (Segue in ultima pag ina ) 

popolo italiano? Credo clic 
questi beni siano t r e il 
primo è la libeità e il n 
spetto della sovranità popò 
lare; il secondo ò l'unità po
litica e morale della na/io 
ne; il tcivo è il proni esso 
sociali' legalo all'avvento di 
una nuova classe dilìgente 
Se noi riiisciicmo a fai e 
una Coslilii/innc la (piale 
garantisca alla na/inuc (pie 
sii tic boni, allora non a vie 
mo fatto, come è stato detto. 
una Costituzione inlcilnm-
toria ma una Costitu/ionc 
clic... illuminerà e guiderà 
il popolo italiano por un lun 
go periodo della sua storia 

Mi sembra si possa dite 
che la Costitu/ionc ha fon 
da im1 n talmente risposto alla 
esigenza di affermare (pici 
ire beni: unii Costitu/ionc 
antifascista, democratica' 
monte avanzata, che non ri
maneva chiusa nel quadro di 
una democrazia libcral-par-
lamentnre del tipo prefa-
scista. 

Ma quali sono le caratte
ristiche sostanziali che se
gnano questa originalità e 
che rendono esplicita la af
fermazione dei beni richia
mali da Togliatti"' 

La prima è che i diritti 
di libertà politica e tivilo. 
che costituivano un recupe
ro dei valori negati dal fa
scismo ma anche un loro 
sviluppo nel senso di un 
fermo e rigoroso garantismo. 
sono strctt.lmcntc collegati 
alle libertà e ai diritti di 
contenuto economico sociale 
e quindi alle necessarie ri
forme. In sostanza, si trat
ta del principio generale 
sancito nell'art. 3 che im
pegna a rimuovere gli osta
coli di ordine economico e 
sociale che. limitando di 
fatto la libertà e l'eguaglian
za dei cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della per
sona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i la
voratori all'organizzazione 
politica, economica e socia
le del Paese. 

La seconda caratteristica 
sostanziale, strettamente col-
legata alla prima, è data dal 
fatto che la democrazia par
lamentare e rappresentativa 
poggia sul fondamento del
la organizzazione e dell'ini
ziativa delle masse popolari 
e dei lavoratori, cioè sui 
partiti, sui sindacati, sulle 
cooperative, sulle autono
mie locali e in generale su 
tutte le formazioni sociali 
ove — come è detto nell'art 
2 — si svolge la persona
lità dell'uomo, e che richic 
de l'ademnimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà 
politica, economica e sociale. 

Si sono manifestate, spe 
eie negli ultimi tfinpi. tcn- i 
denze a disgiunnfre e talora 
a contrapnorre la cosiddetta 
democrazia diretta alla rap
presentanza istituzionale. 

E' vero, ma io credo sia 
un errore. In realtà, una con
cezione che contrapponga la 
democrazia, intesa come or
ganizzazione permanente 
delle masse lavoratrici e 
dei cittadini, nelle forme 
più diverse e autonome, al
le istituzioni rappresentative 
comporterebbe proprio la 
perdita dell'originalità del 
la nostra Costituzione, sia 
sotto il profilo del sistema 
istituzionale. sia sotto il pro
filo della sua sostanza eco
nomico-sociale. In effetti la 
Costituzione dclinea un si- I 
stema e traccia un program- j 
ma di sviluppo democratico , 
che sradichi le cause del fa- | 
seismo e porti alla conquista ! 
di una democrazia sempre j 
più effettiva e sostanziale, i 

Vorrei porti, allora, qui 
la decisiva questione della 
nostra concezione del socia
lismo e dei suo ranporto con 
gli istituti e gli indirizzi 
della Costituzione. 

Si tratta di una conce
zione che non si esaurisce 
in quella che è stata chia
mata la « via democratica >, 
perché l'attributo della de
mocraticità si riferisce an
che allo sbocco del nostro 
cammino, e cioè alla forma
zione, al compimento e allo 
sviluppo di una società so
cialista. In altre parole. la 
via democratica, essendo un 
concreto processo storico-
politico che è opera di una 
pluralità di forze sociaii e 
politiche diverse, crea le 
condizioni per giungere ad 
un tipo di società e di Sta-

cii'.lismo risultino insepera-
bili e fusi 

Una I.ili* conce/ione è sta
ta solennemente fissala In 
(pici fondamentale dooumon-
10 della nostra strategia che 
è la « Dichiara/ione pro
grammatica » appi ovata dal
lo Vili Congiesso noi gen
naio 11)57 

/•," MII lesto oi rimi /ontano 
nel tempii e che. a torto, è 
rtcoiso raramente nella no
stra più t ecent e pubblici-
stira. 

Consentimi di leggere- • Il 
partito comunista., non con
cepisco la Costituzione re
pubblicana conio un espe
diente por ulili//are gli .stru
menti della domocra/ia bor
ghese fino al momento del-
l'insuiTc/ione armata por la 
conquista dolio Stato e per 
11 sua tiasforma/ionc in uno 
Stato socialista, ma corno 
un piitto imitano, liberameli-

(Seguo in ultima pagina) 

il ciclo 
ce li conservi 

^ O I NON abbiamo il 
•^ piacere di conoscere 
personalmente l'onorevole 
Calogero l'umilia, autore-
vote membro del gruppo 
parlamentare democristia
no della Camera, ma sla
mo sicuri che e persona di 
incommensurabile cando
re, attorniato, nonostante 
le ben 62.000 preferenze 
concessegli alle ultime ele
zioni. da pochissimi Inti
mi e da innumerevoli per
sone clic egli assoluta
mente non conosce o che 
non to conoscono. Tra le 
prime, cioè tra quelle che 
l'on Punitila non conosce, 
sono sicuramente i comu
nisti, se è vero che (come 
abbiamo letto su qualche 
giornale) egli teme che 
« un eccessivo anticomu
nismo blocchi definitiva
mente il travaglio inter
no e l'evoluzione del PCI». 

¥.' un timore, questo. 
clic et diverte cordialmen
te. perche non riusciamo 
a immaginare un nostro 
dirigente che vada In una 
sezione e dica preoccupa
to: « VI prego, compagni, 
anzi vi ordino, di sospen
dere fino a primavera ogni 
travaglio e di inibirvi 
qualsiasi evoluzione, per
che l'anticomunismo degli 
onorevoli De Carolis e 
Montclera e diventato re 
censito. Lasciamo passare 
qualche mese e tediamo 
se intanto quei due scate
nati si caimano, e poi, 
compagni, ricominciamo a 
migliorare » Lei crede 
duvtero. caro on Pumi-
Ita. che le cose, da noi, 
ladano m questa manie
ra? O non si persuade 
piuttosto, se ci riflette. 
che quelli da lei chiamati 
f travagli » o «evoluzioni» 
del PCI. derivino dal no 
stro modo, libero e auto
nomo. di studiare la real
ta e dalla nostra ostinata 
pretesa di comprendere 
quali debbano essere, nel
la realtà medesima, le re 
sponsabilita e il ruolo a noi 
spettanti'* E poi una volta 
individuati le noitre re 
sponsabtlttà e ruolo, lei 
non pensa che sia nostro 
diritto fé dovere) preten
dere che le une e l'altro 
ci vengano riconosciuti'' 

Lasci dunque, gentile 
onorevole, che gli antico-
munisti, quelli classici, di 

annata, della DC. rimanga
no quali sono. Essi ci aiu 
tono ad andare avanti, in
vece che costringerci, co
me lei erroneamente pen
sa. a fermarci Chi sono 
infatti i più scalmanati 
promotori di crociate an
ticomuniste? Non gli espo
nenti maggiori del vostro 
partito, che si mostrano. 
qual più qual meno, con
sapevoli e perplessi di 
fronte alla gravità del mo
mento, ma due personag
gi minori che non vorrem
mo toccare neppure con 
le pinze. Uno. il Rossi di 
Monlelera. carico di mi
liardi fino ai capelli e l'al
tro. il De Carolis, che va 
a New York a far visita a 
Sindona, Due tipi cosi deb
bono essere anticomuni
sti. guai se non lo fossero 
e non lo restassero. Prima 
che per il nostro interesse, 
lo speriamo ardentemen
te per il nostro onore. 
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Tardiva e inadeguata attuazione dell'intesa programmatica 
— i i i — — 

Finanza locale: il governo 
vara finalmente la riforma 

( /•• 
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Abolizione dei mutui e costituzione di un fondo nazionale per gli enti locali 
Approvato anche un decreto-ponte per il 1978 - Una dichiarazione di Triva* 

HOMA — Il consiglio dei 
ministri ha finalmente vara
to ieri il disegno di legge di 
rifomia della finanza locale 
e un decreto-ponte per 1 bi
lanci comunali e provinciali 
del 1078. I provvedimenti so
no stati decisi con grave ri
tardo in quanto il governo si 
è deciso ad affrontare un prò-
bk-nia cosi rilevante a pochi 
giorni dalla scadenza (31 di
cembre di quest'anno) della 
legislazione che regola in mo-

( do provvisorio la finanza lo
cale. Ma il dato politico più 
rilevante — ha rilevato il 
compagno Rubes Tri va, vice 
responsabile della sezione re
gioni e autonomie locali del 
PCI — riguarda il mi'todo 
seguito dal governo ncll'af-
frontarc questo problema che 
rappresenta uno degli impe
gni della intesa programma
tica. 

« Ogni impegno di preven
tiva consultazione assunto con 
le associazioni unitarie degli 
enti locali (ANCI e UPI) -
ha dichiarato Triva — è sta
to disatteso, cosi come è sta
to sbrigativamente ignorato 
un preciso calendario di 
adempimenti che i ministri 
Morlino. Pandolfi e Stamma-
ti avevano annunciato nell'in
contro del 15 novembre scor
so tra governo e partiti del
l'intesa. K ciò sottolinea il 
« disordine > che esiste all'in
terno del governo su uno de
gli aspetti più qualificanti 
della politica anti crisi >. 

LEGGE Df RIFORMA - Il 
disegno di legge — secondo 
quanto precisa un comunica
to di Palazzo Chigi — mira a 
due obiettivi: legare il fun
zionamento degli uffici e il 
comportamento degli ammini
stratori locali a modelli omo
genei di efficienza e di cor
rettezza funzionale: garanti
re l'afflusso certo e tempesti
vo di risorse adeguate per un 

250 miliardi 
senza garanzie 

ai Banchi 
meridionali 

ROMA. — Fra i provvedimen
ti approvali ieri al Consiglio 
dei ministri vi è un disegno di 
legge che prevede il conferi
mento di fondi ai banchi me
ridionali: 150 miliardi al 
lianco di Napoli. 75 miliardi 
al Banco di Sicilia e 25 mi
liardi al Banco di Sardegna, 
Si tratta infatti di istituii di 
diritto pubblico alle cui esi
genze di rafforzamento pa
trimoniale straordinario prov
vede il Tesoro. 

Nelle astiali circostanze il 
provvedimento appare ispi
rato a criteri sbagliali per 
ragioni di metodo e di fatto. 
L'aumento dei fondi di dota
zione, come mezzo per raf
forzare le capacità di credi
to degli istituti, richiede una 
verifica preliminare circa il 
modo in cui vengono utiliz
zati i mezzi finora conferiti s 
l'accertamento delle linee se
guite nella gestione azienda
le. In assenza di ciò. non esi
ste alcuna garanzia che i fon
di vengano effettivamente u-
tilizzati a scopi di sviluppo. 
Nel caso particolare è noto 
che il provvedimento è ispi
rato ad una situazione di cri
si grave, quella del Banco ìi 
Napoli, che costituisce uno 
dei casi più clamorosi di mal

governo bancario. L'accerta
mento delle cause che hanno 
condotto allo sperpero della 
cavacità creditizia di aucsto 
istituto e la rimozione di que
ste. a partire dagli uomini 
compromessi in operazioni a 
favore della speculazione, è 
auindi ancora più indispensa
bile nel caso del Banco di Na
poli. Qui infatti non solo esi
ste il rischio di un cattiro im
piego dei fondi ma persino 
che non giungano mai ad un 
effettivo impiego produttivo 
stante la precarietà di alcuni 
aspetti della gestione. 

I termini 
per l'esonero 

dallo leva 
ROMA — E* stato affisso 
Ieri in tutta Italia 11 mani
festo per la chiamata alle 
armi del contingente Eser
cito e ' Aeronautica, in par
tenza dal mese di aprile "78. 
Nel dame notizia il mini
stero della Difesa richiama 
l'attenzione dei giovani sul 
termini per la presentazione" 
delle domande, sia di dispen
sa dal compiere la ferma di 
leva, che per l'eventuale as
segnatone in sedi desiderate 
e sulle norme per gli stu-
denti che hanno diritto al 
rinvio per motivi di studio. 

Le istanze di ritardo per 
quest'ultimo motivo, il cui 
termine di presentazione 
scade il 31 dicembre 1977, po
tranno essere prodotte uti
lizzando moduli all'uopo pre
disposti In distribuzione pres
to università, scuole medie e 

triori 9 uffici militari. 

arco di tempo tale da consen
tire una effettiva programma
zione della spesa. » v « 
' Conseguentemente la finan

za locale, in via generale, sa
rà regolata secondo questi 
principi: abolizione del siste
ma dei mutui per il finanzia-

.mento delle spese correnti: • 
istituzione di un fondo nazio
nale per gli enti locali per 
assicurare il finanziamento 
differenziale tra le risorse e 
le esigenze da soddisfare: isti
tuzione di un fondo perequa-
tivo per erogazioni aggiun
tive a favore dt«ìi enti lo
cali delle zone depresse: ge
stione associata tra Regioni 
ed enti locali per il finanzia
mento dei programmi regiona
li di sviluppo. 

Per il periodo transitorio 
1!)78 HO le misure adottate — 
prosegue il comunicato del 
governo — comprendono il 
trasferimento a carico del bi
lancio statale dell'intero one
re derivante dai mutui a ri
piano dei bilanci: la control
lata espansione della spesa 
corrente: la proroga del di
vieto di nuove assunzioni di 
personale oltre i limiti rag
giunti nell'anno corrente; la 
assegnazione dei mezzi finan
ziari con adeguata tempestivi
tà. Il provvedimento autorizza 
inoltre il governo a presenta
re al Parlamento una nuova 
disciplina di tutta la materia 
dei tributi locali al fine da 
accrescere le risorse proprie 
dei Comuni e delle Province. 

DECRETO-PONTE — Scopo 
di questo provvedimento ur
gente è quello — sempre se
condo il comunicato gover
nativo — di delineare il qua
dro finanziario degli enti lo
cali per il 1978 anticipando 
alcune linee della riforma 
definitiva. 

In concreto si stabilisce: 
1) l'abolizione del sistema dei 
mutui per il finanziamento 
delle spese correnti. Gli enti 
locali, oltre alle normali an
ticipazioni di tesoreria, po
tranno assumere prestiti esclu
sivamente per effettuare in
vestimenti: 2) il trasferimen
to a carico dello Stato del
l'intero onere derivante dai 
mutui autorizzati por il ripia 
no dei bilanci a tutto il 1977: 
3) la controllala espansione 
della spesa corrente degli en
ti locali per il 1978 che, per 
gli enti deficitari nel '77. vie
ne rissata nel 7Có e per quel
li non deficitari nel 10TÓ: 4) 
la proroga del divieto di di 
sporre di nuove assunzioni 
di personale, già previsto dal 
decreto legge 17 gennaio 1977 
n. 2: 5) l'assegnazione agli 
enti locali dei mezzi neces
sari per il finanziamento dei 
loro bilanci attraverso trasfe
rimenti dal bilancio statale 
con erogazioni bimestrali, sia 
da parte del ministero delle 
finanze che del Tesoro. Per 
assicurare la regolarità della 
gestione degli enti locali le 
entrate sostitutive dei tribu
ti soppressi vengono maggio
rate. rispetto alle somme at 
tribuite nel '77. di un -ilte-
riore 20^. Tale maggiora
zione è effettiva solo per ci; 
enti non deficitari nel '<«: 
per quelli deficitari essa ver
rà riassorbita in sede di cor
responsione dei contributi da 
parte del Tesoro. Sempre il 
Tesoro provvederà. successi
vamente all'approvazione da 
parte degli organi regionali di 
controllo dei bilanci comuna
li. ad attribuire a tutti gli 
enti locali le somme neces
sarie a pareggiare i bilanci. 

Con lo stesso provvedimen
to viene anche disciplinata la 
erogazione per il "78 di en
trate sostitutive di tributi sop
pressi in favore di Regioni. 
Camere di commercio e azien
de di soggiorno, cura e turi
smo con una maggiorazione 
del SCr rispetto alle somme 
a tali enti attribuite nel "77. 
Per le Camere di commercio 
la maggiorazione è del 40"r. 

Nella sua dichiarazione il 
compagno Triva sottolinea in
nanzitutto l'importanza poli
tica del fatto che. ,\ parte i 
contenuti, giunga finalmente 
davanti al Parlamento un te
sto di riforma generale e un 
prowedimento-ponte per il '78 
perché in questo modo sarà 
possibile superare il blocco 
sempre opposto dal governo 
ad una discussione dei pro
getti di riforma nresentati 
alla Camera da PCI. PSI e 
DC e perché, su: provvedi
menti immediati, sarà possi
bile verificare la volontà po
litica di affrontare e risol
vere. nell'attuale condizione 
economica generale, il gravis
simo problema della finanza 
locale. 

Nel merito il compagno Tri
va rileva, con le riserve do
vute alla non precisa cono
scenza dei testi approvati dal 
governo, che il provvedimen
to generale «da una parte 
appare molto più un testo di 
intenzioni che un testo di ri
forma e dall'altro tende a 
considerare gli enti locali più 
come agenzie di spesa del mi
nistro del tesoro che non co
me enti autonomi territoriali 
garantiti dalla Costituzione >. 

Per quanto riguarda il pror-
vedimcnto-ponte il compagno 

Triva rileva che « 6 ancora 
presente la concezione della 
finanza locale come finanza 
separata ed è ancora forte la 
resistenza * ad '• accertare la 
realtà della spesa locale. E* 
questa invece una delle con
dizioni essenziali per avviare 
un vero risanamento e rende

re credibile il discorso sul bi
lancio pubblico allargato. Il 
dato, politico di Tondo del 
provvedimento-ponte - per noi 
comunisti risiede nel pratica
re. sul fronte della finanza lo
cale. lo stesso rigore che il 
Parlamento decide per la fi
nanza statale >. ; , * 

Tessera sostituisce il 
certificato elettorale 

ROMA -- Una tessera elettorale, che abilita 11 cittadino a 
prendere parte a qualsiasi tipo di consultazione, sostituirà 
gli attuali certificati elettorali. Lo dispone un disegno di 
legge, approvato ieri dal consiglio dei ministri, che modifica 
il testo unico del marzo '67 sull'elettorato nttlvo, la tenuta 
e revisione delle liste elettorali. 

La tessera elettorale sostituirà 11 certificato elettorale 
(non avrà cioè valore legale di documento di identifica
zione). La tessera sarà consegnata agli Interessati al mo
mento della loro Iscrizione nell'anagrafe del Comune 11 quale 
potrà cosi ridurre sensibilmente le spese, considerato che 
la distribuzione del certificato elettorale costituisce la più 
pesante e costosa operazione che 1 Comuni debbono portare 
a termine In breve tempo In occasione di ogni consultazione. 

La tessera, infatti, avrà carattere permanente e sarà sosti
tuita solo In caso di smarrimento, di trasferimento di resi
denza o cambio di abitazione, sarà ritirata nel caso di per
dita della capacità elettorale. Attesterà l'Iscrizione nelle li
ste elettorali con l'Indicazione del seggio in cui l'elettorale 
dovrà votare. Infine, mediante timbratura apposita, atteste
rà 1 avvenuto esercizio del diritto di voto In ogni consul
tazione. 

Tra le altre decisioni 11 consiglio del ministri ha appro
vato un decreto logge che proroga di un anno la validità 
delle convenzioni sul servizi marittimi dell'alto e medio Adria
tico. In questo modo si mira ad evitare che, In attesa che 
il Parlamento decida sul definitivo assetto di quel servizi, 
gli stessi cessino di funzionare dal 1. gennaio "78 con l'Ine
vitabile disarmo delle navi e II licenziamento del personale. 

A poche ore dal razionamento dell'acqua del 1° gennaio 

attesa a 
senza un piano di emergenza 

<• * ' * ' i < . « • - . • <• 

Forti manifestazioni di protesta nei quartieri - I comunisti chiedono immediate misure per assicurare un ade
guato approvvigionamento idrico - Fatalistica posizione del Comune e dell'Acquedotto: al cielo non si comanda 

PALERMO - A San Loren
zo. la borgata " di Palermo 
che sorge su un vero mare 
d'acqua dolce, sfruttata a lut
to spiano dal « racket > ma
fioso dei proprietari dei poz
zi privati, centinaia di perso
ne — in prima fila le donne 
— sono scv-se in strada ieri 
mattina |>er reclamare misu
re volte a fronteggiare la 
grande sete. Dal primo gen
naio i rubinetti di Palermo 
saranno a secco, per decisio
ne del Comune» e dell'Azienda 
dell'Acquedotto, che provve
derà ad erogare l'acqua solo 
due volte alla settimana. 
• Chiusi, a partire da Capo
danno, gli invasi di Piana 
degli Albanesi e dello Scan-
zauo. ormai ridotti a 'pozzan
ghera limacciose, la situazio
ne prende l'aspetto di una 
drammaticissima emergenza. 
Si è incaricato di aggiungere 
a questo quadro le tinte del 
grottesco, il sindaco della cit
tà. Carmelo Scoma, che gui
da un monocolore» d.c . eletto 
giorni fa con l'opposizione de
gli altri partiti democratici 
che avevano tentato di con
cordare assieme un program
ma riqualificato. Ha proposto 
di approfittare delle tenebre 
per prelevare» l'acqua super-
inquinata del fiume Oreto. co
me fonte alternativa. Secondo 
lui di notte l'acqua sarebbe 
meno carica di veleni. Si op
pone a tale soluzioni» il mini
stero della Sanità. Il medico 

provinciale, Nino Priolo, dal 
canto suo. ha fatto sapere 
che la presenza di sostanze 
infette nel fiume non si at
tenua affatto nelle' ore not
turne. 

Le ore scorrono velocemen
te verso il primo ' gennaio. 
data d'inizio del razionamen
to, senza che l'Amministra
zione comunale abbia predi
sposto ne»anchc uno straccio 
di piano d'emergenza. Al
l'Acquedotto e al Comune si 
difendono osservando che e al 
cielo non si comanda »: la 
siccità — la più grave da 
cinquant'anni — in realtà, pe
rò. non ha fatto altro che 
presentare il conto di un de
cennio. contrassvgnato dalle 
inerzie 

Anni di inerzia 
A gettare olio sul fuoco è 

venuta ieri mattina una rag
gelante dichiarazione del di-
rvttore del Consorzio Iato, 
l'impresa che sta realizzando 
la grande condotta che do
vrebbe portare a Palermo 
ventotto milioni di metri cubi 
dell'invaso dello Iato, che vie
ne per ora utilizzato solo in 
minima parte pe»r l'agricoltu
ra e che sorge n trenta chi
lometri da Palermo. Ila detto 
che ci vorrà ancora almeno 
un anno per completare l'ope
ra. che è rimasta già bloc
cata per tre mesi da una 
se»ntenza del Tribunale am

ministrativo laziale. - i- > 
Si Im la netta impressione 

— afferma in un comunicato 
la federazione del PCI — che 
l'azienda voglia giocate al 
rialzo del prezzo, con un igno
bile ricatto sulla pelle della 
città. Intanto, dal movimvnto 
punteggiato da manifestazioni 
e da assemblee popolari che 
si estende a macchia d'olio 
in città, salgono alcune ri
chieste. di cui il PCI sì è 
fatto interprete, proponendo 
un immediato t preciso « pia
no di emergenza » per un 
adeguato approvvigionamento 
idrico di Palermo e sostenen
do la necessità di una tempe
stiva convocazione del Con
siglio comunale. Il PCI OH-
svrva che la siccità non può 
essere invocata come un ali
bi da parte delle giunte de
mocristiane, dell'Azienda del
l'Acquedotto e della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Alcuni esempi parlano da 
soli: la rete idrica della città 
perde tanta acqua, per lo 
stato fatiscente delle tubature 
e per alcuni, incontrollati, al
lacciamenti abusivi, quanta 
ne dovrebbe venire» dal nuovo 
acquedotto dello Iato, li Co
mune e l'Azienda dell'Acque
dotto non hanno mai realiz
zato né i necessari controlli e 
le manutenzioni alla rett». né, 
tanto meno, un censimento 
delle ricche risorse idriche 
dell'agro palermitano, apren
do cosi la strada al saccheg

gio da parte dei pozzi abusivi 
(oltre 1.700). I proprietari, 
adesso, fanno il e mercato lie
to» * o • addirittura vendono 
l'acqua allo stesso Acquedot
to municipale. Se la Cassa 
del Mezzogiorno e l'Acque
dotto avessero accolto, infine». 

• due anni fa una proposta del 
PCI, in otto mesi e con soli 
dieci miliardi la città avrebbe 
potuto servirsi dell'acqua del
lo lato. Si ò preferito, invece, 
un lucroso appalto di trenta-
cinque miliardi, che» dopo 
venti mesi non ha dato alcun 
frutto. 

Iniziative urgenti 
Da qui. e non solo dalla 

« calamità naturale », l'emer
genza di questi giorni. E da 
qui la necessità di \oltar pa
gina e di muover.»-:! con i 
ritmi e la chiarezza di idee 
adeguati ad una situazioni» 
così drammatica. Occorre, in 
primo luogo. requisire i 
principali pozzi privati più 
vicini alla rete idrica, ed o-
pcrare subito gli allacciamen
ti: utilizzare gli altri per 
l'approvvigionamento — at
traverso autobotti — delle 
scuole, degli os|jvdali, degli 
uffici e (lei quartieri più as
setati: concordare ed elabo
rare con i comitati di quar
tiere un equo « piano di ra
zionamento >. Bisognerà. 
quindi, acquisire tutte le au
tobotti necessarie, richieden-

La crisi naturale epilogo delle inadempienze della Democrazia cristiana 

Si è dimessa la giunta della Campania 
L'annuncio dato ieri dal presidente de Russo - In precedenza gli assessori regionali socialisti 
avevano rassegnato il mandato - PCI e PSI per un governo aperto a tutte le forze costituzionali 

Dopo la « chiusura » della DC 

Segna il passo 
la crisi a San Marino 

SAN MARINO — Ieri pome
riggio la delegazione del PCI 
sanmarinese si è recata al 
Palazzo del Governo per co
municare ai due capitani reg
genti la rinuncia all'incarico 
di formare il governo della 
Repubblica. Si è verificato 
quanto era previsto dopo che 
la DC e i due raggruppa
menti minori — il Movimento 
per le libertà statutarie e il 
gruppo di Democrazia socia
lista (i socialdemocratici) — 
avevano respinto, di discute
re le linee indicative di un 
programma avanzate dai tre 
partiti della sinistra: il Par
tito comunista, il Partito so
cialista e il Partito socialista 
unitario i quali — assieme — 
hanno trenta seggi su sessan
ta al Consiglio grande e ge
nerale. 

La crisi politica a San Ma
rino segna quindi, con la ri
nuncia dei comunisti, una bat
tuta d'arresto. E' stato tutto 
inutile, quindi, il lavoro che 
i comunisti assieme con gli 
altri due partiti della sinistra 
hanno fatto fino ad ora? Un 
tale giudizio sarebbe certo 
estremamente superficiale e 
non terrebbe conto di quanto 
di nuovo è avvenuto a San 
Marino in queste settimane 

Due sono i fatti positivi 
che debbono essere subito re
gistrati: per la prima volta 
dopo vent'anni la DC ha di

mostrato di non essere ' in 
grado di formare un gover
no a suo piacimento e pro
prio a causa di ciò anche 
al PC è stato affidato un 
mandato esplorativo. Che poi 
questo mandato non abbia 
potuto avere esito positivo è 
cosa certo grave, ma che 
non lascia la situazione al 
punto di partenza. Il lavoro 
compiuto dal PC. dal PS e 
dal Partito socialista unita
rio, costituisce una base soli
da da cui partire per le ini
ziative ulteriori. Dopo la ri
nuncia del PC il tentativo 
di formare un nuovo gover
no sarà affidato — con ogni 
probabilità — al PS sanma
rinese. il quale terrà certa
mente conto del lavoro che 
i tre partiti di sinistra hanno 
compiuto insieme. E' un la
voro che si esprime innanzi
tutto nella bozza di program
ma di governo che è stata 
sottoposta — durante le con
sultazioni compiute dal PC 
sanmarinese — all'esame di 
tutti i partiti. 

E' possibile che nelle pros
sime settimane maturi qual
cosa di nuovo e che la crisi 
possa essere avviata a solu
zione. Se questo non avvenis
se non resta che la via delle 
elezioni anticipate, le quali 
comporterebbero naturalmen
te una nuova lunga stasi del
l'attività di governo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La giunta regio
nale della Campania si è di
messa. L'annuncio è stato da
to dal suo presidente, il de
mocristiano Gaspare < Russo. 
al termine di una breve riu
nione dell'esecutivo nel corso 
della quale è stato preso at
to della decisione degli as
sessori socialisti di rimettere 
il proprio mandato. Si apre 
ora la fase più delicata: la 
ricerca di una soluzione del
la crisi, necessariamente a 
tempi brevi, per evitare che 
i problemi della regione si 
aggravino ulteriormente. Già 
ieri sera si è avuto un incon
tro. a livello delle segreterie 
regionali, tra comunisti e so
cialisti per un esame con
giunto della situazione deter
minatasi e per concordare u-
na comune linea d'azione 

L'apertura formale " della 
crisi costituisce il naturale 
epilogo di una fase politica 
caratterizzata da continue 
inadempienze della giunta su 
impegni particolarmente qua
lificanti contenuti nel pro
gramma che fu elaborato nel
l'agosto dello scorso anno tra 
le forze politiche dell'arco co
stituzionale, che è stato riba
dito nella verifica del luglio 
scorso e confermato negli in
contri dell'ultimo settembre. 
Certo, l'intesa ha dato i suoi 
frutti e il giudizio dei comu
nisti è articolato, né certa
mente indiscriminato. L'ac
cordo ha consentito di varare 
buoni provvedimenti (ricor
diamo la legge regionale per 
la formazione professionale. 
gli indirizzi in materia di ur
banistica. il programma per 
l'applicazione della legge per 
il preavviamento dei giovani 
al lavoro). Però via via 1' 

azione dell'esecutivo si è ap
pesantita. ha imboccato la 
strada dell'immobilismo e si 
è tentato in sostanza di ri
proporre la vecchia politica 
del centro-sinistra coprendola 
con il manto dell'intesa. 

« Se c'era bisogno di una 
controprova — ci ha detto 
il compagno Antonio Sassoli
no, segretario regionale del 
PCI — di questa involuzione 
dell'operatività della giunta. 
questa è venuta con la sca
denza per la presentazione 
del bilancio che è l'atto at
traverso il quale si attuano 
le scelte politiche. Ebbene. 
nonostante l'impegno assunto 
all'inizio dell'anno, quando si 
votò l'altro bilancio, la giun
ta ha presentato non già il 
bilancio programmatico po
liennale bensì una richiesta 
di autorizzazione all'esercizio 
provvisorio con ciò dimo
strando la propria incapacità 
a programmare gli interventi 
per affrontare e portare a 
soluzione i problemi della 
Campania >. 

Di fronte a questo stato 
di cose, alla gravità della 
situazione, all'acuirsi della 
crisi economica e sociale di 
cui sono sintomi drammatici 
le continue chiusure di pic
cole e medie aziende, il ri
corso massiccio alla cassa 
integrazione anche per grossi 
complessi industriali come 1" 
Italsider. si è palesata in pie
no l'inadeguatezza — già ri
levata dal PCI sin dalla co
stituzione del governo regio
nale nell'estate del '76 — del
la giunta a gestire il pro
gramma concordato e l'emer
genza. Se. infatti, la questio
ne di Napoli e della Campa
nia è stata elevata a pro
blema nazionale e se su di 
essa si è pervenuti all'incon

tro recente con il presidente 
del Consiglio dei ministri, ciò 
è dovuto principalmente al
l'iniziativa politica e alle lot
te dei lavoratori. E in questa 
situazione è ancora più grave 
che la giunta non sia riusci
ta. mentre si è chiesto al 
governo nazionale un inter
vento particolare per l'area 
campana, a precisare il suo 
ruolo, a fare la sua parte 
nell'opera di sviluppo econo
mico e sociale della regione. 

La gravità della situazione 
è stata riconosciuta da tutte 
le forze politiche dell'intesa 
e significativa è stata la se
duta di ieri del Consiglio re
gionale perchè anche la DC. 
attraverso il suo capogruppo 
Ugo Grippo, ha ammesso che 
siamo in un momento di ec
cezionalità e che è necessa
rio un rafforzamento dell'in
tesa. « Quest'ultima esigenza 
— ci dice ancora il compa
gno Bassolino — la condivi
diamo. ma che cosa significa 
per la DC ancora non Io sap
piamo. La sinistra, nel suo 
insieme, socialisti e comuni
sti. dà una risposta chiara 
e precisa e parla di un nuo
vo governo aperto a tutte le 
forze costituzionali, mentre la 
DC deve chiarire come inten
de realizzare questo rafforza
mento >. 

Il meccanismo per una po
sitiva soluzione della crisi è. 
intanto, già avviato. Ieri sera 
si sono incontrate le segrete
rie regionali del PCI e del 
PSI. Sono stati anche presi. 
per iniziativa della segrete
ria comunista, contatti con 
le altre forze politiche del
l'intesa e nei prossimi giorni 
si andrà a un primo incontro 
collegiale. 

Sergio Gallo 

Concluso a Napoli dopo tre giorni di dibattito il congresso della Filef 

Gli emigranti: queste le colpe del governo 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — Non si ritengo
no una « categoria speciale ». 
Non avanzano rivendicazioni 
chiuse in una visione parti
colaristica dei problemi della 
nostra società. «Gli emigra
ti sono consapevoli di esse
re parte integrante della clas
se lavoratrice, partecipi de
gli stessi problemi ». ha af
fermato Claudio Cianca, nel 
discorso che ha concluso i la
vori del 5. Congresso della 
FILEF. Nel corso dell'As
sise, durata tre giorni, si so
no registrati episodi signifi
cativi dello spirito col quale 
i lavoratori all'estero guarda
no ai nodi della propria con
dizione. 

Gli emigrati hanno avuto in
contri col consiglio di fabbri
ca dell'Italsider. il grande 
stabilimento napoletano su cui 
incombono pesanti minacce. 
coi rappresentanti del Comu
ne di Napoli, impegnato du
ramente nel tentativo di fron

teggiare le conseguenze di 
una crisi drammatica, con 
consiglieri regionali, coi diri
genti di organizzazioni sin
dacali e di partiti politici. 

Come per i giovani e le 
popolazioni del Mezzogiorno. 
anche per gli emigrati il pro
blema-cardine e quello della 
occupazione, per chi è al
l'estero ma soprattutto per 
chi rientra. L'iniziativa della 
FILEF avrà perciò al centro 
la richiesta di una svolta nel
la politica economica, sulla li
nea indicata dai sindacati e 
dalle sinistre, in modo da apri
re al paese nuove prospetti
ve di sviluppo e di lavoro. 
Porcile questa politica possa 
realizzarsi pienamente è ne
cessario — come è scritto nei 
documenti congressuali — che 
tutte le forze che sono espres
sione degli interessi dei la
voratori e delle masse popola
ri abbiano parte nella re
sponsabilità del governo. 

Solo casi si potrà avere 11 
cambiamento che urge; t nel 

rilevarlo, parecchi emigrati 
hanno fatto notare come l'at
tuale governo sia risultato 
inadempiente rispetto alle de
cisioni della conferenza na
zionale del 1975 anche per 
quanto riguarda provvedimen
ti che non avrebbero com
portato alcun costo: il con
siglio nazionale dell'emigra
zione, concepito come stru
mento di partecipazione rea
le dei lavoratori all'estero, è 
rimasto di fatto sulla carta. 

Il congresso ha segnato un 
forte rilancio della politica 
unitaria della FILEF nella 
quale già militano lavoratori 
comunisti, socialisti e gruppi 
di ispirazione cattolica. Nella 
fase precongressuale si sono 
collegate alla Federazione de
gli emigrati nuove organizza
zioni a carattere» sia naziona
le che regionale, in Svezia, 
Svizzera e Canada; l'altro 
giorno ha annunciato la pro
pria adesione l'Amicale Fran
co Italienne. l'importante as-
aociaxione dei nostri lavora

tori in Francia. Con questa 
forza e con un prestigio cre
scente. la FILEF ha ribadi
to a Napoli la proposta, sca
turita dal precedente congres
so di Salerno, di un'unità or
ganica di tutte le forze della 
emigrazione. Riserve e resi
stenze sono ancora forti, bi
sognerà lavorare moHo per
chè quello che ora è solo un 
progetto si avvìi a diventare 
realtà. Ma le possibilità esi
stono. come hanno dimostra
to al congresso i discorsi dei 
dirigenti delle ACLI. dell'Isti
tuto Santi e dell'UCEI (una 
associazione di orientamento 
cattolico) concordi nel rico
noscere il valore positivo del
le esperienze unitarie 

Nell'ultima seduta, il pre
sidente del Consiglio regiona
le della Campania. Mario Go-
mez D'Ayala. ha portato 0 
suo saluto sottolineando il ruo
lo che le Regioni sono chia
mate a svolgere per dare una 
risposta ai - problemi del-
remifrazkne. H tema è sta

to affrontato da molti dele
gati, e si è avuta conferma 
che entro febbraio o marzo 
si terrà un incontro delle Re
gioni ad Ancona, per una ve
rifica del lavoro svolto dal
le consulte dell'emigrazione 

Notevole il contributo di ar
ricchimento dell'analisi e del
le proposte venuto da nume
rosi interventi. Tra i molti di 
cui non abbiamo potuto dar 
conto, ricordiamo quelli del-
l'on. Colaminci, di Cinanni.' 
Salvatore delia FILEF di 
Montreal. Atti della Germa
nia, Paulini del Belgio, For
naciai-i dell'Amicale. Boiar
di. Vignola della CGIL. Ib-
ba del Piemonte. Riccardi del
la Svizzera. A conclusione dei 
lavori, sono stati eletti il con
siglio e gli organi esecutivi. 
Gaetano Volpe e Gaudio Cian
ca sono stati confermati nei 
rispettivi incarichi di segre
tario e presidente del
la FILEF. 

Pi#f Giorgio Betti 

dolo al ministero della Sani
tà. ai vigili del fuoco. all'En
te di sviluppo agricolo, all'è 
sercito e. se necessario, re 
qtnsendn anche automezzi 
privati; potenziare l'Ufficio 
d'Igieni» e i laboratori di i 
gienc e profilassi per control 
lare la potabilità dell'acqua 
dei po/zi: provvedere ad un 
esame accurato della possibi
lità di usare le acque non 
inquinate uVIIc sorgenti del 
l'Oreto. 

Infine il PCI sostiene la 
necessità di un intervento 
urgente della Regione per in 
serire nel progetto regionale 
di sviluppi il rifacimento 
della rete idrica del capoluo
go ed interventi immediati da 
parte del ministero della Sa 
iuta e della Rvgione per le 
spese straordinarie che oc 
corrono per mettere in cui 
tiere il < piano di emergen 
za >. 

Intanto il sostituto Proni 
raion» generale di Caltanis 
setta ha emesso 17 comuni 
cazioni giudiziarie per alcu 
ni dirigenti dell'Ente ncque 
dotti siciliani. Le comunica 
•/ioni sono state fatte sulla 
base di un rapporto dei ca 
rabinicri che avevano segna 
lato, tra l'altro, che l'acqua 
destinata all'approvvigiona 
mento di Caltanissetta veniva 
ceduta per altri usi o invia 
la in altre province. 

Vincenzo Vasile 

Significativa convergenza tra i partiti 

Il compagno Dolchi 
nuovo presidente del 
consiglio valdostano 

Dal corrispondente 
AOSTA — Al termine di 
un serrato dibattito 11 
Consiglio regionale valdo
stano ha eletto Ieri, come 
suo Presidente. 11 compa
gno Giulio Dolchi. In so
stituzione dell'unionista 
Severino Caveri. deceduto 
la scorsa settimana. Nella 
votazione si sono espressi 
favorevolmente comunisti. 
socialisti e Unione Valdo-
taine, mentre, con diver
se motivazioni, si sono 
astenuti democristiani, li 
berali e democratici popo
lari (componente uscita 
dalla DC nel 1968). 

Il compagno Dolchi. 56 
anni, torna a ricoprire la 
carica di Presidente del 
Consiglio regionale dopo 
che nel 1974. con la ca
duta della Giunta di si
nistra. era stato sostitui
to da Caveri. Nella sua 
lunga milizia politica, pri
ma come partigiano nelle 
formazioni autonome in 
Valle Cogne e nel PCI 
dal 1944. ha ricoperto o'-
tre all'incarico di segre
tario della federazione 
valdostana del PCI. la ca
rica di consigliere comu
nale di Aosta, dal 1946. 
Nominato prima asses.%o-
re alle finanze e poi sin
daco della città per dieci 
anni, i! compagno Dolchi 
è stato successivamente 
e>tto consigliere regiona
le e capogruppo comuni
sta. E' inoltre presidente 
dell'ANPI e membro del 
la Direzione mondiale del
le città gemellate. 

L'Importanza, dell'elezio
ne di un comunista a que- • 
sta carica, è stata messa 
In evidenza dallo stesso 
compagno Dolchi II qua
le in apertura di seduta 
ha affermato che I comu
nisti. da tempo, sta a li
vello nazionale che regio
nale. sostengono la neces
sità che nelle ammini
strazioni locali, come in 
Parlamento, vi sia una 
differenziazione netta tra 
gli incarichi di carattere 
istituzionale e quelli ese
cutivi. « La maggioranza 

governa, ma è l'intero 
consiglio che deve, auto
nomamente. organizzare la 
propria attività ». 

Il fatto che questa ri
chiesta sia stata soddi
sfatta deriva principal
mente dal nuovo rappor
to creato tra le forze po
litiche valdostante. che nel 
settembre scorso hanno 
raggiunto un'intesa pro
grammatica. Anche in 
quell'occasione. Infatti. Il 
PCI ritenne che. al di là 
del giudizio che rimane 
negativo sull'operato del
la giunta regionale (for
mata da PSI-Unione Val-
dotainc-DC) si dovesse ar
rivare. data la dramma
ticità della situazione, a 
un ampio accordo su al
cuni impegni programma
tici. da affrontare entro 
la fine della legislatura. 

Tutte le forze democra
tiche aderirono a questa 
iniziativa con la sola 
esclusione dei democratici 
popolari, chiusi in una 
ostinata e preconcetta op
posizione. ancora ieri con
fermata dal voto di asten
sione. Anche ia DC si è 
astenuta, pur riconoscen
do che l'intesa tra le for
ze politiche ha permesso 
passi avanti e che nel 
confronto tra I partiti 
questa strada deve essere 
proseguita con impegno. 
« Non siamo pronti a so
stenere una candidatura 
comunista » hanno affer
mato in Consiglio i rap 
presentanti democristiani. 

Dopo I risultati della vo
tazione il compagno Dol
chi ha voluto sottolineare 
che sarà suo impegno 
svolgere l'Incarico secon
do criteri di funzionalità 
ed equilibrio, come primi 
passi verso una autono
mia di iniziative, al fine 
di rafforzare con il con
tributo di tutta l'assem
blea la fiducia della po
polazione valdostana nel
le istituzioni della Re
gione. 

Ezio Trussoni 
Nella foto: il compatti* 

Giulie Dolchi. 

Inapplicata da due anni 
la legge sul parastato 

ROMA — Sono due anni che i 
è stata fatta, ma la legge | 
sul riassetto del parastato 
non viene ancora attuata, e ! 
ciò nonostante sollecitazioni. 
spinte, pressioni sindacali. 
Una situazione davvero para
dossale. Come denunciano un 
frappo di deputati comunisti. 
socialisti e democristiani in 

una lettera al presidente del 
consiglio Andreotti, al quale 
sollecitano l'attuazione del 
DPR n. 411. sul riassetto del 
parastato». La lettera è fir
mata dagli onn. Bartolini. Ca
laminte! e Ottaviano del PCI. 
Coiuccl e Venturini (PSI). 
Murotto Caotorta. lfarazzo-
nl e PiccineUl (OC). . 
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l ' U n i t à /venerd ì 30 dicembre 1977 PAG. 3/ commenti e attualità 
« Scienza e realismo » di Ludovico Geymonat (i 

contesa 
delle verità 

Un'opera su natura e sviluppi del sapere che si confronta 
con le questioni che assillano la società contemporanea 

Il tema della crisi della 
razionalità non è certo nuo
vo; è un'ossessione ricor
rente a ogni significativa 
svolta scientifica. E* l'atteg
giamento naturale in chi ha 
posto troppa fiducia in par
ticolari rea lizza/, ioni della 
razionalità e si sente (min
ili tradito dalla loro incapa
cità di essere all'altezza del
le aspettative. Ma il torto 
è davvero dalla parte della 
scienza? 0 non sono piut
tosto queste aspettative a 
dover essere ridimensionate 
drasticamente? K' quest'ul
tima la via che imbocca Lu
dovico Geymonat nel suo 
Scienza e Realismo (Feltr i
nell i , Milano, 1977). Questo 
contributo è il risultato più 
recente di un lungo e com
plesso percorso concettuale 
che ha portato Geymonat 
da una iniziale adesione a 
certe posizioni del neopositi
vismo a un originale ripen
samento dell'impresa scien
tifica entro lu categorie del 
materialismo dialettico. Co
me è noto, questa nuova 
visione sottostà all'imponen
te complesso di ricerche 
storiche concrete organizza
te nell'amplissima Storia del 
Pensiero Filosofico e Scien
tifico (Garzanti, Milano). 
Nella nuova opera Geymo
nat si propone invece di 
esplicitare i lineamenti fon
damentali della concezione 
realistica e dialettica che ha 
orientato le precedenti ri
cerche, aprendola al tempo 
stesso a nuovi problemi, u-
sualmente esclusi dall'am
bito della filosofia della 
scienza. E' per questo che 
Geymonat tiene a precisare 
che Scienza e Realismo non 
non è un saggio specialisti
co di filosofia della scienza, 
ma un'opera di filosofia che 
ambisce a confrontarsi con 
le questioni di fondo che as
sillano la società contempo
ranea. Tra queste, certa
mente ineliminabile è la 
questione del ruolo della 
scienza, che occupa appun
to una posizione centrale in 
Scienza e Realismo. 

Geymonat muove dalla 
constatazione dell'inadegua
tezza della nozione di ra
zionalità elaborata dal neo
positivismo che ha il suo 
paradigma nella logica for
male, e propone come sua 
estensione una rielaborazio-
nc del metodo dialettico che 
intenzionalmente rompe con 
la tradizione di larga parte 
della cultura italiana. Ma 
va subito chiarito qui un 
equivoco che ha pesantemen-

Caliltì 

te condizionato il dibattito. 
Per esempio, scrive disinvol
tamente Colletti: « Ho av
versato da sempre il mate
rialismo dialettico, perché 
non s i fa scienza con la dia
lettica » {Mondo Operaio, 
Novembre 1977). Ma chi lo 
pretende negli anni Settan-
4a? - Sicuramente non Gey
monat che esplicitamente 
asserisce che « sarebbe fa
re un gravissimo torto ai 
sostenitori del metodo dia
lettico attribuire loro l'inten
zione di sostituire questo 
metodo a quello logico-ma
tematico nell'opera di co
struzione delle teorie scien
tifiche ». 

Del resto sono ormai lon
tani i dogmatismi della vul
gata staliniana. Contro di 
essi Geymonat non solo con
divide i sarcasmi del Pop
per di Che cos'è la dialet
tica?, ma cita le più recenti 
prese di posizione dei mag
giori scienziati e filosofi so
vietici, che decisamente ri
fiutano di identificare la 
dialettica vuoi con le tre 
leggi di Engels, vuoi con 
gli schemi aprioristici dì 
Hegel. Val quindi la pena 
di considerare la dialettica 
nell'accezione che questa no
zione è venuta assumendo 
nella nuova filosofia della 
scienza. 

Al proposito. Geymonat è 
molto esplicito. Il metodo 
dialettico è semplicemente 
V i generatore ' Ài modelli 
éc l lo sviluppo del « patri
monio scientifico - tecnico », 

del « complesso delle 

Copernico 

acquisi/ioni scientifiche (teo
riche, pratiche, metodologi
che) accumulate e utilizzate 
in una data epoca da una 
data società ». Geymonat ri
prende quindi la sfida di 
Lenin: la storia della scien
za è il banco di prova della 
dialettica; al tempo stesso 
approfondisce le proposte 
avanzate nell'ambito della 
filosofia della scienza di lin
gua inglese. Ma queste ul
time — da Popper a Kuhn, 
da Lakatos a Feyerabend — 
.lasciano aperto il problema 
cruciale del progresso scien
tifico: com'è possibile il pro
gresso attraverso le rivolu
zioni scientifiche, attraverso 
cioè sequenze di teorie che 
si contraddicono reciproca
mente? Per rispondere, se
condo Geymonat, « va am
pliata coraggiosamente e 
radicalmente la nozione or
dinaria di razionalità » 
superando quell'idea di ra
zionalità che • esclude per 
principio la contraddi
zione. 

E* qui che entra in gioco 
la nozione leniniana di ap
profondimento. < Esso con
siste nel "razionalizzare" un 
risultato che per l'innanzi 
veniva accolto senza alcuna 
spiegazione conveniente: > la 
sua essenza sta nel passag
gio da un livello, che in un 
certo senso viene negato per 
la sua limitatezza, ad un al
tro livello che si presenta 
come superiore al preceden
te, in quanto lo supera per 
capacità esplicativa ». Forse 
uno degli esempi più tipici 
di questo processo è l'inclu
sione della geometria eucli
dea e delle geometrie non
euclidee entro la geometria 
proiettiva. « Tale inclusione 
presenta in un certo senso 
i caratteri della sintesi dia
lettica; con essa si dimostra 
infatti che tali geometrie 
inizialmente considerate co
me contraddittorie possono 
con una opportuna reinter
pretazione coesistere l'una 
accanto all'altra, se inqua
drate in una geometria di 
livello più profondo ». Co
me per il Mao Tse-tung di 
Sulla pratica « il movimen
to materialistico-dialettico 
della conoscenza (è il) mo
vimento dello approfondi
mento progressivo della co
noscenza ». 

Il patrimonio scientifico-
tecnico si sviluppa dunque 
per sequenze di risultati sem
pre rivedibili che si appro
fondiscono vicendevolmen
te, anche quando paiono e-
scludersi l'un l'altro; è in 
questo senso che le verità 
scientifiche non hanno per 
Geymonat un carattere as
soluto. Di nuovo, come per 
il Mao Tse-tung di Sulla pra
tica, « la conoscenza che gli 
uomini hanno di un partico
lare processo ad ogni livel
lo del suo sviluppo è solo 
una verità relativa ». Ci pa
re tuttavia di poter scorge
re -qui una sottile ma im
portante differenza tra la 
concezione maoista ( e per 
certi versi anche leninista) 
della nozione di verità e 
quella di Scienza e Reali
smo. Infatti, il Lenin di ^fa-
terialismo ed empiriocritici
smo afferma che « il pen
siero umano è capace di 
darci, e ci dà effettivamen
te, la verità assoluta che è 
formata dalla somma delle 
verità relative ». Per Gey
monat la serie di verità re
lative « esclude per princi
pio l'idea di un limite asso
luto ». Su questo punto Gey
monat prende le distanze 
anche dall'idea cara a Pop
per e a Lakatos di appros
simazione alla Verità e . a 

nostro parere, si avvicina 
più di quanto non sia dispo
sto ad ammettere alla con
cezione di Kuhn secondo cui 
il progresso scientifico non 
è « un'evoluzione rerso ciò 
che vogliamo conoscere » ma 
« un'evoluzione da ciò che 
conosciamo ». 

Eppure, secondo Geymo
nat, il carattere transitorio 
« relativo di tutte le nostre 
conoscenze è perfettamente 
compatibile con la loro og
gettività. Come risolvere 

. } ts L'avventura 'romana del grande artista francese del Seicento 

questo apparente paradosso? 
E' qui clic Geymonat fa ap
pello • all'attività pratica (o 
prassi), quale criterio di ve
rità da applicarsi alla valu
tazione del carattere obbiet
tivo dei risultati (pur sem
pre relativi) della ricerca 
scientifica. La prassi in que
stione è sempre prassi "so
ciale". il che implica, per 
esempio, che la validità di 
un risultato scientifico deve 
essere valutata anche, e so 
prattutto. in base all'utiliz
zazione che ne viene fatta 
nella produzione ». 

Un criterio di questo ge
nere ci pare tuttavia ecces
sivamente restrittivo: non 
si rischia cosi di amputare 
l'impresa scientifica dei 
suoi strati teorici più astrat
ti e profondi? Inoltre, risul
tano talvolta meglio utiliz
zabili nella produzione teo
rie meno profonde. Signifi
ca forse questo che esse sia
no « più valide? ». Tale cri
terio sembra in alcuni casi 
dare luogo a conseguenze 
che lo stesso Geymonat ri
fiuta. E' ben vero che Scien
za e Realismo offre del cri
terio della prassi una ver
sione assai flessibile, utiliz
zando al proposito non so
lo alcune stimolanti osser
vazioni di Lenin, ma anche 
un importante intervento 
del filosofo cinese Zhang 
Enei (ora disponibile in ita
liano con un'introduzione 
dello stesso Geymonat), in 
cui si sottolinea il rischio 
di negare, in base a questo 
criterio, verità che la pras
si attuale non può prova
re. Ma in tal caso il crite
rio della prassi si rivela in
sufficiente a svolgere il ruo
lo che gli viene assegnato 
in Scienza e Realismo. 

A nostro avviso la que
stione può essere avviata a 
soluzione sviluppando fino 
in fondo l'approccio dialetti
co. Non è infatti difficile 
scorgere in Scienza e Rea
lismo, da un lato, il sugge
rimento che l'oggettività 
della conoscenza scientifica 
dipende dalla possibilità che 
teorie di vario livello han
no di contraddirsi reciproca
mente: dall'altro l'idea che 
la maggiore « validità » del
le teorie dipende dalla loro 
capacità di approfondire 
quelle rivali pur contraddi
cendole. Ma non è solo que
sto qui Geymonat non frut
ta appieno tutte • le poten
zialità del suo approccio. 
Accettando esplicitamente 
una caratterizzazione neopo
sitivista delle teorie scienti
fiche, Geymonat ritiene di 
dover restringere il campo 
della dialettica all'analisi 
del patrimonio scientifico-

tecnico. L'esito è dualistico: 
da un lato la razionalità 
neopositivistica « l o c a l e » 

• ( le singole teorie), dall'al
tro la razionalità di tipo dia
lettico « globale » (il patri
monio scientifico-tecnico, 
cioè il complesso delle teo
rie) . Forse sottende tale 
dualismo la preoccupazione, 
ben fondata, di non confon
dere il recupero del pro
gramma di Engels e di Le
nin con infelici applicazio
ni di una misteriosa « logica 
dialettica » entro le singole 
teorie scientifiche. Ma l'e
stensione del campo della 
dialettica dal complesso del
le teorie, alle singole teorie, 
non implica una simile con
fusione. Essa muove dalla 
rilevazione che anche le sin
gole teorie scientifiche si 
sviluppano nel tempo, non 
meno del patrimonio com
plessivo. e che inoltre tale 
sviluppo ha luogo in un o-
ceano di anomalie. E' per 
questo che la dialettica gio
ca un ruolo non meno im
portante anche a tale livel
lo: pure/té ci si renda conto 
che tale nozione come si 
articola in Scienza e Reali
smo non solo non ha nulla 
a che vedere con le conce
zioni di certo marxismo re
torico. ma ammette un cor
relato rigoroso entro la stes
sa logica matematica: è 
quindi una nozione interna 
a quello stesso patrimonio 
scientifico-tecnico che costi
tuisce il suo oggetto di stu
dio. Una volta di più l'epi
stemologia si rivela parte 
integrante della impresa 
scientifica stessa, non un ri
tuale volto a sanzionare le 
•teorie scientifiche, né una 
super-teoria che illumina 
una volta per sempre la 
prassi scientifica. Xon c'è 
qui alcuna minaccia di cir
colarità. poiché si è ormai 
abbandonata l'illusione di 
fondare la scienza sull'epi
stemologia. Quel che cer
chiamo è una comprensione 
della scienza come istituzio
ne o processo entro il mon
do reale e non pretendiamo 
che tale comprensione sìa 
di tipo superiore a quello 
della scienza che è suo og
getto. Il senso è questo: nul
la si costruisce sulla pie
tra, tutto sulla sabbia. Ma 
dobbiamo costruire sulla 
sabbia come se fosse pie
tra. 

Giulio Giorello 
Marco Mondadori 

ROMA — Questa splendida 
mostra di Nicolas Poussin, 
curata dal nuovo direttore 
dell'Accademia di Francia 
Jean Lei/marie. è un «Miao-

' aio al pittore Baltlms Klos 
sowski de Rola. Rnlthus ha 
lascudo Villa Medici che. nei 
quindici anni della sua dire 
zione. è diventata un fonda
mentale contro della vita arti 
stiva e culturale a Roma e 
in Italia, spesso in assenza di 
iniziative italiane, con un ci
clo di mostre d'arte antica 
e moderna: e anche questa 
del Poussin è tutta da un suo 
appassionato suggerimento. 

La mostra di Nicolas Pous 
sin (1594-1665) die resterà 
aperta fino all'8 pennato coiti 
prende uuaranlasei quadri 
prestati da collezioni pubi/ti 
clic e private: di essi venti 
tré hanno figurato nella com 
pietà mostra del WCiO al Lou
vre che ha rilanciato gli stu 
di e la riscoperta del som 
mo pittore classico francese, 
e ventitré so/io il risultato di 
scoperte e attribuzioni recen 
ti. Nel catalogo illustrato in 
nero e a colori sono impor
tanti saggi di Pierre Rosen
berg. Anthanii Rlunt e .la 
cqttes Thuillier. tra i ntag 
glori conosuitorì di Poussin. 
che ricostruiscono una vieni 
da artistica complessa e con 
trastata nella cronologia e 
nelle attribuzioni. Molte ope 
re sono state restaurate per 
l'occasione e così la eccezio 
naie costruzione figurativa di 
forme e colori di Poussin 
trova un nuovo fulgore di In 
ce, una più profonda armonìa 
di rapporti volumetrici, una 
musicalità stupefacente, qua
si moderna, dei timbri del 
colore, e nell'insieme un rit
mo spirituale più marcato 
nella rappresentazione della 
vita e dei miti della vita che 
infiammarono, fino alla Visio 
ne eroica del destino umano. 
la mente pittorica del Pous
sin. 

Nicolas Poussin nacque nel 
1594 a Las Andelgs. in Nor 
mandia. Arrivò a Roma nel 
1624 — ma ci aveva prova 
to già due volte senza riti 
scirci — spinto da una voca
zione irresistibile verso i! 
grande centro mondiale dell' 
arte, con una lettera di rac
comandazione del poeta Ma
rino. che gli era divenuto 
amico a Parigi, per i Sac
chetti che non gli fecero com
missioni ma lo presentarono 
al cardinale Francesco Bar
berini che gli ordinò subito 
due versioni della « Presa di 
Gerusalemme t> e. nel 1626. la 
« Morte di Germanico ». un 
primo capolavoro. Fu lo stes
so cardinale a fargli ottene
re l'unica commissione pub-
blica a Roma: il « Martirio 
di S. Erasmo » per S. Pietro. 
Ma gli fu preferita, nella tri
buna destra in S. Pietro, la 
bella pittura « Martirio dei 
SS. Processo r Martiniano » 
del Valentin, il grande cara-
voagesco francese che. nella 
già declinante fortuna del 
realismo di Caravaggio, con 

Pittura e vita 
nel sogno di Poussin 

NICOLAS POUSSIN. • ELIEZER E REBECCA » (PARTICOLARE) E 
SOPRA IL TITOLO: « LA MORTE DI SAFIRA » 

Il singolare profilo di un pittore 
che rifiutò onori ufficiali alla corte 

di Luigi XIII per inseguire 
a Roma il mito della cultura classica 

nel pieno dell'età barocca 
I giudizi di Delacroix e Cézanne 

L'importante rassegna 
di capolavori 

esposti per la prima volta 
a Villa Medici 

t'untarci quella rivoluzionaria 
lezione di verità e negli sles 
si anni di quell'altro miste
rioso caravaggesco. forse 
francese, che va sotto il no
me di Maestro del « Giudi
zio di Salomone ». 

A questo punto del suo sog
giorno a Roma, che era un 
mezzo fallimento. Poussin 
che. come normanno, dove
va avere un carattere sin 
golare e straordinariamente 
tenace, abbandonò il terreno 
della pittura religiosa e apo
logetica monumentale, dove 
dalla grandiosa affermazione 
di Annibale Carrocci nella 
volta di Palazzo Farnese 
(1597 1600), alle prove più re
centi del Reni e dell'astro 
nascente Pietro da Cortona 
— vero trionfatore nell'arte 
di spargere i fiori classici 
e mitici della pittura sulla 
gloria della famiglia Barbe
rini —. si decideva il posto. 
la parte e l'onore ufficiale 
del pittore classico o barocco. 

Allora Poussin era molto 
povero e la decisione di ri

tirarsi dalla competizione per 
la pittura monumentale a Ro 
ma dovettte farlo soffrire as 
sai. Ma è assieme alla scel
ta della pittura di cavallet
to, dei piccoli « quadri di ga
binetto » come allora si chia
mavano. che maturò un'altra 
decisione capitale: quella di 
restare a Roma come il luo
go dove si realizzava l'identi
tà di vita e pittura. E a Ro
ma restò tutta la vita fino 
alla morte nel 1665, salvo un 
soggiorno a Parigi nel 1640 42 
su pressioni di Luigi Xlll che 
furono tanto lusinghiere quan
to violente per convincerlo 
ad abbandonare Roma. Fug 
gì quasi dagli incarichi uf
ficiali dalla corte francese 
che non amava per niente 
con la scusa di andare a pren
dere la moglie a Roma. Tor
nò come alterato alla sua 
semplice casa al Babuino e 
alla semplice moglie: il mo 
do di vita che come pittore 
s'era scelto a Roma, con i 
legami vivi con l'ambiente 
e con la cultura artistica di 

Roma, gli era ormai neces
sario come l'aria che respi 
rava. 

E' strana e singolare la 
j presa di distanza dal potere 

in Francia e anche a Roma 
che Poussin a trent'anni. 
all'arrivo a Roma, aveva già 
preso quando, invece, la cor 
sa degli artisti era nella di 
rezione opposta. Eppure, nel 
1624. quando arriva è già un 
artista di ricco talento e for
mato. Conoscitore di lettera
tura latina e dei miti classi
ci: esperto e appassionaUì del 
dibattito religioso sulla grazia 
e sulla volontà umana; ere
de autentico e geniale di quel 
la pittura assai sensuale ma 
progettata e costruita come 
« cosa mentale » a Fontaine-
bleau da Rosso Fiorentino e 
Primaticcio. « L' impero di 
Flora ». il meraviglioso qua 
dro dipinto nel 1631 per il 
Valguarnera. è un'abbagliati 
te continuità, più classica più 
felice più solare mediterra
nea. della pittura di Fontaine 
bleau. 

Riflessioni sui criteri dell'informazione 

Confessione di s impatia 
per due riviste regionali 

Alcuni giorni or sono, come 
ormai mi capita da molti 
mesi con incredibile puntua
lità. ho ricevuto dalle mani 
del postino due buste quasi 
identiche, contenenti le copie 
di due riviste quindicinali. 
intolate La voce della Cam
pania e Nuova Società. Si 
tratta di due periodici regio
nali <.il secondo dell'area 
piemontese), espressione del
la sinistra (il secondo più di
chiaratamente vicino al PCI). 
che hanno seguito fin dall'i
nizio il difficile percorso del
l'esperienza delle rispettive 
Regioni. Hanno lo stesso 
formato, e molti punti in 
comune, anche se la grafica è 
diversa: più stilizzata ed a 
stratta quella di NS. più fo
tografica, disegnata, e in cer
to modo più tradizionale, 
quella della VC. Forse anche 
la qualità dei risultati è di
versa. ma qui francamente 
non m'interessa fare confron
ti di questo genere. 

Invece, di fronte al mani
festarsi sempre più dramma
tico di una questione dell'in
formazione in Italia, e nei 
limiti di significato che può 
avere una mia reazione per
sonale in questo campo, io 
vorrei segnalare al lettore 
dell'* Unità » questo fatto in
dubbiamente sorprendente 
«se non si tratta, appunto, di 
una bizzarrìa determinata da 
chissà cosa): di queste due 
riviste io leggo tutto, e 
quando dico tutto, intendo 
dire esattamente tutto: dagli 
articoli ài fondo a quelli sul
la situazione economica a 
Napoli, dai dibattiti fra l'in
tellettualità piemontese ai 
servìzi di geografia economi-
co-ecologica della Campania. 
ai problemi degli insediamen
ti popolari nel centro di To
nno, fino alle lettere dei let
tori. 

A questo punto quasi co
nosco oiù i problemi di Mez
zocannone o delle Vallette 
che quelli del mio quartiere. 
Ma qualche volta anche le in
formazioni di carattere na-
sional« (attuazione economi

ca. dibattito politico), mi 
sembrano più vivaci e leggi
bili che su altri periodici na
zionali della sinistra. 

Naturalmente, ripeto, la 
mia simpatia per questo tipo 
di stampa potrebbe essere 
totalmente irragionevole. Ma, 
ammesso al contrario che 
non lo sia, diventerebl* allo
ra importante capire il per
chè di questo interesse e di 
questa « leggibilità ». Questa 
indagine io l'ho fatta per me 
(non potendo, oltre tutto. 
escludere che il fenomeno al 
quale faccio riferimento sia 
più estéso di quanto io l'ab
bia conosciuto): ma forse essa 
riguarda anche il lettore del
l'» Unità », che è un soegetto 
ormai molto maturo del pro
cesso d'informazione. E dun
que. le motivazioni della « leg
gibilità » di giornali come NS 
e la VC. potrebbero essere le 
seguenti : 

1) Le due riviste ci danno. 
con molta prontezza, intelli
genza e rapidità, un'immagi
ne dell'Italia reale. So bene 
che la nozione: a Italia rea
le ». contrapposta ad un'even
tuale « Italia legale ». è al
quanto pericolosa. Forse che 
l'Italia, quale ce la descrivo
no i periodici nazionali, è 
meno reale di questa? Questa 
contraoposizione. in linea di 
principio, ovviamente non e-
siste. Ma è vero anche che 
Yltaha regionale, che riviste 
come queste in ogni senso ci 
rappresentano, sembra mani
festare una pluralità di situa
zioni e di forme, un'articola
zione del contrasto sociale. 
un aggancio del dibattito po
litico ai problemi reali della 
popolazione, che non sempre 
una descrizione dell'Italia na
zionale riesce a raccogliere 
ed esprimere. Senza dare va
lore assoluto a queste im
pressioni direi che il carattere 
necessariamente circoscritto 
e documentario dell'informa
zione regionale produce, sul 
piano del linguaggio e della 
formazione della notizia, ef
fetti assai confortanti di 
concretezza e di credibilità: 11 

senso, cioè, di un riscontro 
molto diretto tra l'afferma
zione e la documentazione: 

2) In queste due riviste la 
notizia ha un circuito breve: 
cioè il nesso « fatto-manipo
lazione giornalistica informa
zione-lettura » è molto 
stretto, molto rapido. Dalla 
produzione al consumo il 
passo è breve: .sicché può 
anche avvenire che. una volta 
esaurita la serie sopra de 
scritta, essa possa anche ro 
vesciarsi all'mdietro. e pro
durne una contraria, del tipo: 
« lettura - informazione - fat
to ». E* il caso, frequentissi
mo. delle lettere dei lettori. 
che fanno le riviste non me 
no degli articoli dei giorna
listi e dei collaboratori. Ma è 
il caso altrettanto frequente 
delle inchieste e dei servizi 
di documentazione, dove an
cora una volta sono i « letto
ri » a svolgere un ruolo privi
legiato. 

Questo può spiegare per
chè il lettore, anche quando 
è lontano dagli interessi che 
quelle notizie immediatamen
te rappresentano, ha l'im
pressione dt trovarsi di fron
te ad avvenimenti radicati 
negli interessi della gente, e 
cioè di fronte ad una dimen
sione il cui significato politi
co generale è sempre molto 
chiaro; 

3) Le due riviste coordina
no l'informazione in maniera 
tale che i fenomeni messi in 
rilievo esprimono una costan
te pressione del nuoto sulle 
vecchie strutture. Anche qui 
c'è"un dato reale, e al tempo 
stesso un modo di fare la 
notizia che strettamente gli 
corrisponde: il dato reale è il 
grande sprigionamento di 
forae. di tensioni, d'iniziative, 
e anche di difficoltà, di con
traddizioni. di tentativi sba
gliati e di errori, che la di
mensione politico-sociale re
gionale ha messo in moto: il 
modo nuovo di far notizia 
consiste (e qui mi pare che 
NS stia molto avanti su 
questa strada) nello spreme
re costantemente (ma non in 

maniera pedantesca » dall'ac 
quisizione di queste realtà. 
che possono anche essere, 
l'ho già detto, molto circo
scritte e parziali, un succo 
culturale, cioè una possibilità 
di significazione generale, che 
riguarda tutti. Si veda, ad e-
sempio. il Viaggio attraverso 
Mtrafion. iniziato nei nn. 
114 115 di NS. o l'inserto sul 
la storia. l'economia, l'am
biente. la cultura della Cam
pania. che ormai da molti 
numeri si pubblica in VC. 

Naturalmente. alle motiva
zioni già esposte, si dovrebbe 
aggiungere che sia NS sia VC 
sono fatte molto bene, con 
un grado sorprendentemente 
alto di abilità tecnica, e pò!. 
anche, con grande passione 
per il compito intrapreso: 
non hanno per niente, in
somma. le rughe della routi
ne. 

Questa confessione di sim
patia • non ha. come ovvio. 
nessuno sbocco preciso. Tor
nando alla testimonianza 
personale dell'inizio, potrei 
dire in conclusione che le in
dicazioni più preziose che 
sembrano venire da queste 
interessanti esperienze di 
pubblicistica regionale, sono -

' ravvicinare l'informazione al 
| lettore, attenuare il più pos-
: sibile le mediazioni, pur così 
t necessarie, della professiona

lità giornalistica, de ideolo
gizzare il più possibile il 
commento e la notizia, sco
prire e segnalare la cultura 
ovunque s: manifesti <c 
quindi anche fuori dei luoghi 
istituzionalmente deputati al
la sua produzione), descrive
re la funzione delle forze po
litiche in stretto rapporto e 
confronto ai problemi da es
se affrontati, politicizzare 
(nel senso profondo di dare 
orientamento, linea) le posi
zioni esposte, legando ogni 
affermazione alla eloquente 
concretezza del dato. Non è 
poco. 

Alberto Asor Rosa 

L'equilibrata misura dei qua
dri di cavalletto è una questio
ne fondamentale, che stacca e 
differenzia Poussin dalla ge
nerale corsa alla pittura mo 
numentale. laica o religiosa 
ma apologetica del potere: 
questa misura della dimen 
sione è unti scelta di spazio 
per l'azione umana e per la 
sua eco nella natura, nel co
smo. 

I quadri di Poussin circo 
larono in uno scelto, ristret
to gruppo di committenti e 
di conoscitori, tra i quali il 
più imjmrtante fu Cassiano 
dal Pozzo, il cui museo di 
antichità fu scuola per Pous
sin, e poi il marchese Viti 
cenzo Giustiniani, il cardinal 
Luigi Omadei. il cardinal Giti 
Ho Rospigliosi, il cardinal Ca
millo Massimi, gli amici e 
collezionisti francesi Fréarl 
de Chantelou e Pointel. I bio
grafi del tempo dettero cau
ti appr-ezzamenti. Il Mancini 
scrisse: « è capace di qual
sivoglia bistorta, favola o poe 
sia ». 11 Buglione lo lodò fred
damente. Il grande Bellori. 
che pure gli era amico, lo
dò le sue doti intellettuali. 
la severità della sua vita e 
del suo metodo di lavoro, ma 
non adoperò frasi del gene
re « elevatissimo ingegno » 
usate, invece, per Annibale 
Carrocci. Curiosamente, fuo
ri dal giro stretto dei protet 
tori, fu il Bernini a lodar
lo senza limiti durante la sua 
visita a Parigi nel 1665 per 
i progetti del Ijouvre. Lo rac
conta Chantelou che gli are 
va mostrato quadri importan
ti di Poussin: Bernini fu co
me folgorato e usò queste 
parole: * grande istoriatore e 
grande favoleggiatore >; < un 
grande genio »; « voi mi are-
te dato oggi un grandissimo 
disgusto, mostrandomi le vir
tù d'un uomo che mi fa co 
noscere che non so niente ». 

Sarà la storiografia moder
na a esaltare Poussin e con 
essa gli artisti: Degas. Puvis 
de Charannes. David. Ingres. 
Seurat. Delacroix col suo en 
lu.siastico saggio in cui, fra 
l'altro, si intravede Vapprez 
zamentn di Poussin colorista 
grande. Cézanne. Regnnlds. 
IJiote. Picasso che ne tra 
spone un baccanale tizianesco 

nel 1948. Cézanne. è noto, 
ne ha fatto una riproposta 
tutta sua: « Immaginate 
Poussin ' rifatto ' interamente 
su natura, ecco il classico die 
io intendo. Ciò che non am 
metto, è il classico che vi li 
mila, lo voglio che la fre 
quentaztone di un maestro mi 
renda a me stesso. Tutte le 
volte che io vengo da un in 
contro con un Poussin, io so 
meglio quello che io sono ». 
Riconoscendo a Poussin lo 
straordinario potere di resti 
tuirgli la coscienza unitaria 
(/i esistenza e di pittura. Ce 
zanne ha dato il più profon 
do apprezzamento moderno 
della ricerca pittorica di 
Poussin. 

Qui a Villa Medici Pous 
stri si rivede come un costruì 
tare classico che proprio l'ac
cademismo pontificante su di 
lui aveva stravolto e misti 
ficaio. Aveva ragione René 
llniighc già nel I960 a seri 
vere: « Se si intende per 
classicismo la repressione 
dell' impulso sensibile per 
mezzo di una ragione impla
cabile. Poussin non gli appar 
tiene: egli lo rigetta; ma se 
per classicismo \t intende V 
orchestrazione di tutte le ri 
sorse dell'essere, animanlcsi 
e controllantesi reciproca 
mente. Poussin è un classi 
co e il nostro più grande 
classico ». Poussin, francese 
certo della razza di un Moti 
taigne e di un Cartesio, non 

sarebbe potuto divenire un 
pittore la cui classicità + co 
strttita di pensieri forme mo 
derni senza la luce e l'am
biente culturale di Roma, sen
za l'Italia. Qui U Villa Medi 
ci noi possiamo riscoprire la 
nascita di questo pittore mo 
derno e unirò al fra rerso le 
pitture di tre momenti fon 
damentali: il primo, domina 
to dalla scoperta della gioia 
laica dei Baccanali di Tizia
no e Bellini (allora visibili 
alla Vigna Ludovici) e dalle 
« Metamorfosi » di Ovidio; il 
secondo, disteso per tante 
azioni virtuose e stoiche del 
la storia romana e dell'Anti 
co Testamento e che e una 
continua emulazione con Raf 
faello; il terzo che si dispie 
ga per molte immagini d'una 
natura bella e possente, giar 
d'ino di un'età dell'oro che 
ridimensiona armoniosamente 
il gesto umano (è la natura, 
che porta diretta a Cézanne). 

L'armonia di base, gli cf 
fetti di colore, la consi.iten 
za dei volumi e il loro rap
porto con la luce, il gioco 
ritmico della linea sono sem 
pre minuziosamente calcola 
ti in funzione del significa 
to espressivo compositivo da 
costruire sul soggetto in vari 
modi (dorico, frigio, ionico. 
ipolidc. lidio). Poussin si ca 
la completamente nei sogget 
ti fino a soffrirne fisicamen 
te e spiritualmente: l'univcr 
salita dell'arte sta a metà 
tra la pura oggettività (la 
« materia overo argomento ») 
e l'interpretazione soggettiva 
(il concetto parte dalla « meri 
te. che si va affaticando in 
torno alle cose »). Costati 
te meditazione sui rapporti 
tra l'uomo e il mondo, la 
pittura ora esalta il gesto 
umano, come in un teatro 
epico, ora lo affonda in una 
dimensione sconfinata di un 
tempo che lo comprende e 
va oltre. 

Dario Micacchi 

A Bernari 
il «e Premio 
Brancati-

Zafferana » 
CATANIA - Carlo Berna 
ri con il libro « Napoli, si 
lenzio e grida ». degli Edi 
tori Riuniti. Iia vinto la 
decima edizione del pre
mio « Brancati Zafferana » 
di due milioni di lire. 

La giuria era composta 
da Giuseppe Bonaviri, Al 
fio Coco. Giuseppe Mazzul 
Io. Vanni Romisvalle. Ole 
Tognelli e Sarah Appulla 
Mascara. 

Folco Quilici 
io africa 
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Dopo l'uccisione del rapinatore in banca 

Provocatóri a Pistoia 
esaltano i banditi e 
insultano la giunta 

Folli volantini definiscono il criminale « un eroe » - Messi in 
fuga dai cittadini indignati - L'appello del consiglio comunale 

PISTOIA — Tensione in città. 
dopo una serie di provocazio
ni messe in atto da alcuni 
gruppi di extraparlamentari 
che, prendendo spunto dalla 
tragica sparatoria nella quale 
ha trovato la morte ieri un 
rapinatore e un altro è rima
sto gravemente ferito, hanno 
accusato l'amministra/ione co
munale di sinistra di avere 
alle proprie dipendenze un 
« assassino » come il vigile 
urbano Giuliano Hiagioni che 
era intervenuto facendo fuoco 
contro i banditi. 

Gli extraparlamentari in 
piazza del Duomo e nelle vie 
adiacenti al centro storico, 
avevano cercato di creare un 
clima di provocazione distri
buendo volantini con scritte 
contro la Giunta comunale, il 
Governo, il Partito comunista 
e definendo il colpo alla ban
ca un esproprio proletario, 
ma sono stati messi in Tuga 
dalla massiccia presen/a dei 
Cittadini che hanno immedia
tamente reagito con forza. Gli 
slogan degli estremisti pas
savano ogni limite, definiva
no killer il vigile e i rapina
tori che armi alla mano lo 
avevano fronteggiato giovani 
disoccupati che e rubavano 
per il popolo » e riscuotevano 
cosi la « loro tredicesima >. 

Sulla rapina, la Giunta co
munale e i gruppi politici del 

PCI e del PSI hanno preso 
posizione interpretando i sen
timenti di sdegno e di condan
na della popolazione di fron
te al ripetersi di episodi cri
minali e al tentativo di giu
stificarli 

I*a Giunta comunale affer
ma noi documento che il vi
gile urbano e non aveva al
tra soluzione che quella di far 
valere i diritti della legittima 
difesa dopo esser stato mes
so di fronte alla scelta dram
matica di colpire o essere col
pito > e che la guardia e ha 
dato prova di coraggio e di 
spirito di sacrificio > interve
nendo contro Gianfranco Lan
zi e Claudio Fildani noi rima
sto ucciso. 

Il documento dopo avere 
sottolineato che Pistoia è sta
ta teatro di tragici eventi cul
minati con la perdita di una 
vita umana, conclude con un 
invito alla popola/ione ad e-
sprimere la propria solidarie
tà al cor|Ki dei vigili urbani 
« impegnati come sempre ed 
esclusivamente al servi/io del
la collettività e al rispetto 
della convivenza civile >. 

Il procuratore della Repub
blica, Giuseppe Mancina, dal 
canto suo ha interrogato il 
vigile, proprio per controlla
re lo svolgersi dei fatti. Ieri 
mattina, intanto, i medici le
gali hanno effettuato la necro-

scopia sul cadavere di Claudio 
Fildani raggiunto da quattro 
proiettili. I risultati non sono 
stati resi noti. Sul fronte del
le indagini c'è una novità: 
Fildani e il suo Complice 
Gianfranco Lanzi (che è sem
pre all'ospedale in gravi con
dizioni) il 5 dicembre scorso 
avrebbero assaltato la agenzia 
della Cassa di Risparmio in 
Piazza Guerrazzi a Pisa. Bot
tino: quarantatre milioni. Gli 
impiegati della banca si sono 
dichiarati certi di aver rico
nosciuto in Fildani e Lanzi 
gli autori del colpo. 

Gli investigatori ritengono 
che i due agissero in Tosca
na con la complicità di altre 
persone rimaste per il mo
mento sconosciute. 

La banda, cum|x>stu alme
no da quattro persone, avreb
be messo a segno diversi altri 
colpi sia nel pisano che in 
lucchesia. Non viene esclusa 
neppure l'ipotesi che la ban
da avesse dei contatti con 
gruppi di extraparlamentari. 
Perquisizioni sono state effet
tuate a Roma e a Giove in 
provincia di Terni dove abi
tava il Fildani. Egli aveva ac
quistato una casa e dai vi
cini era conosciuto come fo
tografo. indagini vengono 
svolte anche sul conto di due 
pistoiesi amici del Fildani: 
sono i basisti della banda? 

I missini imputati di ricostituzione del partito fascista 

Dal processo di Bari le prove 
dell'assassinio di Benedetto 

Deposizione rivelatrice di uno degli aggressori - La responsabilità collettiva 
del gruppo uscito dalla federazione MSI per l'uccisione del nostro compagno 

Dal nostro inviato 
BARI — L'ultimo capo di im
putazione contestato ai 15 
missini accusati di ricostitu
zione del partito fascista, si 
riferisce all'assassinio di Be
nedetto Petrone. 11 PM Ni
cola Magrone ritiene, dunque, 
che quel delitto è maturato, 
preparato e infine eseguito da 
quello stesso gruppo — i me
desimi della sezione del Fron
te della Gioventù « Passaquin-
dici > — clie da anni imper
versava davanti alle scuole 
baresi, perfino utili/zando Ì 
cani lupo nelle > aggressioni 
agli studenti democratici: che 
sparava e lanciava bottiglie 
molotov: che si distingueva 
negli attacchi ripetuti e nelle 
minacce a giornalisti, « rei » 
di raccontare e condannare 
le gesta squadristiche. 

Fino al 27% 
gli aumenti per 
i voli nazionali 

ROMA — Aumentano le ta
riffe aeree per t voli nazio 
nall. Gli incrementi, che en
treranno in vigore 11 16 gen
naio, variano dall'I,1 per cen
to sino al 27 per cento. I! bi
glietto Roma-Milano, per e-
sempio. costerà 45.000 (4.500 
lire In più); Roma-Palermo: 
da 37.000 a 42.000; Roma-Ca
gliari: da 37.800 a 45.000. 

Ma ' dell'omicìdio * di Bene
detto Petrone finora in questo 
processo non si era parlato e 
certo non per volontà del rap
presentante dell'accusa, né 
del tribunale e tanto meno 
della parte civile. Il fatto è 
che la ' istruttoria per quel 
delitto finora è stata condot
ta in modo da restringere 
sempre più il campo di in
dagine. ' in modo da far ap
parire l'omicidio come il ge
sto isolato di un esaltato (Giu
seppe Piccolo, imputato an
che in questo processo): agli 
altri sospettati, al massimo, 
è stato attribuito il ruolo di 
favoreggiatori, con la conse
guente immediata scarcera
zione. 

Ma le alchimie istruttorie 
non possono nascondere la 
verità: è bastato ieri interro
gare Luigi Picinni, appunto 
uno degli incriminati per fa
voreggiamento. per vedere ri
saltare con evidenza tutto I" 
intreccio delle responsabilità 
anche per il delitto Petrone. 

Luigi Picinni. figlio del no
to pittore, assiduo frequenta
tore della federazione missi
na. ha negato tutto; ma la 
incredibile tesi che ha soste
nuto a proposito della sua 
partecipazione agli avveni
menti che hanno preceduto e 
seguito l'assassinio del giova
ne della FGCI è stata più 
eloquente di ogni missione. 
C'è da chiedersi solo come 
ha fatto il PM Curione, che 

Il giovane trovato senza vita in cella nel carcere di San Vittore 

« Morte asfìttica» per Mauro Larghi 
Le conclusioni provvisorie della perizia - Le cose da chiarire restano molte - Il decesso provocato, 
quasi sicuramente, da un attacco di epilessia - Venne davvero picchiato in Questura? - Promessa 
una inchiesta accurata - I responsabili deiristìtuto di pena sapevano delle condizioni del recluso? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Sono da esclu-

F dere tracce macroscopiche di 
traumi. Si tratta di una mor
te asfittica per causa, allo 
stato, imprecisabile ». Questo 
il primo ufficioso referto del
l'esame necroscopico condot
to sulla salma di Mauro Lar
ghi, il giovane « autonomo » 
trovato morto nella sua bran-
dina dal compagni di cella 
a San Vittore. 

E* la conclusione concorde 
a cui sono giunti 1 professo
ri Rltucci e Falzi, periti d' 
ufficio. Basile per la Poli
zia. Marchetti per lì carcere 
di San Vittore, Berrino e Ga-
sparlni per la famiglia del 
giovane, tutti presenti all'Isti
tuto di medicina legale dell' 
Università. durante l'au
topsia. I primi accertamenti, 
dunque, sembrerebbero ac
creditare l'ipotesi della « mor
te naturale » molto probabil
mente imputabile ad una cri
si del male di cui Mauro Lar
ghi soffriva e del quale non 
risulta — ha precisato il So
stituto procuratore dottor Ro
sario Minna — che il defunto 
abbia fatto menzione al mo
mento del suo ingresso a San 
Vittore ». 

Mauro Larghi, e lo confer
mano le cartelle cliniche re
datte durante un suo ricove
ro all'ospedale di Saronno. 
ora in mano alla magistratu
ra. era soggetto a crisi « ept-
lettiformi ». Accessi che M 
manifestavano imprevedibil
mente e che. in luogo di pro
curare le classiche convulsio
ni dell'epilessia gli davano 
una sorta di paralisi « to
nica » e non flaccida. 

« Evidentemente — ha rife
rito il Sostituto procuratore 
Minna al termine del primo 
consulto con i periti settori — 
l'accesso che lo ha colto du
rante la notte tra il 23 e il 
28 dicembre scorsi si è pro
lungato. non ha avuto modo 
di farsi soccorrere dai suoi 
compagni di cella già immer-

MILANO — Mauro Larghi 

si nel sonno ed è morto cosi. 
con i muscoli respiratori pa
ralizzati. ucciso dall'impossi
bilità di respirare ». 

Ma l'indagine del magistra
to non può ancora conside
rarsi conclusa. Anche ammet
tendo che. dopo l'arresto né 
Mauro Larghi, né i suoi pa
renti e conoscenti abbiano 
mai fatto menzione della ma
lattia. non individuabile se 
non durante una delle « cri
si ». per quella sorta di « pu
dore » che immancabilmente 
insorge in questo tipo di pa
zienti e negli stessi congiun
ti. il dottor Minna ha invitato-
il collegio peritale a pronun
ziarsi su una serie di quesiti. 
le cui risposte giungeranno 
non prima di un mese. Si 

presume che gli accertamenti 
ai quali si vuole arrivare 

per dirimere ogni responsa
bilità sulla morte di Mauro 
Larghi, riguardino soprattut
to la possibilità che il suo ar
resto. gli interrogatori, lo 
« stress » a cui è stato sotto
posto negli ultimi giorni di 
vita, possano in qualche modo 
aver facilitato l'insorgenza di 
questa nuova, letale « crisi ». 

Anche i legali che rappre
sentano la famiglia Larghi. 
in un comunicato assai pole
mico con il magistrato, riba
discono la convinzione che 
« la morte non si sarebbe ve
rificata se le modalità del
l'arresto. il trattamento subi
to in questura e. più in gene
rale quello carcerario, non 
si fossero verificati nei modi 
e nelle circostanze che ormai 
hanno oggi carattere di nor
ma ». 

Appare comunque improba
bile che l'improvvisa forzata 
sospensione di « ansiolitici » 
gli unici farmaci di cui fa
ceva uso il giovane (e che 
gli sono stati sempre negati 
a San Vittore) abbia potuto 
procurare 11 violento accesso. 
ma il referto autopitico parla 
di « assenza di tracce "ma
croscopiche" » di lesioni e 
solo un accurato esame del 
tessuti cerebrali potrà defini
tivamente togliere il dubbio 
che in qualche modo 11 colno 
infertogli in questura, dono 
l'arresto e dopo che egli stes
so aveva cercato di sottrarsi 
alla violenta colluttazione che 
i suoi due complici avevano 
ingaggiato con gli agenti con
sumata la prima rapina al 
danni dei due metronotte, ab
bia scatenato la crisi defini
tiva. 

Una probabilità remota che 
tuttavia il Sostituto procura
tore Minna non ha voluto tra
scurare. come ha voluto ave
re presenti all'esame necro
scopico. con l'Invio nei giorni 
scorsi di opportune comuni
cazioni giudiziarie. « esperti » 
di fiducia del carcere e della 
polizia, oltre 1 designati dal 

•tribunale e della parte civile. 
Lo stesso rigore si attende 

ora da parte della magistra
tura nel far luce sulle ombre 
che questa morte ha fatio e* 
mergere. Nelle mani di un 
magistrato 11 dottor Carne
vali. il Sostituto procuratore 
che si è occupato dei tre ap
partenenti alle « ronde arma
te ». tra i quali Mauro Lar
ghi. che aggredivano metro
notte per impossessarsi delle 
loro pistole, vi è la deposi
zione nella quale il eiovane 
dichiara di essere stato per
cosso in questura, dopo l'ar
resto. 

Il taglio sulla fronte gli 
sarebbe stato procurato dalla 
canna della pistola di un' sot
tufficiale dei servizi di sicu
rezza, il maresciallo La Vi
gna, 

Angelo Meconi 

Arrestata 

la ragazza 

che gettò 

la neonata 

in strada 
ALESSANDRIA — I carabi
nieri hanno identificato e ar
restato sotto l'accusa di in
fanticidio la madre della neo
nata trovata morta alla pe
riferia di Alessandria. E' una 
ragazza di diciott'anni, Tizia
na Grasso, che abita con i 
genitori e sette fratelli in una 
casa prospiciente la strada 
dove un agente carcerario 
scopri il cadavere della neo
nata nella notte tra marte-
di e mercoledì. 

Nell'interrogatorio condotto 
dal procuratore della Repub
blica di Alessandria la gio
vane ha confessato di essersi 
disfatta della bimba subito 
dopo aver partorito. Ha rac
contato un'ennesima, tragica 
storia di maternità non vo
luta: rimasta incinta, si era 
trovata del tutto sola ad af
frontare una situazione che 
l'angosciava: temeva di par
larne ai • genitori mentre il 
suo ragazzo non si era as
sunto le proprie responsabi
lità. Tiziana Grasso aveva 
pensato di ricorrere all'abor
to. ma — cosi ha dichiara
to — nessuno si è dimostra
to disposto ad aiutarla. Ha 
quindi nascosto la sua gra
vidanza fino al parto, ultimo 
momento di una vicenda di 
solitudine, giungendo cosi al
la disperata decisione di di
sfarsi della bimba gettandola 
in strada. 

Accertare subito tutta la verità 
Sugli ultimi undici giorni di 
vita di Mauro Larghi, morto 
a 21 anni in una cella del 
carcere di San Vittore, vo
gliamo conoscere tutta la ve
rità. Questa verità la voglia~ 
mo conoscere in tutti i det
tagli. ora per ora, perché 
quello che /inora ci è noto 
può solo autorizzare sospetti 
gravissimi. 

Mauro Larghi, come si sa, 
venne arrestato nella notte 
fra • il 14 e il 15 dicembre. 
Trasportato nela sede della 
questura, la mattina del 15 
venne medicato all'ospedale 
« Fatetene fratelli » assieme 
ad Antonio Dabraio. A Mauro 
Larghi applicano quattro 
punti di sutura e lo rispedi
scono in questura. Ci vesta 
fino al mattino del 19. quan
do viene interrogato dal PM 
Corrado Carnevali che lo fa 
trasferire a San Vittore. 

Al magistrato, il giovane 
fornisce una versione dei fat
ti sconvolgente. La ferita^ per 
cui t stato medicato aWospe-
dale, gli è stata infetta dal 
maresciallo di PS Paolo La 
Vigna: *Mi ha colpito alla 
frinto con la canna detta sua 

Beretta ». La botta in testa il I 
giovane t'avrebbe ricevuta, 
non durante l'arresto, ma in 
Questura nel corso di un in
terrogatorio, sia pure infor
male. 

Mauro Larghi, comunque. 
rimane m questura, dalle ore 
cinque del 15 dicembre al 
mattino del 19. Ad occhio e 
croce c'è rimasto circa cen
tri ore. L'art. 245 del codice 
di procedura penale, che ri
guarda l'interrogatorio del
l'arrestato. afferma che « Il 
procuratore della Repubbli
ca o il pretore procede 
all'interrogatorio appena T 
arrestato è stato posto a 
sua disposizione. L'interro
gatorio paò essere per giusti
ficato motivo ritardato, ma 
m tal caso deve aver luogo al 
più presto possibile e "non 
oltre il terzo giorno" ». 

La prima domanda, dun
que. è questa: come mai 
Mauro Larghi non è stato in
terrogato dal magistrato en
tro le 72 ore previste dalla 
legge? 
' In questura si dice che U 
giovane non venne trasferito 
sùbito a San Vittore perché 

il carcere era pieno. Benis
simo. Ma perché l'interroga
torio del PM non si è svolto 
nei termini prescritti tassati
vamente dalla legge? 

Mauro Larghi, nella deposi
zione resa al PM di fronte ai 
propri legali, ha affermato di 
essere stato percosso dura
mente da un ufficiale di poli
zia giudiziaria nella sede del
la Questura, nel corso di un 
interrogatorio. La seconda 
domanda, dunque, è questa: 
la gravissima accusa del gio
vane risponde a verità? E" 
stata disposta una inchtesta. 
Se la cosa risponde a verità, 
il magistrato deve procedere 
con estrema severità, giacché 
non è tollerabile che nella 
questura, dove otto anni fa 
per cause anch'esse « non 
precisate » è morto Giuseppe 
Pmelli, vengano adottati me
todi che contrastano con la 
legge. 1 diritti deirimputato 
— qualunque sia il reato di 
cui si è macchiato — sono 
inviolabili. 

Il maresciallo La Vigna ha 
inviato un rapporto alla ma
gistratura e al questore An
tonio Sciaraffia. Nella sua re

lazione il sottufficiale di PS 
nega l'addebito. Parla di una 
colluttazione con due giovani 
durante l'arresto. Che cosa 
ha fatto il magistrato per 
appurare la verità? Il PM 
Carnevali non può essere in
terpellato perche è in vacan
ze. Il procuratore delta re
pubblica di Milano, Mauro 
Gresti. ci ha assicurato che 
saranno disposte indagini se
verissime. 

L'azione penale, del resto, t 
obbltqatoria e irrinunciabile. 
Soltanto oggi, tuttavia, e su 
nostra richiesta, il Procurato
re-capo della repubblica ha 
fornito questa assicurazione. 
Vogliamo credere che l'in
chiesta sarà davvero rigorosa, 
tale, appunto, da chiarire o-
gni momento della tragica 
vicenda. 

Mauro Larghi è stato por
tato a San Vittore la mattina 
del 19 ed è stato trovato ca
davere, nella cella che divi
deva con altri due, alle ore 
11.45 del 26. La direzione del 
carcere ha dato notizia della 
morte soltanto otto ore dopo. 
La notizia non i stata fornita 

spontaneamente, ma è stata 
sollecitata dai cronisti che a-
vevano raccolto l'informazio
ne negli ambienti della « vo
lante ». 

Mauro Larghi, che apparte
neva alle formazioni « auto
nome », soffriva di crisi epi
lettiche. i periti medi
co-legali. che si sono pronun
ciati sul decesso dopo l'au
topsia disposta dal PM Min
na, hanno dichiarato che il 
giovane è spirato per morte 
asfittica per causa, allo stato. 
imprecisabile. 

La terza domanda, dun
que, riguarda la direzione del 
carcere. Come mai tanto ri
tardo nel dare la notizia del
la morte e come mai tante 
reticenze nel fornire le in
formazioni sul decesso? E" 
vero che il giovane detenuto 
aveva chiesto le medicine a 
lui indispensabili ed è vero 
che gli sono state negate? 
• Questi interrogativi esigono 
risposte chiare e circostan
ziate. 

Ibio Paolucci 

istruisce il processo per quel 
delitto, ad attribuire a questo 
imputato solo la qualifica di 
favoreggiatore; e come ha 
fatto lo stesso magistrato a 
concedere la libertà provviso
ria a un personaggio che in 
ogni caso dimostra di cono
scere molto bene retroscena e 
responsabilità. Per fortuna. 
Luigi Picinni, dal carcere. 
nonostante questo provvedi
mento. non è uscito: l'ordine 
di cattura per ricostituzione 
del partito fascista per ora 
lo tiene opportunamente in 
cella. 

Dunque, che cosa dice Pi
cinni? Il 28 di novembre ver
so le 20 « per caso >. andò 
alla federa/ione del MSI, «per 
caso», incontrò nei paraggi 
(JRiseppe Piccolo; «per caso», 
si mise a dettare alla datti
lografa un documento della 
federa/ione. Poi sentì dei ca
merati che gridavano « stan
no picchiando uno dei no
stri >, ma ' non diede molta 
importanza alla cosa. Solo do
po qualche tempo, non sen
tendo più voci in federazione 
(deve essere un palazzone, 
questa sede del movimento 
sociale, se la presenza o l'as
senza di decine di persone 
non viene neppure rilevata) e 
cost. tanto per curiosità, egli 
scese in strada. 

Ancora per caso, arrivò da
vanti alla prefettura, passan
do a debita distanza. E sem
pre |>er caso, quella sera non 
portava gli occhiali, per cui 
non riusciva a distinguere be
ne che cosa accadesse e chi 
erano i personaggi (poco im
porta. in verità, dato che a 
Picinni manca solo un gra
do e quindi può vedere be-
nissimo). Ma. è ancora un ca

so. se nella calca, tra il grup
po che fuggiva verso Bari 
vecchia e il gruppo dei fasci
sti che sostava sul marciapie
de, riuscì a distinguere, rico
noscendolo dal cappello e dai 
vestiti, Giuseppe Piccolo. E 
gli altri? Erano tutti voltati 
di SDalle — ha detto. 

Una cosa, però, nonostante 
la miopia, l'ha vista: erano 
in tre con mazze e catene 
a percuotere Piccolo, il qua
le solo in un secondo tempo 
si sarebbe difeso. E sempre 
nonostante la miopia, di una 
cosa Picinni è certo: il col
po che Piccolo ha vibrato, 
(ma egli non sa se con un 
coltello) è stato portato « in 
senso antiorario da destra a 
sinistra >. Guarda le combi
nazioni: è proprio la ricostru
zione del medico legale. 

E lui? Terrorizzato, sareb
be fuggito e dopo qualche 
metro l'avrebbero fermato i 
poliziotti. C'è da non creder
ci. ma pare proprio che il 
PM Curione gli abbia dato 
credito, abbia preso per buo
na questa versione. 

Per arrivare a questa con
clusione. come ha rilevato in 
una memoria l'avv. Russo 
Frattasi. parte civile nel pro-
ceso per l'uccisione di Bene
detto Petrone. il PM ha do
vuto ignorare quello che è 
scritto nel rapporto della que
stura; « fu accertato in modo 
incontrovertibile che l'aggres
sione dei giovani di sinistra 
avvenne ad opera di un nu
meroso gruppo di attivisti del 
Fronte della Gioventù, la cui 
sede, ubicata negli stessi lo
cali della federazione provin
ciale del MSI DN. e che quel 
gruppo di attivisti usci arma
to di mazze ferrate, bastoni e 
coltello con il proposito di ag
gredire i giovani militanti del 
PCI che stazionavano nella 
vicina piazza della Prefet
tura ». 

E ancora: il dr. Curione ha 
dovuto mettere da parte tut
ta una serie di circostanze 
che pur emergono dagli atti 
e che nella sostanza sono stati 
confermati ieri in aula da Pi
cinni — e cioè: 1) che i tre 
imputati di favoreggiamento. 
insieme a un numeroso grup
po di altri farcisti, erano nel
la sede del Fronte della Gio
ventù: 2) che indubbiamente 

! viHero coloro che si masche
ravano e si armavano, am
messo che essi stessi non fos
sero mascherati e armati; 
3» che scesero insieme ai lo
ro camerati e si portarono 
in compagnia degli akri in 
piazza Prefettura: 4) che se
guirono (sempre nella ipotesi 
più favorevole agli imputati) 
da vicino tutto quanto il grup
po. tanto da notare che il 
Piccolo fu il feritore dei due 
giovani iscritti alla FGCI. 

Tutto ciò dimostra, oltre al
la • responsabilità diretta di 
personaggi come Picinni. che 
il MSI è dentro questo assas
sinio. che i suoi dirigenti non 
potevano non sapere che cosa 
stava accadendo e che anzi 
hanno avallato l'operato degli 
squadristi che si preparavano 
alla aggressione nei confron
ti dei giovani della FGCI. E' 
la conferma di quanto ieri 
al processo ha detto anche un 
altro imputato. Stefano Di Ca
gno. anche se si riferiva ad 
altre circostanze, ad altri fat
ti: «Noi gli ordini li prende
vamo dalla federazione del 
MSI ». 

Paolo Gambescia 

Solidarietà 
di Tortorella 
a Moravia 

dopo 
l'attentato 

Una dichiarazione degli 
studenti iraniani a Roma 

Il compagno Aldo Torto
rella. della Direzione e re
sponsabile della Commissione 
culturale del PCI. dopo l'at
tentato contro Alberto Moni-
via (una bomba è .stata fat
ta esplodere nel portone del
l'abitazione romana dello 
scrittore) ha rilanciato la se
guente dichiarazione: 

« Nel quadro dell'aggravar
si della strategia della provo
cazione e della tensione, la 
bomba fascista contro la ca
sa di Moravia ha un signifi
cato particolare che non può 
e non deve sfuggire. A Mo
ravia va tutta la nostra soli
darietà. Egli è un antico ber
saglio dei fascisti, a testimo
nianza dell'odio di costoro per 
chi si è sempre battuto per 
la libertà della cultura. Il 
tentativo di oggi. però, è quel
lo di Intimidire tutti gli in
tellettuali che pur non mili
tando in un partito, e pur di
scutendo e talora polemizzan
do con la sinistra e i comu
nisti. hanno tuttavia compiu
to una scelta democratica e 
progressista. E' antico il gio
co di usare del terrorismo per 
cercare di contrastare e al
fine di spegnere anche sul 
piano della cultura ogni libe
ra ricerca, ogni sforzo per 
cercare di intendere le radi
ci profonde della crisi. Que
sto è un motivo di più per 
combattere con ogni vigore il 
fascismo e ogni forma di at
tacco armato contro la de
mocrazia ». 

• • • 
ROMA — A sua volta 11 
Comitato unitario per la 
democrazia In Iran, ha 
diffuso Ieri questo comu
nicato: « Non possiamo non 
condannare questo enne
simo atto di violenza e di 
provocazione di chiara mar
ca reazionaria. Esso tenta di 
fare slittare la civile - dia
lettica politica e culturale 
in una prassi di odio dege
nerativo fra gli uomini, spe
cie contro coloro che tanto 
hanno contribuito alla ci
viltà ovunque nel mondo ». 

« Lo scrittore, di recente. 
ha realizzato un servizio sul
l'Iran, trasmesso dalla TV 
Italiana, dal titolo " inter
vista iraniana ". E' noto che 
questo programma ha susci
tato non solo perplessità ne
gli ambienti culturali italia
ni, ma anche vivaci proteste 
da parte dell'opposizione de
mocratica e progressista Ira
niana presente in Italia. 

a Pur ribadendo il nostro 
giudizio critico sulla punta
ta già trasmessa — sotto
linea la nota del CUDI — 
esprimiamo la nostra sincera 
solidarietà con lo scrittore 
e con la scrittrice Dacia Ma-
rainl. Se abbiamo rivolto le 
nostre critiche a Moravia è 
perchè lo stimiamo uomo di 
sicuro valore culturale e di 
civiltà. Rifiutiamo decisa
mente due modi di fare po
litica: quello al "plastico" 
dei codardi incapaci che ope
rano nottetempo e quello di 
chi si getta nella mischia 
lasciandosi andare a rozze 
accuse. 

« Avremmo preferito poter 
dire che 1' *' intervista per
siana " è un'inequivocabile 
testimonianza contro il re
gime oppressore dello Scià, 
ma cosi non è stato: ep
pure Moravia resta fra gli 
uomini che non solo hanno 
descritto con puntualità gli 
umori del nostro tempo, ma 
ne sono essi stessi gli arte
fici ». 

Proseguono 

le indagini 

sul giovane 

feritosi a Bari 
BARI — Proseguono le inda
gini per accertare le cause 
del ferimento, avvenuto nel
la sua abitazione, dello stu
dente di 17 anni. Massimo Mi-
nelh. aderente alla sezione 
« Passaqumdici » del Pronte 
della gioventù. 

Sembra che il giovane non 
sia stato ferito da un petardo. 
ma dal colpo di una pistola j 
scacciacani partito acciden
talmente mentre era con un 
amico. Giuseppe Ferracana. 
un estremista di destra con
dannato nel dicembre "75 per 
il lancio di bottiglie incendia
ne contro una sezione del 
PCI a Bari. E" probabile che 
il proiettile abbia rotto gli 
occhiali di Mmelli e che un 
pezzetto di vetro gli sia en
trato nel naso. 

Il magistrato che dirige 1' 
inchiesta, non ha ancora a-
dottato eventuali provvedi
menti nei riguardi dì Minelli 
e del suo amica 
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una collana di successo 
per una nuova ( 

didattica scientifica 
uno strumento indispensabile 
per gli studenti 
in ogni volume 
centinaia di esercizi risolti 
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Nuovo gravissimo episodio di violenza 'la scorsa notte» "*> 

Attentato neofascista al segretario 
>• J? 'Ì - .y \-

della Federazione del PCI a Trieste 
Una tanica di benzina davanti alla porta dell'abitazione>deljcompagno Giorgio Rossetti: l'esplo
sione è avvenuta parzialmente per un « incidente » — Sospetta impunità per i terroristi neri 

Dilla nostra redazione 
TRIESTE — Nuovo grave at
tentato neofascista la scorsa 
notte a Trieste: l'obiettivo 
prescelto è stato, questa vol
ta, l'abitazione del compagno 
Giorgio Rossetti, segretario 
della Federazione e membro 
della Commissione centrale 
di controllo del partito. L'in
cursione ' criminale che solo 
per caso • non ha avuto 
drammatiche conseguenze, se
gue a meno di un mese quella 
perpetrata ai danni dei com
pagni Antonino e Domenico 
Cuffaro. 

Verso le 2.20 della scorsa 
notte gli attent l'ori hanno 
divelto con un piede di porco 
la serratura del pesante por
tone al numero \\ di passag
gio S. Andrea. Collocata una 
pietra in modo da tener soc
chiuso il battente per assicu
rarsi una rapida fuga, gli 
squadristi hanno raggiunto il 
secondo piano. 

Davanti alla porta dell'ap
partamento del nostro com
pagno hanno sistemato una 
tanica della capacità di 20 

litri, riempita a metà di ben
zina. e vi hanno inserito una 
miccia accesa. Fortunatamen
te, i vapori formativisi all'in
terno del recipiente sono e-
splosi espellendo . la - miccia 
dalla tanica prima che la 
fiamma giungesse a contatto 
con il combustibile. 

Svegliato dal fragore, è ac
corso il magistrato dottor 
Gianfranco Fermo, che abita 
al quarto piano dello stesso 
stabile, il quale è riuscito a 
udire il rumore di un'auto 
che si allontanava. Sul posto 
sono giunti una pattuglia del 
pronto intervento e il dott. 
Cesari dell'Ufficio politico 
della questura, i funzionari 
della polizia scientifica, il 
compagno Canciani della 
Segreteria della Federazione. 
Dai primi rilevamenti è subi
to emersa la gravità del pro
getto delittuoso messo in atto 
dai fascisti. Se la benzina si 
fosse incendiata, si sarebbe 
determinato uno scoppio di 
una violenza pari a quella di 
10 « molotov ». accresciuta 
dalla chiusura della tanica. 
Come si ricorderà, nell'atten

tato del primo dicembre 
scorso contro il compagno 
Cuffaro, del liquido infiam
mabile era stato versato oltre 
l'uscio dell'abitazione. 

La notizia del nuovo episo 
dio di delinquenza fascista, 
ha destato viva esecrazione 
in tutti gli ambienti demo 
cratici come testimoniano i 
numerosi messaggi di solida
rietà (tra i primi, quello del 
presidente » della provincia, 
Lucio Ghersi). Si sottolinea, 
in particolare, la frequenza 
impressionante e la sempre 
maggiore gravità delle spedi
zioni squadristiche e delle 
provocazioni. Da diversi me
si, ormai, la città è teatro di 
attentati, aggressioni, scontri 
di piazza e vandalismi di o-
gni genere. Il fatto che sino
ra non si siano registrate 
conseguenze luttuose — si ri
leva — non può in alcun 
modo sminuire la preoccu
pante serietà dello stato del
l'ordine pubblico e della con
vivenza civile in questa ne
vralgica zona di confine. 

Si • ripropone il quesito sul 

ruolo e l'iniziativa delle auto
rità — polizia e magistratura 
in primo luogo — incaricate 
di tutelare l'incolumità dei 
cittadini e il pacifico con
fronto delle idee. E' chiaro a 
tutti che il terrorismo, a 
Trieste, ha la sua manova
lanza in una dozzina di tep
pisti — poco più. poco meno 
— ben noti per identità, base 
d'operazioni, provenienza e 
copertura politica. La ricor
rente giustificazione addotta 
dalla locale questura circa la 
penuria di uomini e mezzi 
disponibili per la prevenzione 
e la repressione della crimi
nalità politica, non regge di 
fronte a questa constatazione. 

E' possibile che una città 
intera sia tenuta permanen
temente in allarme da pochi 
individui, ancorché protetti e 
foraggiati dalle centrali del
l'estrema destra? 

Tutti questi interrogativi 
sono stati ripresentati dai 
parlamentari comunisti trie
stini, la senatrice Gherbez e 
l'onorevole Cuffaro. al que
store dottor Capitaneo, nel 

corso di un colloquio svoltosi 
• nel pomeriggio di ieri. E 
hanno trovato eco, in serata. 
in una forte manifestazione 
antifascista nella sede della 
Federazione, nel corso della 
quale hanno parlato Vittorio 
Vidali, Cuffaro e, in lingua 
slovena, la compagna Gher
bez. Dai partecipanti alla 
manifestazione — che seguiva 
di . appena due settimane 
l'imponente convegno unita
rio del Teatro Verdi — è sta
to rinnovato l'appello ai la
voratori e ai democratici ita
liani e sloveni di Trieste al
l'unità antifascista più ampia 
e più attiva. « Non sarà l'a
zione provocatoria e vigliacca 
di un pugno di disperati — è 
detto in un comunicato dif
fuso dalla Federazione comu
nista triestina — a fermare 
l'avanzata della classe ope
raia, né ad indebolire l'im
pegno e la coscienza demo
cratica delle forze popolari, e 
tanto meno ad intimorire i 
militanti comunisti ». 

Fabio Inwinkl 

Con pistole e coltelli'feriti giovani di sinistra 

Rara di squadracce 
al centro di Napoli 

* , . * * / * « i - \ . . ? i . a ^ a ^ a ^ » • , JT 

Quattro aggressioni nel giro di due ore - Assaliti perché avevano 
continua » in tasca - « Hai la faccia del comunista », e quindi i 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si è fatto im
provvisamente teso il clima 
a Napoli: squadracce fasci
ste, nella giornata • di ieri, 
hanno compiuto numerose ag
gressioni nel tentativo di pro
vocare una città rimasta, sino 
a questo punto, estranea alla 
spirale di tensione innescata 
altrove. 

Dopo gli attentati dell'altro 
giorno . (con lancio di botti
glie incendiarie) a due sezio
ni del PCI di Melito e Chiaia-
no. ieri i fascisti si sono la
sciati andare a violenze ed 
aggressioni nel pieno centro 
cittadino. Il bilancio . della 
giornata è pesante: un giova
ne ferito con un colpo di pi
stola alla gamba, un altro 
con una coltellata alla 
ascella ed altri quattro — tra 
i quali un compagno della 
FGCI membro del direttivo 
provinciale — aggrediti e pic
chiati selvaggiamente. 

Della prima aggressione av
venuta alle 12,10 è rimasto 
vittima Nicola Romeo. 26 an
ni, diplomato e attualmente 

disoccupato. Il giovane era 
appena entrato in un colorifi
cio che si trova in via Tri
bunali all'altezza dell'istituto 
commerciale e Diaz » quando 
è stato assalito da 5 o 6 gio
vani che. dopo avergli detto 
c/jai la faccia jii un comuni
sta», lo hanno pestato con pu
gni e calci. Ad un certo pun
to, uno degli • aggressori ha 
anche estratto un coltello ed 
ha colpito all'ascella sinistra 
il giovane lasciandolo sangui
nante a terra. Nicola Romeo 
è stato soccorso immediata
mente da un amico che era 
con lui ed è stato poi tra
sportato in un ospedale citta
dino, il e Pellegrini ». Il gio
vane ha rifiutato il ricovero 
ed è tornato a casa dopo es
sere stato medicato. 

Soltanto tre quarti d'ora 
più tardi la seconda aggres
sione. Il compagno Federico 
Libertino, membro del diret
tivo provinciale della FGCI. 
mentre camminava per via 
Chiaia — una strada centra
lissima — con l'Unità in ma
no. è stato avvicinato e pic
chiato a pugni e calci da set

te o otto giovani che lo ave
vano spinto in un portone. 
Soccorso da alcuni passanti 
è stato trasportato al « Pel
legrini ». 

Alle 13.30 la terza aggres
sione nella centralissima via 
Roma. Vittima un giovane di 
21 anni, Enrico Aprea. che 
mentre camminava con due 
amici (avevano « Lotta conti
nua » in tasca) è stato avvici
nato, insultato e poi picchiato 
da alcuni giovani armati di 
spranghe e di bastoni. Ha ri
portato numerose contusioni 
al volto ed una ferita al lab 
bro ' inferiore. Appena un 
quarto d'ora più tardi, l'ulti
mo e più grave episodio di 
violenza. Una squadracela fa 
scista ha aggredito tre giova
ni in piazza Montesanto. I 
tre ragazzi (tutti di Fidenza, 
erano a Napoli in gita) Dante 
Sirocchi, di 19 anni. Nicola 
Alinovi, di 1G anni e Enrico 
Carrà. erano appena usciti 
dalla metropolitana ed aveva
no anch'essi « Lotta Conti
nua ». All'improvviso sette o 
otto giovani li hanno aggre
diti colpendoli con mazze di 

« l'Unità » o « Lotta < 
sanguinosi pestaggi 

•L 

ferro e bastoni. Nel corso del
l'aggressione è stato esploso 
dagli squadristi anche un colpo 
di pistola che ha raggiunto ad 
una gamba Dante Sirocchi. ,' 

Poco prima, intanto, altri 
tre fascisti avevano aggredi
to e picchiato alcuni radicali 
che stavano raccogliendo le 
firme per la petizione sul re 
ferendum per l'aborto. In se
rata la segreteria provinciale 
della FGCI ha emesso un co
municato nel quale viene e-
spressa « la più severa con
danna per le selvagge aggres
sioni scatenate dai fascisti > 

In serata l'ufficio politico 
della questura ha effettuato 
una ventina di perquisizioni 
in case di giovani di estre 
ma destra e in due circoli 
«culturali»: il «controcorren
te» e il «centro di assistenza 
sociale» che si trova nei Io-
cali della sezione del MSI 
*Berta» fatta chiudere dopo 
l'assassinio di Iolanda Palla 
(lino. Dieci giovani sono stati 
fermati e rilasciati. 

Federico Geremicca 

Sconvolto da ripetute incursioni il quartiere Po rtuense a Roma 

Gravi incidenti provocati dai missini 
dove fu ucciso l'autista di Saccucci 

Le scorribande e le intimidazioni per terrorizzare i passanti - Poi una barricata di fuoco contro 
la polizia - Colpi di pistola contro i vigili? - Indagini nella « mala » e sulla faida fra neofascisti 

ROMA — Un'auto danneggiata nel corso delle violenze fasciste a Portuense 

Altalena di notizie sulle decisioni del magistrato 

Caso SIR: avvisi di reato 
saranno inviati il 3 gennaio 

ROMA — Altalena di notizie 
e di smentite sulle comunica
zioni giudiziarie già pronte 
per la vicenda della SIR. Da 
giorni si parla di decine di 
e avvisi » che il dottor Galluc-
ci. il magistrato che segue 
attualmente gli sv loppi del 
clamoroso caso, ha pronti nel 
cassetto per tutt> ' presidenti 
e i membri dei consigli di 
amministrazione " della SIR. 
dei vari istituti finanziari e 
della Cassa per il Mezzogior
no tirati - in ballo dagli in
genti mutui concessi alle so
cietà di Nino Rovelli. 
' Queste notizie vengono pe

rò smentite • dagli ambienti 
di palazzo di giustizia. L'in
chiesta — si è fatto capire — 
è circoscritta all'uso che la 
SIR e l'Euteco (una delle tante 
società legate all'* impero > 
di Rovelli) hanno fatto dei 
mutui agevolati e degli stan
ziamenti a fondo perduto ri
cevuti per la creazione di 
impianti industriali nel Mez
zogiorno. L'indagine, come si 
sa. parte dal sospetto che i 
soldi dello siato siano serviti 
in operazioni speculative. Se 
così fosse, le comunicazioni 
giudiziarie dovrebbero essere 
limitate agli amministratori 
della SIR e dell'Euteco. 

Di fronte alle indiscrezioni 
raccolte nell'ufficio istruzio
ne del Tribunale di Roma. 
stanno invece alcune notizie. 
molto precise, che vengono 
dall'interno della Cassa per il 
Mezzogiorno. Si è saputo che 
il 3 gennaio il dottor Gai-
lucci farà avere le comunica
zioni giudiziar'e a tutti i 
•sembri del consiglio di ara-
«lìnistrazionc attualmente in 
carica e di quello precedente. 
presieduto da Pescatore, del-
i l Cassa per il Mezzogiorno. 

La girandola di notizie e di 
smentite sugli avvisi di reato 
rientrerebbe in un normale 
gioco di indiscrezioni e di si
lenzi su una vicenda delicata 
come quella della SIR se il j 
metodo seguito dal capo del
l'ufficio istruzione non apris
se una serie di interrogativi. 
Si ha l'impressione che l'in
vio di decine e decine di co
municazioni giudiziarie a per
sone che poco o nulla hanno 
a che fare col distorto uso 
che Rovelli avrebbe fatto dei 
finanziamenti statali, porterà 
inevitabilmente all'insabbia
mento dell'inchiesta. Che sen
so ha infatti l'invio di comu
nicazioni giudiziarie al nuovo 
consiglio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzogior
no che non ha. fino ad oggi. 
concesso una sola lira alla 
SIR? L'ultima delibera della 
Cassa a favore di una delle 
società di Rovelli risale al lu
glio 1976. prima che l'attuale 
consiglio venisse insediato. 

C'è poi da rimarcare un al
tro particolare. Normalmente i 
consigli di amministrazione 
degli enti chiamati in causa 
con gli av\isi di reato non 
hanno fatto altro che conce
dere finanziamenti sulla base 
di precise leggi per l'indu
strializzazione delle regioni 
meridionali. Se un illecito c'è 
stato questo va ricercato nel
l'uso dei finanziamenti. E in 
questa fase i consigli di am
ministrazione non c'entrano. 
Sono i comitati esecutivi e le 
commissioni arbitrali di periti 
che dovevano controllare se le 
somme stanziate venivano* ef
fettivamente usate ' per la 
creazione di posti di lavoro 
nel Sud. Sappiamo, a questo 
proposito, che quasi sempre 
si è passati sopra a deter

minati preventivi di proget
tazione presentati dalla SIR 
e dalle società di Rovelli. E' 
qui che si sarebbe arrivati 
alla truffa ai danni del
lo Stato. Decine e decine di 
miliardi venivano fatti figu
rare come spese e nessuno 
si dava la briga di control
lare se tutto era in regola. 
E' qui che l'inchiesta deve 
scavare. 

t. C 

A quattordici 
anni 

• morto 
sul lavoro 

BOLOGNA — 'Adriano Co
sta. 14 anni, apprendista. E' 
l'ultimo dei moni sul lavoro. 
vittima giovanissima di un 
ennesimo omicidio bianco. La 
sua tragedia si è consumata 
in sette giorni, tra l'azienda 
di impianti idraulici di Faen
za dove lavorava, e l'ospeda
le « Bellaria » di Bologna do
ve ieri è spirato. Adriano Co
sta si era sentito male la 
mattina del 23 dicembre subi
to dopo aver sollevato assie
me ad un compagno di la
voro anch'egli giovanissimo. 
un pesantissimo sacco di ce
mento. ET morto dopo una 
settimana di agonia senza co
noscenza per la graviti del
le lesioni cerebrali provocate 
dalla violenza dello sforzo. 

La polizia di Faenza, ha se
questrato il libro matricola e 
quello contabile dell'azienda 
Pare che il ragazzo non fos
se in regola dal punto di vi
sta dell'assunzione e che an
che la posizione di altri gio
vanissimi apprendisti non fos
se regolare. 

ROMA — Anche ieri pome
riggio. come già mercoledì, 
gruppi di squadristi hanno 
scatenato incidenti nel quar
tiere Portuense, a Roma dove 
l'altro ieri mattina il missino 
Angelo Pistoiesi è stato ucci
so da un ignoto e killer » con 
tre colpi di pistola alla 
schiena. ' -

Già poche ore dopo il de
litto via Vincenzo Statella e 
le strade adiacenti erano sta
te percorse in lungo e in 
largo da^ bande di - giovani 
teppisti che affiggevano pro
vocatori manifesti in cui si 
inneggiava alla « vittima del
l'accordo • " demo-comunista ». 
Volantini di tono analogo ve
nivano distribuiti ai passanti. 
minacciando apertamente chi 
accennava gesti di rifiuto. 

Per tutta la mattinata di 
ieri questa serie di provoca
zioni si è ripetuta, mentre ai 
primi gruppetti di squadristi 
se ne aggiungevano altri, 
provenienti dai quartieri vi
cini. Con una tecnica chia
ramente studiata i picchiatori 
arrivavano, deponevano un 
lumino o due fiori sul luogo 
dove è caduto Angelo Pistole-
si e poi cominciavano la loro 
minacciosa « ronda ». 

Ieri pomeriggio, infine, gli 
squadristi hanno dato vita al
la loro azione. Non potendo 
affrontare la « celere ». trop
po superiore, si sono lanciati 
improvvisamente di corsa giù 
per via Statella. Percorsi po
co più di cento metri hanno 
messo di traverso per la 
strada alcune auto in sosta, ed 
hanno incendiato una « Fiat 
127 » prima che gli agenti 
riuscissero ad allontanarli. 

Quindi si sono dispersi per 
le strade laterali, ancora 
e coperti » dalla improvvisata 
barricata: ed hanno accolto 
con lanci di pietre e. sembra. 
con alcuni colpi di pistola, i 
mezzi dei vigili del fuoco ac
corsi per spegnere l'incendio. 

Nel quartiere, che vive da 
due giorni sotto questa pe
sante cappa di tensione, tutte 
le saracinesche si sono abbas
sate al primo -grido lanciato 
dai neofascisti, e i negozi so
no rimasti chiusi per tutto il 
resto del pomeriggio. Ieri se
ra una delegazione dei partiti 
democratici della zona si è re
cata in questura per solleci
tare un ulteriore impegno di 
\igilanza per i prossimi gior
ni. Oggi pomeriggio, alle 17.30 
si terrà una iniziativa pubbli
ca per l'ordine democratico 
nella sede della XV circoscri
zione. Proseguono intanto le 
indagini sull'uccisione di An
gelo Pistoiesi e polizia e ma
gistratura vagliano con ugua
le impegno due « piste » dif
ferenti: una vendetta della 
malavita, e una faida intema 
ai vari gruppi neofascisti. 

Gli inquirenti continuano a 
non tenere in alcun conto le 
quattro telefonate - anonime 
con le quali, nella gioranta 
di ieri, il delitto era stato 
rivendicato da tre organizza
zioni terroristiche: le < Briga
te rosse ». i NAP e i e Nuovi 
partigiani ». In nessun caso. 
infatti, alle parole farfugliate 
nella cornetta di qualche ca
bina pubblica sono seguiti i 
deliranti messaggi ciclostilati. 
secondo la prassi seguita nel
le altre imprese criminali di 
questi gruppi. 

A distanza di 36 ore dal de

litto nessun altro elemento è 
venuto ad avvalorare la tesi 
dei « terroristi » e quindi, an
che se non viene scartata. 
questa è comunque conside
rata come la meno probabile. 

A dimostrazione che, nella 
fase attuale delle indagini, 
tutte le altre due ipotesi 
sono tenute nella stessa con
siderazione, c'è stata una sor
ta di divisione di compiti tra 
il nucleo investigativo dei ca
rabinieri e l'ufficio politico 
della questura. I primi inda
gheranno negli ambienti 
della « mala ». con i quali 
sembra Angelo Pistoiesi aves
se riallacciato dei rapporti, 
dopo avere avuto diversi pre
cedenti per reati « comuni » 
all'inizio degli anni '70. 

La polizia accentrerà invece 
la sua attenzione prevalente
mente sull'attività « politica » 
di Pistoiesi, e soprattutto sul 
tragico « raid » di Sezze, nel 
corso del quale la banda. 
capitanata da Sandro Sac
cucci, assassinò il compagno 
Luigi Di Rosa e ferì un altro 
giovane democratico, Antonio 
Spirito. 

In questo secondo caso il 
delitto di mercoledì potrebbe 
avere, dome abbiamo detto, 
una doppia matrice: o la «e-
secuzione » dell'autista del 
parlamentare missino da par
te di qualche gruppo terro
rista o estremista, o la e pu
nizione » di un uomo che ave
va e parlato » da parte dei 
camerati. Subito dopo l'arre
sto degli squadristi, infatti. 
Angelo Pistoiesi fu accusato 
dai suoi stessi camerati di 
avere dato una versione mol
to diversa da quella e di co
modo ». concordata con Sac
cucci subito dopo l'assalto a 
Sezze. 

Della squadracela, come è 
noto, faceva parte anche il 
maresciallo del SID Domeni
co Treccia, che indicò ai mis
sini la via della fuga, inve
ce di bloccarne l'azione cri
minale. Dagli interrogatori di 
Pistoiesi mentre era nel car
cere di Fresinone non emer
se quasi nulla, ma pochi gior
ni dopo l'uomo fu ricoverato 
per una brutta ferita di col
tello. che disse di essersi fat
ta da solo « per errore ». 

Qualche elemento si potrà 
avere questa mattina dall'au
topsia. che verrà eseguita al
l'istituto di medicina legale. 
Ieri è stato fatto un primo 
esame del corpo, alla presen
za del magistrato inquirente. 
dott. Laquaniti. ma si attende 
l'estrazione dei tre proiettili 
di pistola, dai quali si potreb
bero. forse, avere degli ele
menti tecnici e balistici di 
qualche utilità. 

Ieri sera, a via Ripetta. una 
tanica con cinque litri di ben
zina e avvolta in stracci di 
juta è stata fatta esplodere 
davanti ad un ingresso del
l'Accademia di Belle Arti. Lo 
scoppio, e il successivo incen
dio. hanno danneggiato seria
mente l'ingresso e gli intona
ci del muro, alcuni dei quali 
sono stati rimossi dai vigili 
del fuoco giunti sul posto. 

Poco dopo uno sconosciuto 
ha telefonato al centralino 
dello stabilimento dove si 
stampa il nostro giornale ri
vendicando l'attentato ai « Nu
clei armati rivoluzionari ». 

f. e. 

ROMA — Funzionari dell'ufficio politico abbassano la serra nda del covo missino chiuso al quartiere Talenti 

A Roma dopo i colpi di pistola sparati contro tre giovani 
< _ » 

Chiuso il covo del commando nero 
Il provvedimento su ordine del questore - Catene, spranghe, bastoni rinvenuti nella se
zione missina dalla quale è uscita la spedizione punitiva - « Abbiamo vendicato Pistoiesi » 

ROMA — E' stato chiuso, su 
disposizione del questore, il 
covo missino di via Fernando 
Martini a Montesacro Alto, il 
quartiere dove l'altra sera, 
poche ore dopo l'assassinio 
dello squadrista Angelo Pisto
iesi (avvenuto in un'altra zo
na della città) è stato com
piuto l'ennesimo criminale 
attentato fascista. 

Contro tre giovani di si
nistra che si trovavano da
vanti ad un bar. uno squa
drista a volto scoperto e i 
suoi complici, poi fuggiti as
sieme a lui su una e Mini » 
bianca, hanno sparato ben i 
dodici revolverate. Uno dei 
giovani colpiti dalle pallotto
le. Alessandro Bruno di 21 
anni, si trova tuttora in gra
vissime condizioni. L'attenta
to è stato rivendicato dai 
fascisti con una telefonata a 
« Paese Sera ». 

Il questore Emanuele De 
Francesco. insediatosi il 
giorno di Natale, ha preso la 
sua decisione nella tarda se
rata di mercoledi e. alle due 

di notte, sotto gli occhi del 
legale missino Andriolo. un 
funzionario dell'ufficio politi
co ha apposto i sigilli alla 
porta della sezione. Sarebbe
ro fondati i sospetti che 
proprio da li sono partiti i 
fascisti che hanno sparato in 
via D'Ovidio. 

Ieri mattina il covo è stato 
perquisito dagli agenti e sono 
saltati fuori bastoni, catene, 
spranghe di ferro e altri arne
si che hanno poco a che ve
dere con la propaganda poli
tica. E' proprio sulla base di 
questi rinvenimenti che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Laquaniti decide
rà se convalidare la decisione 
presa dal questore. 

Il provvedimento adottato 
è previsto dalla legge appro
vata l'otto agosto di que
st'anno: si può chiudere un 
covo quando si ha la certezza 
che di lì partono o vengono 
organizzate « spedizioni puni
tive » o atti terroristici. 

Sulla base di questa stessa 
legge sono state chiuse nei 

Per ricostituzione del partito fascista 

Di nuovo in aula oggi 
27 squadristi romani 

ROMA — Riprende questa 
mattina a Roma, davanti al
la nona sezione del Tribu
nale, il processo contro ven
tisette missini accusati di ri
costituzione del d(sciolto par
tito fascista. Sul banco degli 
imputati siedono però solo 
undici squadristi: gli altri 
sono riusciti infatti a sfug
gire alla cattura grazie a una 
provvidenziale «fuga di no
tizie» dal palazzo di giusti
zia e sono tuttora latitanti. 

Una ' buona parte degli 
squadristi oggi alia sbarra 
in seguito alle inchieste sul
lo squadrismo a Roma con
dotte dai giudici Marrone. 
Infelisi e Marini, proviene 
dal famigerato covo di via 

delle Medaglie d'Oro, chiuso 
dalla questura dopo l'assas
sinio di Walter Rossi, il gio
vane di « Lotta continua » 
raggiunto da un colpo di pi
stola alla nuca a poche de
cine di metn dalla sede 
del MSI. 

Già nella scorsa udienza la 
sezione comunista, il comi
tato di quartiere e decine di 
cittadini e democratici del
la Balduina si sono già co
stituiti parte civile contro i 
picchiatori, ed altre costitu
zioni sono previste per la 
udienza di oggi, la prima 
dopo l'ondata di violenza 
squadristiche dei giorni 
scorsi. - *---

mesi scorsi, a Roma, le se
zioni missine della Balduina 
e di via Ottaviano e anche le 
sedi di San Lorenzo e di 
Donna Olimpia dei sedicenti 
e collettivi autonomi ». 

Le indagini sull'attentato 
dell'altra sera in via Cesare 
D'Ovidio intanto stentano a 
compiere i primi passi. Per 
adesso, gli inquirenti dispon
gono dell'identikit dello 
squadrista che è sceso dalla 
macchina sparando e di u-
n'altra traccia che potrebbe 
dare alcuni risultati: le ulti
me quattro cifre della targa 
della « mini »: Roma ...3348. 
E' forte comunque il saspet
to che la targa fosse travisa
ta. Non è forse inutile ricor
dare che negli ultimi mesi u-
na macchina dello stesso ti
po, una « mini » bianca ap
punto. è stata vista più volte 
in occasione di attentati fa
scisti. 

Il più grave dei feriti, co
me abbiamo detto, è Alitonio 
Bruno di 21 anni, studente 
lavoratore attualmente in 
servizio di leva. Bruno è sta
to raggiunto da tre proiettili 
uno dei quali, quello che Io 
ha ridotto in fin di vita, è 
entrato dalla schiena trapas
sandolo da parte a parte e 
ledendo un polmone. Gli altri 
due feriti, entrambi con 15 
giorni di prognosi, sono Sil
vana Grugliano di 20 anni e 
Felice Scoppoletti. suo coeta
neo. 

Alle 21.30 di mercoledi i tre 
si trovavano con un amico. 
Fabrizio Isidori. davanti al 
bar Polo Nord. Stavano 

chiacchierando, così come fan
no spesso davanti ad un lo
cale che è diventato per loro 
una specie di ritrovo. 

Improvvisamente accanto 
al marciapiedi si è arrestata 
una < mini » bianca. Ne è 
sceso un giovane a volto 
scoperto e con la pistola in 
pugno. Lo sconosciuto ha 
detto: e Fratelli, queste sono 
per voi ». Subito Uopo ha 
sparato l'intero caricatore 
contro i tre giovani. 

Senz'altro deve aver spara
to anche un altro ' degli 
squadristi (due. secondo le 
testimonianze) che si trova
vano nella macchina. I testi
moni dell'agguato, infatti. 
hanno sentito diversi colpi e 
più tardi, sul marciapiede, la 
polizia ha recuperato ben 12 
bossoli calibro 7,65. 

Dopo gli spari, comunque. 
gli squadristi si sono dilegua
ti facendo perdere le loro 
tracce. Qualche ora più tardi. 
l'attentato è stato rivendicato 
con una telefonata a « Paese 
Sera »: « Questa sera — ha 
detto una voce maschile — 
un commando armato ha 
provveduto a vendicare Ange
lo Pistoiesi. Nulla rimarrà 
impunito. Giustizia nazionale 
rivoluzionaria ». 

Il covo di via Fernando 
Martini è stato chiuso verso 
le due della notte. All'origine 
del provvedimento, a quanto 
sembra, non c'è solo il so
spetto che proprio nella sede 
missina sia stato organizzato 
l'attentato di mercoledì sera. 
ma anche la preoccupazione 
per le continue violenze che i 
missini di Talenti hanno se
minato ne! quartiere negli ul
timi mesi. Da li. quasi sicu
ramente. sono partiti i mol
teplici assalti armati al liceo 
Orazio di viale Ionio, da li. 
quasi sicuramente, sono par
titi i picchiatori che il nove 
maggio scorso hanno grave
mente ferito, a martellate, lo 
studente Massimo Agostirdc-
chio. che ha corso il rischio 
di restare muto per tutta la 
vita. -

Sempre a Talenti i missini 
provocarono gravissimi inci
denti (anche in quel caso a-
sarono le pistole) dopo la 
morte per infarto, al termine 
di una lite con alcuni estre
misti. di Bruno Giudici, pa
dre di uno di loro. 

Sui fatti di ieri da registra
re una unitaria presa di po
sizione della IV circoscrizio
ne che ha deciso inoltre di 
indire, la prossima settimana. 
alcune assemblea antifi 
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Positiva per, i sindacati l'ipotesi d'intesa 
M\ • 

Ottana continuerà a lavorare 
f i 

6 5 0 operai in «integrazione» 
Sei ore di trattative al Bilancio - Il governo riconosce la centralità delle fab
briche del Tirso nel piano fibre -Retribuito il periodo di «autogestione» 

ROMA — L'ipotesi d'intesa 
per la « Fibra e chimica del 
Tirso » di Ottana. raggiunta 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì dopo oltre sei ore di 
trattative al ministero del Bi
lancio, è stata giudicata posi
tivamente dalla delegazione 
sindacale in quanto — affer
ma un comunicato — consen
te di € respingere il tenta'i-
vo operato dalle aziende di 
interrompere l'attività produt
tiva » con la nvnaccia di gra
vi tensioni sociali e costrin
ge il governo « ad assumersi 
tutte le sue responsabilità nel
la rapida predisposizione di 
un programma settoriale ». 

L'accordo die sarà sotto
posto alla discussione e alla 
approvazione dell'assemblea 
dei lavoratori martedì pros
simo, 3 gennaio, si articola 
in cinque punti: 
A si riconferma il ruolo cen-

trale che lo stabilimento 
di Ottana svolgerà nel piano 
settoriale delle fibre: 
A sarà immediatamente ri-

preso il confronto fra il 
governo e il sindacato (un in
contro al ministero della In
dustria è stato fissato per il 
10 gennaio) per accelerare la 
definizione del programma di 
settore nel cui ambito sarà 
previsto il progetto di com
pletamento degli investimenti 
ad Ottana: 
A è stata ribadita la pre-

senza congiunta dell'Anic 
(Eni) e della Montefibre (Mon-
tedison) nella società « Chi

mica e fibre del Tirso ». (Nel
la seduta di ieri il Consiglio 
dei ministri ha approvato, 
nell'ambito degli interventi 
per le aziende in crisi, uno 
stanziamento di 25 miliardi a 
favore dell'Eni per lo stabi
limento di Ottana). La dele
gazione sindacale ha sotto
lineato la necessità che siano 
evitati investimenti duplicati
vi nella zona (nella valle del 
Tirso è in costruzione da par
te della Sir un impianto Si-
rom) e di adottare misure di 
integrazione produttiva ade
guate: 
£fc gli impianti per la pro

duzione di fibre acriliche 
continueranno a funzionare. 
Circa 650 lavoratori dei repar
ti acrilico e poliestere saran
no, messi a cassa integrazione 
per tre mesi, ma con criteri 
di rotazione che saranno esa
minati a livello aziendale e 
dovranno garantire il massi
mo di presenza in fabbrica: 
A è stata accolta la richie

sta del sindacato di un 
sostanziale recupero del sala
rio per il periodo di autoge
stione dello stabilimento dopo 
l'abbandono da parte dei diri
genti dello stesso. Ciò riguar
da fondamentalmente il perio
do che va dal 1 al 24 dicembre 
e che sarà saldato forfettaria
mente con una somma pari a 
15 giorni di salario. Si tratta 
di una conquista senza pre
cedenti perché per la prima 
volta viene riconosciuto il la
voro effettuato dagli operai 

in un periodo di autogestione 
come lavoro pienamente pro
duttivo e come tale retribuito 
dall'azienda. 

Con l'ipotesi d'intesa della 
scorsa notte si è determinata. 
dunque, una notevole schiarita 
per il futuro dei 2.700 lavo
ratori di Ottana. Non è. na
turalmente, che un primo 
passo verso il raggiungimen
to di conquiste stabili e si
cure che dovranno concreti/.-
?arsi nel piano nazionale del
le fibre che dovrà definire 
anche il ruolo della f Fibra e 
chimica ». E' certo, però, che 
anche in questa direzione la 
lotta dei lavoratori ha comin
ciato a dare i suoi frutti fa
cendo uscire il governo dal
l'indeterminatezza dei mesi 
scorsi per costringerlo ad as
sumere precisi impegni che ri
conoscono la centralità di Ot
tana nel futuro piano delle 
fibre. 

Sull'accordo al ministero del 
Bilancio si sono avuti fin da 
ieri i primi scambi di idee 
fra j lavoratori, sia con riu
nioni di reparto, sia in sede 
di consiglio di fabbrica. 

Non si sono registrate pre
se di posizione contrarie al
l'ipotesi d'intesa. Sono invece 
emersi atteggiamenti critici su 
alcuni aspetti dell'accordo 
stesso e in particolare sulla 
cassa integrazione. Ma an
che questi faranno" parte del
l'esame complessivo dei lavo
ratori nell'assemblea all'inizio 
della settimana. - ... x -, • ' 

I lavoratori di Ottana. nel 
corso di tutta la lunga lotta 
sostenuta, hanno sempre teso 
ad evitare la cassa integra
zione considerandola come le
siva della « moralità del lavo
ro ». nel senso che alla inden
nità percepita non corrispon
de un lavoro produttivo. Pur
troppo — come si rileva an
che da parte della Giunta 
regionale — « la cassa inte
grazione rimane pur sempre 
un fatto obbligato considerata 
la situazione nazionale ». 
- Il dibattito in corso fra 1 

lavoratori — ha dichiarato il 
segretario nazionale della 
Fulc. Giacinto Militello — al
tro non è che l'espressione 
della « ferma volontà di lotta 
della classe operaia di Ottana 
che ha già dato elevale dimo
strazioni di combattività e re
sponsabilità. L'ipotesi d'inte
sa raggiunta sposta in avanti 
gli obiettivi di questa lotta 
nella misura in cui si è scon
fitta la pretesa dell'azienda 
di chiudere lo stabilimento. 
si sono salvaguardati i posti 
di lavoro e si è impegnato il 
governo a discutere, ed in 
tempi ' brevissimi. • l'elabora
zione del • piano fibre. Pen
siamo quindi — ha concluso — 
che . dal dibattito all'assem
blèa dfmartedi usciranno raf
forzate l'iniziativa e l'unità 
del movimento sindacale ». 

i. g. 
• Nella foto: operaie della 
zona, industriale di .Ottana. 

// dibattito sulla mobilità: a colloquio con Garavini 

t i , < ' - * ; 

ROMA — / primi a smuovere 
le acque sono stati il Censis 
e la Fondazione Agnelli con 
la loro proposta di create 
una agenzia per l'occupazio
ne (per gestire l'uscita di ma
nodopera dalle fabbriche e il 
suo riciclaggio in funzione di 
un futuro impiego), sostituen
do la cassa integrazione con 
un salario minimo garantito. 
Ma i veri termini della di
scussione sulla mobilità del 
lavoro hanno origine nelle ca
ratteristiche della crisi. Da 
alcuni anni la struttura del
l'economia e della società è 
sottoposta ad un'intensa ri
strutturazione che ha profon
de ripercussioni anche sulla 
forza-lavoro: ne provoca un 
« rimpasto », ne cambia i con
notati professionali e sociali. 

Sono all'opera tendenze og
gettive con le quali il movi
mento operaio deve fare i 
conti. Il problema fondamen
tale è chi controlla, chi do
mina questi processi e con 
quali striimenti. 

Cifre 
eloquenti 

La mobilità ha quindi radi
ci e ripercussioni molto va
ste. Sarebbe errato ridurla 
soltanto ad un espediente per 
affrontare in modo più « reali
stico » situazioni di emergen
za come l'Unidal o la Monte-
fibre. anche se i casi di que
ste aziende sollecitano a pren
der di petto la questione. Se 
si vuole uscire dalla crisi mu
tando modo di produrre, bi
sogna anche porsi l'obiettivo 
di trasformare consapevolmen
te gli stessi produttori. Non 
si possono programmare nuovi 
investimenti senza program
mare nello stesso tempo il tipo , 
e la quantità di manodopera. ' 
che dovrà metterli in funzione. 
Da questo punto di vista, la 
mobilità diventa una leva es
senziale di politica economica. 
Ecco perché crediamo oppor
tuno, nel vivo di uno scontro 
politico la cui portata è il go
verno della crisi, aprire sul
le colonne dell'Unità un di
battito al quale.chiameremo 

Chi governa oggi 
il mercato 

della forza lavoro? 
Dai processi spontanei al controllo pubblico - Una leva di poli

tica economica - Le proposte della CGIL - Divisioni e convergenze 
!» • 

a parteciiHire politici, econo
misti, sindacalisti. 

Proprio dal sindacato vo
gliamo cominciare poiché in 
questi mesi si trova a fare 
i conti con alcuni problemi 
ai quali deve dare prime pre
cise risposte. La CGIL nel 
suo ultimo comitato direttivo 
ha affrontato apertamente il 
tema della mobilità o. meglio, 
di una * politica attiva del 
lavoro ». Sergio Garavini è 
il dirigente sindacale che da 
più tempo segue con partico
lare attenzione il ntercato del 
lavoro. Con lui intendiamo 
innanzitutto calare la discus
sione nel concreto. 

« Bisogna chiarire subito — 
dice — che siamo in presen
za di ampi fenomeni di mo
bilità "spontanea" che inte
ressano migliaia di lavoratori, 
sia negli spostamenti da a-
zienda a azienda, sia nel rim
piazzo del turnover ». Uno stu
dio della Federmeccanica ha 
portato alla luce cifre elo
quenti. Nel '76 nelle aziende 
fino a cento addetti, 11,8 la
voratori su cento hanno la
sciato la fabbrica: in quelle 
fino a 500 addetti la percen
tuale scende al 9.3%; la me
dia generale è del 7.4cc. Emer
ge una forte differenza tra 
piccola e media industria. 
che è sì. funzione della forza 
del sindacato, ma anche del
le caratteristiche produttive e 
della stessa forza lavoro pre
sente. Differenze notevoli si 
/tanno poi tra regione e re
gione e. all'interno di • una 
stessa regione, tra aree for
ti e deboli. Prendiamo il Pie
monte. Secondo un'analisi pub
blicata dal quotidiano della 
Confindustria, mentre a To
rino il saldo dell'oceuvazione 
è positivo, anche se di poco, 
nel resto delle province è o-
vunque negativo. Sarebbe op
portuno, quindi, compiere una 
analisi molto accurata per 
capire bene il fenomeno in 
tutta la sua comvlessità. 

i e Questa è la mobilità uffi
ciale — aggiunge Garavini — 
c'è poi quella selvaggia che 
sfugge ad ogni registrazione, 
quella per intenderci che ha 
alimentato il lavoro nero ». 
Una relativa stabilità dell'oc
cupazione, dunque, si restrin
ge a fasce di lavoratori molto 

qualificati e ad alcune gran
di imprese. 

Tracciato questo quadro, 
Garavini fa alcune conside
razioni preliminari: « La pri
ma è che non c'è mai stato 
nessun governo pubblico, tut
ti gli strumenti finora predi
sposti non hanno funzionato. 
La mobilità, così, è sempre 
stata uno strumento fondamen
tale in mano al padronato per 
selezionare e discriminare. 

E' questa amara lezione del 
passato a spiegare, dunque, 
l'ostilità di alcuni settori del 
sindacato? 

Ruolo della 
Regione 

«Si; anzi, io credo che sia 
perfettamente inutile pensare 
che il movimento sindacale si 
apra, si renda disponibile sen
za che siano intaccate le at
tuali strutture del collocamen
to e senza che il padronato 
cambi rotta e si renda dispo
nibile al confronto ». 

Ciò vuol dire che le resi
stenze principati vengono dal 
governo e dal padronato? 

« Non è un caso che ci sia 
l'opposizione aperta del gover
no ad affidare alle Regioni la 
gestione del collocamento: si 
romperebbe una prassi clien
telare che è stato uno stru
mento importante per il siste
ma di potere democristiano. 
Né è un caso che finora non 
siamo riusciti a realizzare si
gnificativi accordi con gli in
dustriali per i trasferimenti di 
manodopera eccedente. Persi
no nelle aree più industria
lizzate ci siamo trovati di fron
te * un'opposizione di prin
cipio ». 

Il sindacato deve allora at
tendere che le sue contropar
ti cambino posizione? 

« Tutt'altro — risponde Ga
ravini — io sono convinto che 
la profondità della crisi è ta
le da produrre un mutamen
to anche della composizione 
di classe. Ma dobbiamo essere 
noi, movimento operaio e sin
dacale, a tenere in mano le 
fila di questi processi, a da
re il segno giusto a questi 
cambiamenti ». 

Non tutti sono d'accordo con 

simili conclusioni. La discus
sione è molto aperta e allo 
stato attuale si possono con
tare due punti di divergenza 
e uno di convergenza. Da un 
lato si collocano coloro i qua
li, partendo dalle preoccupa
zioni cui abbiamo già accen
nato, tendono a chiudersi nel
la difensiva. « Un atteggia
mento indispensabile in un 
primo tempo — lo giudica Ga
ravini — ma che oggi la crisi 
rende insostenibile ». 

Sul versante opposto, c'è 
chi sostiene la necessità di 
introdurre il diritto delle im
prese a licenziare senza fis
sare prima la futura destina
zione dei lavoratori e crean
do un'area di parcheggio per 
la manodopera eccedente. 
« Personalmente — afferma 
Garavini — sono contrario a 
questa soluzione, perché è 
quella che dà al padronato 
una libertà di manovra senza 
condizioni e non offre cer
tezze agli operai. Inoltre, si 
creerebbe un nuovo spezzone 
in un mercato del lavoro già 
troppo frantumato. Esperien
ze di disoccupazione protetta 
le abbiamo già fatte con 1' 
1PO Gepi e con vertenze co
me quella della Monti d'A
bruzzo: sono state tutte disa
strose, un vero sperpero di 
risorse umane oltre che ma
teriali ». 

E il punto di convergenza 
qual è? 

« Siamo tutti convinti che 
occorre riunire un mercato 
del lavoro lacerato, coordi
nando processi ' e strutture 
che oggi si muovono ciascu
no in una sfera propria. Ab
biamo infatti l'ufficio di col
locamento per la manodopera 
in cerca di prima occupazio
ne. la commissione istituita 
dalla legge di riconversione, 
quella per l'occupazione gio
vanile. quella per il lavoro a 
domicilio, gli innumerevoli i-
stituti ed enti di formazione 
professionale. Il nostro obiet
tivo è riuscire a ricomporre 
tutto ciò a tre livelli: regiona
le, comprensoriale e comuna
le, affidando ai governi locali 
(con la partecipazione piena 
dei sindacati) la responsabili
tà di gestire l'insieme del mer
cato del lavoro: l'arrivo di 

nuova manodopera, la sua pie 
parazionc. il suo ingresso in 
azienda, così come la fuoru
scita dalla fabbrica, la riqua
lificazione professionale, l'im
piego in una nuova attività ». 

Si tratta insomma di un 
nuovo tipo di ufficio dì col 
locamenlo? 

« Molto di più, perché esso 
dovrà tracciare una mappa 
certa della domanda e dell' 
offerta di lavoro e essere una 
bussola che incanali tutto quel 
pulviscolo di processi di cui 
si compone oggi il mercato e 
li diriga verso una nuova po
litica del lavoro. Dovrà svol
gere una funzione promozio 
naie, di ricerca attiva di oc
casioni. e far sì che la ri 
chiesta delle aziende e la di
sponibilità dei lavoratori si 
incontrino sul serio, qualifi
cando opportunamente gli a-
spiranti al lavoro ed eserci
tando un'influenza anche sul
le imprese ». 

Sembra un meccanismo ab
bastanza complesso. Come po
trà funzionare? 

Esperienze 
di lotta 

« Più che addentrarci in di
scussioni organizzative — in
terrompe Garauiiti — bisogna 
risolvere un problema di po
litiche. che riguarda anche il 
sindacato. Le esperienze di 
lotta che abbiamo Tatto sono 
scoordinate tra loro. Ci siamo 
mossi su tanti punti del fron
te. ma una offensiva vera e 
propria non l'abbiamo anco 
ra preparata. Invece, dobbia
mo collegare la lotta per una 
politica economica che allar
ghi la base produttiva e quel
la dei giovani disoccupati al
la riconversione industriale 
e alla stessa riforma della 
struttura del salario (la giun
gla. infatti, è complementa
re al modo in cui si è orga
nizzato il mercato del lavoro). 
Questo è il compito princi
pale che ci attende nel '78». 

. Stefano CingoUni 

Primo bilancio della conferenza dei pubblici dipendenti 

I lavoratori comunisti 
e la riforma dello Stato 

Una valutazione dei risul
tati politici della prima con
ferenza nazionale dei pub
blici dipendenti comunisti da 
poco conclusa, potremo farla 
con maggior ricchezza di da
ti sulla base della iniziativa 
che il partito saprà svilup
pare tra i lavoratori degli 
apparati pubblici. Un primo 
bilancio è tuttavia possibile 
oggi, anche per trame delle 
indicazioni di lavoro che il 
dibattito e le conclusioni di 
Giorgio Napolitano hanno 
proposto alla attenzione del 
partito e delle forze demo
cratiche. 

Ci sembra innanzitutto di 
poter affermare come il 

taglio politico degli interven
ti, che ha prevalso sulle ten
tazioni particolaristiche e 
categoriali, abbia ampiamen
te confermato il positivo giu
dizio che avevamo maturato 
sull'impegno politico nuovo 
e democratico dei pubblici di
pendenti. Essi hanno ben 
compreso il senso dell'im
postazione della conferenza 
quale momento preparatorio 
della VII conferenza operaia 
del PCI. Il tema della ri
forma democratica dello Sta
to e dei suoi apparati è e-
merso. infatti, con forza co
me punto di convergenza de
gù' interessi e delle lotte 
della classe operaia e dei 
lavoratori pubblici. 

Occorre essere consapevoli 
che le istanze di rinnova
mento economico e sociale 
portate avanti dalla classe 
operaia e gli stessi valori 
nuovi che intende affermare 
sul terreno dello sviluppo de
mocratico, culturale e morale 

. dell'Italia, postulano una pro
fonda trasformazione istitu
zionale, organizzativa e me
todologica. della macchina 
dello Stato. Uno Stato che. 
sulla base della costituzione 

- repubblicana e del ruolo nuo
vo e determinante che le clas-

, si lavoratrici sono venute as
sumendo nella vita del pae
se. tende a non porsi più 
come strumento repressivo 
al servizio dei gruppi domi
nanti — anche se fenomeni 
che destano inquietudine per
sistono in alcuni apparati — 
ma a configurarsi come mo
mento di unita, di garanzia 
democratica e di pluralismo 
istituzionale. 

E' qui che deve dispiegarsi 
l'impegno riformatore del 
movimento unitario dei la
voratori e in primo luogo dei 
pubblici dipendenti. Innanzi
tutto. facendosi protagonisti 
dell'attuazione dei processi 
di riforma gi avviati, a co
minciare dalla legge 382; 
contribuendo, inoltre, a de
lineare un quadro di riferi
mento unitario che faccia 

della riforma della pubblica 
amministrazione non un fat
to disorganico e casuale, che 
favorisce oggettivamente in
teressi corporativi di gruppi 
e settori, ma un processo 
coerente e funzionale nel suo 
complesso ai bisogni del pae
se. 

Ciò anche per battere la 
linea della « entizzazione » 
dello Stato di cui è stata 
protagonista per lunghi anni 
la DC, e per ridare presti

gio, efficienza e piena capa
cità di intervento alla pub
blica amministrazione e ai 
grandi servizi a questa col
legati. A tale proposito va 
chiarito che se la riforma 
amministrativa dello Stato 
non può essere certamente 
risolta sul piano del nego
ziato sindacale e tanto meno 
a livello di settore e deve 
trovare il momento della sin
tesi politica e della concreta 
definizione nelle assemblee 
elettive, ciò non solo non 
esclude, ma reclama uno spe
cifico intervento di ricerca. 
di proposizione e di lotta da 
parte del movimento sinda
cale e più in generale dei 
pubblici dipendenti. Veicoli 
di questa partecipazione ci 
sembrano essere le conferen
ze di produzione o di servizi 
sulle quali il partito è chia
mato a svolgere una funzione 
promotrice. 

Un processo organico di riforma 
reso urgente dalla crisi 

Da un processo organico 
di riforma discende l'esigen
za. resa più acuta dalla crisi 
economica, di un uso per
manente della finanza pub
blica e più in particolare 
della spesa come strumento 
di programmazione e di ri
composizione sociale. Il ruolo 
politico dei pubblici dipen
denti e delle loro organizza
zioni è in tale campo deter
minante. nel senso di un go
verno effettivo della dinamica 
retributiva nei pubblici ap
parati. della trasparenza di 
tale dinamica e della auto
noma assunzione di un qua
dro di compatibilità che è 
stato ed è del resto alla ba
se (sia pure con qualche 

difficoltà e contraddizione) 
dei rinnovi contrattuali re
centemente conclusi o in cor
so di definizione. Ruolo tan
to più determinante quanto 
più la funzione di governo 
della classe operaia e dei 
partiti che la esprimono, sì 
traduce in concrete prospet
tive. Blocco temporaneo e 
qualificato delle assunzioni 
in tutte le amministrazioni 
pubbliche per consentire una 
ricomposizione funzionale de
gli organici e ampi momenti 
di mobilità settoriale e anche 
territoriale del personale, so
no inoltre fattori indispensa
bili ad una politica di rilan
cio della produttività sociale 
degli apparati pubblici. 

Qualifiche funzionali 
e valorizzazione professionale 

A questo obiettivo si sono 
richiamate le varie categorie 
nell'adottare o nel rivendi
care le qualifiche funzionali 
come strumento di riclassifi
cazione del lavoro e di va
lorizzazione professionale, ta
li da creare i presupposti per 
l'affermazione di un nuovo 

ruolo sociale dei pubblici di
pendenti. Abbiamo espresso. 
a questo riguardo, il nostro 
positivo giudizio consideran
do ì nuovi ordinamenti come 
una fase sperimentale che 
va valutata anche critica
mente ed eventualmente cor
retta, al fine di superare il 

rischio, oggi presente in varie 
categorie, di eccessivi ap
piattimenti, di sottovaluta
zione del ruolo professionale 
della dirigenza, di cadute 
della produttività degli appa
rati; punto quest'ultimo che 
reclamerà una riflessione at
tenta su come introdurre 
nuovi criteri di merito che 
promuovano l'incremento del
la produttività. 

Del resto, un risanamento 
della politica retributiva e 
normativa del personale pub
blico non può non passare 
attraverso una fase transito
ria che affronti con la ne
cessaria gradualità il pro
blema delle sperequazioni tra 
categorie e tra professionali
tà delle giovani leve. 

Siamo certi che il proces
so di revisione della strut
tura del salario, soprattutto 
per quanto attiene ai vari 
automatismi e alle progres
sioni economiche per anzia
nità. avviato dalle confede
razioni sindacali, potrà con
tribuire a questo risanamen
to. 

Restiamo inoltre convinti 
che la legge quadro per il 
pubblico impiego proposta sia 
dal movimento sindacale che 
dalla commissione di inda
gine sulla giungla retributi
va. che definisca sedi nego
ziali e controparti pubbliche 
e unifichi alcuni istituti fon
damentali del rapporto di la
voro. possa essere uno stru
mento valido di perequazione 
da non guardare con sospet
to ma da accogliere come 
supporto legislativo alle stes
se scelte delle confederazio
ni sindacali. 

E' attorno a questi temi 
che la conferenza ha impe
gnato il partito ad una azione 
permanente di coordinamento 
nazionale dei pubblici dipen
denti comunisti, alla promo
zione di iniziative regionali 
che approfondiscano il dibat
tito e favoriscano la presenza 
organizzata del partito negli 
apparati pubblici, ad una 
organica diffusione della ri
vista « Democrazia oggi », co
me strumento politico di di
scussione e di orientamento. 

Roberto Nardi 

Dopo due mesi di cassa integrazione 

A Parma 522 licenziamenti 

richiesti dalla Salvarani 
La direzione propone l'allontanamento dei cinque fratelli 
« mobilieri » - Si tenta di scaricare la crisi sui lavoratori 

Dalla nostra redazione 
PARMA — Dopo due mesi di 
cassa integrazione, il gruppo 
Salvarani ha chiesto 522 li
cenziamenti. Duecento del la
voratori licenziati verrebbero 
assunti, del tutto precaria
mente. da aziende appaltati
ci della Salvarani stessa, 
mentre altri 320 resterebbe
ro senza occupazione. E* que
sta l'ultima « proposta » pre
sentata dall'azienda (che, con 
2300 dipendenti, è la prima 
nel settore del mobile), e dal
l'Unione industriali di Par
ma. dopo mesi di discussio
ne sulla crisi del gruppo e su 
diverse ipotesi di'ristruttura
zione. 

In questi ultimi giorni era 
stato reso noto uno studio 
condotto da due esperti chia
mati ad analizzare i mali del
l'azienda. contenenti proposte 
che sono state fatte proprie. 
dall'Unione industriali. Fra 
queste figura la richiesta di 
allontanare dal consiglio di 

amministrazione dell'azienda 
(che comprende gli stabili
menti della Salvarani. della 
Sare e della Gennai, più altre 
piccole e medie aziende va
riamente collegate) tutti e 
cinque i fratelli Salvarani, 
che resterebbero proprietari 
ma non più dirigenti dèi com
plesso. Si chiedeva poi che 
gli azionisti (vale a dire gli 
stessi Salvarani) si impegnas
sero < a sostegno della azien
da con i loro patrimoni im
mobiliari » e che le banche 
concedessero un finanziamen
to di 10 miliardi di lire. Al
tra condizione per la ripre
sa dell'azienda sarebbe l'uti
lizzo della cassa integrazione. 
per un ammontare di 450 mi
la ore. nei primi mesi del 
prossimo anno. Assieme ad 
altre misure si otterrebbe un 
risparmio di circa 6 miliardi. 

Lo studio presentato dai 
due esperti prevedeva, per il 
1978. un deficit di 5 miliardi 
di lire, e pertanto l'azienda 
nel breve giro di un anno. 

dovrebbe raggiungere con le 
misure sopra citate, non sol
tanto un bilancio a pareggio 
ma addirittura in attivo. 

L'obbiettivo di un bilancio 
a pareggio è stato natural
mente condiviso dai sindaca
ti. che non accettano- però 
che a pagare la crisi siano 
soltanto i lavoratori. Le inten
zioni dell'azienda, restano 
troppo confuse per quanto 
riguarda il progetto di risa
namento dell'azienda. Non si 
capisce infatti come si pas
sa raggiungere il bilancio in 
attivo ponendo come condizio
ne, per il 1978. un aumento 
delle vendite pari al 30%. 
quando la stessa azienda ha 
denunciato in questi ultimi 
mesi ed anni un calo contan
te delle vendite stesse. 

Ieri mattina, negli stabili
menti del gruppo, si sono 
svolte le assemblee dei lavo
ratori: unanime è stato il no 
ai licenziamenti. 

j . m. 

Sciopero alla rovescia a Napoli 
dei 380 operai della ex Merrell 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'ex Merrell. la j 
fabbrica farmaceutica napo
letana abbandonata da una 
multinazionale americana tre 
anni fa. riprenderà a pro
durre. Sono stati gli stessi 
lavoratori, circa 380 dipen
denti. che per tutto questo 
tempo sono stati in cassa in
tegrazione. a decidere di ri
tornare in fabbrica e rimet
tere in moto gli impianti per 
impedirne un ulteriore dete
rioramento. 

La vicenda della Richard-
son e Merrell è emblematica. 
L'azienda, una delle più a-
vanzate in campo farmaceu
tico, venne abbandonata da 
una multinazionale rendendo 
necessario l'intervento del go

verno. Dalla Merrell. dunque. 
nacquero due nuove società: 
TISI (istituto sieroterapico 
italiano) che venne preleva
to da un privato. Guelfo Ma-
nicci. il cui gruppo indu
striale detiene il monopolio I 
degli emodializzati in Ita- j 
Ha e l'INRF (istituto naziona- : 
le ricerca farmacologica) a | 
prevalente capitale pubblico, j 

Finalmente nell'ottobre scor
so il sottosegretario al bi
lancio, on. Scotti, in un in
contro alla prefettura, annun
ciò ufficialmente che l'INRF 
avrebbe ripreso la produzio
ne il 1. dicembre 1977. 

Scotti assicurò , anche che 
l'ISVEIMER avrebbe con
cesso il finanziamento neces
sario per la ripresa produt
tiva. Proprio nei giorni scor

si. invece, il consiglio d'am
ministrazione dell'istituto di 
credito non ha approvato la 
delibera subordinandola a 
condizioni per ora ignote. 

Della proposta Scotti, inve
ce. si è realizzato solo un 
ulteriore scorporo dell'INRF. 
Infatti è nato l'EFI (ente far
maceutico italiano) a mag
gioranza azionaria pubblica. 
al quale è affidata la ricerca 
scientifica. 

Stando cosi le cose il con
siglio di fabbrica ha chiesto 
anche un incontro con le for
ze politiche regionali e gli 
enti locali per verificare la 
volontà politica di sbloccare 
la vertenza. 

Luigi Vicinanza 

Ministero 
delle Poste 
e delle Telecomunicozioni 

AVVISO AGLI UTENTI TELEFONICI 

Il servizio telefonico automatico per il traffico interna
zionale, attivo sino agli inizi del corrente anno per un 
numero limitato di utenti e di direttrici, è stato esteso 
In questi ultimi mesi a numerose relazioni .In attuazione 
dei programmi predisposti dalla Azienda di Stato par I 
Servizi Telefonici, In collaborazione con la Società con
cessionaria SIP. 
Si riassume qui di seguito la situazione al 25-12-1977 
del servizio telefonico automatico internazionale. 

DISTRETTI ITALIANI PAESI ESTERI 

MILANO. AROMA. BAVENO. 
BERGAMO. BRENO, BRESCIA. 
BUSTO ARSIZIO. CASALMAG-
GIORE, CHIAVENNA. CLUSO-
NE. COOOGNO, COMO, CRE
MONA. CREMA. DOMODOSSO
LA. LECCO, LODI. MANTOVA. 
MENAGGIO. MONZA. MORTA-
RA. NOVARA. OSTIGLIA. PA
VIA. SALO*. S. PELLEGRINO 
(settore). SEREGNO. SON
DRIO. SORESINA. STRADEL-
LA. TREVIGLIO. VARESE. V I 
GEVANO. VOGHERA 

AUSTRIA, BELGIO. FRANCIA 
(Parigi). GERMANIA R. F.. 
GRAN BRETAGNA. GRECIA 
(dal distretto di Milano). SVE
ZIA. SVIZZERA 

TORINO. ACQUI TERME. AL
BA. ALESSANDRIA. AOSTA, 
ASTI. BIELLA. CASALE MON
FERRATO, CUNEO. IVREA, 
LANZO TORINESE. MONDOVI*. 
NOVI LIGURE, PINEROLO. RI-
VAROLO CANAVESE. ST. VIN
CENT. SALUZZO. 5AVIGLIA-
NO. SUSA. VERCELLI 

BOLZANO. BRESSANONE, BRU
NI CO. MERANO 

TRIESTE 

AUSTRIA. BELGIO. FRANCIA 
(Parigi). GERMANIA R F.. 
GRAN BRETAGNA, SVIZZERA 

AUSTRIA. GERMANIA R F. 

AUSTRIA. BELGIO. FRANCIA 
(Parigi). GERMANIA R. F.. 
GRAN BRETAGNA. JUGOSLA
VIA dona di Zagabria), SVIZ
ZERA) 

VENEZIA. ADRIA. BASSANO 
DEL GRAPPA. BELLUNO. CER-
VIGNANO. CONEGLIANO. COR
TINA D'AMPEZZO. ESTE. FEL-
TRE, GORIZIA. MONTEBELLU-
NA. PADOVA. PIEVE DI CA
DORE. PORDENONE. ROVIGO. 
SAN DONA' Di PIAVE. SPI. 
LIMBERGO. TARVISIO. TOL-
MEZZO. TREVISO. UDINE 

AUSTRIA. BELGIO. FRANCIA 
(Parigi). GERMANIA R. F.. 
GRAN BRETAGNA, SVIZZERA 

VERONA. CAVALESE. CLES. 
LEGNAGO. ROVERETO. SCHIO 
(settore di Valdagno). TIONE 
DI TRENTO. TRENTO. V I 
CENZA 

AUSTRIA. GERMANIA R. F. 
SVIZZERA 

BOLOGNA. CESENA. MIGLIA
RINO. RAVENNA. RIMINI 

AUSI RIA. FRANCIA (Parigi), 
GERMANIA R.F.. GRAN BRE
TAGNA. SVIZZERA 

ANCONA GERMANIA R.F.. SVIZZERA 

ROMA 

AUSTRIA. BELGIO. FRANCIA 
(Parigi). GERMANIA R. F.. 
GRAN BRETAGNA, GRECIA, 
SVIZZERA 

FIRENZE. AREZZO. EMPO
LI . MONTECATINI. PISTOIA. 
PRATO 

AUSTRIA. FRANCIA (Parigi), 
GERMANIA R.F.. GRAN I R E . 
TAGNA. SVIZZERA 

GENOVA 
AUSTRIA. FRANCIA (Parigi • 
Nizza). GERMANIA R.F., GRAN 
BRETAGNA. SVIZZERA 

ALBENGA. IMPERIA. RAPAL
LO. SANREMO. SAVONA 

AUSTRIA. FRANCIA (Parigi). 
GERMANIA R.F.. GRAN BRE
TAGNA. SVIZZERA 

Per accedere agli utenti esteri è necessario formare i 
seguenti prefissi, seguiti dall'indicativo della località 
estera desiderata e dal numero dell'abbonato richiesto: 
AUSTRIA (0043). BELGIO (0032), FRANCIA (00331. GERMA
NIA R.F. (0049). GRAN BRETAGNA (0044). GRECIA (0030), 
JUGOSLAVIA (0038). SVEZIA (0046), SVIZZERA (0041). 
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Nell'ambito del progetto di Piano triennale 

\ Previsti investimenti 
per 1145 miliardi 

dalle coop della Lega 
, { • : • • , •. ì 

Proposte aperte: dietro di esse un imponente sviluppo associa
tivo - Una conferenza stampa del presidente Valdo Magnani 

ROMA — La Presidenza della 
Lega cooperative ha parteci
pato . ieri quasi al completo 
all'incontro con i giornalisti. 
Il ' 30. congresso nazionale, 
che si terrà all'EUR dal 10 al 
14 gennaio è ormai imminen
te. Un suo momento centrale, 
ha detto il presidente Valdo 
Magnani, sarà la proposta di 
un piano triennale delle coo-

Eerative adtTenti alla Lega. 
a bona, comprendendo una 

rilevazione ancora incomple
ta. indica la possibilità fin 
d'ora di prevedere investi
menti < per 1.145 miliardi di 
lire (escluse le abitazioni). Di 
essi. 520 sono nel settore a-
gricolo. « Si tratta di propo
ste — in molti casi di pro
getti definiti, che saranno 
comunque eseguiti — offerte 
al dibattito sul modo in cui 
tirare fuori il Paese dalla 
crisi>. ha detto Magnani. 

Il Piano triennale, quindi, 
tende a verificare la tradu
zione in scelte operative delle 
grandi direttrici nazionali — 
Mezzogiorno, agricoltura, 
servizi sociali, ' occupazione 
giovanile — e ad individuare 
i punti di confronto con le 
Regioni, gli Enti locali, le 
Partecipazioni statali (in cer
ti casi anche di settori im
prenditoriali privati). Il 40 
per cento degli investimenti 
In agricoltura, ad . esempio. 
Bono effettivamente previsti 
nel Mezzogiorno. Il «recupe
ro di risorse » si estenderà 
su 250 mila ettari e i soci di 
organismi cooperativi agricoli 
aderenti alla Lega possono 

raggiungere, 'al termine del 
triennio, le 450 mila persone. 
Un quarto degli investimenti, 
in questo settore particolar
mente colpito dalla crisi, sa
rà autofinanziato dalle stesse 
imprese cooperative. 

Magnani ha sottolineato il 
carattere imprenditoriale del
la cooperaziont? promossa 
dalla Lega, quale mezzo di 
sviluppo dei lavoratori di
pendenti e. in misura sempre 
più larga, di nuovi ceti di 
imprenditori familiari (nel 
commercio, turismo, agricol
tura, e c c . ) . Ed ha precisato, 
in relazione alle frequenti de
formazioni di stampa, che « il 
soggetto delle iniziative di 
investimento non è la Lega », 
sono le cooperative ed i loro ' 
consorzi. La Lega, associazio
ne democratica di società 
cooperative e mutue operanti 
in ogni settore, dirige, assi
ste, convoglia in un quadro 
coordinato le attività delle 
cooperative aderenti ma non 
assume funzioni proprie di 
gestione economica. Fa con
tratti e convenzioni, destinate 
a predisporre le condizioni 
per le iniziative delle imprese 
cooperative ma la loro tradu
zione in atti di gestione spet
ta a queste ultime. Nella ver
tenza Duina si è equivocato 
sulla natura degli atti com
piuti dai dirigenti della Lega, 
i quali sono stati appunto di 
predisposizione, i quali non 
hanno avuto seguito proprio 
per un giudizio ulteriore ne
gativo della Direzione. 

I modi di espansione del 

movimento cooperativo, ha 
precisato ulteriormente Ma
gnani, possono utilizzare 
forme giuridiche dettate dalle 
circostanze. Cosi può essere 
adottata la forma della socie
tà per azioni in quei casi per 
i quali ciò sia necessario per 
gli scopi economici: gli azio
nisti. però, saranno le coope
rative medesime. Questo è il 
caso del settore assicurativo. 
di determinati organismi per 
gli scambi commerciali con 
alcune aree del mercato in
ternazionale. dove apposite 
società hanno il compito di 
realizzare le collaborazioni 
con altre imprese (o il con-
vogliamento di volumi com
merciali: o la ripartizione di 
commesse). La forma giuri
dica e le dimensioni tengono 
conto, cioè, delle realtà o-
dierne, le quali vedono le 
imprese cooperative interes
sate ad operare sui mercati 
interni ed esteri, da sole o 
partecipando ad iniziative di 
cooperazione. Le venti dele
gazioni estere che partecipe
ranno al congresso, che cor
rispondono ad altrettanti pae
si con cui vengono intratte
nuti rapporti economici, 
mostrano l'ampiezza ed il ca
rattere generale degli interes
si perseguiti dal movimento 
• Ciò richiede che l'autoge
stione si sviluppi in forme 
molteplici e nuove. I con
gressi regionali, con la vasta 
partecipazione registrata, 

mostrano che dei progressi 
vengono compiuti anche in 
tale direzione. 

n r » ,J„VÌ \ >!• .3?1- >*:; Una raffica di aumenti prevista già da gennaio 

Le tariffe ENEL rincareranno f4 
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del 3 0 per cento in sei mesi 
Pressoché abbattuta la fascia sociale - Il problema va definito in Parlamen
to - Le possibili negative ripercussioni di una malaccorta manovra tariffaria 

I!, 

ROMA — Nel quadro del 
piano energetico, approvato 
nei giorni scorsi dal CIPE, è 
prevista una revisione gene
rale delle tariffe elettriche, 
che comporterebbe — secon
do talune fonti — un aumen
to del 16 per cento entro 
gennaio, un altro aumento 
del 14 per cento nella secon
da metà dell'anno prossimo. 
un drastico abbattimento del
le attuali fasce sociali per i 
consumi domestici, un in
cremento annuale delle tarif
fe pari al 6 per cento dal 
1979 al 1981, un adeguamento 
del fondo di dotazione del
l'Ente per 3 mila miliardi in 
cinque anni. 

L'aumento del fondo di do
tazione comincerebbe già nel 
1978 con i primi cento mi
liardi di lire, cui dovrebbero 
seguire altri 500 miliardi per 
il 1979. altri 1.100 miliardi 
per il 1980 e ancora 1.300 mi
liardi per il 1081. 

Il piano energetico, inoltre. 
prevede contributi annuali in 
conto interessi al fine di con
tenere gli oneri derivanti al-
l'ENEL dai prestiti contratti 
per il pagamento degli in
dennizzi alle ex-società priva
te del settore. 

Il bilancio ENEL di que
st'anno. infine, secondo stime 
provvisorie, si chiuderebbe 
con un deficit di circa 820 
miliardi di lire. 

Se questa è la vera portata 
delle decisioni adottate dal 
CIPE — sulle quali dovrà 
pronunciarsi il Consiglio dei 
ministri e dovrà poi aver 

luogo un approfondito dibat
tito parlamentare — essa 
risulta eccezionalmente grave. 
La somma di denaro che si 
intende ' reperire attraverso 
gli aumenti delle tariffe ap
pare infatti molto cospicua, 
sol che si pensi che nei giro 
di sei mesi gli aumenti stessi 
risulteranno pari al 30 per 
cento (e parecchio di più se 
l'incremento successivo del 
14 per cento sarà calcolato 
sull'ammontare complessivo 
delle tariffe quale risulterà 
dopo il primo aumento del 
16 per cento). • 

I rincari, peraltro, divente
ranno ancora più rilevanti se 
si considera che, a partire 
dal luglio 1979 e fino al lu
glio 1981 scatteranno an
nualmente altri incrementi 
del 6 per cento: per cui, in 
tre anni, le tariffe attuali ri
sulteranno enormemente au
mentate. Si tratta, intanto, di 
verificare se le decisioni di 
cui sopra sono giuste e op
portune. o fino a che punto 
lo sono, tenendo conto della 
pesante realtà economica e 
sociale del Paese. 

Certo. l'ENEL non può 
continuare a registrare anno 
dopo anno passivi paurosi. 
senza vie di uscita, né può 
rischiare il collasso indebi
tandosi all'infinito. All'interno 
di una eventuale revisione 
tariffaria, tuttavia, si impone 
un discorso che non è soltan
to metodologico, ma che di
venta di sostanza se si va
gliano le questioni per quelle 
che realmente sono e per gli 
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effetti che ne deriveranno. 
Anzitutto non si capisce be

ne. per ora. su quale base e 
con quali finalità siano stati 
ipotizzati gli aumenti di cui 
sopra. Non risulta, fra l'altro, 
che in sede ENEL siano stati 
espressi pareri od orienta
menti. Ma quello che sembra 
più sconcertante, stando alle 
informazioni riferite, è che, 
per esempio, l'accordo fra i 
sei partiti, mentre prevede 
che i bilanci • delle aziende 
pubbliche devono tendere al 
pareggio, non adombra nep
pure la possibilità che le 
centrali nucleari, le quali so
no pure il «pezzo forte » del 
piano energetico, possano in 
qualche modo essere finan
ziate. sia pure solo in parte. 
dagli utenti dell'Ente elettri
co nazionalizzato. 

Quanto al merito degli in
crementi tariffari indicati, se 
appare chiaro che una fascia 
sociale comprendente il 94 
per cento delle famiglie ita
liane è troppo estesa, risulta 
però altrettanto chiaro che 
non la si - può ridurre di 
colpo al 15 per cevito e. oltre
tutto, sulla base di una di
minuzione della potenza istal
lata da tre ad un chilovattor 
mezzo, anziché sulla base dei 
consumi effettivi di energia. 

Tra l'altro, gli utenti che si 
trovano in queste1 condizioni 
non verrebbero colpiti soltan
to dagli aumenti del 16 e del 
14 per cento, ma anche dal 
consistente incremento tarif
fario che deriverebbe ai loro 
danni con la soppressione 

della fascia sociale in cui at
tualmente si trovano. 

Lo stesso discorso va fatto 
per quanto riguarda le uten
ze industriali e agricole, par
ticolarmente peT ciò che con
cerne taluni settori produttivi 
in cui il consumo di energia 
elettrica è primario rispetto 
agli altri costi (tale, ad e-
sempio. è il caso dell'indu
stria dell'alluminio). A questo 
proppsito, anzi, va tenuto 
presente che finora l'ENEL 
ha praticato tariffe dfferen-
ziate non sempre giustificate. 

Un problema così serio, 
complesso, vasto e difficile. 
in sostanza, non può essere 
affrontato sulla base di 
semplici parametri contabili. 
ma va considerato in relazio 
ne alle sue molteplici impli
cazioni economiche, produtti
ve e sociali. 

Si tratta, in definitiva, di 
verificare ogni questione e di 
investire anzitutto il Parla 
mento perché qualsiasi deci
sione al riguardo è destinata 
a ripercuotersi su una serie 
di piani e a coinvolgere l'in
sieme degli interessi naziona
li. 

Oltretutto, occorre essere 
vigilanti affinché una malac
corta manovra tariffaria pos
sa consentire magari un 
tamponamento della precaria 
situazione in cui si trova 
l'ENEL, coprendone per 
qualche tempo deficienze e 
carenze produttive, ma senza 
risolvere il problema. 

Sirio Sebastianelli 

Viaggio in Venezuela, il Paese dove 
la benzina è la meno cara del mondo 

Quando attorno ai pozzi 
di petrolio crescono 

grattacieli e baracche 
I trasporti sono il simbolo più emblematico di uno sviluppo di
storto: la rete stradale è in continua espansione ma non ci sono 
ferrovie - Nonostante le considerevoli risorse finanziarie non si 
riesce a colmare il vuoto esistente tra la ricchezza e la povertà 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA CARACAS 
— Le auto sono tante: in
gombranti. dispendiose, ame
ricane. Con la benzina a 85 li
re al litro, io motorizzazione 
privata viene stimolata oltre 
il limite su una rete strada
le moderna, invadente, in con
tinua espansione. In Europa 
il consumo medio per vei
colo è di 1.700 litri all'anno 
in Venezuela, sale a 5.000. 
Nel '76 il fabbisogno di car
buranti è aumentato dell'll 
per cento, quest'anno supere
rà il 13 per cento. 

In un paese immenso, senza 
ferrovie, ' l'auto è l'unico 
schiacciante mezzo di loco
mozione. - Per la minoranza 
ricca, l'alternativa può esse
re • rappresentata dall'aereo 
personale. Molti altri, più mo
destamente, articolano le loro 
ambizioni o esigenze di co
municazione con la motoci
cletta. Ce ne sono 40.000 (in 
maggioranza giapponesi) nel
la sola Caracas. 

Una spinta 
all'espansione 

La capitale venezuelana è 
cresciuta in fretta. Basta da
re uno sguardo al panorama 
per capire quanto convulsa 
sia la spinta all'espansione. 
La conca naturale dove si ra
dicano i gangli commerciali 
è una selva di blocchi e tor
rioni. edifici funzionali, ar
chitettura multinazionale in 
mezzo alla quale sopravvivo
no i frammenti della vecchia 
città del iLibertador* Boli-
var. l'eroe nazionale la cui 
effige, emblema e segno ri
corrono ovunque, dalla topo
nomastica alla iconografia e 
alle monete. Tutto attorno il 
cerchio delle colline prospi-
centi è abbrunato per chilo
metri e chilometri dalle mac
chia dei tuguri e delle barac
che improvvisate in cui vive 
vna popolazione di margina-
dos. Quanti sono: sei, ottocen
tomila? Nessuno è in grado di 
misurare le dimensioni esatte 
dello sfasciume - pencolante 
sull'orizzonte del più fortuna
to dei paesi dell'America la
tina (reddito pro-capite un 
milione 800.000 lire italiane al
l'anno). 

Quel che è certo è che sia
mo davanti, visivamente, ad 
vno dei nodi più controversi 
dell'impetuoso sviluppo vene
zuelano, indice della distanza 
che ancora separa lo straor
dinario pennacolo petrolifero 
falla conquista dell'equilibrio 

sinico generale, mancato 

punto di sutura tra crescita 
e redistribuzione. Fra gratta
cieli e catapecchie non c'è 
via di mezzo. E' questo il 
vuoto che si è cercato di col
mare negli ultimi anni. Ma 
nonostante le considervoli ri
sorse finanziarie, la capaci
tà di mediazione ha difficol
tà ad attestarsi. 

Il movimento a forbice mi
naccia di allargarsi. Gli inter
venti di programmazione, fi
nora hanno appena scalfito la 
superficie dei problemi, so
no riusciti soltanto a nascon
dere le sperequazioni più stri
denti, erogando enormi mas
se di danaro senza ottenere 
risultati durevoli. Si tratta di 
una vicenda significativa, 
esemplare cioè della condizio
ne in cui versano molti fra 
i paesi produttori OPEC. Ec
co in sintesi, i dati della si
tuazione. 

1 proventi esteri venezue-
tani sono assicurati quasi 
esclusivamente dal petro
lio (94,7 per cento). Il prez
zo dei carburanti si è quintu
plicato dal '74 e per tre anni 
un boom ininterrotto ha inve
stito il paese. Il Venezuela 
produceva allora quasi tre mi
lioni di barili di petrolio al 
giorno, ma un accorto crite
rio di conservazione li ha ri
dotti adesso a 2.300.000. La 
gamma del prodotto è mi
gliore di quello medio-orienta
le con sessanta tipi diversi di 
grezzo e circa cento varietà 
di raffinalo. Nel gennaio del 
'76 le quattordici aziende pri
vate del settore vennero na
zionalizzate. Il neonato ente 
di Stato, Petroven, ha 23.603 
dipendenti con un bilancio di 
due miliardi e 330 milioni e 
con un fatturato di 14 miliar
di di dollari. TI 34 per cen
to delle esportazioni va ne
gli USA (equivale ad un ter
zo delle importazioni ameri
cane) il 12 per cento nei Ca-
raibi, VII per cento in Euro
pa. Giro di affari e profitti 
sono cresciuti sotto la gestio
ne pubblica con la conqui
sta di altri mercati e con la 
liquidazione degli intermedia
ri cosicché la trattativa com
merciale ha spesso luogo, più 
fruttuosamente, da governo a 
governo. Il petrolio procura 
allo Stato venezuelano dieci 
miliardi di dollari all'anno (su 
un gettito totale di 16 mi
liardi e 400 milioni). Gli in
troiti, durante la crisi eco
nomica occidentale, sono tri
plicati. Eppure non bastano. 

Gli impegni correnti tendo
no a superare le disponibili
tà previste. Può non essere 
ormai lontano il giorno quan
do le uscite supereranno le en

trate 6 per la prima volta il 
bilancio di Stato venezuelano 
segnerà quel disavanzo fino 
a ieri impensabile in un pae
se nutritosi del € danaro fa
cile » del boom petrolifero e 
abituato a risolvere ogni nuo
vo problema con altre eroga
zioni straordinarie. 

Questo è il sottofondo a cui 
va commisurata la richiesta 
di aumento del prezzo avanza
ta dallo stesso presidente Pe
rez alla recente conferenza 
OPEC di Caracas contro le 
più realistiche considerazioni 
che dettano il congelamento 
per i prossimi sei mesi ed 
una effettiva stabilizzazione 
di medio periodo. Perez insi
ste ed ha suggerito la convo
cazione di un incontro mini
steriale OPEC per il marzo 
1978. Il Venezuela è di fat
to in fase pre-elettorale. Fra 
dieci mesi deve procedere al 
rinnovo della presidenza. I 
due maggiori candidati sono il 
socialdemocratico Luis Orduz 
(del partito di Perez, < Accion 
Democratica >) e il cristiano 
sociale Luis Campins (del Co
pri). 

La gara è incerta, molto di
pende dall'andamento della 
economia. Dopo tre anni di 
« miracolo » siamo davanti ad 
una svolta: le importazioni 
sono salite, i costi del lavo
ro hanno subito un rincaro, 
l'inflazione preme, le caren
ze tecniche si fanno più acu
te. Il Venezuela ha segnato 
l'eccezionale tasso di cresci
ta del 7.6 per cento nel '76. 
Si crede di poter mantenere 
una media del 6 per cento 
fino agli anni '80. Ma il cal
colo è basato sulla continua
zione dell'attuale ciclo del pe
trolio. 

Rafforzamento 
dell'agricoltura 
Una semplice battuta di ar

resto di quest'ultimo fareb
be regredire tutti gli altri 
indici prerentirati. Il quinto 
piano quinquennale, in corso 
punta a ridurre la dipendenza 
dal petrolio come sorgente di 
reddito e al rafforzamento. 
dell'agricoltura e della indu
stria per limitare le impor
tazioni. E' prevista una spesa 
globale di 52 miliardi di dol
lari. 1 settori in via di po
tenziamento sono: acciaio, al
luminio. industria idro- e ter
moelettrica. agricoltura, ope
re pubbliche, servizi sociali. 
L'impresa sta riuscendo in 
parte: l'edilizia ha registra
to un aumento del 21 per cen
to rispetto al prodotto lordo 
nazionale, l'industria marni-

fatturtera del 10,6 per cento 
commercio e turismo dell'8,3 
per cento. 

Ma il grande fallimento è 
costituito dall'agricoltura. Per 
quanto grandi le somme ero
gate (500 milioni di dolla
ri dal '74) la produzione è 
calata dell'1,8 per cento (ri
spetto ad un preventivo di 
crescita del 9 per cento). Il 
Venezuela continua ad impor
tare costose derrate alimen
tari di largo consumo: uo
va, carne, caffè, pollame, 
formaggi, verdure. Nel tenta
tivo di controllare il già al
tissimo costo della vita, il 
governo applica un sistema 
di sovvenzioni che letteral
mente dissangua l'erario. Ad 
una crescita economica dro
gata si accompagna una in
flazione mascherata (il tas
so ufficiale del 7,7 per cen
to è di parecchi punti infe
riore al reale). 

L'unico rimedio è l'aumen
to della produzione o della 
produttività ma l'uno e l'al
tra trovano uno degli ostacoli 
più • grossi nella penuria di 
personale qualificato (il siste
ma di istruzione pubblica è 
stato trascurato per decenni). 
I problemi sul tappeto sono 
grossi: eccesso di'spesa pub
blica, sprechi, corruzione; pri
mo disavanzo nella bilancia 
estera (286 milioni di dolla
ri nel '76); insicurezza pres
so gli investitori; rischio di 
fuga di capitali. • 

In senso immediato, le de
cisioni più difficili (soprattut
to in una annata elettorale) 
riguardano l'aumento del 
prezzo della benzina (attual
mente la meno cara del mon
do) e la modificazione del
l'artificiale rapporto tra im
portazioni, sovvenzioni e mer
cato interno. Fino a ieri il 
« benessere > prodotto dal pe

trolio si era tradotto in una 
sfrenata corsa ai consumi. 
Non è facile smantellare ades
so un meccanismo che ha, 
fra l'altro, un automatico ad
dentellato di popolarità. Ma 
è altrettanto ovvio che non si 
può guardare alla maggiora
zione del prezzo del petrolio 
sul mercato mondiale come 
ad un toccasana per i proble
mi e per le contraddizioni 
dell'economia nazionale. 

Queste si riassumono, nel 
Venezuela e in misura anche 
superiore in altri paesi OPEC 
nell'uso più oculato della va
sta ricchezza finanziaria deri
vante dal petrolio per un con
creto e stabile sviluppo delle 
forze produttive interne. An
che perchè, sul versante pu
ramente monetario, gli atti
vi di bilancio tendono inevi
tabilmente a declinare e non 
basta il prospettalo rincaro 
a compensarli. 

Il controllo totale sulle prò 
prie risorse (nazionalìzzazio 
ni) non evita d'altro lato agli 
stati produttori il pagamento 
di somme crescenti per l'im
portazione delle tecnologie più 
avanzale; per l'acquisto cioè 
del cosiddetto « know how » 
ài monopolio delle compagnie 
petrolifere multinazionali; per 
l'assistenza tecnico finanzia
ria, infine, indispensabile al
le prospettazioni in regioni co
me l'Orinoco venezuelano che. 
con un potenziale di 700 mi
liardi di barili, è uno dei gia
cimenti di petrolio più gran
di del mondo e. quindi, ob
biettivo strategico e meta 
ambita dei più grossi interes
si internazionali. 

Antonio Bronda 

" Nella foto: Grattacieli di 
Caracas come sfondo di una 
distesa di baracche. 

Deprezzamento anche ieri sui mercati valutari 

Il dollaro chiude Tanno al ribasso 
Miller nuovo governatore della banca centrale degli Stati Uniti - Speculazioni sull'oro 

ROMA — Pochi scambi, sui 
mercato valutario internazio
nale. ma cattivi, ancora orien
tati a ribassare la quotazio
ne del dollaro. La nomina di 
William Miller. " presidente 
della società Textron, alla 
presidenza della commissio
ne per la Riserva Federale 
(posto equivalente a quello 
di Governatore della Banca 
d'Italia) ha posto fine alle 
incertezze sul mandato del
l'attuale presidente Arthur 
Burns ed alle speculazioni 
sulla differenza di vedute fra 
questo e la amministrazione 
Carter riguardo alla gestione 
monetaria. Miller, consapevo
le della ostilità che circonda 
questa successione ad un con
servatore dichiarato, ha ba
dato subito a far sapere che 
conta di e esercitare un ruo
lo direttivo ispirato alla con
tinuità >. Ciò non toglie che 
dovrà affrontare i dilemmi di 
un aumento del disavanzo del 
Tesoro e dell'aumento della 
creazione di moneta co
me unico mezzo per mante
nere bassi i tassi di interesse 
e sostenere i ritmi dell'eco-

Le banche e le tesorerie dei 
gruppi multinazionali conti

nuano. infatti, a prendere le 
distanze seguendo una linea 
costante e di provata effi
cacia a media scadenza. Sul 
mercato finanziario di Londra 
sono affluiti negli ultimi me
si 8 miliardi di dollari di 
depositi. Il mercato detto del
l'eurodollaro ha superato i 
316 miliardi di dollari, vale 
a dire quattro volte le risor
se delle banche centrali dei 
principali paesi capitalistici. 
Nel terzo trimestre di que
st'anno i paesi esportatori di 
petrolio hanno depositato al
l'estero 8 miliardi di dollari 
(contro 9.7 del trimestre pre
cedente) e di essi ben 2,9 
miliardi di dollari sono an
dati negli Stati Uniti (contro 
i 500 milioni di Londra). Il 
ribasso del dollaro spinge ora 
nel senso di un mutamento 
di queste direttrici di impie
go poiché i paesi titolari di 
questi depositi, benché lega
ti agli Stati Uniti, sopporta
no male di vedere diminuire 
il valore reale dei loro depo
siti per effetto combinato del
l'inflazione e del deprezza
mento valutario. La specula
zione sul dollaro conta, dun

que. che alla fine d governo 
di Washington dovrà adotta
re qualche provvedimento di 
portata generale. 

I timori diffusi negli Stati 
Uniti per il 1978. pur in pre
senza di buoni ritmi di atti
vità economica, sono di per 
sé fattori di deterioramento 
dell'economia. Si ha cosi una 
notevole corsa agii acquisti 
di oro cui concorrono aspetta
tive inflazionistiche e tenden
ze a tesaurizzare il rispar
mio anziché ad investire. In 
gennaio si prevede una stret
ta. Sul mercato valutario ai 
bassi volumi di transazioni 
di questi giorni seguirà la ri
presa. Entreranno in vigore 
nuove misure protezionistiche: 
ieri il Tesoro USA ha pubbli
cato una proposta di regola
mentazione dei prezzi dell'ac
ciaio che fa eco alle misure 
adottate nel medesimo sen
so dalla CEE. Il ministero 
USA controllerà 32 categorie 
di prodotti siderurgici impe
dendo le vendite dette e sot
tocosto»: ne risulterà un au
mento dei prezzi interni. La 
amministrazione Carter ' riten

terà. con qualche compromes 
so. di varare l'aumento dei 
prelievi fiscali sui prodotti pc 
troliferi. 

Il clima economico interna 
zionale. sarà quindi estrema 
mente pesante, poco favorevo 
le a quanti giocano « ad 
esportare la crisi » nazionale 
con misure dirette o indirei 
te di forzatura delle esporta 
zioni. Chi insisterà di più p3 
gherà il prezzo più caro (na 
turalmante. parliamo dei «va 
si di coccio >). Gli stessi 
gruppi degli Stati Uniti, ren 
dendosi conto delle cresce.i 
ti difficoltà, si pongono lo 
obiettivo di una più forte di 
versificazione dei loro rap 
porti economici • interna ziona 
li nei paesi dell'Africa, del 
l'Asia. dell'Europa socialista 
(in America Latina hanno già 
posizioni dominanti). Lo svi 
ìuppo di nuove aree mondia 
li. ostacolato da tanti fatto
ri monetari e politici, richie
de però strategie diverse da 
quelle simbolizzate dal deprez
zamento strisciante del dol
laro. 
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Per isolare 
e sconfiggere 
il terrorismo'.i' • { ' 
Cari compagni dell'Unità, 

il problema del terrorismo 
e dell'ingresso del nostro par
tito nel governo sono i due 
temi più discussi sia dalle for
ze politiche che dall'opinione 
pubblica democratica. Se si 
aprisse una crisi di governo 
oggi per mandare domani il 
medesimo governo alle Came
re per la fiducia, sarebbe 
tempo perso e non giovereb
be al Paese. Bisogna aprire 
invece una crisi quando si è 
certi dell'entrata del nostro 
partito nel goiemo: questo 
rafforzerebbe l'esecutivo, cree
rebbe fiducia nel Paese in
fliggendo al terrorismo un 
colpo morale e di prospetti
va. Ma intanto oggi il terro
rismo continua. A mio avviso 
è dovere di ogni militante e 
di ogni democratico aiutare 
anche con consigli sia le for
ze dell'ordine della Repubbli
ca sia le forze politiche sul 
complicatissimo problema. 
Certamente si diffondono pau
ra, nervosismo e sfiducia. Ma 
non deve essere così' .. 

Occorre coraggio, idee chia
re e fiducia nella politica del 
partito. Quanti sacrifici si 
son fatti vi 30 anni di lotte 
democratiche, quante conqui
ste si sono avute? Perchè al
lora essere scettici proprio 
oggi che il nostro partito non 
è più all'opposizione ma la
vora per entrare nel gover
no per cambiare le cose7 

L'eventuale entrata del Par
tito comunista nel governo 
significherebbe caccia agli e-
vasori fiscali, lotta agli scan
dali, valorizzazione della clas
se lavoratrice e forse anche 
maggior prestigio del Paese 
in campo internazionale. Ec
co il perchè del terrorismo 
che pensa di rallentare que
sta novità politica. 

Molto dipenderà dalla ri
presa economica e dall'ordi
ne pubblico. Se il nuovo cor
so vince, il terrorismo sarà 
prima isolato e dopo scon
fitto. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago - Milano) 

Critiche sì, 
ma serene 
e oneste 
Cara Unità, 

concordo con quanto espres
so sia dal compagno Marcel
lo Carucc't, sia dalla com
pagna Tavacca sul dissenso 
nei Paesi socialisti. Certamen
te, essendo noi quelli che 
non ' chiudono gli occhi di 
fronte alle realtà di ogni gior
no, pensiamo che tutto quan
to impedisce l'evolversi de
mocratico e progressista del
le società deve essere rimos
so. I popoli e i lavoratori si 
sono battuti e si batteranno 
sempre finché ogni forma di 
ingiustizia sia eliminata, ogni 
limitazione al loro progredi
re sia impedita. 

Ma nella consapevole lotta 
per un mondo migliore, non 
dimentichiamo, al di là della 
denigrazione più spregevole 
del * Geniale» e di « Radio 
Selva», che dalla storica da
ta della Rivoluzione d'Otto
bre il mondo socialista è an
dato avanti, nel mezzo di 
immense difficoltà, fino a di
ventare, nel gifo di 60 anni 
di storia, forza competitiva di 
prima grandezza nei confron
ti del mondo capitalista. • 

Vogliamo ricordare agli stra
teghi del « Geniale » e di « Ra
dio Selva» che il mondo so
cialista non ha bisogno del 
suggerimenti strumentali < di 
«lor signori», ma che terrà 
in debita considerazione tut
te quelle critiche oneste e co
struttive che gli verranno mos
se da tutti gli onesti di que
sto mondo. Se gli strateghi 
da tavolino di ogni risma vo
gliono perdere un po' del lo
ro tempo provino ad andare a 
vedere cosa sta succedendo 
nei Paesi dove ancora la ma
no del capitalismo arriva con 
la sua prepotenza: miserie, 
ingiustizie, degradazione civi
le e morale, sopraffazione. 

LIBERO DONINI 
(Castellucchio - Mantova) 

Un parere diverso 
sull'operaia cacciata 
in prigione 
Cara Unita, 
' ' ho letto giovedì 15 dicem
bre, a pagina 5. il servizio di 
Sergio Criscuoli sull'operaia 
di Latina in carcere una not
te per l'accusa di assentei
smo. Il fatto può certamente 
fare notizia, solo per la spro
porzione del ricorso al car
cere preventivo a seguito di 
un'accusa di * falso ideologi
co e truffa aggravata ai dan
ni dell'INAM ». Nient altro. 
Perchè allora un servizio con 
titolo a 4 colonne, una ver
sione, tutta ovviamente di 
parte, dell'avvocato difensore 
dell'imputata, e tanta, tanta 
simpatia pei l'operaia, w con
siderando l'inconsistenza del
le accuse »? 

Questa gagliarda, giovane 
operaia <r cintura nera » che 
ripetutamente durante la set
timana si mette in malattia 
(certamente malmessa in sa
lute) e al sabato, rinata, si 
reca in giro per l'Italia fa 
Falconara e a Cagliari ) per 
gare nazionali di judo, non 
riesce proprio a farmi tene
rezza e a muovermi a soli
darietà. 

Sarà perchè penso alle mi
gliaia di mdiardt di deficit 
delle casse mutue (che do
vremo pagare tutti), di cui 
tuttavia la nostra • « cintura 
nera » potrebbe essere respon
sabile al massimo (in questa 
occasione) per qualche deci
na di migliaia di lire. Sarà 
perchè penso con ammirazio
ne al rigore di quegli operai 
delle antiche società di mu
tuo soccorso che negavano 
(per statuto) ogni intervento 
soltdaristico della « cassa» a 

quel • loro compagni che si 
ubriacavano durante i perio
di di malattia. Eppure essi 
sapevano bene, per usare le 
parole dell'autore dell'artico
lo. che anche l'alcoolismo al
lora era... « un fenomeno che 
aveva radici complesse e che 
in gran parte traeva origini 
dalle condizioni di vita nei 
luoghi di lavoro ». • ••<•-> 

AMBROGIO VAGHI 
(Varess) 

Un po' d'intonaco 
per «ringiova
nire» la casa? • 
Signor direttore. • • ' 

una grave insidia a danno 
dell'inquilino, neU'eouo cano
ne approvato dal Senato, mi 
sembra quella " che riguarda 
il coefficiente di vetustà che 
decorre, se l'allopgin è stato 
instaurato, dall'anno di «•<!• 
mozione dei lavori. Come di-
te che basterebbe chi il pro
prietario riparasse (cito ad 
esemplo il caso mio avvenu
to appena un mese fa) sol
tanto l'intonaco deali angoli 

, dei balconi per far .«-compa
rire dall'immobile venti an
ni di vetustà e vederlo im
mediatamente ringiovanito! 
Le eventuali riparazioni po
tranno cambiare lo sioto di 
conservazione dell'immobile 
da « scadente » a a discreto » 
e a « munto ». ma non ntà 
la vetustà che rimane quella 
che e, a mevo che... il gergo 
politico non «in rivscito a 
deformare il gtnumo signi
ficato di questa pnrota. 

. EGIDIO D'INTINO 
( Roma ) 

L'art. 20 della legge di equo 
canone sembra chiaro: in re
lazione alla "etustà si appli
ca un coefficiente di degrado 
per ogni anno decorrente dal 
sesto anno successivo a quel
lo di costruzione dell'immo
bile e stabilito nel modo se
guente: l°o per i successivi 
15 anni; n,50»o per gli ulterio
ri trent'anm. <"ioè fino ad 
arrivare ad una riduzione del 
30 per cent'». -• • 

Se si è '-. oceduto n lavori 
di integra ; ristrutturazione 
o di completo restauro della 
unità imms Mliare, anno di 
costruzione f quello dell'ul
timazione dei lavori comun
que accertato. 

Nel suo caso, quindi, non 
può parlarsi di « ristruttura
zione o di completo restau
ro ». L'intonaco degli angoli 
dei balconi, potrebbe al li
mite, riferirsi allo stato di 
conservazione e di manuten
zione dell'immobile (normale, 
mediocre e scadente). Ma per 
la determinazione dello stato 
non basta l'intonaco degli an
goli dei balconi, ma altri e-
lementi come lo stato dei pa
vimenti, delle pareti e dei sof
fitti, degli infissi, dell'im
pianto elettrico, dell'impian
to idrico, di riscaldamento, 
dei servizi igienico-sanitari, 
oltre agli elementi comuni, 
come eli arressi. scale, ascen
sore, facciate, ecc. (c.n.) 

Per congiungere 
i vari periodi 
di contribuzione 
Cara Unità, 

come risulta da articoli ap
parsi sulle tue colonne non
ché da documenti sindacali • 
di partito, peraltro non sem
pre discussi alla base, sem
bra che finalmente sia giunto 
il momento per affrontare il 
riordino del sistema pensio
nistico. Pare che presso la 
apposita commissione parla
mentare stia per andare in 
porto un progetto di legge 
che. fra le motte questioni af
frontate, pone anche il problè
ma del congiungimento di pe
riodi di contribuzione ai fini 
pensionistici versati dai lavo
ratori presso casse di previ
denza diverse: INPS, CPDEL, 
ecc. r . • . - -

Come sembra però, alcuni 
gravi limiti, risultanti anche 
nel progetto del nostro par
tito, riducono la portata po
sitiva della legge in progetto 
e verrebbero a danneggiare 
molti lavoratori (tra t quali il 
sottoscritto). Infatti, le pro
poste in discussione prevedo
no che saranno considerati 
ai fini del congiungimento so
lo gli spezzoni di contribuzio
ne, che per la loro entità non 
diano la possibilità di un dop
pio pensionamento. 

Inoltre, nelle varie proposte 
non si fa cenno ella situazio
ne di tutti quel lavoratori che, 
per ragioni diverse, siano stati 
costretti dagli eventi a ricorre
re alla contribuzione volonta
ria, non lenendo conto in que
sto caso di tutte quelle situa
zioni anomale che st sono 
determinale a seguito di licen
ziamenti di rappresaglia, lavo
ri saltuari, ecc. dimenticando 
m questo caso che si tratta 
di lavoratori che hanno paga
to due volte di tasca propria 
e che nella migliore delle ipo
tesi. alla fine di una vita di 
lavoro tribolata, verrebbero a 
godere di due misere pensio
ni. la cui somma non sarà 
mai eguale a quella di chi 
avrà maturalo una pensione 
in una sola cassa per lo stes
so periodo di anni di lavoro. 

Personalmente penso, ma 
dello stesso avviso sono nume
rosi altri compagni, che que
sta potrebbe essere l'occasio
ne buona per sanare le più 
disparate situazioni somman
do tutte le contribuzioni — 
obbligatone, volontarie, figu
rative — e creando un monte 
presso l'ultima cassa presso 
cui il lavoratore ha versato 
o tersa. Non si vuole la lu
na: si tratterebbe di trovare 
idonei accorgimenti tecnici 
quali accorpamenti di valori 
delle contribuzioni versate o 
riscatti onerosi, ma compati
bili con le possibilità del la
voratore, ecc. - , 

Parliamoci chiaro- questa i 
una occasione per non ripete
re la vergogna della 336. che 
ha discriminato i lavoratori 
nel loro insieme, non solo, ma 
all'interno della stessa catego
ria beneficiaria. 

ANTONIO BERCETTI 
- * (Torino) 
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Dopo Andreotti e Ossicini intervento di Scoppola 
* w * v • T 

I comunisti e il mondo cattolico 
nel dibattito dell'«Astrolabio > 
Per lo storico una collaborazione non deve essere premessa di unat« dissolu
zione della DC »: un timore che non trova giustificazione nella linea del PCIv 

ROMA — Tra i tanti com
menti e reazioni che si sono 
registrati attorno alla lettera 
del compagno Berlinguer a 
monsignor Bettazzi. c'è stato 
anche un interessante scam
bio di lettere tra il senatore 
Ossicini e l'onorevole An
dreotti ai primi di dicembre 
su « L'Astrolabio ». Adesso fa 
seguito, sulla stessa rivista, 
un intervento dello storico 
Pietro Scoppola che, nel sot
tolineare l'importanza della 
lettera di Berlinguer per la 
nuova fase politica che si è 
andata sviluppando nel paese 
dopo il 20 giugno, torna sulle 
condizioni in base alle quali i 
cattolici e la DC possono 
portare avanti « un costrutti
vo confronto con l'area mar-
lista e domani, - nelle forme 
che saranno via via opportu
ne, una collaborazione con i 
comunisti ». 

Nel momento in cui « una 
nuova fase di dialogo e di 
collaborazione si va deli
neando », scrive Scoppola, si 
pongono due ordini di pro
blemi. Da una parte (e qui il 
discorso è rivolto alla DC). 
t è importante una libera 
convergenza di cattolici di o-
rientamento • democratico in 
un partito che esprima anco
ra. aggiornandoli ai nuovi 
problemi e alla nuova situa
zione slorica, i valori della 
tradizione democratica cri
stiana ». Dall'altra (il riferi

mento è al PCI), si osserva 
che t una collaborazione con 
i comunisti » è possibile t a 
condizione che essa non sia 
concepita come premessa di 
una necessaria dissoluzione 
del partito dei cattolici, in 
nome di una nuova e irrever
sibile egemonia di classe ». 

Quest'ultima affermazione, 
anche se legittima, non trova 
però alcuna ' giustificazione 
nella linea politica che il PCI 
persegue, e la stessa propo
sta di compromesso storico, 
avanzata da Berlinguer nel
l'autunno del '73, dopo la 
tragedia cilena, con gli arti
coli apparsi sn «Rinascita» e 
che Ossicini opportunamente 
richiama, va proprio nella di
rezione opposta a quella che 
Scoppola paventa. E i suc
cessivi documenti del nostro 
partito, lungi dal chiedere ai 
cattolici democratici di su
bordinare la loro azione ad 
una diversa egemonia, insi
stono sulla necessità di ri
prendere, come già avvenne 
nella Resistenza e nella sta
gione feconda della Costi
tuente. quando si trattò di 
dare al paese un nuovo as
setto costituzionale, una col
laborazione di ampio respiro 
di tutte le forze democratiche. 

Da Scoppola, come da Os
sicini e da Andreotti. vengo
no poi sollevate anche que
stioni di carattere storico 
connesse alle diverse scelte 

fatte nel 1943 dai cattolici 
(verso la DC. la sinistra cri
stiana. il PCI) o riguardami 
l'atteggiamento, non del tutto 
chiarito sul piano storico, del 
Vaticano di fronte alla nuova 
fase politica che si andava 
delineando allora nell'Italia 
post-fascista e dei ruoli svolti 
rispettivamente dalla Santa 
Sede e da De Gasperi nel far 
sì che la DC si fondasse o 
meno sull'unità dei cattolici 
di fronte ai partiti della clas
se operaia di ispirazione 
marxista. 

Si tratta di questioni che 
richiederebbero un ampio 
discorso: ciò che conta è che 
sia Andreotti che Scoppola 
concordino, nei loro interven
ti, con Ossicini nel rilevare 
che. al di là di scelte che 
ciascuno fece nel '43 con mo
tivazioni diverse, oggi non è 
più sostenibile che da una 
fede si possa far derivare un 
unico progetto politico e. an
zi, riconoscano gli aspetti ne
gativi, sia sul piano politico 
che religioso, dell'ormai tra-* 
montata esperienza dell'unità 
dei cattolici in un solo parti
to. 

Ciò che è stato deleterio 
nella storia del nostro paese, 
e lo sarebbe anche domani, è 
— come dice Scoppola — e il 
pretendere di imporre una 
scelta politica per fede », 
mentre è più che legittimo 
ammettere che un credente 

possa trarre « dalia sua fede 
ispirazione e criteri di orien
tamento per la sua scelta ». 
' Non ha forse affermato il 

compagno • Berlinguer, nella 
lettera a mons. Bettazzi, ri
chiamando le tesi del X 
congresso del PCI, che « l'es
sere ispirati da una coscienza 
religiosa » può essere « giudi
cato una condizione che può 
stimolare il credente a per
seguire anch'egli il rinnova
mento in senso socialista del
la società »? 

Un aspetto positivo di 
questo scambio di lettere è 
che viene fugato il Umore, a 
suo tempo avanzato da orga
ni di stampa della DC. che 
Berlinguer con la lettera a 
mons. Bettazzi avesse inteso 
« scavalcare » proprio la DC 
rivolgendosi direttamente alla 
Chiesa. I tre interlocutori. 
nel riconoscere le ragioni di 
questo discorso diretto, non 
si pongono H problema. A 
questo proposilp Andreotti 
giudica positivo il fatto che il 
PCI abbia condotto « una 
discussione diretta con la 
comunità ecclesiale », aggiun
gendo: « Come vogliamo il 
confronto politico tra i parti
ti e i gruppi parlamentari, 
così nulla eccepiamo su un 
confronto tra una forza e-
spressiva di incisive masse 
popolari e la Chiesa ». 

Alceste Santini 

I problemi dell'energia alla radio 

«Sopra 
il vulcano 
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Una trasmissione che informa con corret
tezza da giugno • Colloquio con i realizzatori 

Un processo iniziato con la crisi del feudo 
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C'è uno scoglio d i e va r ì -
• nio«<o se non si vuole rischia

re ili far naufragare, ancor 
pr ima ili uscire alai porlo, 

; ogni tentativo di ri lancio ilcl-
l 'apriroll-ira montana. I-o «co. 
plio è quello del • ininifon-

( do » o«»ia I*c«trcma p o l \ r r i z -
t razione della proprietà terric-
> ra , caralteriMira di tutte le 

• agricolture delle arre sotto-
sviluppale a I»a«a resa agra
r ia . I l minifondo è fruito 

dell 'antica di* l r ib i i - ìonc ine-
' «ualc dei snoli , secondo un 
i procc«o «torico che ha \ i * l o . 
1 in l i m i i paesi, la grande 

• proprietà acquisire e ronser* 
', vare i terreni p iù fer t i l i , ma* 

gari lasciandoli incoll i ( l a t i -
5 foni lo ) , mentre le aree mar

ginali a bassa resa agraria fo
no state \endt i te e spezzetta
te tra nna mir iade di piccoli 

i c piccoli 'simi propr ietar i , i l 
lusi di riscattare la propria 
secolare miseria con i l po«-

, sc»*o della terra. 

K* un fenomeno antico, 
iniziato con la cri* i e lo 
smanlr l lamcnto del fetido, clic 
ora perdura nelle sue estre* 
me con«e«:uenze disgregal i 'e . 
Infatt i i l « minifnndo » si è 

' «pezzellaln ulteriormente nel 
tempo frazionando*! di più 
al pas«are di ogni generazio
ne. con i l I ra- frr i - i ienlo ere
ditario d e l l ' proprietà dai 
padri ai figli. 

Poiché r i teniamo che le 
aree a solln«vilnppo italiano 
vadano analizzale con gli sles
si parametri di studio e di 
analisi propri dei paesi l a t i n i . 

\ «iamo andati a cercare i l m i -
nifondo nelle aree montane 
alpine ed appenniniche dc l -

! l ' I ta l ia settentrionale. ÌM ah -

Lo spezzettamento della proprietà 
, agricola: nella catena alpina 
l'81 % delle aziende ha meno di 

cinque ettari - La dispersione del 
lavoro, i problemi di sopravvivenza 

e l'abbandono dell'agricoltura 

hiamo trovalo e con una d i * 
tncn*ìone fenomenica a dir 
poro allarmarne, tale da non 
garantire nemmeno la soprav
vivenza fisica dei residenti. 

E questo conlribui-ce, as
sieme ad altri parametri già 
no l i , a spiegare i l perché 
della emisrazione selvaggia 
avvenuta negli u l t imi decen
n i . I n tutta la catena alpina 
circa 1*81^ delle aziende agri 
cole ha una superficie infe
riore a cinque ettari. ÌS'on 
solo, ma di que*le i l 56?Ó si 
e*lende per meno di due et
tari e questo in terreni la cui 
produll ivi là « naturale > è cir
ca un terzo di quella delle 
aree agricole di pianura. I l 
dramma purtroppo non f in i 
sce qua. 

\JC proprietà non sono nem
meno riunite in un unico ap
pezzamento, ma «ono frazio
nale in tanti piccoli e pic
colissimi campi , talvolta d i 
stanti Ira loro alcuni chilo
metr i percorribil i con strade 
e mulattiere interne. I l W r 
delle aziende alpine e for
malo da più di dieci campi 
•eparali Ira loro (o corpi par
cellari per usare i l linguaggio 
catastale) della superficie di 
poche decine di metri qua
dr i . Secondo calcoli effeilua-

• ti dagli s|p««i rendent i , i 
tempi mori i impiegati per 
raggiungerli incidono dal 20 
al - W r sul tempo richie-lo 
per colt ivarl i . Non abbiamo 
dati numerici r iguardami I* 
Appennino centro-meridiona
le. ma la situazione non do
vrebbe e-scre mollo dif feren
te con i l peggiorativo di una 
viabil ità ancora più scarsa. 
I l reddito lordo (o«*ia com* 
pren«ivo delle spese) che può 
provenire dai mini fondi nel
la loro attuale condizione è 
pre*to calcolalo. 

Mediamente un ettaro di 
terreno coltivato po*to in lo-
calila alpina o appenninica 
dà una resa monetizzala di 
O»-'>00.000 l i re al l 'anno. K 
le ore di lavoro manuale 
«ono molle. I n prato non ir
riguo di un ettaro richiede 
mediamente -100-110 ore di 

1 lavoro al l 'anno. I l lavoro vie
ne pertanto retribuito al con-

' ladino circa 2125-2250 l i re 
( lorde) al l 'ora. Non è per
tanto possibile pretendere che 
una famiglia contadina viva 

' sul • minìfondo • con meno 
di due mi l ioni Tanno dì red
dito lordo, come è i l caso 
delle proprietà infer ior i ai 
due ettari. 

L'avere lascialo precipitare 

la condizione umana delle 
aree agricole montane f ino a 
que-l i l ivel l i è una respon
sabilità che ricade sitile clas-
- i dirigenti italiane e spiega 
mollo meglio di tanti discor- • 
si pscudosociologici come 
mai ol ire due mi l ioni d i et
tar i di r a m p i , un tempo colt i 
va l i , siano «lati abbandonali 
in questi u l t imi dieci i anni . 
I l fenomeno contìnua ulte
riormente nonostante la cre
scente disoccupazione. 

Allora che fare? I l recupe
ro delle aree agricole monta
ne. rome è voluto dai parl i t i 
e dalle ««oeiazìoni dei con
tadini democratici, non signi
fica certo l'anacronistica r i 
proporla delle stesse forme di 
agricoltura a sottosviluppo 
del pa«sato. che non potreb
bero più esistere nonostante 
ogni sforzo volontaristico. Oc
corre piuttosto el iminare i l 
permanere degli interventi 
e.i*uali che hanno condotto 
all 'attuale sfacelo, pr imo pas
so per rimuovere le altre cau-
«e frenanti d'ordine naturale 
(ba««a produttività del suo
lo) con l ' introduzione di tec
niche agrarie moderne e con 
l'utilizzazione di ri«or«e lo
cali (come l'acqua) f ino ad 
ora per nul la , o a«sai scar-
«amenle. uti l izzale. I n tutto 
i l nord Europa esi«tono ter
ritori potenzialmente meno 
fert i l i di quel l i delle nostre 
vall i alpine, ottimamente ut i 
l izzali e che oliretotto forni 
scono adesuati reddit i per i 
residenti. N o n r i e mot ivo, s i 
non polit ico, perché questo 
non possa avvenire anche in 
I ta l ia . 

Guido Menzone 

ROMA — Una goccia di pe
trolio, diceva Clemenceau, 
vale quanto una goccia di 
sangue. Il vecchio aforisma 
conserva ancora per molti 
aspetti la sua efficacia e fa 
un certo effetto che, nel pae
se degli sprechi energetici, 
qualcuno se ne ricordi e ne 
faccia anzi un po' l'emblema 
di una filosofia « parsimonio
sa ». Come i quattro curatori 
di una trasmissione radiofo
nica che da alcuni mesi ri
scuote interesse e consensi. 
Si chiama Sopra il vulcano: 
cronache dell'energia, va in 
onda da giugno ogni sabato 
(ore 17,15: durata 45 minuti) 
e da circa due mesi è tra
smessa « in diretta ». 

« Sopra il vulcano un fio
re... ». dice il verso di una 
poesia: e quel contrappunto 
(« cronache dell'energia ») ri
chiama a fatti e avvenimenti 
intorno ad un problema 
« maledettamente » reale. Lo 
sanno bene i quattro punti
gliosi « cronisti » (Sandro 
Rossi, regista: Dido Sacchet-
torii. giornalista e autore dei 
testi: Giovanni Carlo Pinche-
ra, ingegnere del CNEN, 
consulente: e Massimo Tod-
de, funzionario dei pro
grammi RAI. collaboratore). 
che — proprio nei mesi in 
cui il dibattito (parlamentare 
e nel paese) sul problema si 
è fatto più ravvicinato e 
spesso molto aspro — sono 
riusciti a fare del loro di
scorso settimanale sull'ener
gia una delle trasmissioni pi
lota della Radiouno. Un di
scorso che raggiunge (stando 
alle stime del «Servizio opi
nioni ») circa 250.000 persone, 
ma -che può essere meglio 
«centrato» — essi dicono — 
spostando la trasmissione in 
un'altra ora della giornata, 
quando è più facile raggiun
gere una più ampia fascia di 
gente che lavora. 

La frase di Clemenceau va
le per lo spirito che se ne 
ricava e non già per esaltare 
ancora di più la nostra di
pendenza dal petrolio (per 
inciso, comunque, al cosid
detto coro nero» gli autori 
hanno dedicato un ciclo ; di 
tre puntate, una delle quali 
informava con estrema chia
rezza su quel « peculiare » 
capitolo delle nostre vicende 
politiche che va sotto il no
me di « corruzione e fondi 
neri » . Si parlava di una fi
losofia € parsimoniosa »: ec
co, forse è meglio dire — 
precisano i quattro autori 
della trasmissione — che è 
una nostra preoccupazione 
costante non esaltare i con
sumi di energia, ma richia
mare alla necessità di farne 
un uso razionale, ciò che non 
significa inevitabilmente in
vocare il risparmio, perchè a 
questo si può annettere an
che , un significato punitivo. 

Tentare questo discorso 
non è stato facile. Si è trat
tato. nel caso più semplice. 
di stabilire un rapporto di
retto con gli ascoltatori in 
modo da fornire i consigli 
più idonei per un'utilizzazio
ne razionale di tutto ciò che 
fa parte della vita quotidia
na: dallo scaldabagno all'au
tomobile, dal frigorifero al 
gas. all'elettricità, all'acqua: 
ma. su un piano più genera
le, i problemi — aggiunge il 
regista della trasmissione. 
Sandro Rossi — sono stati 
altri: « La radio è stata 

sempre concepita per rivol
gersi al pubblico con propo
ste per lo più evasive. Quin
di. la nostra difficoltà è stata 
anche quella di trovare un 
linguaggio che trasformasse 
cose apparentemente lonta
nissime, che > passano sulla 
testa della gente, in concetti 
e idee accessibili a tutti. Per 
fare questo abbiamo utilizza
to tutti i generi a nostra 
disposizione, dallo sketch al
l'inchiesta giornalistica ». 

Proprio per la sua varietà 
la trasmissione non mostra 
mai segni di pedanteria. Do
po un «sommario » che dà il 
titolo della puntata (citiamo 
a caso: < Divario Nord-Sud 
sui consumi di energia »; «Il 
carbone da legna»; « Energia 
eolica»; «Energia solare»; 
«Resoconto del dibattito del
la Camera sul piano energe
tico »; oppure. « Costi, rischi 
e benefici delle varie fonti 
energetiche »). seguono brevi 
« Appunti ». che hanno carat
tere di satira, scritti da Bac
chettoni. e «Senta un po'...». 
che è un confronto con l'e
sperto di turno, il quale suc
cessivamente è « costretto » a 
precisare le sue opinioni su 
un problema o una realtà 
che gli stessi autori propon
gono attraverso un «servi
zio» fatto sul posto: in una 
miniera o tra t perforatori di 
un pozzo petrolifero. 

Per «drammatizzare » l'i
gnoranza incolpevole della 
gente e l'impreparazione ai 
problemi si passa poi ad una 
parte recitata, affidata ad un 
personaggio polveroso, il 
€ Professor Camillo ». bell'e
sempio di umanista carduc
ciano (al quale se si parla 
del problema idro-eletrico 
salta subito in mente «Chia
re, fresche e dolci acque... >), 

che - a scuola si ' scontra 
sempre con il più giovane 
collega di scienze, il «Profes
sor Parozzi ». ben visto dagli 
studenti. Oltre a «Schede» 
esplicative e ad una «Storia 
dell'energia » (anch'essa reci
tata). c'è infine « L'itinera
rio dell'ingegner Pinchera ». 
Spetta a lui ogni volta di ri
ferire fatti, esperienze e opi
nioni e di trarre un po' le 
conclusioni « politiche » del 
discorso. « Cerco anche — 
aggiunge Pinchera — di par
tire e di ritornare sempre al
la realtà italiana, alle cose 
incredibili che abbiamo sco
perto in questi mesi andando 
in giro per fare la nostra 
trasmissione. Perché penso 
che il dibattito sull'energia 
spesso ha il limite di proiet
tarsi tutto all'esterno, di fare 
grandi considerazioni mon
diali. senza poi andare a ve
dere i fatti a casa nostra. 
Pochissimo si parla ad e-
sempio dell'enorme quantità 
di gente che ha ancora con
sumi energetici estremamente 
bassi, molto al di sotto di un 
livello minimo di vita civi
le». 

E a quale metodo di lavoro 
— chiediamo — affidate 
l'« omogeneità * del gruppo 
sui problemi più controversi? 
« Quando all'interno dell'e
quipe — risponde Pinchera 
— non ci sono problemi e 
divergenze, allora cerchiamo 
di imprimere al discorso una 
forte spinta culturale collet
tiva. Quando invece c'è di
scussione, come sul problema 
nucleare, apriamo il più pos
sibile la trasmissione al di
battito: come è avvenuto, per 
esempio, con l'incontro tra 
Barry Commoner, che è un 
"filo-solare", e il cancerologo 
Léonard Hamilton, un "fi
lo-nucleare" moderato ». 

A scorrere la lista degli in
vitati italiani alla trasmissio
ne in questi mesi, c'è da dire 
poi che lo « spettro » delle 
posizioni, rispetto a quelle 
dei due scienziati americani. 
è ancora più largo. Qualche 
nome? Giorgio La Malfa, 
Emma Bonino. Loris Fortu
na. Luciano Barca. Giovanni 
Berlinguer, Oddo Biasini. 
Silvio Miana, Luciana Castel
lina, Gianni De Michelis. 
Gianfranco Aliverti e Mino 
Martinazzoli. E poi sindaca
listi. ricercatori, tecnici del 
CNEN. del CNR. dell'ENI. 
dell'ENEL. della FIAT. Re
centemente anche lo scrittore 
Paolo Volponi, per parlare 
del carbone da legna. . 

Giancarlo Angeloni 

Pesanti 
(e infondate) 
critiche della 

NATO all'Italia 
BRUXELLES — Dure criti
che, che hanno sorpreso gli 
osservatori di cose militari. 
sono state mosse dalla NATO 
alle misure di ristrutturazio
ne delle Forze armate italia
ne e alle spese dell'Italia per 
la difesa. Sono contenute in 
un comunicato diffuso a Bru
xelles. nel quale si afferma 
fra l'altro che le o riduzioni 
degli effettivi delle tre ar
mi » sopraggiungono nel mo
mento in cui l'Alleanza è n se
riamente preoccupata dell'e
quilibrio tra NATO e Patto 
di Varsavia ». che sarebbe 
« fortemente orientato a svan
taggio della NATO ». quando 
ci sarebbe necessità che tutti 
i paesi membri « incrementi
no il loro contributo alla di
fesa collettiva ». 

Il comunicato informa che 
la NATO ha invitato di re
cente il presidente del Consi
glio. Andreotti. a mantenere 
alta la spesa per la difesa 
« in termini reali ». tenendo 
cioè conto del tasso di infla
zione della lira. Ciò. secondo 

I i capi della NATO, non si sa-
j rebbe verificato poiché l'in-
I e remento sarebbe stato infe-
I riore a questo tasso. 

Si tratta in realtà di affer
mazioni gratuite, che non 
hanno fondamento. Basterà 
ricordare — fanno rilevare 
gli esperti — che nel bilan
cio della Difesa per il 1978 
è prevista una spesa globale 
superiore del 22 per cento ri
spetto al 1977. Questo perchè 
vi grava pesantemente lo 
stanziamento di oltre tremila 
miliardi (in dieci anni) per 
le « leggi promozionali ». Che 
cosa si vuole di più da un 
paese come l'Italia, che sta 
attraversando una crisi eco
nomica di una gravità 
estrema? 

Si afferma che la ristruttu
razione indebolirebbe il con
tributo italiano alla difesa. 
Come è possibile? Scopo del
la ristrutturazione — Io han
no ribadito tutti l capi mili
tari — è infatti quello di da
re maggiore efficienza alle 
Forze annate Italiane e non 
certamente quello di indebo
lirle. Questo improvviso in
tervento — lo rileva il presi
dente della commissione Di
fesa, Accame — ha il sapo
re di una « indiretta pressio
ne. in vista dell'adozione del
la bomba N. come strumento 
per compensare asseriti squi
libri di forze ». 

\i « .*.•. 

emigrazione 
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U lcgfe che trasferisce poteri dallo Stito elle Regioni 

Gli emigrati e il 
dibattito sulla «382» 
Folto pubblico alla «tavola rotondai svoltasi a Basilea 

« 382 »: un numero ormai 
familiare in Italia quale de
finizione parlamentare di 
una delle più importanti 
leggi approvate in questi ul
timi tempi, che trasferisce 
poteri ' e prerogative dallo 
Stato alle Regioni in os
sequio al dettato costituzio
nale; questo numero, e an
cor più la legge in sé, co
minciano ad essere noti e 
considerati anche nel mon
do della emigrazione. L'in
teresse che per questa nuo
va e importante legge 
mostrano i lavoratori emi
grati non deriva soltanto 
dal molti vincoli ideali e 
tradizionali che li legano al 
Paese e dall'attenzione con 
cui seguono le vicende po
litiche interne e le lotte 
delle forze popolari e de
mocratiche. ma anche da 
qualcosa di concreto con
sistente nel rapporto diret
to che l'applicazione della 
« 382 » ha con le attese e 
1 problemi degli emigrati. 

In queste considerazioni 
stanno le ragioni che han
no portato le Colonie libe
re italiane e le Associazioni 
regionali di emigrati in 
Svizzera a organizzare, In 
collaborazione con alcune 
Regioni, una tavola roton
da svoltasi recentemente a 
Basilea. Lo stesso tema del
l'iniziativa — « Le Regioni, 
la " 382 " e che cosa que
sta legge significa per noi 
emigrati » —, nonché la 
rappresentatività degli ora
tori ha richiamato un fol
to pubblico di connaziona
li al cinema « Camera » di 
Basilea. Nel dibattito sono 
intervenuti Ramadori per 
la Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL. Bresadola 
presidente della Federazio
ne delle Colonie libere, 11 
compagno Germano Marri 
presidente della Regione 
Umbria e i consiglieri del 
Veneto e del Molise Moli-
nari e Petrocelli. 

I lavoratori italiani emi
grati, particolarmente con 
il prolungarsi della crisi 
delle economie dei Paesi 
capitalistici industrializzati 
che dal 1973 continua ad 
esporli allo stillicidio dei 
licenziamenti — incessanti 
In Svizzera — e quindi al
la necessità di rimpatriare; 
chi resta subisce i contrac
colpi di un mercato del la
voro pesante, di una rior
ganizzazione speculativa dei 
processi produttivi e di 
un sistematico allentamento 
delle prestazioni sociali e 
previdenziali. Da qui cresce 
l'interesse, e anche la pre
occupazione. con cui seguo
no l'evolversi della situazio
ne italiana, guardando so
prattutto alle loro Regioni 
di origine e a quali pro
spettive potrebbe aprire an
che per loro una svolta del
le strutture e nella politi
ca regionale verso settori 
chiave dello sviluppo e del
l'organizzazione economica, 
quali l'agricoltura, la sani
tà, i trasporti, l'assetto del 
territorio, l'artigianato e il 
commercio, il turismo, ecc. 

Tutti questi aspetti sono 
stati affrontati nel corso del 
dibattito che ha visto cen
trare in tre punti specifici 
il rapporto diretto tra Re
gioni e emigrati da realiz
zarsi con l'applicazione del
la «382»; essi sono quelli 
della programmazione del
lo sviluppo economico re
gionale, del trasferimento 
reale alle Regioni degli in
terventi finanziari previsti 
dal Fondo sociale europeo 
e infine la possibilità di o-
perare all'estero delle Re
gioni in direzione delle lo
ro collettività emigrate. Il 
compagno Marri, traendo 
spunto dalle positive espe
rienze che la Regione Um
bria ha già raccolto non so
lo per la tutela e la pro
mozione culturale dei lavo
ratori umbri emigrati, ma 
anche nell'agevolare e orien
tare il reinserimento nel 
tessuto sociale e produtti
vo di chi è costretto a rien
trare, ha richiamato l'atten
zione di tutti sul fatto che 
con la « 382 » è stata vin
ta una significativa batta

glia nella lotta per il pro
gresso civile dell'Italia, ma 
che tuttavia occorre batter
si ancora per ottenere la 
sua piena applicazione, poi
ché le forze della conser
vazione e del clientelismo 
operano anche a livello di 
governo per ostacolare il 
rapido passaggio di poteri 
e di mezzi alle Regioni. 

Di grande significato poli
tico può essere perciò il 
contributo che gli emigrati 
vogliono e debbono dare a 
questa lotta; in ciò la ne
cessità, sottolineata da tut
ti i partecipanti, di orga
nizzare e moltiplicare que
ste iniziative di informazio
ne e di partecipazione in 
tutti i centri di maggiore 
concentrazione della nostra 
emigrazione. A tale scopo 
la Federazione delle Colo
nie libere ha proposto la 
costituzione di un apposi
to comitato il cui primo 
passo dovrà essere l'orga
nizzazione a Milano di una 
conferenza stampa per ot
tenere la più ampia ade
sione delle forze democra
tiche italiane e della stam
pa a questa campagna pro
mozionale di un più diret
to e fruttuoso rapporto tra 
emigrati e Regioni, (d p.) 

belgb 

Per 
affrontare 
le lotte 
del 1978 

Per l'anno nuovo anche 
la Federazione del PCI del 
Belgio ha rivolto un mes
saggio augurale al lavora
tori italiani emigrati. Ri
cordata la crisi e le dram
matiche prospettive che si 
presentano per i lavoratori, 
la Federazione afferma: 
« Per la classe operaia so
no già evidenti i segni che 
indicano come nel 1978 si 
dovranno affrontare duris
sime lotte per poter salva
guardare gii attuali livelli 
di impiego e il potere di 
acquisto delle masse popo
lari ». Il comunicato aggiun
ge inoltre: « Diventa perciò 
sempre più importante la 
unità tra i lavoratori belgi 
e immigrati, sia per crea
re le condizioni necessarie 
per superare la crisi attua
le, sia per avanzare verso 
quella solidarietà intema
zionale che è indispensabi
le per sconfiggere i piani 
capitalistici ed avviare un 
reale cambiamento delle 
strutture delle società in 
cui viviamo». 

Con questo auspicio il Co
mitato direttivo della Fede
razione PCI In Belgio au
gura al compagni e a tut
ti 1 lavoratori buone feste 
e il successo delle lotte che 
ci attendono nel 1978. 

Un convegno sulla donna emigrata a Zurìgo 

Sono meno isolate 
le donne all'estero 

La 1- Conferenza della 
donna italiana emigrata — 
indetta dalla Federazione 
del PCI di Ginevra, e che 
si è tenuta a Losanna 1*11 
dicembre, presso la Maison 
du Peuple — ha messo in 
evidenza con forza, e a vol
te con drammaticità, il le
game profondo tra queste 
donne e il nostro Paese, ma 
anche la coscienza di dover 
lottare in una realtà socia
le e politica tanto diversa, 
spesso totalmente sconosciu
ta; una realtà che non so
lo isola, ma disorienta an
che coloro che posseggono 
più strumenti di analisi e 
di Intervento. 

E c'è tra loro piena co
scienza di dover lottare — 
e soprattutto organizzarsi 
— per un duplice obietti
vo: quello di migliorare la 
propria condizione di don
ne in quanto tali, ma an
che in quanto emigrate (ba
sti pensare alle macrosco
piche differenze a livello 
giuridico e assicurativo che 
le colpisce!) e quello di es
sere vicine alle forze de
mocratiche e popolari che 
in Italia si battono per una 
svolta politica ed economi
ca. 

La necessità quindi di ri-

Le prospettive 
dell'occupazione 
nell'Europa 

La disoccupazione conti
nuerà a proliferare nell'Eu
ropa occidentale con l'inse
rimento sul mercato del la
voro di nuova manodopera 
giovanile e femminile. E' 
quanto risulta da un rap
porto degli esperti della 
commissione economica per 
l'Europa delle Nazioni Uni
te. Il rapporto sottolinea di 
conseguenza la necessità che 
i governi dei Paesi più in
dustrializzati dell' Europa 
occidentale adottino una po
litica destinata a creare 
nuovi posti di lavoro. I 
Paesi più interessati a que
sto processo sono la Re
pubblica federale tedesca, 
Gran Bretagna. Belgio, Ita
lia, Francia • Svezia. 

cercare una profonda uni
tà fra donne emigrate (e 
non solo italiane) e donne 
svizzere. In quanto esse pu
re vivono una condiziona 
di subalternità e di discri
minazione, come obiettivo 
primario per avanzare sul
la strada dell'emancipazio
ne e della liberazione; ma 
la necessità anche di al
learsi con quelle forze pro
gressiste — autoctone e 
non — che In quel Paese 
vogliono lavorare per cam
biare la società. L'esigen
za di conoscere e capire fi
no in fondo la situazione 
politica, economica, sociale 
e morale che sta vivendo 
l'Italia in questo momento, 
ha dato il segno, da un la
to, della solidarietà e del 
sostegno che viene anche 
dalle donne italiane emigra
te all'evolversi e al conso
lidarsi della democrazia nel 
nostro Paese, e dall'altro il 
desiderio e il bisogno di es
sere protagoniste, esse pu
re, di tale processo di rin
novamento e di risanamen
to nazionale. 

« Emigrazione: emancipa
zione o rassegnazione? » 
era Io slogan di un con
vegno sulla condizione del
la donna emigrata, tenuto 
alcune settimane orsono a 
Zurigo. Dalla mia esperien
za posso trarre senz'altro 
un giudizio preciso: la ras
segnazione non trova e non 
troverà mai spazio nell'a
nimo delle donne emigra
te: grande è la loro sag
gezza, la coscienza dei pro
pri diritti, e forte è l'im
pegno con il quale aggre
discono i loro problemi spe
cifici e quelli della società 
più in generale. Donne non 
rassegnate quindi, e sem
pre meno isolate: il biso
gno di solidarietà e di cam
biamento le unisce, le sti
mola ad organizzarsi. 

La lotta per l'emancipazio
ne e la liberazione diventa 
un momento aggregante, di 
grande portata anche idea
le; un punto fermo per u-
scire dalla solitudine, per 
unirsi, per diventare tante, 
per migliorare tutte assie
me la propria vita di oggi, 
per preparare un futuro di 
serenità,'di giustizia, di e-
guaglianza. 

RAFFAELLA FIORETTA 
(Sezione femminile del PCI) 

r.f.t. 

È sempre più grave 
il problema scolastico 
Fema denuncia dei Gomitato d'intesa del laden-Wirt-
teaberg • La lotta dei sindacati in i t i r i della sciala 

n timore del governo di 
fronte alle prospettive del
la partecipazione è il prin
cipale ostacolo ad una nuo
va politica della scuola nel
la emigrazione. Questa è la 
conclusione cui è * giunto 
nella sostanza il Comitato 
di intesa delle forze politi
che associative e sindacali 
dell'emigrazione italiana nel 
Baden-Wùrttemberg, il Land 
tedesco governato dalla 
CDU dove è più forte la 
concentrazior.e dei nostri 

• emigrati. Il Comitato di in
tesa definisce drammatica 
la situazione della scuola 
e lamenta che nulla è sta
to fatto per attuare le In
dicazioni della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 
L'assenza di una sistema
zione adeguata della que
stione, afferma il comuni
cato del Comitato di inte
sa approvato in appoggio 
alla lotta del sindacati del
la scuola CGIL-CISL-UIL 
• è tanto più grave in quan
to il problema scolastico, 

soprattutto in concomitanza 
con la crisi, ha assunto un 
carattere di centralità per 
la quantità e la qualità nuo
ve della domanda formati
va dell'emigrazione ». 

D'altra parte, ribadisce il 
comunicato, il disimpegno 
del governo italiano ha la
sciato spazio ad una poli
tica scolastica tedesca non 
rispondente agli interessi 
delle famiglie dei lavoratori 
italiani e ancor meno al ti
po di organizzazione scola
stica conseguito m Italia. 
Il risultato è. da un lato, 
l'alto numero delle assen
ze e la scarsa preparazio
ne e, dall'altro, l'affolla
mento delle scuole differen
ziali da parte dei figli de
gli emigrati italiani. L'atteg
giamento del governo italia
no, si aggiunge, non è nem
meno coerente con la rac
comandazione sulla scola
rizzazione dei figli dei la
voratori immigrati ema
nata dal Consiglio della Co
munità economica europea. 

A Colonia 

I problemi 

discussi dal 

Comitato 

di intesa 
Si è svolta nei giorni scor

si a Colonia una riunione 
del Comitato d'intesa naxio- ' 
naie (CNI). E' stato dirama
to un comunicato nel quale 
il CNI s'impegna a rilancia
re unitariamente la politica 
emersa dalla Conferenza na
zionale dell'emigrazione. I 
problemi che verranno par
ticolarmente trattati all'ini
zio dell'anno nuovo sono 
quelli relativi ai Comitati 
consolari, alla scuola, alle 
comunicazioni sociali (radio, 
TV. stampa) e all'attività 
deUTntercoascit. 

Alla riunione del Comi
tato d'intesa (che verrà ri
convocato nel mese di gen
naio prossimo) erano pre
senti i rappresentanti di: 
PCI, DC, PSI, PSDI, FILEF, 
FAIEG. Ferdinando Santi, 
UNAIE, CGDL-CI5L-UIL* 
Scuola. ECAP-CGDL, i patro
nati INCA. ACLI, INAS • 
ITAL. nonché la rappresen
tanza della DGB. 

*--.'. -#•. tttfXfrK-'Atf.fe: » , vJHZf <*4 %c 
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Pubblicazioni nuove e vecchie sull 'argomento o •,»«,: 

L'analisi sociologica applicata 
agli studi sul cinema sovietico 

Inchieste sulle tendenze dei registi e degli sceneggiatori, sui gusti degli spettatori, sulla frequen
za delle sale • Riesumate ricerche rimaste inutilizzate • Il rapporto fra film, arte e istruzione ' 

l ' I l i / ! 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il cinema sovie
tico è attualmente sottoposto 
ad Una intensa analisi socio
logica: si registrano studi 
sulle tendenze artistiche di 
registi e sceneggiatori, ven
gono fatte inchieste sul gusti 
del pubblico, sulle preferenze 
e sul ritmi di frequenza nel
le sale cinematografiche. 

Il" cinema — notano eli 
studiosi sovietici — ha per
messo a strati sempre più 
vasti di persone, in ogni par
to del mondo, di compren
dere la realtà attraverso l'ar
te; ha creato le condizioni 
per sviluppare il senso criti
co e fornire un • aluto con
creto alla formazione della 
personalità umana. E l'in
chiesta sociologica, come me
todo di studio e di ricerca, 
è stata sempre una « spia » 
della situazione reale, pur 
se in determinati, momenti 
della vita del paese si è man
tenuto uno stretto riserbo su 
tutta la mole degli studi com
piuti. 

Ora si torna a riesumare 
vecchie analisi e si pubbli
cano studi sull'argomento. E-

scono dagli archivi dati e 
notizie che contribuiscono ad 
illustrare le « realtà » del ci
nema sovietico a partire dal 
primi passi. Dice il filosofo 
Mlchall Glabskl (collaborato
re dell'Istituto di ricerche 
sulla teoria e sulla storia del 
cinema): « Il processo di tra
sformazione della nostra so-
società, iniziato con la Ri
voluzione d'Ottobre, ha ri
chiesto, pur se a grandi li
nee. uno studio sulla nuova 
realtà, socialista. E già nel 
1918 Lenin affermò che l'av
vio degli stùdi sociali dove
va essere considerato come 
uno dei compiti primordiali 
della scienza sociale. Fu co
si che negli anni venti-tren
ta gli studiosi sovietici co
minciarono ricerche sociolo
giche in vari campi e, quin
di, anche nel settore del ci
nema ». 

Alterne vicende e. In par
ticolare. un atteggiamento 
negativo nel confronti della 
sociologia — considerata al
lora scienza borghese — han
no impedito lo sviluppo delle 
ricerche e ne hanno bloccato 
la pubblicazione dei risultati. 
Ecco perché, ora. si va alla 

scoperta degli studi fatti, si 
cerca di rileggere tutto quan
to è apparso in quegli anni: 
anche da articoli e saggi cri
tici possono venir fuori dati 
e notizie che possono fornire 
la chiave di interpretazione 
di determinati avvenimenti 
di quegli anni. 

Varie sono, a tal proposi
to, le pubblicazioni delle qua
li ci si può servire per la 
analisi retrospettiva'. Si pos
sono citare quelle di Kogan 
// cinema e lo spettatore 
(Mosca 1968) e di Lebedev 
Attenzione: cinema! (Mosca 
1974) come le più profonde 
e valide per uno studio at
tuale. ' f 
• L'analisi, comunque.1 deve 

necessariamente partire da
gli anni che precedettero la 
seconda guerra mondiale. E' 
in quel periodo che si regi
stra una fioritura di opere 
che permettono di meglio 
comprendere anche le ten
denze attuali e i risultati al 
quali è giunta la cinemato
grafia sovietica. « La critica 
cinematografia nell'URSS — 
dice lo studioso Giabski, ri
ferendosi a tutto il comples
so bagaglio di notizie e ana-

Con l'accordo raggiunto con il Comune per il Festival . 

Sanremo: dai sindacati 
prova di buona volontà 
Finora è stato compiuto soltanto un primo passo sulla strada 
per sottrarre la rassegna ai . condizionamenti dei privati 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — In questo finir 
d'anno Sanremo annuncia 
con manifesti il prossimo 
festival della canzone italiana 
che il cinema-teatro Ariston 
ospiterà nelle serate del 26, 
27 e 28 gennaio. 

I manifesti ricalcano ' il 
vecchio stile liberty: le pole
miche, 1 malcontenti sono in
vece attuali. Lo stesso accor
do raggiunto tra i sindacati 
dello spettacolo e l'organizza
zione della manifestazione 
presieduta da Vittorio Salvet-
tl (che da qualche anno a 
Sanremo è di casa) è un fat
to intervenuto all'ultimo 
momento per salvare il sal
vabile. e ben lontano da 
rappresentare un « abbrac
cio ». Esiste la necessità di 
evitare che un festival come 
quello della canzone italiana 
diventi un fatto del tutto 
privato di un organizzatore 
che la mette in cantiere con 
denaro pubblico (quello del 
Comune di Sanremo) e fa
cendone la propaganda con 
un mezzo pubblico come la 
televisione. I sindacati dei 
lavoratori dello spettacolo 
sono quindi intervenuti tro
vando un accordo che, come 
precisa il comunicato della 
Federazione « anche se giunto 
tardivamente ed a cose pres

soché fatte, rappresenta un 
primo passo verso il rinno
vamento ed il rilancio della 
più Importante rassegna della 
musica leggera italiana ». Si 
tratta di una prova di buona 
volontà onde evitare il peggio 
o, almeno, frenare un conti
nuo decadimento della ras
segna cui l'impostazione data 
dalla maggioranza consiliare 
del Comune di Sanremo, e in 
particolare dalla DC. l'ha 
destinata. 

Da anni le forze democrati
che. dai partiti della sinistra 
alle organizzazioni sindacali, 
chiedono un rinnovamento 
del Festival, una sua demo
cratizzazione nella gestione, 
onde farne veramente una 
manifestazione che sia l'e
spressione della migliore mu
sica leggera, dando spazio ad 
una partecipazione « lineare », 
nel senso di non vincolata al
le scelte delle case discogra
fiche che più contano sul 
mercato. Invece la DC que
st'anno ha ancor più accen
tuato la sua prepotenza affi
dando a Vittorio Salvetti il 
diritto della scelta dei quin
dici testi e relegando la 
commissione di ascolto ad un 
ruolo semplicemente consul
tivo. I sindacati nel loro co
municato hanno già denun
ciato questa impostazione, e 
Ja denuncia viene ribadita 

dalle dichiarazioni fatte in 
seduta di Consiglio comunale 
dal comunista Gian Mario 
Mascia a nome del PCI, e dal 
capogruppo socialista, com
pagno Agostino Donzello. 1 
cui contenuti si identificano: 
« Il Festival deve avere una 
gestione democratica, vi deve 
essere l'bera partecipazione. 
l'organizzazione affidata a' 
privati deve interessare sol
tanto l'aspetto tecnico ». 

Nel pomeriggio di ieri si è 
riunita, presso la sede del
l'assessorato al Turismo • e 
Manifestazioni del Comune di 
Sanremo, la commissione che 
dovrà indicare le quindici 
canzoni da presentare al 
XXVIII Festival. La presi
denza del lavori, in base al 
regolamento, è stata affidata 
a Vittorio Salvetti. e sarà è-
gli steso a decidere se la 
scelta operata dalla commis
sione gli aggrada o meno. 
' Il modo come è stata im
postata l'organizzazione della 
massima sagra canora no
strana sta a dimostrare i li
miti di capacità e di volontà 
politica dell'attuale ammi
nistrazione comunale di San
remo nell'affrontare In gene
rale 1 problemi della città, di 
cui anche il Festival è un 
aspetto. 

Giancarlo Lora 
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— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi delPEnte di Sviluppo Agricolo in Puglia , 

lisi — cominciò il suo cam
mino partendo da un'impo
stazione politico-sociologica 
dell'intero problema. Fu Lu-
naciarski che nel 1919 affer
mò che il cinema poteva 
riunire in sé due importanti 
aspetti: l'arte e l'istruzio
ne. E cioè la capacita di 
trasmettere alle masse 11 
pensiero e il sentimento del
l'artista e quella di diffon
dere determinate idee tra le 
masse ». 

Le parole di Lunaciarskl 
vengono ora « rilette » e com
mentate. Si fa riferimento ad 
un libro apparso qui a Mo
sca, contenente una raccol
ta di suoi interventi. «-Il ci
nema — precisò Lunaciar
skl in uno scritto che tor
na di estrema attualità — 
può rispecchiare sia i princi
pi dell'arte, sia quelli della 
istruzione con effetti notevo
li. Esso è, da una parte, 
una sfida evidente nella dif
fusione delle idee; dall'al
tra, introducendo 11 senso del 
bello, del poetico, del pate
tico ecc. è in grado di toc
care i sentimenti... Ecco, è 
proprio su questi aspetti che 
bisogna concentrare la atten
zione... ». 

Il merito del primi socio
logi del cinema sovietico — 
si rileva ora — consiste quin
di nell'avere non solo impo
stato un compito di ricerca 
concreta, ma anche nell'a-
ver dato avvio ad uno stu
dio intenso sul quale, pur
troppo, non ci si è mal sof
fermati con la dovuta atten
zione. 

Negli anni venti e trenta 
— questo il risultato delle a-
nalisi compiute sulla base di 
documenti — venne studiato 
il problema dei compiti « pra
tici » della sociologia del ci
nema alla luce della meto
dologia marxista-leninista. 
« Prendendo le mosse dal la
to opposto a quello della so
ciologia del cinema commer
ciale borghese — dice Giab
ski —, gli studiosi sovietici 
si posero obiettivi particola
ri: 1) favorire l'Istruzione po
litica delle masse; 2) far av
vicinare il cinema allo spet
tatore operaio e contadino: 
3) combattere l'ideologia bor
ghese e piccolo-borghese; 4) 
favorire, in sostanza, lo svi
luppo del nuovo cinema so
vietico ». 

E" interessante, a tal pro
posito, notare quanto scrive
vano i primi sociologi sovie
tici Troianovskl ed Eghiaza-

rov: «avviando un'analisi del
lo spettatore è necessario. 
prima di tutto, compiere una 
indagine scrupolosa delle con
dizioni locali. Perché solo in 
questo caso l'opera non re
sta estranea ai compiti che 
sono di fronte al cinema so
vietico ». 

La attenzione era quindi 
puntata su tre aspetti estre
mamente pratici: 1) artisti-
co-produttivo; 2) amministra
tivo economico; 3) socio-cul
turale. Si dava una impor
tanza particolare — soprat
tutto verso la fine degli an
ni venti — ai metodi più sem
plici di ricerca e di studio. 
Molti erano allora 1 libri di 
tipo « didattico » dedicati allo 
studio dello spettatore cine
matografico e molti, ovvia
mente, i limiti delle moda
lità d'impiego dei modelli so
ciologici. Mancavano valide 
esperienze in merito e non 
si teneva conto di indicazio
ni che giungevano da altri 
paesi. Ma nonostante tutto, 
il livello degli studi di allo
ra non va sottovalutato. Per 
lo meno — si dice a Mosca 
— va studiato e analizzato. 

La sociologia del cinema, 
in pratica, ha seguito di pa
ri passo le alterne vicende 
del paese. Dagli anni quaran
ta agli anni cinquanta la a-
nalUi concreta è stata « ro
vesciata » e lo studio è sta
to limitato a puri e sem
plici motivi di ordine prati
co. Solo negli anni sessanta 
i teorici del cinema sono 
tornati ad occuparsi con im
pegno dell'inchiesta sociologi
ca applicata allo spettatore. 
E lo hanno fatto, ovviamen
te. riprendendo in mano te
sti e documenti degli anni 
« difficili », riesumando studi 
e dati. 

Carlo Benedetti 

'j 
<> Lo speciale televisivo della rete? 1 su Sacco e 'Vanzetti 

Le «streghe» d America 
4 t - . i l t V , . " . ? 

Giuliano Montaido e Rodolfo Brancoli hanno .condotto una 
accurata \ analisi * sulle classi subalterne' d'oltreoceano • fondata 
sul presente per cercare di capire gli errori del passato 

^ / t v 

« Sono felice di fare ti mio 
ingresso nel paese della liber
tà » è, pressappoco, la battu
ta sarcastica che Charlie 

i roghi, i processi, e le com
missioni di inchiesta per le 
attività antiamericane. E nep 
pure le loro idee: il raffron-

Chapltn, « Re a New York ». to tra l'atroce processo di 

Una manifestazione popolare negli Stati Uni t i a sostegno di 
Sacco e Vanzetti ai tempi dell ' inìquo processo 

I dat i relativi a d ottobre 

Continuo aumento 
del pubblico TV 

La prima rete resta la più seguita ma è 
quella che registra un minore > incremento. 

ROMA — Gli spettatori tele
visivi continuano ad aumen
tare. Segno che, malgrado 
tutto, la riforma in qualche 
modo deve aver portato ad 
un certo miglioramento dei 
programmi. 

Gli ultimi dati — relativi 
al mese di ottobre — del Ser
vizio opinioni della RAI ci se
gnalano. infatti, un incremen
to dell'll per cento in con
fronto allo stesso periodo del
lo scorso anno, e del 9.8 per 
cento rispetto al mese prece
dente. La crescita del numero 
degli spettatori non è però 
uniforme su entrambe le re
ti: mentre la prima, infatti, 
è rimasta piuttosto statica, il 
nuovo uditorio si è riversato 
sulla seconda, che viene og
gi seguita dal 31,2 per cento 
del pubblico (contro il 68,6 
per cento della prima). 

I Telegiornali, in questo 
quadro, hanno sempre un al
to ascolto a dimostrazione del 
non diminuito interesse degli 
italiani per gli avvenimenti 
politici e di cronaca. Vedia
mo le cifre: il TG1 ha quat
tro milioni di ascoltatori alle 
13,30 contro i quattro e mez
zo del *76 e i quattro del. 
settembre "77; 18 milioni e 
trecentomila alle 20 (1976: 
17,9; settembre '77: 14.9) ; un 
milione e duecentomila alla 1 
notte (mezzo milione nel '76 
e 900 mila a settembre). Il 
TG2 ha un milione e otto
centomila ascoltatori alle 13 
e 30 (1.6 a settembre; nel "76 
non c'era); 4 milioni e 800' 
mila a a Studio aperto » del
la sera (quattro a settembre. 
3.4 nel 1976) e 600 mila alla 
notte (settecentomila a set
tembre, mezzo milione nel 
•76). 

Lo spettacolo che. in asso
luto. ha avuto un auditorio 
più vasto è stato lo « show » 
Rita e io in prima serata al 
sabato sulla rete 1: una me
dia di oltre 19 milioni di a-
scoltatori. segno della persi
stente passione del pubblico 
per la rivista. -

Anche i film hanno sempre 

grande successo; anzi essi rie
scono a superare, alcune vol
te, anche la stessa rivista, co
me con 11 diavolo è femmina. 
che ha avuto quasi 23 milio
ni di spettatori. Palcoscenico, 
con circa 22 milioni. Maria di 
Scozia con 21 e tutto il ciclo 
della Hayworth. con una me
dia di quattordici e mezzo. 

Sono da segnalare inoltre. 
per un quadro preciso dei 
gusti. 1 quindici milioni di 
Odeon, gli oltre undici di Fé-
licibumta con Bramieri. e. 
ancora. 1 film sul secondo, tut
ti oltre i dieci milioni (con 
punte di quattordici), e 1 pro
grammi del giovedì (Arrivano 
i mostri. Duello nel Pacifico, 
ecc.) vicini al 17 milioni. 

La Tribuna politica ha avu
to tra i quattro e i cinque 
milioni di ascoltatori, quella 
sindacale tre e settecentomi
la, lo Speciale TG1 una media 
di dodici - e mezzo, gli altri 
dibattiti tra uno e due milio
ni. e il TG 2 Dossier poco più 
di tre. 

n.c. 

A Londra 
un monumento 

a Chaplin? 
LONDRA — Il laburista 111-
tyd Harrington ha proposto 
al Consiglio dell'amministra
zione londinese che a Charlie 
Chaplin venga dedicata una 
statua di grandezza naturale. 
- Se il Consiglio conservato
re accetterà la proposta, la 
statua di Charlie Chaplin. nei 
suoi tipici panni troppo lar
ghi e con il suo bastoncino 
di canna, verrà insediata nel 
quartiere di Elephant and Ca-
stle, oppure sulla riva Sud 
del Tamigi. E' questa la zo
na « artistica ». dove si trova
no il National film Theatre. 
Il National Theatre, la Festi
val Hall e altre note istituzio
ni culturali. 

pronuncia mentre le autorità 
di polizia rilevano, al suo in
gresso negli Stati Uniti 
d'America, le sue impronte di
gitali, schedandolo così, sedu
ta stante, per sempre. Barto
lomeo Vanzetti. invece, quan
do deve subire la medesima 
violenza dopo essere sbarca
to dalla terza classe del ba
stimento che l'ha portato, 
emigrante, da Gettava a New 
York, e dopo aver attraversa
to, come milioni d'altri emi
granti di tutti t paesi, la 
«porta stretta », rimane mu
to. Rimane muto, soprattutto, 
perché non sa una parola di 
inglese. 

Vanzetti, per ora, è solo 
una bestia da fatica, come 
Nicola Sacco e tutti gli altri 
italiani costretti a raggiun
gere la « terra promessa » 
per cercare un lavoro che in 
patria non hanno e non 
avranno mai. Poi Vanzetti di
venterà un pescivendolo e 
Sacco un calzolaio. Infine, 
tutt'e due anarchici, diverran
no, per la giustizia di classe 
americana, degli « assassini », 
ancorché assolutamente in
nocenti. Perché? Come? A 
che scopo trasformare due 
immigrati, due militanti dt 
sinistra, due lavoratori, in 
delinquenti comuni, creando 
un « coso » esemplare come 
appunto quello di Sacco e 
Vanzetti? 

Sono queste alcune delle 
domande che il regista Giu
liano Montaido, autore del 
film Sacco e Vanzetti che ab
biamo visto, malaugurata
mente diviso in due parti nel
le scorse sere, e ti giornalista 
Rodolfo Brancoli si sono po
sti nell'affrontare le origini 
del « caso » nello special tra
smesso mercoledì sera col 
titolo 23 agosto 1977: Sacco 
and Vanzetti day che sta a 
significare il glorilo della pro
clamata riabilitazione, da par
te del Governatore del Mas
sachusetts, dei due anarchici 
italiani. 

Un documento esemplare. 
nel suo genere, questo special 
di Montaido e Brancoli. Gli 
autori — pur utilizzando il 
tradizionale metodo di inchie
sta televisiva — hanno intel
ligentemente impostato il lo
ro lavoro non come un viag
gio a ritroso nella « sfona » 
di Sacco e Vanzetti. peraltro 
già ampiamente sviscerata. 
pur se con' qualche libertà 
(come notava nel successivo 
dibattito l'avvocato Peter Ale-
gi), dal film con Volante e 
Cucciolla, bensì come un ten
tativo di analisi del presente 
per capire il passato, e, anche. 
per individuate, tendenzial
mente, te linee di sviluppo del 
futuro. Ma di chi e di cosa? 

Della « sottoclasse », come 
vengono ormai autorevolmen
te quanto sociologisticamente 
definite le minoranze etniche 
e razziali americane. E per 
« sottoclasse » vanno intesi, 
ancor meglio, i poveri, i dise
redati. i « diversi »: a comin
ciare, naturalmente, dai ne
gri, che non devono avere, 
necessariamente, la pelle scu
ra. Per « diversi ». com'è cor
rettamente emerso dallo spe
cial, bisogna intendere tutti 
coloro che sono contro rame-
rican way of life, il sistema 
di vita americano e il « siste
ma » tout court, quello capi
talistico ovviamente. Lo stes
so contro cui lottavano i « ne
ri» Sacco e Vanzetti. Hanno 
pagato per questo, hanno det
to quei pochi che, intervista
ti, hanno avuto il coraggio di 
parlare. Gli altri, ancor oggi 
e nonostante il « Sacco e Van
zetti day », hanno paura e 
fuggono dinanzi al microfono 
o affermano di ignorare tut
to: agghiacciante quella se
quenza iniziale di interviste 
che dimostrava, fino in fon
do, una delle tesi poi soste
nute nel programma da altri 
testimoni: assassinare Sacco 
e Vanzetti servì al potere 
quale « esempio ». quale de
terrente per tutti coloro 
che facevano politica nel 
tentativo di affermare idee 
nuove e progressiste all'inter
no della società americana. 
Le « streghe » — cioè l'altra 
America — i « signori della 
guerra » non sono mai riusci
ti a sterminarle, nonostante 

-ìi 

Charles Mingus 
sorprende 

Charles Mingus continua a 
sorprendere: dopo ì dne fe l i -
ci«simi C.hange*. ha realizza
lo ancora per l 'Atlantic un a l 
tro a lbum riero di emozioni 
od in cui i l contrabbassista si 
fa catalizzatore dei vari carat
teri musicali che collaborano 
alla sua musica: i l chitarrista 
Ph i l ip Catherine, con le sue 
«u««c«Iioni di D janzo Re in
hard! riscritte con sensibilità 
attuale, non ha mai dato i l me
glio di sé come qui e lo slesso 
t a l e per gli a l t r i due chilar-
ri«li d i estrazione pop che i n 
tervengono, Larry Cor re l i e 
John Scof ie ld; e presumìbi l 
mente per i l sax tenore toni 
di R icky Ford. Jack W a l r a l h , 
t romba, e Danny R ichmond, 
percussione, sono da quasi 
sempre con Mingus, mentre 
al sax c'è George Coleman, 
anchVgl i al d i sopra dei pro
pr i precedenti ; e , ancora. Bob 
Neloms, Sonny For tune, Ron 
Carter, J immy Rowles e Geor
ge M r a z . Beller Gii Hit e 
^oorffcjie Porkie sono nuore 
versioni d i lenii mingusianì , 

Xohody Knotts. con qualche 
citazione da Chnnfrs. chiude 
su 'in r i tmo irre<i- l ihi le l 'a l 
bum che prende il t itolo dal 
la lunga suite Three or Four 
Sharie* of Ritiri, nna cavalca-
ta - r i l r t tur j del jazz, dal blues 
a Kll inploii ed al bop (A t lan 
tic W 50 3 °0 d i - l r . W e a ) . *. 

Per la »tr»-a r t i rhel ta Fnig-
mnlic Uccan ( W 50 109) ilei 
\ io l in i * ta Jean-Luc Ponly . C l i 
ma abbastanza prevedibi le , 
vari I r u r r l i i , ma un brano. 
An<fa/gic IMIÌV. che è una 
delle pagine più belle d i Pon
t i , dove c'è tutta la nostalgia 
di anni in cui la mu-ica ave
va un « imi f ica io che affon
dava nella realtà quotidiana. 

La Vedette ha a<«nnlo la 
distribuzione della Muse sta
tunitense: « i v a da Sonny Si i t i 
(d i cui si è già parlalo) a] 
duo bop-no*talgico dei t rom
bettisti • Red Rodney e Sam 
Noto, a questo Rack in A r io 
York ( V P A 833° ) d i un ront i -
neso quartetto di Ph i l Woods, 
anche se i partner? del saxo-
fonista sono Jacki Byard , R i 
chard Davis e Alan Davrson. 
La Muse ha in catalogo nn a l 
bum i Le- ler Rowie: la V e 
dette, in a l t r i campi piuttosto 

accorta e documentala, conti
nuerà a non far r i raso? 

M i l j n o . jazzi«ticainente, sta 
ondeggiando fra una speri
mentazione europea e un i n 
discriminato revival che va 
da Art Farmer a Gerry M u l -
l igan. E si è lanciata sfuggire 
la breve tournée di Sun Ma, 
Mavolla -o lo . al pianoforte. 
*enza l 'Arke- t ra . La I A I d i 
Paul Rley ha comunque edito 
i l pr imo di cinque L P di que-
*lo «orpremlenle pi.mi-l . i u l 
trasessantenne, che continua 
a creare nuove d imen- ioni d i 
musica, a restare fuori del 
professionismo ed a non r i s 
iere se stes*o. C 'è , in que*tì 
suoi arsoli, un r i tmo danzan
te di felicità biologica che 
spesso rievoca la musica dcl -
l 'Arkestra e così i l famoso 
spiritual Scmelimes I Feel 
sfocia a t ra t t i , con perfetta 
logica, in SjHM-e ìs the Piace 
cantato dalPArkestra anche 
nei concerti dello scorso anno. 

Quest 'album di Sun R a , i n 
cìso lo scorso maggio, è d ' i m 
portazione: ma Io sono ven
tinove dischi t u trenta che 
documentano quanto avviene 
nei jazz oggi. Le case ital iane 
sembrano ignare, a dispetto 

persino dei vari concerti . 
Così s0 |o ì negozi specializ

zati offrono Bine Bove, l 'a l 
bum doppio che sì è dovuto 
pubblicare per la propria M b a -
ri i l saxofoni^!» Julius H e m -
pl i ì l l . Si t ra i la , stavolta in 
versione integrale, del lavoro 
presensato al Festival d i I » -
vere. Heniphi l l si doppia a l 
l 'alto, soprano e f lauto. Gran 
parte del l 'a lbum util izza le 
trame del blues; in un pezzo. 
per solo a l 'o , r*è nna r i let-
f i r a d i P?rkf. r . La India >'a-
vixal ion di Leroj- Tenkins ha 
invece pubblicato i l pr imo L P 
in propr io . The Crip, di Ar 
ine Rlvthe. allosaxofonista 
che aveva inciso soltanto a 
fianco di H e m p h i l l e che qui 
in parte delude le aspettative. 
M a l ' L P è eccellente per la 
strnttnra complessiva e ì d ia 
loghi fra i l basso tuba di Bob' 
Stewart e i l violoncello di Ab -
dul W a d u d . In f ine , da segna
lare, fra tanti doppioni , un 
inedito d i Charl ie Parker : to 
no registrazioni del 1950 in un 
• lof i » antel i l teram di N e w 
Y o r k . I l titolo è infatt i Apart' 
meni Jam Sessioni. 

I . 

Salem, l'ondata « patriottica » 
degli anni venti della quale 
rimasero vittime Sacco e Van
zetti e le crociate anticomu
niste degli antii cinquanta 
capeggiate da Mac Carthy e 
illuminate dalle bieche torce 
degli incappucciati del Ku 
Klux Klan. forniva adeguata
mente la misura dell'inciden
za e della permanenza della 
lotta fra le classi, ovvero fra 
diverse e opposte concezioni 
del mondo. 

Sacco e Vanzetti vivono, 
era il senso finale del lavoro 
di Montaido e Brancoli, pur 
fra mille contraddizioni e 
mille equivoci. E, a conferma 
di ciò. ci hanno mostrato le 
immagini di quei giovani — 
biancht, neri, di tutte le raz
ze — che fanno teatro di stra

da leggendo gli scritti e le 
lettere del sarto (dalla pelle 
scura) e del pescivendolo (di 
Vanzetti sono state pubbli
cate in questi giorni, presso 
l'editore Vallecchi. TAutoblo 
grafia e lettere inedite a 
cura di Alberto Gedda). Ma 
vivono, soprattutto, come 
« monito »: chi professa idee 
« diverse » è not guilty. non 
colpevole. L'hanno ripetuto, 
l'uno dopo l'altro, quelle deci
ne di bambini intervistati: la 
« nuova » America, forse, 
quella che nascerà dalle ce
neri jcl « caso » Sacco e Van
zetti. dalla bruciante scon
fitta subita in Vietnam dal
la « tigre di carta ». dai quat
tro ragazzi assassinati alta 
Università di Kcnt, dal'movi
mento democratico di massa 
bianco e nero degli Stati Uni 
ti d'America. 

Felice Laudadio 

Rai yf/__ 

oggi vedremo 

Mar ina Ma l fa t t i e Antonio Salines nei i Lanciator i di coltell i > 

Tra Roma 
e Budapest 

Più dell'ultimo dell'anno, a 
conti fatti piuttosto povero 
di iniziative, è oggi che la 
RAI-TV offre In un certo 
senso un bilancio del 1977 
attraverso la molteplicità del
le sue proposte. Tanto per 
non smentire una ormai sal
da caratteristica del nostro 
ente televisivo, figurano nel 
cartellone odierno ben due 
film (Roma di Fellini alle 
21,35, sulla Rete 1; la secon
da parte di Viaggio al cen
tro della Terra di Henry Le-
vln alle 17 sulla Rete 2), 
mentre sono di turno anche 
due diverse rubriche legate 
all'attualità (Tarn Tarn alle 
20.40 sulla Rete 1; Portobello, 
alla stessa ora, sulla Rete 2), 

e c'è Infine un appuntameli 
to col teatro: la ripresa te 
levlslva dei Lanciatori di col
telli di Miklos Hubay. diret
to e interpretato da Antonio 
Salines con Marina Malfatti. 

Anche se è molto probabi
le che la riproposta di Roma. 
dal grande al piccolo scher
mo. calamiterà la massima 
parte del pubblico, riteniamo 
utile segnalare al nostri let
tori. appunto. Lanciatori dt 
coltelli (Rete 2. ore 21.50): 
dramma di un autore unghe
rese tra i più significativi 
del dopoguerra, scritto una 
ventina d'anni or sono, al
l'indomani del tragici fatti 
del 1956. 11 testo presenta un 
notevole interesse, poiché In
serisce la crisi esistenziale di 
una coppia in quel contrad
dittorio e problematico nodo 
storico. 

programmi 
TV primo 

12,30 ARGOMENTI 
13,00 RISATE A VALANGA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
17,00 ALLE CINQUE CON 

ROMINA POWER 
17.10 PRIMA VISIONE 
17,20 MARCELLINO PANE E 

VINO 
18,00 ARGOMENTI 
18,30 TG1 CRONACHE 
19.00 CONCERTO DI DINO 

CIANI 
19.20 HAPPY DAYS 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO• 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM T A M 

21.35 ROMA 
Film • Regia di Federico 
Fellini - Interpreti: Pelar 
Gonzales, Fiona Flortnca 

23,15 TELEGIORNALE 

T V secondo 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 IL CIELO 
17.00 TV2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 
18,30 TG2 SPORTSERA 
18,45 BUONASERA CON 

SILVAN 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 PORTOBELLO r 

21,50 I LANCIATORI DI COL
TELLI 
di Miklos Hubay, con 
Marina Malfatti e Anto
nio Salines 

Radio T 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 9. 
10, 12. 13, 14. 15. 18. 19. 
2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8.43: Aste
risco mus'cale; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
1 1 ; Beethoven e l'Italia; 11.30. 
La radio a colori; 12.10: L'al
tro suono; 13,30: Musicalmen
te; 14,05: Fare musica oggi; 
14.30: Pigreco; 15,05: Le gran
di firme; 15,45: Primo Nip; 
18: Prima la musica poi le pa
role; 19.30: Ascolta, si fa se
ra; 19.35: I programmi della 
sera: L'età dell'oro; 20.15: Fi
ne settimana; 21,05: I concerti 
della RAI di Tonno; 23.05: 
Buonanotte dalla Dama di cuori. 

Radio V 
GIORNALE RADIO: 6,40. 
7.30. 8,30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16,30. 
18,30, 19.30. 22.20; 6: Un 
altro giorno; 8.45: Film jockey; 
9,32: Storia di genti; I l princi
pe splendente: 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F; 11,32: La 

scrivania; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il racconto 
del venerdì; 13: Sulla bocca al 
tutti; 13,40: Romania; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: So
rella radio; 15,45: Qui Radio-
due; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Big Music; 19.50: Die
ci minuti con F. Papettì; 20: 
Festival di Salisburgo; 21.2»: 
Radio 2 ventunoeventinov*. 

Radio 3C 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
7,45. 8.45, 10.45, 12,45. 
13,45. 18.45. 20.45. 23.30: 
6: Quotidiana Radiotre: 7: I l 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi, loro; 10,55: Operistica; 
11.45: Elisir del diavolo; 
12.10: Long playing; 12.45: 
Succede in Italia; 13: Disco 
Cium; 14: Il mio Liszt; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: La letteratura • 
le idee; 17,30: Spazio tr«; 
18,15: Jau giornale: 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle * otto; 2 1 : itinerari bee-
thovenianì: 22.20: Copertina; 
22,35: Concerto; 23.05: Il gial
lo di mezzanotte. 

V 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Vii Brffeght Osati 1-2 Inni 
• Tu» i libri • I dischi Mm H «stori 

%. 

\\ 

k' 



PAG. io/ r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / v e n e r d ì 30 dicembre 1977 

I nuovi attentati; ripropongono drammaticamente il problema della lotta all'eversione 
t i J .« 

Argon: «Colpire 

i responsabili 

•degli atti 

di terrorismo» 
Il sindaco Argan, ieri, ha 

rilasciato una dichiarazione 
sulla drammatica catena di 
fatti criminali che ha scon
volto la città. Eccone il testo. 

« Nell'esprlmere, a nome 
dell'amministrazione comuna
le e dell'intera città la con
danna e lo sdegno per i nuo
vi e gravi fatti di violenza 
criminale che hanno turbato 
la vita della città ieri e nei 
giorni scorsi, devo manifesta
re la mia preoccupazione per 
i lati oscuri dei tragici eventi 
e il clima di ambiguità in cui 
tali episodi si collocano. Di 
qui l'esigenza che la magi
stratura e gli organi preposti 
alla tutela dell'ordine pubbli
co facciano chiarezza su 
questi fatti, individuando e 
colpendo i responsabili con 
tutti i mezzi a disposizione, 
evitando i pericoli derivanti 
dall'insorgere di un clima di 
ritorsione e di sfiducia negli 
organi dello stato. In tal sen
so — ha detto ancora Argan 
— la prima necessità è che 
tutti i processi pendenti a 
carico sia dei fascisti sia del 
terroristi vengano celebrati. 

« Ricordo pure che l'im
pegno perché tutti i mezzi 
dell'apparato statale venga
no impiegati nel centri urba
ni. fonti di particolari preoc
cupazioni per la pacifica 
convivenza, e quindi nella 
città - di Roma, è uno del 
punti fondamentali chiara
mente espresso dal sei partiti 
dell'intesa programmatica. Su 
queste basi — ha concluso il 
sindaco — chiediamo che il 
governo operi senza indugi 
per affrontare 1 problemi del 
funzionamento e dell'efficien
za del mezzi a tutela dell'or
dine pubblico e della convi
venza civile ». 

Oltre 250 episodi di violenza 
in uri anno e mezzo nella citta 
Il « dossier » preparato dalla federazione del PCI - Dal 1972 ben 107 procedimenti penali contro fascisti e 28 
contro i collettivi «autonomi» sono ancora pendenti - Le tappe dell'escalation criminale - Urgente la riforma di PS 

Un intervento del compagno Luigi Pet rosei li 

« Noi comunisti non ab
biamo mai avuto una vi
sione semplicistica e rozza 
che riducesse la strategia 
della tensione solo ad un 
«complotto»; ma ciò non 
toglie che sia evidente 
nella catena di azioni e 
ritorsioni terroristiche di 
diversa matrice che col
piscono la capitale, il 
segno di un obiettivo co
mune e, probabilmente, i 
legami organici anche sul 
piano operativo». Così il 
compagno Luigi Petrosel-
li, segretario regionale 
del partito e membro del
la Direzione, ha commen
tato i gravissimi attentati 
criminali di questi giorni, 
parlando ad Appio Nuo
vo nel corso di una delle 
assemblee organizzate dal 
PCI in tutte le sezioni. 
Gli scontri hanno avuto 
come tema centrale di 
discussione, assieme ai 
problemi della situazione 
politica e del rafforzamen
to del partito, - la neces
sità di un impegno di 
massa e di una forte vigi
lanza contro 11 terrorismo 
e la violenza, a - difesa 
dell'ordine - democratico. 
In Federazione, sempre 
ieri sera, si è tenuta una 
assemblea dei segretari e 

Creare nella città un clima 

di solidarietà democratica 
delle responsabili femmi
nili delle sezioni del par
tito e dei circoli della 
FGCI. E" intervenuto il 
compagno Paolo Ciofi, se
gretario della Federazione 
romana. 

Nel suo discorso ad 
Appio Nuovo, Petroselli 
ha affermato tra l'altro 
che una cosa « è andare 
con coraggio alle radici 
anche culturali di tutti i 
fenomeni eversivi, e farvi 
i conti in termini di ri
sposta democratica alla 
crisi del Paese. Questa 
opera è più che mal es
senziale. Guardare in fac
cia alla realtà, così come 
essa è, è la prima con
dizione della mobilitazio
ne e della fiducia delle 
masse popolari e giova
nili. Altra cosa è invece 
operare nella catena di 
azioni e ritorsioni terrori
stiche. quale che ne sia 
la matrice, distinzioni di 
valori che non hanno 
niente a che vedere con 
la - coscienza del movi
mento operaio e. più in 
generale, con la coscienza 

civile e democratica del
la città. Questa coerenza 
è oggi essenziale per 
stroncare la ripresa dì 
una provocazione fascista 
diffusa nella capitale. 
L'obiettivo comune delle 
diverse centrali terrori
stiche non è solo quello 
di seminare sgomento, 
preoccupazione, confusio
ne, ma è soprattutto, oggi, 
quello di aprire una fe
rita nel tessuto civile, di 
scavare un solco nel dia
logo fra le forze demo
cratiche. 

La sfida è alla demo
crazìa, al ruolo democra
tico della capitale del 
Paese. • • 

Sta dunque soprattutto 
ai partiti antifascisti — 
ha detto Petroselli —, in 
un rapporto aperto con 
tutti i settori della - so
cietà romana e regionale, 
interpretare e orientare 
lo sdegno del cittadini, 
elevare 11 terreno del loro 
confronto ideale e politico. 
determinare il massimo di 
unità nell'azione. La que
stione più che mai aperta 

è quella della lunga Im
punità che ormai è - il 
dato caratteristico rispet
to all'ondata di crimina
lità politica fascista o di 
altro colore nella capi
tale. 

E' possibile e neces
sario creare un clima che 
consenta di risolvere que
sta questione che sta da
vanti agli organi di pre
venzione e di repressione 
dello Stato democratico, 
con un consenso attivo, 
organizzato e capillare 
dei lavoratori, dei giovani 
e del cittadini. Questo è 
anche l'obiettivo che sta 
davanti alla imminente 
conferenza regionale sul 
problemi dell'ordine de
mocratico, convocata dal
l'ufficio di presidenza e 
dalla Giunta regionale di 
intesa con tutti 1 partiti 
democratici. 

Ogni forza politica anti
fascista deve fare la par
te che gli è propria — 
ha concluso Petroselli —, 
ma tutte sono oggi chia
mate a suscitare le Im
mense risorse di intelli
genza. di solidarietà, di 
volontà democratica del 
popolo romano, un patri
monio che è al servizio 
di tutta la nazione ». 

Misterioso agguato la scorsa notte in una strada del quartiere di Monteverde 

Revolverate contro uno studente tedesco 
Kurt Jorg, 23 anni, è stato colpito al torace e alle gambe — Le sue condizioni non sono gra
vi — Il giovane è un simpatizzante di sinistra — Non si esclude l'ipotesi del movente politico 

Misterioso agguato, la scor
sa notte al Gianicolense. con
tro uno studente della RFT. 
Kurt Jorg. 23 anni, figlio di 
un giudice di Leitziig è stato 
raggiunto alle gambe e al 
torace da tre proiettili spa
rati da un killer mentre sta
va rincasando. Trasportato 
da un soccorritore al S. Ca
millo. è stato sottoposto a 
un delicato intervento • chi
rurgico: le sue condizioni. 
dopo la nottata di ieri, sono 
sensibilmente migliorate. Del 
tutto oscuri, almeno per il 
momento, i motivi della ag
gressione. anche se non è da 
escludere il movente politico. 
Kurt Jorg. infatti, studente di 
filosofia all'università di Ro
ma è un simpatizzante di sini
stra e pare collabori saltua
riamente con la redazione di 
« Isotta Continua ». Lo stesso 
studente però. ' subito dopo 
aver ripreso conoscenza ha 
affermato di non occuparsi at-

Nozze 
Laura Bisegna e Giampiero 

Oddi si sono sposati mercole
dì nella chiesa dei padri Ma-
risti all'Eur. Alla compagna 
Laura e al suo compagno 
Giampiero i migliori auguri 
di felicità. 

tivamente di politica e di non 
essere iscritto ad alcun par
tito. 

L'agguato è avvenuto verso 
l'una della scorsa notte alla 
circonvallazione Gianicolense 
all'altezza del numero civico 
325. Kurt Jorg era sceso al 
capolinea del 27 e si stava 
dirigendo verso la sua abita
zione. una camera in affitto 
in * via Vittorio Spinazzola. 
quando, all'improvviso. ha 
visto sbucare da un cespu
glio un uomo biondo e dal
l'aspetto giovanile con una 
pistola in pugno. Resosi con

to delle intenzioni del killer. 
Jorg. ha tentato, senza suc
cesso. la fuga verso una via 
laterale. Fatti pochi passi. 
però, è stato raggiunto da 
tre colpi di pistola. Un proiet
tile l'ha raggiunto al torace 
sul lato destro, gli altri due 
alle gambe, all'altezza del 
femore. Mentre lo studente 
si accasciava sull'asfalto in 
un lago di sangue, l'aggres
sore. approfittando dell'oscu
rità e della strada deserta 
si dava alla fuga. 

Kurt Jorg è stato soccorso 
poco dopo da un giovane. 
che. con la sua - utilitaria 
l'ha trasportato al vicino S. 
Camillo. La polizia per ora 
non esclude completamente 

il movente politico; sono in 
corso accertamenti por sta
bilire se Kurt Jorg. che da 
anni vive in Italia abbia fat
to parte in passato di qual
che organizzazione. 

Il giovane tedesco abitava 
soltanto da pochi giorni nel
la sua camera di via Spinaz 
zola. L'appartamento è stato 
perquisito ieri mattina dagli 
agenti del commissariato 
Monteverde: fra le sue cose. 
tuttavia, non è stato trovato 
nulla di interessante. Kurt 
Jorg conduce una vita mol
to tranquilla: oltre a essere 
studente di filosofia nell'uni 

. versità di Roma, si occupa 
di musica e studia chitarra 
classica. 

La stessa proprietaria del
l'appartamento. in cui il gio 
vane affitta una camera, ha 
affermato di non sapere nul
la di lui: «è un bravo gio
vane — ha detto — molto 
educato e riservato, non ho 
avuto difficoltà ad affittargli 
la camera >. 

Del caso si sta interessando 
ora la squadra mobile: sem 
bra scartata, comunque, an
che l'ipotesi avanzata in un 
primo momento che si sia 
trattato di un regolamento 
di conti per questioni di dro
ga. 

L'interno dell'Efibanca distrutta dal fuoco 

Il fuoco ha devastato la sede di una banca sopra il cinema 
^ . 

Chiuso il «Fiamma» dopo un incendio 
I danni non sono gravi ma si attende il parere dei periti — Quattro impiegati salvati dai vigi l i del fuoco 
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COMITATO DIRETTIVO — Alle 
9.30 in federazione. O.d-9-: •Situa
zione dell'ordine democratico • Ro
ma e iniziative del pftrt.to». Rela
tore il compagno Paolo Ciofi. se-
g*etario delia Federazione. ' 

RESPONSABILI DI ORGANIZ
ZAZIONE ZONE CITTA E PRO
VINCIA — Alle 9.30 in leders-
z'.oit (Costantini). 

ASSEMBLEE — ROCCA PRIO
RA: a!le 18.30 att.vo (Fortini). 
NETTUNO: alle 18 attivo (Gaiieti-
Palumbo). 

ZONE — «OVEST»: «Ile 18 
ad ACIDA .attivo gruppo • diret
tivi delle sezioni della X I I I Circo-
seiz.one (Vitale). 

ASSEMBLEE DI FINE ANNO 
SULLA SITUAZIONE POLITICA 

ASSEMBLEA A OUARTICCIOLO 
CON M I M L I N I — Alle ore 18 
nei locali della sezione. Partecipa 
il compagno Paolo Bufalmi della 
Direzione. 

ASSEMBLEA DELLE CELLULE 
DELLA CATE. DELL'«UNITA» E 
• PARS* SERA» CON REICHLIN : 
•U t 16,30 in sede. Parteciperanno 
i compagni Alfredo Reichlin della 
Direzione • direttore dell'*Uniti» 
• Walter Veltroni, responsabile 
della propaganda dotta Federazione. 

ALTRE ASSEMBLEE — TORRE 
ANGELA: alle 20 (Cesare Fred-
duzzi). TIBURTINA «GRAMSCI»: 
•Me 1 t (Solvami). VILLA GOR
DIANI : «Ile 17.90 (V. Veltroni). 
G U I D O N I * : « lo oro 1B (FrofOfli). 

PRIMAVALLE: alle 18 (Trezzini). 
COLLI ANIENE: alle 19 (Cervi). 
TORRENOVA: alle 17.30 (Fredda). 
COLLEFERRO: alle ore 17.30 (Mo
rell i) . SAN BASILIO: alle 17.30 
(Funghi). TRULLO: alle 18 (Im
bellone). CAPANNELLE: alle 18 
(Bi-Ietta). ARTENA: «Ile o-c 19 
(Mo-rom). NUOVO SALARIO: alle 

ore 20.30 (Pochetti). CIAMPINO 
«CENTRO»: alle 18 (Maf{io!etti). 
VELLETRI: alle 13 (F. Ottaviano). 
MONTEFLAVIO: alle 20 (Tozzetti). 
ROVIANO: alle ore 20 ( M c j c r i ) . 
ALBUCCIONE: alle 18 (Agosti
n e ^ ) . MONTEPORZIO : alle 18 
(Fe-ert i ) . MARCELLINA: alle 20 
(MammucaS). GENAZZANO alle 
19.30 (Bernardini). PALOMBARA: 
alle ore 18 (Filabozzi). PONTE 
STORTO: «Ve 19 (Costantini). 
SUBIACO: alle 18.30 (lecobefli). 
AFFILE: alle 20.30 (Rolli). POR-
TUENSE PARROCCHIETTA : alle 
18 (Meta). PINETO-. aPe 19 (Ben
venuti). MANZIANA: «'le 18 (Pi
sani). CANALE MONTERANO: alle 
18 (Cervellini). 
MONTELANICO: alle 18 (Me?e). 

PROSINONE — ALATRI: alle 
1S.30 assemblee su «382» (Lof-
fredi). SGURGOLA: alla 1 1 n 
«382» (Folisi). 

VITERBO — TUSCANIA: alle 
ora 20 aaumtlea su eauo catone 
(Pollai traili). 

LATINA — FORMIA: alla 17.30 
olla Biblioteca Comunale aseembi" 
pubblica sulla tituaa'one politica 
(Morto Ouattruoci). 

Inagibile da ieri pomerig
gio il cinema Fiamma a cau
sa di un violento incendio di
vampato negli uffici della Efi-
banca. che si trova al terzo 
piano di vìa Bissolati 57. a 
pochi passi da via Veneto. 
il cui pavimento corrisponde 
al solaio del cinema. 

Le fiamme si sono svilup
pate. per motivi non ancora 
accertati, in un ufficio del
la banca adibito a deposito 
di materiale da cancelleria e 
hanno trovato facile esca nel
la moquette e nel materiale 
di plastica e legno che tap
pezza le pareti. Si sono prò 
pagate cosi con estrema ra
pidità raggiungendo la stan
za in cui si trovavano quattro 
impiegati: Francesco de Mar 
tino. 34 anni. Pietro de Pao
li. 31 anni Silvio Ferrara di 
33'anni e Pietro Paoli di 35. I 
quattro hanno tentato di met
tersi in salvo dirigendosi ver
so le finestre degli uffici ma 
il fumo e le fiamme ormai al
te li hanno costretti a torna
re indietro. Nel frattempo i 
locali del cinema Fiamma 
erano stati evacuati. Sul po
sto sono immediatamente 
giunti i vigili del fuoco che 
hanno provveduto, dopo aver 
tratto in salvo con un'auto
scala. i quattro impiegati ri
masti imprigionati nella Stan
i s ormai quasi invasa dalle 
fiamme, a domare l'incendio. 

Una serata in onore dell'artista 

« Omaggio a Chaplin » 
lunedì al teatro Tenda 
L'incontro organizzato dalla federazione co
munista ' — Sarà proiettato il film « Il Circo » 

Una serata per ricordare l'opera e la figura del grande 
Charlie Chaplin è stata organizzata dalla federazione 
comunista per lunedì 2 gennaio al teatro Tenda di piazza 
Mancini. L'appuntamento è fissato per le ore 21. Durante 
la manifestazione sarà proiettato il film < II circo >, cui 
seguirà un dibattito. Saranno presenti i registi Michelan
gelo Antonioni. Marco Bellocchio e Ettore Scola, i critici 
Aggeo Savioli. Callisto Cosulich ed Edoardo Sanguineti. 
Numerose adesioni di intellettuali, artisti e critici cine
matografici continuano a giungere in queste ore in Fede
razione. Alla manifestazione parteciperanno anche il pre-
5idente della Camera, il compagno Pietro Ingrao e il 
compagno Aldo Tortorella. della segreteria del partito. 
«Omaggio a Chaplin > sarà il titolo della serata: una 
occasione per ricordare l'artista scomparso quattro giorni 
fa. la vita e il significato della sua opera, una testimo
nianza lucida e commovente del dramma dell'uomo mo
derno. Ingresso libero. 

" In quattro giorni, cinque 
episodi di violenza, tutti ani
mati da uno stesso scopo: 
uccidere. Un "• neofascista è 
stato assassinato; tre giovani 
versano in gravissime condi
zioni; numerosi colpi di pi
stola sono stati sparati con
tro una sezione del PCI 
Questo per citare solo i fatti 
più gravi, senza elencare tut
te le aggressioni e i pestaggi 
di cui sono rimasti vittima 
molti giovani democratici. 

Intanto i colpevoli di tanti 
crimini che in questi mesi 
hanno insanguinato la capita
le restano impuniti, malgrado 
si sappia spesso i loro nomi 
e cognomi. Decine di processi 
restano aperti, bloccati da 
lungaggini burocratiche, da 
ambiguità e incertezze. 

E questa situazione, questa 
violenza non è cosa nuova. 
Da molti mesi i cronisti 
l'hanno denunciata: mettendo 
in luce come esista un tenta
tivo di portare il clima della 
capitale ad un punto insana
bile di lacerazione e di gua
sto. 

Una ricostruzione dei di
ciotto mesi di violenza appe
na trascorsi — dal 20 giugno 
1976 — è stata fatta dalla 
Federazione che nel « dossier 
sulla violenza a Roma » ha 
raccolto dati e notizie; ha 
fornito una cronologia precì
sa e impressionante di tutti 
gli episodi di violenza che 
hanno colpito la città. Una 
sequela di attentati contro 
persone e sezioni di partiti. 
negozi assaltati, armerie sac
cheggiate. « spese proletarie » 
e autoriduzlonl, aggressioni 
contro giovani di sinistra e 
contro uomini politici. Un in
sieme di episodi culminati 
con la morte di ragazzi e di 
agenti di polizia. 

L'escalation inizia con l'as
sassinio del giudice Occorsio 
freddato il 10 luglio del '76 
da un commando fascista. Da 
allora in un anno e mezzo si 
sono verificati oltre 250 epi
sodi di violenza: una spirale 
che nei primi mesi del. '77 
vive momenti particolarmen
te drammatici, con il feri
mento dello studente di si
nistra Guido Bellachioma, la 
sparatoria tra studenti e po
lizia a piazza Indipendenza. 
l'assalto degli « autonomi » al 
comizio di Lama. all'Ateneo. 
In una Impressionante e san
guinosa sequenza, muoiono 
durante violente manifesta
zioni. l'agente Passamonti e 
la giovane Giorgiana Masi: In 
ottobre lo studente Walter 
Rossi è assassinato a freddo 
dai fascisti. 

Intanto, le indagini della 
polizia per scovare gli autori 
di tutti questi atti criminali 
cominciano a dare qualche 
frutto. Vengono arrestati 
numerosi giovani, cominciano 
i processi, si chiudono 1 covi 
missini. Ma lentezze burocra
tiche e intoppi di ogni gene
re. oltre a discutibili decisio
ni (come quella di riaprire 
alcune sedi del MSI o rila
sciare fascisti incriminati di 
omicidio) bloccano la mac
china della giustizia. 

Dal 1972 ad oggi — informa 
il dossier — sono ben 107 i 
procedimenti penali pendenti 
a carico di fascisti; ci sono 
molti nomi che ricorrono 
frequentemente nella lista 
degli imputati. I processi ce
lebrati sono solo 26. quasi 
tutti conclusi con la scarce
razione degli accusati. 

Anche per i procedimenti 
penali a carico di collettivi 
« autonomi » la situazione è 
ferma. I processi pendenti 
sono 28. solo 6 quelli celebra
ti. 

Da questo ' a diario della 
guerriglia » e dallo stato dei 
procedimenti giudiziari pen
denti. si ricava il quadro al
larmante della scandalosa 
impunità di cui godono trop
po spesso in questa città i 
criminali e i violenti. Ma non 
c'è solo questo. Non si può 
tralasciare ' lo stato in cui 
versano le forze di polizia e 
la magistratura. 

E' vero che esiste un pro
blema di uomini e mezzi, ma 
oltre a questo c'è stata e c'è 
tuttora la mancanza di un'a
zione che non sia solo di 
repressione, ma anche di 
prevenzione. In questa situa
zione quali provvedimenti 
propongono i comunisti? 

Innanzitutto — è scritto 
nel dossier — un coordina
mento fra tutti i corpi dello 
Stato, per aprire la strada ad 
una efficace collaborazione. 
Il PCI chiede che nei proces
si la precedenza sia data a 
quelli contro atti dì eversione 
e terrorismo. Il completa
mento e il potenziamento 
degli organici della magistra
tura (affrontando anche la 
non secondaria questione del
la mancanza di locali). Scelte 
urgenti per fare uscire la 
macchina della giustizia da 
questa impasse. I comunisti 
sottolineano anche la necessi
tà di un rafforzamento dei 
rapporti fra polizia, magi
stratura. istituzioni democra
tiche e cittadini: e richiama
no l'urgenza della riforma 
della PS. 

Appare chiaro che per af
frontare e battere una crimi
nalità agguerrita come quella 
che sta prosperando oggi a 
Roma la riforma della polizia 
è una tappa urgente e non 
più rinviabile. Gli aspetti 
fondamentali di questa ri
forma sono cosi riassumibili: 
istituzione di un nuovo corpo 
civile di polizia; ristruttura
zione centrale e periferica: 
coordinamento fra tutte le 
forze di polizia: nuovo stato 
giuridico del personale: mo
difica dei criteri e delle for
me di reclutamento: riorga
nizzazione della scuola di po
lizìa; libertà di associazione 
sindacale ed esclusione del 
diritto di sciopero. 

» » 

« 

Gli agenti li hanno rintracciati in un bar di Centocelle 

Arrestati 3 spacciatori 
che fornirono l'ultima 
dose al giovane morto 

r i . * ' i » ' ' - / ; . » •» " ' ' , , 

Il corpo di Paolo Betti, 26 anni, fu trovato tre giorni fa senza. 
vita nello stesso quartiere - Una rissa ha preceduto la cattura 

I tre spacciatori di droga arrestati dopo la morte del giovane Paolo Betti. Da sinistra: 
Mario Cervarolo, Lorenzo Rizzeri e Ivano Aprea 

Mario Ceravolo, 24 anni, 
Lorenzo Rizzieri, 20 anni e 
Ivo Aprea anche lui venten
ne. Sarebbero loro, secondo la 
polizia, ad aver fornito l'ul
tima dose di eroina a Paolo 
Batti, il giovane macellaio tro
vato morto l'altro ieri a bor
do della sun auto in via dei 
Glicini a Centocelle. I tre so
no stati arrestati ieri mat
tina vicino al bar « Fernan
do » in via delle Azalee, po
co lontano da via dei Glicini. 
Secondo alcune informazioni 
raccolte dagli agenti della 
squadra mobile il bar era un 
abituale ritrovo di tossicoma
ni che dai tre andavano a ri
fornirsi di droga, in questo 
caso eroina venduta a 30000 
a dose e proprio in via dei 
Glicini andavano poi a « bu
carsi »: la strada dà sulla 
campagna ed è assai poco fre
quentata. r " « -

L'arresto * dei tre ' giovani 

spacciatori che. secondo le 
prime informazioni, non sono 
consumatori di droga ma si 
limitano a spacciarla senza 
rientrare quindi nella dram
matica spirale consumo spac
cio consumo, ha avuto un epi
logo abbastanza movimenta
to. L'operazione è scattata ie
ri mattina quando un agente 
della mobile si è presentato 
al bar « Fernando » e ha con
tattato i tre chiedendo di ac
quistare una dose di eroina. 
Raggiunto un accordo per 1* 
acquisto, l'agente si è recato 
nella farmacia poco distante 
e qui ha acquistato una si
ringa sterile e dell'acqua di
stillata. quanto serve, cioè, 
per diluire la sostanza pri
ma di iniettarla. Tornato al 
bar è poi riuscito con gli 
spacciatori. Vicino ad una 
macchina - parcheggiata di 
fronte è avvenuto Io scambio 
vero e proprio e la bustina. 

contenente la polvere bianca, 
è passata finalmente nelle sue 
mani. A questo punto sono in
tervenuti altri agenti della 
mobile che si trovavano nel 
pressi guidati dal capo della 
bezione narcotici dott. De Gen
naro. 

Paolo Betti, l'ultima vitti
ma della droga a Roma, per 
l'esattezza la ventiduesima 
dal '70. aveva terminato pro
prio poche settimane prima 
di morire una cura disin
tossicante. Alcune persone j 
hanno dichiarato di aver vi
sto proprio pochi giorni fa.vi-
cino al banco di macelleria 
che il giovane gestiva alla 
Garbatella, • alcuni individui 
noti nel quartiere come spac
ciatori. « Non lo lasciavano in 
pace » hanno detto « non vo
levano perdere il "cliente" ». 
Resta ora da chiarire se tol
sero gli stessi arrestati ieri 
mattina. 

Per il settore un bilancio tutto o quasi negativo 

Commercio: cala del 25% 
il volume degli affari 

Le minacce per l'occupazione - Le perdite maggiori negli eser
cizi di merce varia - Non c'è stato l'atteso « boom » natalizio 

I dati forniti dalla commissione regionale 

Tornati in 5 anni più 
di 35 mila emigrati 

Il fenomeno è più massiccio nella provincia di Pro
sinone - Rimborsate dalla Regione le spese di viaggio 

Dal primo gennaio 1973 al 
30 giugno scorso, nel Lazio 
sono rimpatriati 35.297 emi
grati. contro un espatrio di 
20.811 persone, con un saldo 
negativo di 14.486 unità. 
Questo dato, che dimostra 
quanto l'emigrazione, specie 
quella di ritorno, influisca 
sui problemi occupazionali 
del Lazio, è stato fornito dal
l'assessore regionale al lavoro 
Arcangelo Spaziani il quale, 
ad otto mesi dall'insediamen
to della consulta regionale 
dell'emigrazione, ha fatto un 
primo consuntivo sull'attività 
svolta ed indicare i pro
grammi di più immediata at
tuazione. • 

L'azione della consulta — 
ha detto l'assessore — è sta
ta rivolta soprattutto al rein
serimento sociale ed econo
mico dei rimpatriati, ai quali 
vengono concessi contributi 
in conto capitale per comin
ciare o ' ampliare - l'attività 
produttiva - nella regione in 
base, anche, alle esperienze 
da loro acquisite all'estero. 
Agli emigrati che hanno tra
scorso almeno due anni al
l'estero. vengono rimborsate 
parte delle spese di viaggio 
per loro e i familiari e quelle. 
per il trasporto delle masse
rizie. Per il 1977. in base alle 
esigenze segnalate dai Comu
ni è stato ripartito un fondo 
regionale di oltre 336 milioni. 
dei quali quasi 150 milioni 
sono stati attribuiti alla pro
vincia di Fresinone dove è 
più evidente il fenomeno del
l'emigrazione. 

Grave sentenza 

della Cassazione 

contro compagno 

di Civitavecchia 
• Grave sentenza della Corte 

di - Cassazione ieri. Giulio 
Marrani, compagno iscritto 
alla sezione di Civitavecchia 
è stato condannato a 15 giorni 
di carcere. 

L'episodio ' avvenne subito 
dopo i fatti di Reggio Cala
bria quando alcuni consiglie
ri comunali protestarono vi
vamente all'ingresso in aula 
del consigliere missino Tom
ba e ne chiesero a voce la 
espulsione. 

Alla protesta dei consiglie
ri si uni quella di alcuni cit
tadini fra cui il compagno 
Giulio Marrani. In seguito ai 
fatti il consigliere de] Msi 
sporse denuncia contro con
siglieri e cittadini per ingiu
rie e lesioni. Dopo diversi 
processi conclusisi con l'asso
luzione di tutti gli altri ac
cusati. ieri la sentenza 
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Compagnia Aerea dalla Repubblica Damocratica Tedesca 

In un anno il giro d'affa
ri dei commercianti romani 
è calato del 25°b circa, men
tre il boom natalizio non c'è 
stato o è stato più limitato 
del previsto: è questo, a pa
rere del vicepresidente dell' 
Unione commercianti Verdi
na il consuntivo dell'annata 
che si chiude. Un bilancio tut
to. o quasi, negativo che po
trebbe avere ripercussioni an
che sulla occupazione, con 
le conseguenze che tutti pos
sono bene immaginare: . la 
contrazione dei posti di lavo
ro toccherebbe infatti l'unico 
settore dell'economia romana 
in cui è rimasta inalterata fi
nora la tendenza alla cre
scita della occupazione. 

Al calo degli affari c'è da 
aggiungere — sempre a pa
rere di Verdina — un'altra 
perdita del 10°Ó. da addebi
tarsi alla svalutazione della 
lira. Il settore più colpito è 
quello delle merci varie. Qui 
pesano due fenomeni diversi 
ma convergenti: da una par
te gli acquirenti tendono a li
mitare le spese proprio sui 
prodotti non strettamente ne
cessari e dall'altra gli eser
centi fino ad oggi hanno com
perato. per approvigionarsf, 
una gran quantità di merci ri
maste in massima parte nel 
magazzini. - •• , -

Meno grave la * situazione 
nel settore alimentare in cui, 
tra l'altro, le vendite nata
lizie sono andate piuttosto be
ne. Tra i prodotti piiù ricer
cati. i panettoni artigianali: 
ne sono stati venduti quasi un 
milione e mezzo, con un prez
zo oscillante tra le 1.500 e le 
2.700 lire. Un • grosso fiasco 
hanno fatto invece i prodotti 
della Motta e dell'Alemagna 
(del gruppo Unidal) che co

stavano 4.000 lire. Questi — ha 
commentato Alberto Pica, vi
ce presidente dell'associazio
ne dei commercianti del set
tore — nonostante i limitati 
approvvigionamenti • sono ri
masti invenduti al 50 per cen
to. penalizzati sia dai com
mercianti che dai consumato
ri per il loro prezzo troppo 
elevato. Le due grandi indu
strie dolciarie — ha continua
to Pica — hanno sbagliato la 
programmazione delle loro at
tività. insistendo sempre su 
un solo tipo di produzione. In 
sostanza Motta e Alemagna 
\olevano far quadrare il bi
lancio soltanto con le vendite 
di panettoni a Natale e di co
lombe a Pasqua senza preoc
cuparsi di incrementare la 
produzione di biscotti, cioc
colate od altri generi alimen
tari. Anche da qui nasce la 
crisi dell'Unidal. - -

Come superare le difficolta 
del settore commerciale? Cer
to la soluzione non è nei li
cenziamenti dei commessi. SI 
tratta di affrontare in pro
fondità i problemi della di
stribuzione. ad esempio con 
la creazione di gruppi di ac
quisto, di consorzi, associazio
ni o cooperative tra i com
mercianti per tagliare 
e spese inutili. 
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L'intervento di Picchetti — Risultati importanti: 
sindacato di PS e organizzazione dei disoccupati 

I giorni « caldi » all'Univpr-
sità, il difficile tentativo di 
avviare un dialogo con alcu
ni settori del « movimento »: 
la tragica spirale della vio
lenza, innescata con il « raid » 
fascista in cui rimase ferito 
Guido BeUcchloma, fino al
l'oscuro episodio dell'altro 
giorno a Portuense e la vi
gliacca aggressione ai giova
ni di Montesacro: ma anche 
le grandi risposte democrati
che del 1. maggio, del giorni 
seguenti l'assassinio di Wal
ter Rossi, fino airimDonente 
manifestazione operala del 2 
dicembre. Sono immagini del
l 'anno che sta per chiudersi. 

Sono le immagini ' di un 
anno difiicile. « Arriviamo al 
3) dicembre con 11 fiato gros
so e sappiamo che quello che 
verrà sarà un anno ancora 
più difficile » ha detto ieri 
Sant ino Picchetti, segretario 
della Camera del Lavoro, ten
tando un bilancio di una sta
gione di lotte. La difesa del
le istituzioni, la battaglia con
t ro lo squadrismo e la vio
lenza si sono legate stretta
mente alle vertenze per 11 
lavoro, per l'occupazione. In 
poche parole la strategia del
la tensione non è riuscita a 
far arrestare il movimento 
Bindacale. Due fatti di gran
de rilievo — come ha sotto
lineato Picchetti — ne sono 
una testimonianza: la nasci
ta del sindacato di polizia e 
l'organizzazione dei disoccu
pati. 

Nonostante le resistenze, le 
diffiroltà frapposte all 'Interno 
e all 'esterno dell 'apparato di 
pubblica sicurezza anche a 
Roma il sindacato è riuscito 
a radicarsi fra gli agenti. 
Gli aderenti ogei sono 8444 
su un totale di 15 mila. L'or
ganizzazione del lavoratori 
della polizia è presente in 
71 commissariati su 108. 

Risultati importanti , certo, 
ma. come si vede dalle ci
fre. ancora molto resta da fa
re. Come anche per il sinda
cato è necessario sviluppare 
ancora l'iniziativa per l'orga
nizzazione dei giovani disoc
c u p a t i La campagna di iscri
zione alla federazione unita
r ia Inizierà fra qualche gior
no. « Ma non si t r a t t a di 
una semplice operazione bu
rocratica — ha detto ancora 
Picchetti —. Al contrario e 
una nuova occasione politica 
per rinsaldare un legame fra 
il movimento operaio e le 

• r 
nuove generazioni ». Proprio 
con questo legamo dovrà par
tire un nuovo ciclo di lotte 
per imporre all'Unione Indu
striali una maggiore attenzio
ne alla legge sul preavvia
mento al lavoro dei giovani. 
In questo campo le cifre so
no preoccupanti: mentre le 
offerte di lavoro si contano 
sulle dita di una mano altri 
10 396 giovani, per lo più ra
gazze, si sono iscritti negli 
uffici di collocamento. In to
tale nelle liste speciali, a 
Roma, ci sono oggi oltre 60 
mila nomi. 

Un problema di vastissime 
dimensioni, dunque, che si va 
a aggiungere alla drammatica 
situazione di molte fabbriche 
che chiudono o ricorrono alla 
cassa integrazione. Nella pro
vincia oltre 50 aziende sono 
in crisi, al tre decine minac
ciano di sospendere l'attività. 
Difficoltà che certo sono rea
li, ma che molto spesso sono 
anche utilizzate dalle forze 
più retrive del padronato per 
ricacciare indietro le con
quiste operaie, i diritti sinda
cali s t rappat i in fabbrica. Ma 
il più delle volte questo cal
colo si è dimostrato sbaglia
to. Le forze del lavoratori 
non solo sono riuscite a di
fendere il loro potere con
trat tuale. ma lo hanno anche 
rafforaato. .coinvolgendo 

sempre nuovi settori di clas
se operaia. 

Lo dimostrano alcuni dat i : 
l 'aumento di 8270 iscritti alla 
CGIL (che organizza oggi 
221.984 lavoratori) ma soprat
tu t to l ' incremento nella cate
gorie industriali che oggi ar
rivano a 73.189 tessere (l'al
tro anno erano B9 mila). 

Se dunque, positivi passi 
avanti si sono fatti nell'orga
nizzazione dei lavoratori, non 
a l t re t tanto si può dire del 
processo di unità sindacale. 
Tant i in questo campo sono 
ancora i nodi da sciogliere: 
dal ruolo delle s t rut ture di 
base, al funzionamento reale 
dei consigli di zona, fino al 
collegamento, che forse in 
più di una occasione è man
cato. fra le varie categorie. 
Problemi aperti , prospettive 
non facili: il '78 si apre con 
questo segno; ma c'è anche, 
e lo dimostrano le iniziative 
che hanno coinvolto l lavora
tori durante questi giorni di 
festa, un grande potenziale di 
r innovamento. 

Il giovane, emigrato da un paio d'anni dalla Tunisia, era stato arrestato poche ore prima per « schiamazzi » 

Muore nella cella: percosse o asfissia? 
Probabilmente soffriva di epilessia - La notizia del decesso tenuta nascosta per due settimane - « Ali » era stato 
fermato in preda a crisi nervosa e ubriachezza - Perché non è stato curato in ospedale? - Una iniezione di sedativi 

Illeso 
un ragazzo 
schiacciato 

dall'ascensore 
Se l'è cavata con una sem

plice scalfittura Angelo Mar-
tuccelll, un ragazzo di 14 anni 
di Ostia, che ieri sera ha ri
schiato di morire schiacciato 
dall 'ascensore di casa. Men
tre tentava per gioco di sca
valcare la grata del monta
carichi ha inavvertitamente 
azionato il bottone di chia
mata e l'ascensore, che scen
deva dal plani superiori, gli 
ha schiacciato la testa con
tro la porta del pianerottolo. 

Alla drammatica scena 
hanno assistito alcuni amici 
del ragazzo, che hanno ini
ziato ad urlare richiamando 
l'attenzione dei vicini. Nello 
stabile sono giunti 1 vigili 
del fuoco, che dopo aver di
velto la grata, sono riusciti 
a liberare 11 ragazzo. Rico
verato al vicino pronto soc
corso. Martuccelll è stato giu
dicato guaribile In 6 giorni. 

•E ' morto a 22 anni, in car
cere, e non si sa ancora co
me e perchè. Moktar Fatna-
ci Ben Lamin, tunisino, emi
grato da un paio d'anni in 
Italia, molti lavori precari 
alle spalle, una vita « arran
giata » nella capitale, nel 
quartiere dormitorio di Pri-
mavalle, nelle borgate di Ot
tavia e Palmarola: è stato ar
restato sabato 17 dicembre, 
in un bar, per « schiamazzi 
da ubriachezza », ed è morto 
poche ore dopo, nel carcere 
di Regina Coeli. 

La notizia del decesso è 
venuta alla luce solo adesso, 
con due sett imane di ritardo, 
dopo una denuncia apparsa 
sul quotidiano «Lotta Conti
nua ». Ma il riserbo non è 
s ta to sciolto del tu t to : intor
no alla morte di Ben Lamin 
pesano gravi e inquietanti in
terrogativi, e molti dubbi sul 
comportamento della polizia e 
dei sanitari che l 'hanno vi
sitato prima che fosse con
dotto in carcere. Tentiamo di 
ricostruire le ultime ore del 
tunisino, da tutt i conosciuto 
a Primavalle dove viveva, e 
a Palmarola, dove lavorava, 
semplicemente come AH. 

La sua è la misera storia 
di un emarginato: arrivato da 

solo in Italia, un palo di an
ni fa (nessuno sa dire con 
precisione quando): tira a 
campare con impieghi saltua
ri. lavoro nero e sottopagato. 
E' in questo periodo che vie
ne ricoverato per tre volte 
al S. Maria della Pietà, per 
brevissime degenze: vi era 
stato mandato perchè trova
to per strada, di notte, ubria
co, e in preda a crisi nervo
se. Ma da molti mesi Ali era 
più calmo: aveva trovato un 
lavoro fisso nell'officina di 
Mimmo Aversa, fabbro a Pal
marola. 

Una nuova crisi nervosa pe
rò AH deve averla avuta an
che sabato 17 dicembre: era 
preoccupato perché temeva 
di essere estradato dall'Italia, 
e col passaporto forse non era 
in regola. Nel bar della bor
gata. in via Casal del Mar
mo. se la ricordano tutt i quel
la sera. Racconta la proprie
tar ia : « Ali era venuto verso 
le 21, con un amico, che dice
va di essere dell'ambasciata. 
non so quale. Diceva che lo 
avrebbe costretto a tornare in 
Tunisia. Ali, che era già un 
po' ubriaco, ha iniziato a li
tigare con lui. Ma tutto si è 
fermato lì, e l'amico se n'è 
andato ». 

Le contraddizioni in seno al «Popolo» 
/ comunisti avrebbero deci

so di « rompere » l'intesa isti-
tuzionale alla Regione. La no
tizia (seppure accompagnata 
da un punto interrogativo) 
appare sul « Popolo » di ieri: 
e la riprendono altri quoti
diani romani. La prova di 
questa svolta starebbe • in 
quanto si è detto l'altro gior
no nel corso della conferen
za stampa tenuta dalla giun-

Sottoscrizione 
I custodi della Gate, dove 

si s tampa il nostro giornale, 
hanno sottoscritto due abbo
namenti annui all'Unità! a 
favore del « Collegio univer
sitario Gregorianum » di Pa
dova e della scuola media 
di Monte Maggiore al Metau-
ro (in provincia di Pesaro). 

ta. E in particolare nell'in
tervento del compagno Mau
rizio Ferrara, che della giun
ta è vicepresidente. Cosa ha 
detto di così grave, e nuovo, 
il compagno Ferrara? 

Ila detto che l'intesa isti
tuzionale non è un « fetic
cio inamovibile ». Questa fra
se — riportata testualmente 
dal Popolo — è stata inter-
pletata come indiscutibile vo
lontà di rottura. Ne dobbia
mo allora dedurre che il 
Popolo ha sempre considera
to l'intesa unu feticcio », che 
sta lì e basta? 

Noi crediamo — non da og
gi. ma dal momento in cui 
i partiti democratici della Re
gione hanno siglato quel do
cumento — che l'intesa sia 
una cosa ben diversa da un 
feticcio. Sia un impegno po
litico serio, che richiede veri
fiche quotidiane; una prova 
e una sfida per tutti i par
titi che l'hanno sottoscritta; 
un fatto politico non « stati

co », ma che per avere va
lore ha invece bisogno di es
sere sviluppato e di andare 
avanti. 

Dunque che senso ha me
ravigliarsi, se Ferrara ammo
nisce a non considerarla « fe
ticcio »? Osserva ti Popolo: 
il vicepresidente della giunta 
ha accompagnato questa fra
se con un attacco durissimo 
contro la DC. Certo. Ma co
sa fa pensare ai colleghi del 
Popolo che una critica aspra 
verso alcuni atti precisi del 
gruppo regionale dello scudo-
crociato vada intesa come vo
lontà di rottura? Critiche pe
santi alla DC, già in sede 
consiliare nei giorni scorsi, 
sono venute dal gruppo co
munista e da tutta la sini
stra, per come lo scudocro-
ciato si è comportato a pro
posito della legge sui traspor
ti, del parere sugli enti inu
tili e del bilancio provvisorio: 
tre voti contrari assai poco 
motivati, e un atteggiamento 
al limite dell'ostruzionismo 

del tutto ingiustificato, e cer
to poco confacente ad un par
tito che dell'intesa istituzio
nale è stato (ed è) tra gli ar
tefici. Ma questo non vuol di
re che l'intesa finora non ha 
dato frutti. 

Proprio nei giorni in cui 
esprimeva quei tre voti con
trari cui accennavamo, la DC 
è stata anche protagonista, 
assieme alle altre forze de
mocratiche, del varo di una 
legge importante come quel
la sulla formazione professio
nale. E così. ìiei mesi pas
sati, ha collaborato, secondo 
lo spirito dell'intesa, all'orga
nizzazione della conferenza 
sull'ordine democratico, alla 
stesura e all'approvazione del
la legge che istituisce VER-
SAL. allo scorporo degli ospe
dali, alla battaglia contro il 
blocco di nove leggi regionali 
da parte del governo, e per 
l'acquisizione della nuova se
de. Tutto questo è frutto del
l'intesa. E quando i comuni-
$ti criticano la DC, certo non 

puntano a indebolire questo 
accordo istituzionale; al con-
tiario le critiche sono volte 
a rafforzare ed estendere l'in
tesa ad altri campi, perchè 
questa è una esigenza per tut
ta la società regionale. 

Resta però il fatto — è l'in
sieme di questi episodi a di
mostrarlo — che, quando 
l'azione della giunta incide 
sulla realtà sociale, diventa 
fattore di cambiamento, mo
stra di essere efficace, la DC 
si trova in difficoltà. E il suo 
comportamento diventa con
traddittorio, perché forti so
no le contraddizioni (e i con
trasti) al suo interno che 
non è riuscita ancora a ri
solvere. E allora queste con
traddizioni — così fa il Po
polo — cerca di scaricarle 
sulla maggioranza. Una sorta 
di « trasfert », questo che se 
non viene superato difficil
mente potrà aiutare i demo
cristiani a risolvere i propri 
problemi, e ad uscire dalle 
ambiguità. 

• Il giovane però non si è 
calmato. Ha continuato a be
re, ed è caduto presto in pre
da di una crisi di nervi, pro
babilmente un attacco di epi
lessia. « Ha cominciato a dar 
fastidio a tutti — racconta 
un cliente — ma non ha pic
chiato nessuno. Poi ha co
minciato a sbattere violente
mente la testa contio il muro. 
o contro il tavolo di biliardo. 
Perdeva i sensi, e ricomincia
va, piangendo e urlando. E' 
uscito anche in stiada, e ha 
continuato a dare testate 
contro le macchine m sosta ». 
E' una manifestazione di au
tolesionismo tipica dell'epi
lessia. 

E' stato proprio nella piaz
zuola di fronte al bar, che gli 
agenti di Primavalle l'han
no trovato, disteso a terra. 
inebetito, sanguinante. Alla 
vista degli agenti il tunisino 
ha avuto una reazione mecca
nica, ha recalcitrato e ha cer
cato di non farsi prendere. 
« Gli agenti allora, lo hanno 
preso a calci nei fianchi — 
continua il racconto del clien
te — per mettergli le manet
te ». 

Di calci AH ne ha presi 
anche dopo, quando era stato 
già immobilizzato. Ed è stato 
per questo che due degli abi
tant i che assistevano alla sce
na hanno protestato. Ma al
le proteste gli agenti hanno 
reagito fermando anche loro. 
e chiamando altre volanti e 
più tardi hanno sparato in 
aria raffiche di mitragliatore 
per disperdere la piccola fol
la: le manette sono scattate 
ai polsi di Mimmo Aversa, il 
datore di lavoro di AH. che si 
era avvicinato per garantire 
del ragazzo, e di Franco Zeta, 
che anche lui aveva preso le 
difese del ragazzo. Entrambi 
sono stati condotti al com
missariato di Primavalle. e 
rilasciati qualche ora dopo. 
Non senza, però, essere stati 
anche denunciati per resisten
za e oltraggio. 

Al commissariato invece 
Ben Lamin non c'è mai ar
rivato. E* stato portato in 
macchina con due agenti al 
San Filippo Neri. Quando vi 
è arrivato Ali stava male: le 
ferite che si era procurato 
da solo, le botte prese dagli 
agenti, la crisi epilettica. 
Continuava ad agitarsi. Ma 
chi l'ha curato non deve es
sersene (ed è incredibile) 
accorto. E' s tato medicato 
per una ferita alla tempia e 
una alla mano, e subito di
messo. Gli è s ta ta fat ta an

che ' un'iniezione - per • cal
marlo (non si sa quale se
dativo sia stato usato: se 
mischiati all'alcool sono spes
so pericolosi). La prognosi 
comunque diceva che AH sa
rebbe guarito in due giorni. 
Poche ore dopo, invece, in 
una cella di Regina Coeli, il 
ragazzo è morto. 

Il tunisino era slato por
tato in ospedale alle 21,40. 
Ne era uscito tre quarti d'ora 
dopo. Verso le 23 è stato con
socia to al carcere: e anche 
qui, invece di essere condot
to in infermeria, è stato 
portato in isolamento. Il di
rettore del penitenziario ha 
affermato che 11 giovane è 
stato ancora agitato per 
buona parte della notte, « ha 
urlato e cantato fino alle 
quattro di mattina. Gli altri 
reclusi se ne lamentavano 
anche. Poi improvvisamente 
si è zittito. Le guardie si 
sono accorte del decesso solo 
11 giorno dopo ». 

I risultati dell'autopsia non 
sono stati resi noti. Lotta 
Continua lancia una denun
cia grave, dicendo che «è 
stato assassinato a pugni e 
calci ». La questura parla 
di «asfissia per etilismo»: 
vale a dire che Ali si sarebbe 
soffocato (con la lingua, op
pure vomitando) perchè 
ubriaco. In ogni caso è un 
soffocamento di cui solita
mente rimangono vittime gli 
epilettici. Non sappiamo an
cora quindi « cosa » abbia uc
ciso Molttar Fatnacl Ben 
Lamin: resta la domanda! 
perchè Ali è stato condotto 
in carcere, e non è stato 
curato invece in ospedale 
Se fosse stato assistito 
probabilmente non sarebbt 
morto. 

PER LA P U B B L I C I T À ' S U 

l'Unità 
RIVOCERSI ALLA fini 

T. 6798541 - ROMA O D 

ANCONA - C so Garibaldi, 110 
Telai. 23004-2041 SO 

BARI - C so Vitt. Emanualt, 60 
Telef. 214768-214769 

CAGLIARI - P.zza Repubblica, 
10 • Telef. 494244-494245 

CATANIA - C.so Sicilia, 37-43 
Telef. 224791-4 (rie. a ut.) 

FIRENZE - Via Martelli, 2 
Telef. 287171 -211449 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telef 22458-33302 

NAPOLI - Via S. Brigida. 68 
7el. 394950-394957-407216 

PRIMA DELLA «LUCIA» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Ha inizio la vendita dei bi
glietti per la « Prima » di LUCIA 
DI LAMMERMOOR che andrà in 
icena il 3 Gennaio, in abbona
mento alle « prime », tagl. n. 2, 
diretta dal Maestro Gabriele Fer
ro con regia di Alberto Fassini. 
scene di Pierluigi Samaritani. Mae
stro del coro Augusto Parodi. Pro
tagonista: Cristina Deutekom, al
tri interpreti: Beniamino Prior, 
Mario Sereni, Lorenzo Gaetani, 
Giampaolo Corradi, Corinna Voz-
za e Mario Ferrara. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celia, n. 6 

Tel. 679.72.70 - 678.579) 
Alle ore 21,15, il Teatro Comi
co con Silvio Spaccesi presenta: 
« Lo zucchero in fondo al bic
chier* », novità di Angelo Gan-
gsrossa. 

ALLO SCALO (Via del Piceni, 30 
- Ouart. Tiburtine S. Lorenzo 
T. 582.548 (linee 30, 19, 66) 

'A l le ore 21,30, la Nuova Com
pagnia dell'Arco presenta: « Ri-
tercarij ». 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To
l t i . 16-E - Tel. 839.57.67) 
Alle ore 21.30:« 3001 Ricicla 
Bum », di Guido Finn. Regia di 
L. Procacci. 

ARGENTINA (L.go Argentina - Te
lefono 6S4.46.02/3) 
Alle ore 20.30: «L'ani
tra selvatica », di H. Ibsen. Re
gia di Luce Ronconi. Proci.: Tea
tro di Genova. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle ore 2 1 . la Coop. Grup
po Quattro Cantoni presenta: 
* Turandot principessa chinese » 
di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le. 3S • Viale Medaglia d'Oro 
Tel. 359.86.36) 
Alle 17.15. 2 1 , la CCT diretta da 
Mario Badini con: « Il bellar-
do » dì Nino Berrini. Regia di 
Romano Bernardi. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21.15: « Dieci negretti 
andarono », giallo di A. Chri-
stie. Regia di Paolo Paotoni. 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Te
lefono 862.948) 
Alle ore 21.30. Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Morto un 
Papa... », di G. Da Chiara e 
F. Fiorentini. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 2B 
Tel. 474.02.61-812,70.63) 
Alle ore 21.15. il Gruppo Popo
lare diretto da Giancarlo Trova
to presenta Massimo De Rossi 
in: « Bagno finale » dì Roberto 
Lerìci. 

•LISEO (Via Nazionale. 183 - Te
letono 462.114) 
Alle ore 19.30. la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo di
retta da Giorgio Oc Lullo e 
Romolo Valli pres.: • Enrico 
IV ». di Luigi Pirandello. Re
gìa di Giorgio De Lullo. 

I . T . I . -QUIRINO (Via Marco Min-
ghetti, 1 - Tel. C7t.4S.B5) 
Valevole abb. speciale turno 1 . 
Alle ore 21.00. la Compagnia 
Renato Rascel presenta: « Non ti 
conosco più » di Aldo De Be
nedetti. Regia di Mario Fer
rerò. 

DELLE ARTI (Vìa Sitili*. 5» • Te
lefono 745.85.98) 
Alle ore 21.00: «L'uomo, la 
bestia e la virtù ». dì Luigi Pi
randello. Regia di Edmo Fe-
noglio. 

BJ.T.I. - VALLE (Vìa del Teatro 
Valle 23-A - Tel. «54.37.94) 
Alle ore 21.30. la Compagnia 
del Momento Teatrale presenta: 
• Un aritelo calibro 9 » di Nino 
Marino. Regia di Arnoldo Foà. 

ENNIO FLAJANO (Via Sento Ste
fano del Carco, n. 18) - Tefe-
tono «SS.S69) 
A"e ere 2 1 . due atti unici: • I l 
Maestro Pip ». di N. Saito e 
• L'oomo col mofnetoNNM ». di 
J. J. Abraham». Regia di Mario 
HUtf. 

L'ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 44 • Tel. 577.84.63) 
Alle ore 23: • Carousel 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le-
duc. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchi - Te
lefono 513.94.05) 
Alle ore 2 1 , il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Epitalllo per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 
Alle ore 21.15, la Com
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Durante in: « Er 
Marchese der grillo » di Berar-
di e Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 475.68.14) 
Alle ore 21.00, Garinei e Gio-
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 
Alle ore 21,15, la Coop. Ata-
Teatro presenta: « Ballata per 
Tommaso Campanella » di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 
SALA « B » 
Alle ore 21,15, la Compagnia 

- della Loggetta pres.: « Il bian
co, l'Augusto e II Direttore », 
di Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 
Domani alle 20,15. Luigi Proiet
ti presenta: « A me gli occhi—. 
please », di Roberto Lerici. 

TEATRO TENDA • NUOVO PA-
RIOLI » (Via Andrea Doria, 
ang. Via 5. Maura) 
Alle ore 2 1 : « E ' un momeiv-
taccio ridi pagliaccio a, in 
collaborazione con CETI, Ente 
Teatrale Italiano. Prenotazioni al 
botteghino, telefono 389.19.61-
358.01.59. 
Il Teatro Tenda * riscaldato. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33-A 

Tel. 360.47.05) 
Alle ore 17.30: « Bertrand de 
Born » di Lev Lunch. Regia di 
Gianni Pulone. Pupazzi di An
dreina De Cesare. 
(Ultima settimana). 

ALBERICO (Via Alberico I I , 2» 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 2 1 : « Duse Duse, Duce 
Duce ». di M G S Mangiotti. Re
gia di E. Masma. 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.15. Marilù Prati 
in: « Bumbule ». 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 
Alle ore 2 1 : « Se eei ro ran-
gelo azzurro », di Angiola Jani-
gro. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO-
BRANDINI (Via Nazionale • Te
lefono 322.445) 
Alle ora 20.30: • Paradiso per
duto » di Caterina Merlino da 
Milton. Regia di Ugo Margio. 

LABORATORIO DI CAMION (Via 
de' Nari, fi - Tel. 654.76.89) 
Da oggi nella ex stalla delle 
Terre Occupate di Castel di 
Decima. X I I Circoscrizione, si gira 
per la Rete 2 TV il teatro di 
quartiere, terza tappa di lavo
ro di « L'ultimo spettacolo di 
Nora Helmes in caso di Bam
bola di Ibsen ». di R. Lerici e 
C Ouartucci. Regia di C Omar-
tuccì. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 17: « I padroni as
soluti », dì M. Morosim Tratto 
da: • Il Piccolo principe ». dì 
Saint Exuoery. Con 30 bambini 
del quartiere Trastevere. Regia 
di Manuela Morosìnì. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 • Tel. 656.94.24) 
Alle ore 21,30: «Giocando di 
naacosto ». 

CABARET - MUSIC HALL 
CINE PUB - T e l / 3 1 2 . 2 8 3 ) 

Alle ore 2 1 , concerto con il 
« Dirty Note Brass Band » « il 
collettivo ricerca a improvvisa
zione ritmica. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 
Alle ore 21,30, Ronnie Grant 
cantante internazionale, Dakar 
folklorista peruviano. Alex flau
tista internazionale, Raffaella 
canti popolari cileni. 

IL PUFF (Via G. Zanatzo, n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di Amendola 
e Corbucci. Regia degli autori. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 
Alle ore 21.30, monologo e can
zoni da « L'eliogabalo » di Emi
lio Lo Curcio, presentati dall'au
tore e dalla Compagnia teatrale. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 
Alle ore 21.30, Vittorio Marsi
glia in: « Isso, Essa a o ma
lamente a, cabaret in due tempi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle ore 21,30, concerto di 
musica brasiliana: « Tre chitar
re e una voce ». 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 
Alle ore 22.30. Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit
torio Vicenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A) 
Alle ore 21,15, la Coop. Acqua-
rius presenta: « Chi crede il po
polo io sia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL PAVONE (Via Palermo, 28 

Tel. 33B.66.S5) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per bambini fi
no a 12 anni. Per informazioni: 
tei. 399.595. 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZ. CULTURALE - ROMA 

JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi. 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica go-
spel e jazz per tutti gli stru
menti. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del
la Minerva. 5 - Tel. 688.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Mostra grafica di autori contem
poranei per prossima attiviti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia 33 • Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione dei bam
bini. 
Alle or* 19.30. laboratorio tea
trale per animatori di bambini. 

CINE CLUB 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC

CA (Tel. 589.40.69) 
Alle ore 18. 20.30. 23: e The 
band wagon », con Fred Astai re. 

CINE CLUB TEVERE (312.283) 
• « Un uomo da marciapiede », 

con D. Hoffman. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 

Alle ore 19. 2 1 . 23: « Quel 
motel vicino alla palude ». 
Alle ore 1: • I carnivori vetrati 
dalla savana ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.7» 
Alle ore 19. 2 1 . 23: • Goto, 
l'ile d'amour » di W. Borowczyk. 

FILMSTUDIO . 654.04.64 
STUOIO 1 
Alle ore 19.45, 22.30. Erotika 
Underground: « Central Be-
xaar ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 . 23. The Bea
tles: « Magical Mister* Tour » • 
Rolling Stones: « L'eltiato con
certo tenuto a Parigi > (1976) . 

FONCLEA (Vìa Crescenzio. S2-A 
Tel. 3S3.06C) 
Alle ore 1B. 22: > Per grazia 
riceverà ». . 

fschermi e ribalte 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• Bertran de Born a 
« Bagno finftia» (Il 
< Enrico IV > di 

(Abaco) 
Pavone) 

Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 
• Antonio Gramsci» (Alcyone) 
< Padre padrone » (Aniene. Garden, Praneste, Clodlo) 

(Appio, Aventino, Belsito, e Una giornata particolare > 
Rex, Ulisse) 

< Allegro non troppo > 
< Il prefetto di ferro» 
• lo Beau Geste e la 

Fiammetta) 
• l o e Annie a (Metro 
• L'occhio privato » 
< Marcia trionfale » 
• Nazarin > (Avorio) 
• Casotto « (Colorado, Mondialcine) 
• Decameron > (Farnese) 
• Il re dei giardini di Marvin » (Rubino) 
«FBI operazione gatto» (Giovane Trastevere. Tibur) 
• Un uomo da marciapiede » (Cineclub Tevere) 
e Goto, l'ile d'amour » (Cineclub Sadoul) 

(Archimede) 
(Eden, Broadway) 
Legione straniera » (Embassy. 

drive-in) 
(Quirinetta) 
(Ambasciatori) 

i * CIRCO 
CIRCO MEDRANO - Dopo 25 anni 

Via C Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 23 Dicembre. Informazioni: 
Tel. 513.29.07. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Le calde labbra di Emanuella 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Pelle calda al sole - Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Antonio GraaMci, con R. Cucciol-
la - DR 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 
Pane, borro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

AMBASSADE • 5408901 L. 2.100 
Generazione Protetta (prima) 

AMERICA - 581.61.68 U 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ANIENE - 890.817 i_ 1.200 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

APPIO • 779.638 L. 1.300 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
I I . . . bel paese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vento, con C Gable 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

Certi piccolissimi peccati, con l 
J. Rochefort • SA 

ASTOR • 622.04.0» U 1.500 
Patta, baila a aaarmellata, con 

- E. Montesano • C 
ASTORI* - S11.S1.05 L. 1.500 

Air sabotai» 78, con R. Read 
DR 

ASTRA - S18.S2.09 L. 1.500 
La nuove anantuie di Braccio 
di Ferra, di D. Fleischar - DA 

ATLANTIC - 761.06.5S L. 1.200 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster • DR 

AUREO • 818.06.06 L. 1.000 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - OR 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR (VM 14) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Il fatto con U. Tognazzi SA 

BELSITO - 340.SS7 L, 1.300 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Air sabotate 78, con R. Reed 
DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
Yeti II gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
La avventure di Bianca a Bernie, 
di W. Disney - DA 

CAPRANICA • 679.2465 L. 1.600 
10 ho patirà, con G. M. Volontà 
DR ( V M 14) 

CAPRANICHETTA - 68S.957 
L. 1.600 

Holocaust 2000, con K. Dou
glas - DR 

COLA DI RIENZO - 3S0.5S4 
L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 
La grande avventura, con R. 
Logan • A 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Viva D'Artagnan • DA 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
La glande avventure, con R. 
Logan - A 

EDEN - 380.1 SS L. 1.500 
11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

EMBASSY • S70.24S L. 2.500 
lo Beau Casta a la legione stra
niar*, con M. Feldman - SA 

EMPIRE • BS7.719 L. 2.500 
Mac Arthur il j inai ale ribelle, 
con G. Pack • A 

ETOILB 1 S79.7S.5B L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C Dur-
ning • A 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Italia in pigiama - DO (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma
stroianni • G 

FIAMMETTA - 475.04.64 ' ' 
L. 2.100 

lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Porci con le ali, di P. Pietran-
ge!i - DR (VM 18) 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.0U0 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. Me-
siroianni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca a Bernie, 
di W. Disney • DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1.500 

II gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Via col vento, con C. Gable 

' DR 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 

California, con G. Gemma - A 
METRO DRIVE IN 

10 e Annie. con W. Alien - SA 
METROPOLITAN - 686.400 

t_ 2.500 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

Sexy Hotel: l'albergo degli stal
loni. con M. Jacot 
5 (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Le notti pomo nel mondo - DO 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Frankenstein Junior, con G. 
Wilder • SA 

NUOVO FLORIDA ' 
Roma violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.600 

11 gatto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano • SA ( V M 14) 

PALAZZO - 495.S6.31 L. 1.50O 
L'isola del dottor Moreau. con 
B. Lancaster - OR 

PARIS - 754.36S L. 2.000 
Sendokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

PASOUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The amen ( « I l presagio»), 
with G. Pack - DR (VM 18) 

PRENESTE - 290.177 
U 1.000 • 1.200 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
QUATTRO FONTANE • 4S0.11» 

L. 2.000 
La a m u t a i a di Bianca n Bernie, 
dì W. Disney - DA 

QUIRINALE . 462.653 L. 2.000 
Generazione Proteus (prima) 

QUIRINETTA • S79.00.12 
L. 1.500 

L'occhia privata, con A. Csr-
ney - G 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Kleinhoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

REX - 864.165 L. 1.300 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

RITZ • 837.481 L. 1.800 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M.F. Pisier - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi • DR 

SISTO (Ostia) 
Rollercoastcr il grande brivido, 
con G. Segai - A 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Abissi, con J. Bisset • A 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Taboo, con V. Lindfors 
DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

UMVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

VITTORIA - 571.3S7 L. 1.700 
Al di la del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Eroticofollia 
ADAM 

(Riposo) 
AFRICA - 838.07.18 U 700-800 

L'antivergine, con 5. Kristel 
S (VM 18) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
I fratelli di Bruca Lea 

ALBA - 570.855 L. 500 
Isola nella corrente, con G. C 
Scott - DR 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 U 400 
II prezzo del potere, con G. Gem
ma - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Le ragazze pon pon, con J. J onu
sto:» - 5 (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Airport 77, con J. . Lemmon 
DR 

AUGUSTUS - 655.455 U 800 
Agente 007: la spia che mi 

' amava, con R. Moore - A . 
AURORA • 393.269 L. 700 

Quel motel vicino alta palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
y L. 700 

Nazarin, con F. Rabat • DR 
BOITO . 831.01.98 L. 700 

Anima persa, con V. Gassman 
DR 

BRISTOL - 761.S4.24 L. 600 
La polizia Interviene ordina di 
uccidere, con L. Mann - DR 

BROADWAY - 2S1.S7.40 L. 700 
Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

CALIFORNIA • 2S1.S0.12 L. 750 
Sejaedra antitratfa, con T. Mi-
lian • SA 

CASSIO 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

COLOSSEO - 736.255 L. 700 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. Vitti - SA 

CORALLO - 254.524 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Una donna chiamata Apache, con 
A. Cliver - A 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

Moses (in originale) 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 
L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Bruce Lee superdrago 

DORIA - 317.400 L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Il Decamerone, con F. Citti 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 650 

Squadra antitrulla, con T. Mi-
lian - SA 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Suspiria. di D. Argento 
DR (VM 14) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Pelle calda, con R. Hellen 
S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

Woodstock - M 
MADISON - 512.69.26 L. 800 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

MISSOURI (ex Lelbon) • 552.334 
L. 600 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

MOULIN ROUCE (ex Srasil) 
552.350 
Abissi, con J. Bisset - A 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Il mondo dei sensi di Emy Wong 
con Chai Lee - S (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 U 250 
Inframen l'altra dimensione, con 
A. Lawrence - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Souadra antitruffa, con T. Mihan 
SA 

NOVOCINE 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - S 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci
na. 16 - Colonna) 
I racconti del terrore, con V. 
Prce - SA (VM 14) 

ODEON • 464.760 L 500 
Quando l'amore è perversione 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Squadra antitrulla, con T. Mi-
lian - SA 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Gli anni in tasca, con F. Truf
f a i - S 

PRIMA PORTA • 691.32.73 

u eoo 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO • «79.07.63 L. 700 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - S70.B27 
L. 500 

I I re dei giare-ini di Marvin, con 
J. Nichotson - DR 

SALA UMBERTO • «7t.47.S3 
L. 500 • 600 

Una bella governante di colo
re, con I. Pellegrini 
C (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 7 0 : 
I piloti del sesso, con P. Dan 
S (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 60J 
Le laro da padre, con L. Proicl 
ti - SA (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1.00C 
Agente 007: la spia che ni 
amava, con R. Moore - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Bongo e i tre avventurieri 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO - 869.527 

Godzilla contro I Robot, con V 
Damon - A 

DELLE PROVINCE 
La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S. Poiticr • G 

EUCLIDE - 802.511 
Oceano - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
FBI: operazione gatto, con H 
Mills - C 

GUADALUPE 
Adios gringo, con G. Gemm. 
A 

MONTE OPPIO 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini - SA 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Pianeta Terra: anno taro, con 
K. Kobayshi - DR 

NOMENTANO - 844.15.94 
Dossier Odessa, con J. Voiglit 
DR 

PANFILO - 864.210 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor - A 

TIBUR • 495.77.62 
FBI: operazione gatto, con I I 
Mills - C 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La grande avventura, con R 
Logan • A 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 669.62.80) 
Squadra antitrulfa, con T. Mi-
lian - SA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

Editori Riuniti 

Santiago Carrillo 

L'"eurocomunismo" 
e lo Stato 
- Politica » - pp. 220 » L. 
2.800 - Il libro che-ha con
centralo su di sé l'attenzio
ne dell'opinione pubblica 
mondiale: la critica del • so
cialismo reale • e la riaf
fermazione di una politica 
diversa dei comunisti nei 
paesi industrializzati del-
I Europa occidentale. 

DImItrov 

Opere - I volume 
• Varia » - pp. 280 - L 5.000 
• Gli scritti e i discorsi di 
trent'annl del grand* diri
gente comunista bulgaro e 
il resoconto del processo di 
Lipsia, nel quale Dimitrov 
da accusato drvenn» accu
satore. infliggendo al nazisti 
una bruciant* sconfitta po
litica • propagandistica. 
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Domani si gioca la dodicesima giornata. del ] campionato 
• <r: 

Il Milan rischia il primato 
Nàpoli difficile per i viola 

I rossoneri a Bergamo senza Buriani - L a Fiorentina senza Antognoni - Le altre partite in pro
gramma: Foggia-Perugia, Genoa-Vicenza, Inter-Pescara, Juve-Bologna, Lazio-Torino e Verona-Roma 

S m e n t i t a la sua sostituzione con Edoardo A g n e l l i 

Boniperti annuncia: «Resto alla Jave » 

TORINO — « Non Intendo la
sciare la presidenza della Ju
ventus » lo ha dichiarato 
Giampiero Boniperti com
mentando la notizia, riporta
ta da un quotidiano, di una 
sua Imminente sostituzione 
alla guida della società bian
conera. Di più Boniperti — 
che si trova in vacanza al 
Sestriere — non ha voluto 
dire. Alcuni suoi stretti col
laboratori hanno inoltre fat
to notare che. nell'autunno 
'78, Boniperti è stato confer
mato presidente e ammini
stratore delegato della Juven
tus per un triennio e che 
quindi il suo mandato sca
de non al termine dell'attua
le campionato, ma di quel
lo '78-'79. Soltanto allora — 
anche perché Boniperti sem
bra troppo affezionato alla, 
« sua » Juventus per lasciare 
in anticipo — si porrà il pro

blema della sostituzione. « La 
voce della partenza di Boni
perti — dicono alla Juventus 
— ricorre da tempo ed è evi
dente che prima o poi se ne 
andrà, tenendo conto anche 
degli altri suoi impegni. Ma 
questo non avverrà a tempi 
brevi ». 

Per l'eventuale sostituto 
(ma a partire dal '79) 11 no
me che viene ripetuto con 
maggiore frequenza è ovvia
mente quello di Edoardo 
Agnelli (figlio del presiden
te della FIAT e « padrone » 
della Juventus). Già quando 
Boniperti assunse la presiden
za (sostituendo l'on. Catella. 
un altro uomo di fiducia de
gli Agnelli) furono in molti 
a dire che il suo sarebbe sta
to un « interregno » in atte
sa appunto del giovane Agnel
li che. tuttora, vive negli Sta
ti Uniti. 

Nella foto accanto BONIPERTI (a destra) con VIRDIS 

Faticoso avvio di stagione degli azzurri 

Alla Federaci piace il fondo ? 
Il 1° gennaio a Castelrotto la « Trenta chilometri » di Coppa del mondo 

C'era una volta Franco No-
nes... Erano i tempi dei Gio
chi di Grenoble, quando l'az
zurro vinceva la medaglia 
d'oro dei 30 km. Non ci cre
deva nessuno e, quasi quasi. 
non ci credeva nemmeno lui. 
Quello era il momento buo
no. con lo sci alpino in co
ma e vanamente alla ricer
ca dell'erede di Zeno Colò. 
di lanciare la bellissima spe
cialità del fondo. Ma non se 
ne è fatto nulla. La stupen
da vittoria di Nones è rima
sta appesa all'albo d'oro e 
non ha prodotto che la bre
ve illusione di un erede in 
Ulrico Kostner. 

totip 

I CORSA 

I I CORSA 

I I I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 

1 
2 
1 
2 
x 
x 
1 
2 
2 
x 
1 
X 

La base non si è allarga
ta. O. comunque, di poco. 
Mentre la Federsci si è get
tata anima e corpo nello sci 
di Gustavo Thoeni e Piero 
Gros. Perduta quella mera
vigliosa occasione non ci re
sta che attendere una ven
tina di anni che nasca un 
altro Nones. O almeno un 
Marcello De Dorigo. In Al
to Adige, mi raccontavano a 
Santa Cristina, hanno addi
rittura tentato di proporre 
corsi gratuiti. Niente da fa
re, la gente copia Thoeni. 
copia Gros. Non copia Plank 
perché buttarsi a 100 all'ora 
su una pista da brivido è 
da pochi. 

Il fondo azzurro, che at
tende ancora l'annunciato al
lenatore sovietico, si appre
sta a vivere l'importante sta
gione dei campionati mon
diali (Lathi. Finlandia, dal 
17 al 26 febbraio). E intan
to affila gli sci per le due 
gare di Castelrotto e Valgar
dena coi più forti fondisti 
del mondo. Il 10 gennaio a 
Castelrotto si disputerà una 
prova sui 30 km valida per 
la Coppa del Mondo, due 
giorni dopo, in Valgardena, 
in lizza la staffetta con for
mula olimpica (cioè 4x10). 
Gli azzurri Maurilio De Zo-
li (campione italiano dei 50 

km), Ulrico Kostner e Ro
berto Primus si sono cimen
tati coi nordici a Davos, in 
una classica sui 15 km che 
fa ormai parte degli appun
tamenti da non mancare. Ha 
vinto lo svedese ventunenne 
Tom Wassberg. un atleta del
la classe — tanto per chia
rire — del grande Sixten 
Jernberg. Wassberg si è la
sciato alle spalle il conna
zionale Lundbaeck. il nor
vegese Myrmo e via via Soe-
dergren. Eriksen. Jhohansson 
e Repo. Il primo del cen
troeuropei è risultato il ce
coslovacco Simon. De Zolt. 
migliore degli azzurri, si è 
piazzato 16. Primus (27.) e 
Kostner (42.) sono finiti lon
tanissimi. 

E* andata male anche la 
staffetta che ha dovuto con
tentarsi del 12. posto pre
ceduta — tra le formazioni 
del centro Europa — dalle 
due squadre svizzere e dal
le due boeme. Inizio non 
molto confortante e si spera 
quindi che le cose vadano 
meglio nelle gare (15 km e 
staffetta olimpica) di Val 
d'Ayas per la classica coppa 
Consiglio della Valle d'Ao
sta del 6-7 gennaio. 

Dopo quell'impegno — di
ciamo d'assaggio — la ben 
più importante lizza di Ca

stelrotto e Valgardena con 
gli scandinavi più i sovieti
ci e i tedesco-democratici (as
senti a Davos). 

La Coppa del Mondo di 
sci nordico per ora è uffi
ciosa e sarà ufficiale solo a 
partire dalla prossima sta
gione. E si spera che la cop
pa crei interesse anche da 
noi. Non si pretende l'inte
resse che c'è al « monolito » 
o a Lathi dove centomila e 
passa spettatori seguono le 
gare. Ma qualcosa di più del 
colpevole disinteresse di og
gi è certamente lecito sperare. 

totocalcio 

Atalanta-Milan 
Fiorentina-Napoli 
Foggia-Perugia 
Genoa-Vicenza 
Inter-Pescara 
Juventus-Bologna 
Lazio-Torino 
Verona-Roma 
Cagliari-Brescia 
Taranto-Ascoli 
Ternana-Palermo 
Triestina-Mantova 
Arezzo-Parma 

x 
1-
1 
1 
1 
1 

X -

X 

1 
1 -
1 
X 

X 

- 2 
2 - X 

• X i 

2 

• X 

2 - x 

Il 7 gennaio forse con il sindaco Argan 

«Corri per il verde» prepara 
la sua festa in Campidoglio 

E' calato il sipario su « Cor
ri per ti verde 1977 » la po
polare manifestazione orga
nizzata dall'Uisp di Roma con 
il patrocinio di « Paese Sera ». 
Dopo l'ultima tappa, dispu
tatasi nello splendido scena
rio dell'Appio Antica sul per
corso che vide il trionfo di 
Abebe Bikila nell'Olimpiade 
del 1960. la « troupe » che 
tiene le redini di « Corri per 
il verde » si è concessa qual
che giorno di riposo. « Ri
prenderemo a metà di gen
naio con il Palio delle Circo
scrizioni » — ci ha detto V 
avvocato Gianni Ozzo. presi
dente della Lega di Atleti
ca Leggera dell'Uisp — 
« adesso dobbiamo compilare 
le 15 classifiche speciali ed 
essere pronti per le premia
zioni dei 7 gennaio alla Sala 
della Protomoteca del Campi
doglio. - Poi non • dobbiamo 
mancare all'appuntamento 
del 31 dicembre, la maratona 
di San Silvestro organizzata 
dagli amici del Cus Roma. 
Per noi la naturale conclu
sione di un anno di attività ». 

Cerchiamo di radiografare 
« Corri per il verde » attra
verso i dati forniti dagli or
ganizzatori. Alle nove prove 
hanno partecipato oltre 16 
persone di cui 4 mila nella 
categoria femminile. Si trat
ta di una cifra che dà chiara
mente il segno dalla popola
rità raggiunta da questa ga
ra, unica nel suo genere, che 
riesce ad attrarre cittadini di 
ogni ceto ed età. Non biso
gna dimenticare che dietro 
ai grandi temi del verde, 
dei parchi pubblici, degli im
pianti di quartiere Ci un ri
svolto agonistico che non de
ve essere sottovalutato. Non 
i un caso che i migliori fondi
sti e mezzofondisti laziali 
partecipano alle gare, non è 
un caso che in questi ultimi 
anni da « Corri per il verde » 
sono usciti ottimi atleti an
che in campo nazionale. In
somma si può tranquillamen
te affermare che qualità e 
«aratile fono*» coesistere 

quando si trovano nuovi mo
di per permettere a tutu di 
esprimersi. 

Dall'elenco dei ' vincitori 
(molti) esaminiamone qual
cuno. Salvatore Geraci ven
tenne studente in medicina, 
atleta della Osar ha dovuto 
faticare non poco per aver 
ragione del pìccolo D'Angelo 
della Campidoglio. In pista 
corrono ambedue i 1500 intor
no ai 3'35" ma quest'anno fa
ranno certamente meglio. Sal
vatore ha persuaso perfino il 
padre sessantenne a correre 
con lui la domenica. Il figlio 
vinceva, poi infilatasi la tu
ta. si metteva a tifare per il 
genitore che nel frattempo 
continuava a inanellare giri 

< su giri. Arrivava ultimo in 
" tutte le gare ma disputava 
' la volata finale accolto dagli 
applausi cordiali del pubblico 

, presente. Forse in questo con-
nubbio generazionale è na
scosto il grande successo di 
« Corri per il verde ». 

Alessandro D'Amato, anni 
otto, frequenta la IV elemen
tare. Il papà è medico oculi
sta, il fratello maggiore ha 

mancato di un soffio la vit
toria nella categoria superio
re. Lui, invece, è tranquillo. 
fiero del successo, ha vinto 
cinque gare su nove misuran
dosi con la caparbietà di la-
coboni. un altro « bambino 
terribile » sui percorsi cam
pestri. 

Alessandra Pacitti. nove an
ni, si è imposta nella catego
ria femminile degli Esordien
ti-C. Come D'Amato frequen
ta la IV elementare. Il papà 
è nell'Arma dei carabinieri, 
la mamma deve seguire an
che altri due fratellini. Lei 
non si allena, è venuta a cor
rere per caso, trascinata let
teralmente dal cugino, un pa
tito per l'atletica leggera. Ha 
vinto ma nov si è scompo
sta: « Non mi alleno mai » 
— ci ha detto — « perché do
ve abito ci sono impianti spor
tivi e la mamma non ha pro
prio tempo per accompagnar
mi a quelli lontani da casa ». 

Raffaele Castaldo, quindi
ci anni, longilineo purissimo. 
quando mette in moto le sue 
leve da puledro di razza fa 
il vuoto. E' di PrimavaUe. un 

1 vincitori di « Corri per i 

Vincitore Categoria 

A l i i t m O » D'Amato i Esordienti C 
Alessandra Pat in i I Esordienti C ( I w w i . ) 
Senio Milane»! ' Esordienti • 
Clizia Aloni i Esordienti B (return.) 
Giorgio Canno , Esordienti A 
Anna Troiani ! Esordienti A (remm.) 
Raffaele Castaldo . .Giovani 
Tonnina Fiorini . , Giovani (hmm. ) 

Marco Tirrono Raajazzi 
Saltatore Ceraci Amatori 
Manrn Bartvtto Amatori ifomra.) 
Edoardo orano Veterani 
Giorajo dora i ] Matoso 
Giovanni Versa Scuole 
Aitatici CMipMojjIto Grappi tpo f t i r i 
CRAL Fatma j Cravoi «stendali 
raofJMfpie PVt fe f tAi ' F V a M ^ l M «r 

il verde 1977 » 

Anno di Società 
nascita 

19C9 — 
196» — 
1»S7 Liberta» Giuliancllo 
19CC Uisp Roma 
1964 Cos Roma 
1SC4 Atl. Cenreteri 
1962 G. Scalia 
19C2 AH. Cenreteri 
1959 CosRoma 
1957 CISAR 
1957 C o Roma 
1937 Ter Sapienza 
I S I S C a l i ITC 
— — 
— — 
__ _ 

quartiere difficile. Quando tre 
anni fa cominciò le prime ga
re nelle campestri organizza
te dall'Uisp girava con le pa
gine gialle stradali strappate 
dagli elenchi telefonici nella 
borsa. Non era mai uscito dal
la borgata e stentava a trova
re i luoghi di gara nella cit
tà. Adesso è una reale spe
ranza del mezzofondo laziale. 
frequenta l'istituto per geo
metri e migliora anche nel 
profitto scolastico. Il prof. 
Scìoti lo ha convinto a non 
passare le ore inutilmente nei 
bar, si allena alla Farnesina 
e si porta sempre dietro un 
nugolo di amici che cercano 
di emularlo. 

Sergio Milanesi, classe 1967. 
corre per la.Libertas di Giù-
lianello. paese dove risiede. 
Tutte le domeniche levatac
cia per essere puntuale al via. 
Ha vinto negli Esordienti-B 
premiando gli sforzi dei di
rigenti che insieme a lui han
no portato a « Corri per il 
verde » un folto stuolo di gio
vani e ragazze. 

Stesso discorso per Anna 
Troiani, tredicenne di Cerve-
teri. sempre presente e spes
so vincitrice. Successo del 
Crai Fatme tra le formazioni 
aziendali. Fino all'ultimo lot
ta incerta tra Cus Roma e 
Campidoglio. L'ha spuntata 
all'ultimo chilometro la for
mazione capitolina guidata 
dal simpatico avvocato Gian
ni Ozzo. Che dire degli altri? 
Hanno vinto tutti, con la lo
ro presenza, con la loro ge
nerosità ma soprattutto con 
la loro serenità d'animo. Nes
sun reclamo, poche le conte
stazioni tecniche. Per questo 
verranno premiati tutti, me
daglia ricordo, mentre coppe, 
targhe e fiori per i primi die
ci di ciascuna categoria, ver
ranno consegnate alla Proto
moteca del Campidoglio il 7 
gennaio. Gli organizzatori 
(Uisp Roma e Paese Sera/ 
sperano nella presenza del 
Sindaco di Roma prof. Argan. 

Claudio Ajudi 

ROMA — Fermo dal 18 dicem
bre, domani, anticipando al 
sabato le partite della dodi
cesima d'« andata » (alcune 
avranno inizio alle ore 14 al
tre alle 14,30), il campionato 
di calcio riprende il suo cam
mino. Per molti versi quello 
di domani è un turno impor
tante. Per esempio 11 Milan è 
venuto a trovarsi privo di Bu
riani, un giocatore fin'ora ap
parso l'autentico motore della 
squadra e la trasferta di Ber
gamo potrebbe costargli 11 pri
mato in classifica. Ancora: 4 
squadre non hanno mai vinto 
in casa; di queste solo il Bo
logna. che gioca in trasferta 
contro la Juve, finirà l'anno 
portandosi dietro 11 pesante 
fardello; le altre — Atalanta. 
Fiorentina e Verona — hanno 
un turno casalingo e possono 
sperare di presentarsi al 1978 
meno dimesse. 

Ma vediamo le otto partite 
come si presentano: 
• ATALANTA (10 - MILAN 
(16) — Si annuncia una par
tita equilibrata aperta a tutte 
le soluzioni. Il Milan sarà pri
vo di Buriani e dovrà fare a 
meno anche di Morlnl. Lled-
holm, tuttavia, disporrà di 
Callonl e Capello e potrà 
schierare all'attacco Antonel-
11. Capello, Callonl, Rlvera e 
Bigon. Rota non ha problemi 
di formazione. I rossoneri per 
uscire indenni dal Comunale 
di Bergamo dovranno certo 
soffrire molto. Le maggiori 
probabilità sono per una X. 

• FIORENTINA (6)-NAPO-
Ll (13) — Viola con Mazzoni 
(sostituto di Mazzone) in 
panchina e senza Antognoni 
(squalificato per somma di 
ammonizioni) e Della Mar-
tira (per motivi tecnici). In 
campo la formazione dei gi
gliati sarà probabilmente: 
Galli, Tendi, Rosslnelll, Zuc
cheri (Orlandinl è fermo da 
due giorni), Galdlolo, Pellegri
ni. Caso, Braglia, Casarsa, 
Gola, Desolati. Nonostante 
la recente « esplosione » di 
Savoldi per 1 napoletani sa
rà una partita difficile. Tra 
l'altro potrebbero essere co
stretti a rinunciare a Julia-
no sofferente di pubalgla (In 
questo caso Di Marzio avan
zerebbe Valente per dare a 
La Palma la maglia numero 
tre). La « tripla » è indica
zione prudenziale, comunque. 

• POGGIA (10)-PERUGIA 
(12) — Il Foggia allo «Zac
caria » non ha ancora mai 
perso. Il Perugia l'unica sua 
vittoria esterna l'ottenne a 
Bologna il 23 ottobre. I pu
gliesi hanno da cancellare la 
pesante sconfitta (5 a 0) su
bita a Napoli nell'ultimo tur
no e gli umbri quella patita 
in casa ad opera del Verona. 
Nelle file perugine manche
rà Nappi (probabile meni
sco), tutti disponibili gli uo
mini di Puricelll. L'I o l'X 
hanno le medesime proba
bilità. 
• GENOA (H)-VICENZA 
(14) — Una inchiesta tra gli 
allenatori della serie A ha 
indicato la squadra vicenti
na come la rivelazione del 
campionato e il suo centra
vanti Paolo Rossi il miglior 
giovane. All'appuntamento il 
Genoa si presenta In verità 
un po' «spento» e forse sen
za Basilico e Damiani (per i 
quali dovrà pronunciarsi il 
medico). Nelle file genoane 
Pruzzo potrebbe sentirsi sti
molato dalla necessità di ri
conquistare posizioni nei 
confronti dell'emergente Ros
si, ma i risultati possibili 
sembrano. In misura eguale, 
l'I e la X. 
• INTER (H)-PESCARA (6) 
— I neroazzurri non hanno il 
gol facile. Gli abruzzesi, pur 
non ricorrendo alle barricate. 
gli opporranno una difesa 
solida e tenace. BersellinL 
permanendo l'indisponibilità 
di Pacchetti e dovendo tene
re fuori per motivi tecnici 
Merlo, schiererà Bordon, Ca
nuti. Orlali. Baresi, Gaspari-
ni. Bini. Altobelli. Scanziani. 
Anastasi, Marini, Muraro. 
Per Cade saranno disponìbili 
anche Mosti, Repetto e Ber-
tarelli. La differente caratu
ra delle due squadre fa rite
nere probabile l'I, ma anche 
la X ha almeno un W~e 
di probabilità. -
• JUVE (15)-BOLOGNA 
(5) — Per il Bologna sembra 
proprio non possa esserci 
scampo. La difficile trasferta 
del Milan a Bergamo offre ai 
bianconeri l'occasione per il 
sorpasso o comunque per rag
giungere in vetta alla classi
fica i rossoneri e non si con
cederanno certo distrazlonL 
Per di più anche le preoc
cupazioni che Verdis e Tar-
delli non dovessero essere di
sponibili sono cadute e per
tanto Trapattoni può tenere 
ancora fuori Boninsegna. Ri
sultato probabile l'I. 
LAZIO (12)-TORINO (14) — 
La squadra di Vinicio ha a 
portata di mano l'occasione 
per confermarsi destinata al
l'alta classifica. Radice recu
pera Pecci e sembra inten
zionato a presentare all'O
limpico una squadra con mol
ti centro-campisti (in setti
mana anche Pulici ha mar
cato visita). Il tecnico lazia
le da parte sua sembra fare 
pretattica dichiarandosi in
tenzionato - a tener fuori 
D'Amico nonostante appaia 
in ottime condizioni di for
ma. Ma, formazioni a parte, 
per la schedina la X sembra 
il risultato più probabile. 
• VERONA (ll)-ROMA (10) 
Gli uomini di Valcareggi so
no reduci dall'impresa corsa
ra effettuata nell'ultimo tur
no a Perugia, tra l'altro han
no ancora da cogliere il pri
mo risultato pieno al Bente-
godi. La Roma priva di Bru
no Conti non parte tuttavia 
battuta. Risultato probabile 
X e 1. entrambi col 40?. di 
poMibilltà. 

t< Mennea all'IVECO 

Pietro Mennea, in vista della stagione 1978, che culminerà 
negli « europei », è passato dalla « Carrelli elevatori » di Bari 
alla « Iveco » di Torino, entrambe del gruppo Fiat. Il trasfe
rimento al nord del velocista pugliese è determinato dalla 
necessità dell'* Iveco » di impinguare il suo bottino di punti 
negli incontri per II campionato di Società. NELLA FOTO: 
Mennea 

Coppa dei campioni di bob a due 

Alverà-Perruquet 
«volano» a Cortina 
I due azzurri in testa,dopo la prima giornata 

« Doccia » gessata 
ai ginocchio di Nappi 

PERUGIA — Il prof. Bianchi , 
del Centro recuperi ortopedi
ci del policlinico di Perugia, 
che mercoledì aveva riscon
trato al giocatore del Peru
gia Michele Nappi una so
spetta meniscopatla fibulare 
al ginocchio destro, ha messo 
ieri all'arto del terzino grifo
ne una «doccia» di gesso 
che il giocatore dovrà por
tare fino a mercoledì 

Nappi aveva accusato Ieri 
un Insistente dolore al gi
nocchio destro, lo stesso che 
due stagioni fa lo aveva co
stretto a periodi di sosta, per 
cui era stato visitato dal pro
fessor Bianchi. 

Abbinamento 
,. «Inox-Pran» 
e « Selle Royal » 

CONCESIO. — La * Inox-pran » 
di Concesio, industria bresciana 
di articoli casalinghi che da anni 
figura nel ciclismo dilettantistico 
ad alto livello, si è abbinata con 
la squadra professionistica pado
vana K Selle Royal » di San Pie
t ro in Gù. Nella nuova squadra 
correranno Fausto Bertoglio, Ales
sio Antonini e Aldo Parecchini. 
Direttore sportivo sarà ancora 
Cartuccio Menicagli. 

CORTINA D'AMPEZZO — 
L'equipaggio italiano compo
sto da Giorgio Alverà e Fran
co Perruquet è al comando 
della classifica provvisoria 
dopo la prima giornata di 
gare della « Coppa dei Cam
pioni » di bob a due che si 
svolge sulla pista olimpica di 
Coruna. Alverà ha anche rea
lizzato, nella seconda « man
che ». la discesa più veloce 
In l'19"75. Come si ricorderà, 
la competizione è riservata ai 
soli piloti che hanno con
seguito il titolo mondiale o 
olimpico. Il regolamento del
la « coppa » prevede una as
soluta novità e cioè la par
tenza da fermo, con sgancia
mento automatico del bob; 
viene cosi privilegiata l'abi
lità dei conduttori a scapito 
di altri fattori quali la po
tenza e la spinta. La classi
fica. inoltre, verrà stilata sul
la somma dei due tempi mi
gliori realizzati nelle tre di
scese che gli equipaggi devo
no compiere nelle due gior
nate di gara. 

Questa la classifica provvi
soria dopo la prima giornata: 
Alverà-Perruquet (Italia) in 
2,39r'86; PIoth-Bader (RPT) 
2'42"36; Gaspari - Cavallini 
(Italia) 2*42"52; Stadler-
Pflander fSvizzera) 2'43"34; 
De Zordo-Da Fabro (Italia) 
2'48"31. 

Il campionato di basket ha girato la boa , 

Perugina ormai 
da protagonista nel 
giro dello scudetto 

La conferma della Pagnossin e l'alta
lenante procedere delle « milanesi » 

Il Perugina Jeans non si è 
lasciato sfuggire l'ultimo tre
no per la poule-scudetto. Que
sto Il motivo più Interessante 
scaturito dall'ultimo turno del 
'77. allorché il Campionato di 
basket si è lasciato la boa al
le spalle per immettersi sul 
lungo rettilineo che porta al
la fase più importante del 
torneo. I romani di Valerio 
Branchmi hanno agevolmen
te superato l'ostacolo-Alco e 
si sono accodati in classifica 
generale al gruppo delle fa
vorite. A Bologna. Il Perugina 
ha incamerato due punti che 
valgono veramente doppio 
mettendo sotto un Alco ormai 
rassegnato, inserendosi cosi 
di prepotenza nell'« area di 
speranza ». Ora i capitolini 
guardano con maggior tran
quillità al proseguio del tor
neo anche perchè il calen
dario parla a loro favore. 

Delle dieci partite in pro
gramma per T accesso alla 
poule-scudetto i romani ne 
disputeranno ben sei davanti 
al pubblico amico: l'ottimi
smo che regna in casa Peru
gina sembra fondato. 

La prima giornata del giro
ne di ritorno della poule clas
sificazione non ha per il re
sto prodotto scosse al vertice. 
ma ha dato una notevole se
tacciata alle squadre che lot
tano per la qualificazione al
la fase successiva. Brill e Fer
net Tonic, sconfitte rispetti 
vamente a Varese e a Càntù. 
hanno ormai abbandonato 
ogni speranza di inserirsi nel
l'intricato discorso al vertice 
restando invischiate nella pa
lude di centro-bassa classifi
ca. Lo stesso discorso vale ov
viamente per Alco ed Emer
son. mai state in corsa sin 
dall'avvio del campionato. 

A ridosso delle tre fuggiti
ve Gabetti, Girgi e Sinudyne. 
si è infoltito il gruppo delle 
inseguitrici: 11 Pagnossin ha 
appaiato la Xerox grazie alla 
vittoria conquistata nello scon
tro diretto, subito imitato dal 
Cinzano, che ha avuto la me
glio nei confronti della Ca
non. Le milanesi, dunque, re
stano sempre in corsa per la 
qualificazione anche se alter
nano, specie la Xerox, Impen
nate a scivoloni clamorosi. 

Il Cinzano, sembra aver pe
rò innestato da un po' la 
marcia giusta e dopo l'inizio 
deludente sta lentamente, ma 
implacabilmente, risalendo la 
corrente. L'altra sera ha mes
so sotto la Canon di Tonino 
Zorzi. avvalendosi più degli 
sporadici guizzi di Bianchi 
che di un gioco veramente 
efficace. Le individualità nel 
clan di Faiana si sprecano e 
puntualmente, da qualche tur
no a questa parte, il coach 
milanese sa estrarre dal maz
zo l'uomo giusto, la carta 

vincente. L'altra sera è toc
cato a Paolo Bianchi 11 ruolo 
di trascinatore, mentre 1 va
ri Sllvester Hansen e D'An
toni non hanno fatto altro 
che sfruttare le intelligenti 
intuizioni del loro capitano. 
La partita giocata al Palan
do tecnicamente non ha sug
gerito niente di nuovo, ma 
la posta in palio era troppo 
grossa per attendersi un in
contro basato sul raziocinio 
e sulla logica. 

Per quanto riguarda la A'1 
non restano da sottolineare 
che le vittorie interne di Ga
betti e Girgi ai danni rispet
tivamente di Fernet Tonlc • 
Brill. e quella della Sinudyne 
a Genova contro la Emerson. 

Angelo Zomegnan 

sportflash-sportflash 

• PUGILATO — Jorg Elpel. H 
pugile berlinese di venti anni, mes
so ko i l 17 dicembre dal francesa 
Alain Marion, continua ad essera 
in coma. I sanitari dell'ospedale 
Beaujon di Parigi affermano eh* 
le sue condizioni non accennane* 
ad alcun miglioramento. 

• IPPICA — Quindici cavalli, su 
due nastri, alla partenza del pre
mio Le Muline, che si disputa oggi 
a Firenze ed è valevole quale eor
sa Tris della settimana. I favori t i ! 
Eipia ( 5 ) , Savio ( 1 3 ) , Zubbìo 
( 1 1 ) . Rivarolo ( 9 ) , Tekke ( 6 ) , 
Gerardo ( 1 5 ) . 

• PREMIO MAESTRELLI I l 
presidente del CONI, avv. Giulio 

Onesti, presiederà la commissione 
nominala per l'assegnazione del 
Premio nazionale » Tommaso Mae-
strelli ». | | premio si richiama al
le doti di tecnico e di uomo del 
compianto allenatore della Lazio 
e si propone di segnalare un epi
sodio di lealtà sportiva del qua
le si sia reso protagonista un tes
serato della federazione italiana 
gioco calcio. La commissione, no
minata dal gruppo romano giorna
listi sportivi è composta tra gli 
altr i dagli assessori allo sport del 
comuni di Roma e Milano, Rena
to Nicolini e Paride Accetti; Fran
co Carraro. presidente della FICCj 
Mario Pescante segretario genera
le del CONI; Enrico Crespi presi
dente dell'AIPS e del consiglio na
zionale dcll 'USSI; Mario Gismon-
di presidente del gruppo romano 
giornalisti sportivi. 

• TOTIP — La direzione della 
SISAL comunica che a partire dal 
concorso Totip n. 53 di domenica, 
fn conseguenza dei provvedimenti 
di legge pubblicati sulla Gazzet
ta Ufficiate del 28 corrente, i l 
costo della giocata rimane fissato 
in 175 l ire a colonna con una d i 
versa distribuzione che consenti
rà, cosi coma per gli altr i con
corsi. un notevole aumento del 
monte premi Totip. 

• CALCIO — La partita di seria 
« B > Catanzaro-Bari In program
ma domani sul campo neutro di 
Reggio Calabria, avrà inizio alla 
14 anziché alle 14,30. 

Per i contrasti con il presidente Colombo 

Cedute da Armani 
le azioni del Miian 

MILANO. — Il vicepresidente del 
Milan Dino Armani ha ceduto i l 
suo pacchetto di azioni: i l presi
dente Felice Colombo e Dino Ar
mani si erano infarti divisi i l 
pacchetto azionario d i maggioran
za venduto dall'ex presidente Vi t 
torio Duina. Colombo aveva pre
so la parte maggiore, ma una con
sistente quantità era andata pure 
ad Armani. che aveva cosi assun
to la vicepresidenza. 

Fra Colombo e Armani, all ' in] 
zio della loro gestione unit i ne! 
propositi, erano però sorti u l t i 
mamente dei dissensi che hanno 

portato Armani alla decisione di 
vendere la sua parte di azioni. 
Esse sono state tuttavia acquista
te da un gruppo di persona 
amiche di Colombo, fra cui l' impren
ditore brianzolo Vil la. L'accordo 
per la cessione è stato raggiunto 
ieri , come informa un comunicato 
del Milan, e sarà perfezionato al 
più presto. Da questo passaggio 
di azioni esce comunque raffor
zato i l presidente Colombo, eh» 
potrà avvalersi dell'appoggio del 
suoi amici nuovi azionisti, i qua
l i entreranno fra breve nel con
siglio di amministrazione def M i 
lan. 

CON LO STESSO COSTO 

AUMENTA L MONTE PREM DEL 
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Autorità del regime dichiarano illegale la consultazione 

Il «referendum» fa esplodere 
contrasti nella giunta cilena 

Pinochet ammette l'esistenza di « divergenze d'opinione » - Il gen. Leigh, con 
l'appoggio dell'ammiraglio Merino, respinge l'iniziativa anti-Onu del dittatore 

SANTIAGO — Tre dei quattro membri della giunta: Lelgh, Pinochet e Merino (da sinistra a destra) 

I contrasti all'interno della 
giunta fascista cilena sono 
giunti al limite di rottura. 
Di quelle che ha chiamato 
« divergenze » ha dato pub
blica conferma Pinochet in 
persona. La contrapposizione 
è avvenuta a proposito del 
referendum indetto dal ditta
tore: mentre Pinochet è im
pegnato fino al collo in que
sta sua iniziativa i coman
danti della marina e dell'a
viazione la respingono. 

Qualche giorno fa. d'improv
viso. Pinochet annunciava 
die avrebbe sottoposto a re
ferendum la sua politica e la 
recente risoluzione dell'ONU 
di condanna per le violazioni 
dei diritti umani in Cile. Il 
4 gennaio i cileni avrebbero 
dovuto pronunciarsi con un 
sì o con un no o per Pino
chet o per le Nazioni Unite. 
Veniva subito notato da qual
siasi osservatore oggettivo 
che il referendum non aveva 
nessuna garanzia di demo
craticità mancando le stesse 
liste elettorali in seguito al
la distruzione di questi regi
stri effettuata dopo il golpe. 

L'ultima risoluzione dell' 
Assemblea generale dell'ONU 
era stata promossa da paesi 
quali gli USA. Cuba. Gran 
Bretagna. Italia e Messico e 
aveva ricevuto 99 voti a fa
vore. 14 contrari e 27 asten
sioni. Oltre agli Stati Uniti 
e l'URSS tutti i paesi della 
Comunità europea avevano 
votato a favore di un testo 
che rappresenta un'argomen-
tata denuncia della dittatura 
cilena, l'auspicio di un pron
to ritorno al rispetto dei di
ritti democratici e l'impegno 
di ulteriori atti del massimo 
organismo internazionale. U-
na condanna che non si li
mitava ad esprimere senti
menti di indignazione mora
le e solidarietà umana e che 
metteva Pinochet e il suo 
regime con le spalle al muro. 

Da quel momento i com
menti ufficiali di Santiago 
mostravano che era stata 
scelta la via della contrap

posizione alle Nazioni Unite 
e di una stizzosa polemica 
con le « grandi potenze » ne
gli e affari interni dei pic
coli paesi >. Veniva quindi 
l'annuncio del referendum. 
Ma, a distanza di qualche 
giorno, due episodi metteva
no in chiaro lo stato di crisi 
provocato nel regime dall'iso 
lamento e la condanna sanciti 
dal massimo organo mondia
le. Il Controllore generale 
(organo che giudica la validi
tà di leggi e decreti) dichia
rava « non conforme » alle 
norme legali dello Stato il 
decreto di indizione del re
ferendum per essere stato 
proposto con le sole firme 
di Pinochet e del ministro 
degli Interni. Anche secondo 
la legalità d'eccezione impo
sta dai golpisti con i loro 
« Atti costituzionali » vi era 
qui un'irregolarità: il decre
to avrebbe dovuto essere fir
mato dai quattro membri del
la giunta militare (esercito. 
marina, aviazione, carabinie
ri). 

Si trattava di una questione 
meramente formale? Eviden
temente no. e il peso politico 
di quella € non conformità » 
sarebbe risultato con chia

rezza nella lettera a Pino
chet del comandante dell'a
viazione gen. Leigh. Secondo 
quanto riferisce l'Associated 
Press, die ne ha ricevuta 
copia da una fonte attendibi
le. Leigh esprime quattro mo
tivi di opposizione: 1) la vo
tazione che viene indetta non 
ha base giuridica in rapporto 
agli atti costituzionali procla
mati dopo il golpe: 2) la 
FACI! (forza aerea cilena) 
respinge la consultazione; 3) 
il governo militare è costi
tuito dalle quattro istituzio
ni militari e non da quattro 
individui. Pertanto, cosi agen
do si lesiona il prestigio del
le forze armate nel loro in
sieme: 4) Pinochet ha infor
mato la giunta solo quando 
il suo discorso di annuncio 
del referendum era stato già 
registrato per la diffusione 
radiotelevisiva. Non è la pri
ma volta che Leigh esprime 
la sua irritazione per i mo
di e personalistici » con cui 
Pinochet esercita il suo po
tere. Ma questa volta più 
che di critiche si deve par
lare di un attacco politico al 
quale, inoltre, va il soste
gno dell'ammiraglio Merino, il 
comandante della marina. 

Altri due episodi 
terroristici in Francia 

PARIGI — Il detonatore e 
la miccia contenuti nel pacco 
indirizzato a Georges Mar-
chais e bloccato mercoledì da 
un usciere del Comitato 
centrale del PCF, non erano 
collegati a materiale esplo
sivo, come in un primo mo
mento aveva detto la polizia. 
La «sostanza giallastra» rin
venuta nel pacco, sottoposta 
ad analisi net laboratori del
la polizia, è risultata essere 
soltanto strutto animale. 

Le autorità hanno reso 
noto che un analogo pacco, 
indirizzato al Presidente 
della Repubblica Giscard 
d'Estalng, era stato rinve
nuto in un armadietto di 

un Terminal della Air Fran-
ce, dopo una telefonata ano
nima. Volgari provocazioni 
o tentativi di Intimidazione, 
è indubbio che anche questi 
episodi si inseriscono nel 
clima di violenza che per
corre in queste settimane la 
Francia. 

La lista degli attentati di 
questi giorni si è allungata 
ieri con altri due episodi: 
l'esplosione di una bomba 
in un'agenzia della cassa di 
risparmio di Tolosa e la di
struzione degli impianti di 
una stazione sperimentale 
dell'EDF (ente francese per 
l'elettricità) nei dintorni di 
Nantes. 

Sia Leigh che Merino non 
sono meno fascisti di Pino
chet. Quanto avviene indica 
però quanto estesa sia tra 
gli uomini del regime la con
sapevolezza dell'impossibilità 
di continuare come ora e 
quanto intensa sia la lotta in
terna per il potere. 

Si farà il referendum? L' 
altro ieri Pinochet si è in
contrato con i giornalisti al
la presenza di Leigh. Merino 
e Mendoza (il comandante dei 
carabinieri) ed ha dichiarato 
che sono state discusse di
vergenze di opinione e si è 
preso atto di esse. Pinochet 
ha ammesso di avere ricevu
to una lettera da uno dei 
membri della giunta e ha det
to trattarsi di una « lettera 
che esprime divergenze d'o
pinione ». Quindi ha aggiun
to: e In ogni caso le Istituzio
ni militari sono unite >. Dal 
canto suo. interrogato dai 
giornalisti presenti, Leigh ha 
risposto che non è il mo
mento opportuno per discute
re la questione del referen
dum. 

Presumibilmente lo scontro 
è rinviato a dopo che la con
sultazione sarà avvenuta. Ad 
essa il prestigio di Pinochet 
è ora interamente legato e 
ad un annullamento del refe
rendum il dittatore non po
trebbe sopravvivere politica
mente. D'altra parte egli ha 
ulteriormente logorato il suo 
potere personale e con la cri
si di questo potere si allar
gano e moltiplicano le crepe 
e le spaccature nel regime 
golpista. 

Nessuno, evidentemente, at
tende i risultati di un refe
rendum privo di qualsiasi ga
ranzia di democraticità e im
pugnato in quanto illegale da 
alcune delle massime autori
tà dello stesso regime. Se un 
significato la consultazione 
l'avrà sarà in relazione alla 
lotta interna tra i golpisti 
e alla capacità di mobilita
zione dell'opposizione. 

Guido Vicario 

La seconda puntata di «Intervista persiana» 
€ I realizzatori (di "Inter

vista persiana" che si è con
clusa ieri sera sulla rete 2 
della televisione) ringraziano 
il ministero dell'informazione 
dell'Iran per la sua collabo
razione ». Il ministero della 
informazione se potesse, rin-
grazierebbe a sua volta. Do
po tutto, quando e dove mai 
è stato permesso allo scià, 
disceso dai lombi di un ser
gente ^ usurpatore ma. per 
sacra convenzione annesso 
all'oscuro albero genealogi
co di Ciro il grande, di e-
spremersi con tanta libertà 
e altrettanta dovizia di par
ticolari su sé stesso e sul 
proprio modo di concepire 
il popolo? 

Ma ringraziamo anche noi. 
Dopo tutto, chi può negare 
alla malizia dello scrittore-
conduttore dell'* intervista » 
il diritto ad un'ultima im
pennata intinta di sarcasmo 
e di ironia, ad un colpo di 
coda purificatore? L'impera
tore si è mostrato, come si 
suol dire, nudo, e in fondo 
Alberto Moravia, che un tem
po scrisse « Il comunismo, o 
della speranza », non ha fat
to nulla per rivestirlo alme
no di panni decenti. 

Gli ha lasciato dire, per 
esempio, che « la debolezza 
dell'Occidente è la società 
permissiva ». 

Gli ha lasciato aggiungere 
che « pochi anni fa, " ppma 
che me ne occupassi io. il 
deserto inghiottiva i villag
gi ». ed ha lasciato aleg
giare davanti al volto del 
telespettatore immagini di 
questo mitico imperatore che 
nuovo superman, ferma i de
serti e, come lui stesso ha 
dichiarato, li fa pian piano 
indietreggiare. • 

Gli ha lasciato rispondere, 

Il paradiso 
delle rose 

a domanda precisa, che egli 
, non si ispira né al modello 
capitalista, né al modello co
munista, ma ad un modello 
suo, che concede agli ope
rai U diritto all'acquisto di 
azioni delle fabbriche, pur
ché lascino la gestione « a 
gente istruita apposta ». Un 
modello, insomma, non ca
pitalista ne comunista, ma 
moderno, adatto alle esigen
ze dei tempi. Se abbiamo 
udito bene, gli operai ne so
no contenti. O almeno, un 
operaio era tanto contento 
da sentirsi impegnato (avreb
be potuto fare altrimenti?) 
a parlare a nome di tutti: 
« Tutti gli operai lavorano 
volentieri, abbiamo la mensa 
gratis, l'autobus che ci porta 
a casa, una cooperativa col 
25 per cento di sconto, una 
palestra, così chi può riesce 
anche a partecipare a com
petizioni internazionali, pre
stiti per la casa, borse di 
studio che alcuni operai pos
sono utilizzare per specializ
zarsi all'estero... ». E quan
do lo scià € ordinò * agli o-
perai di acquistare azioni 
delle fabbriche « io le ho pre
se. e ora valgono il doppio. 
Se fossero in borsa, vae
rebbero tre volte tanto. Per
ché allora non dovrei com
prarle? ». 

I « perché? » sono molli, in 
realtà, intesi come domanda. 
Ma i « perché ». intesi come 
risposta, sono slati pochi, e, 

quei pochi, deludenti ed ov-
vii. 

Perché l'Iran si arma al 
punto di star diventando la 
quinta potenza militare del 
mondo? Perché vuole difen
dersi. risponde lo scià, senza 
avere sogni imperiali, né mi
re sui ricini, né intenzioni 
aggressive. Perché vuole 
mantenere intatta la sua 
€ anima ». fondendo questa 
preziosa ed impalpabile ere
dità dei secoli e dei millenni 
trascorsi con la tecnologia 
dell'Occidente, perché vuole 
fare la sua rivoluzione e non 
lasciarla contaminare dallo 
esterno. 

« Rivoluzione » è parola 
che si spreca, oggigiorno, in 
molti paesi, e la precisazio
ne che si tratta di una « ri
voluzione bianca ». fatta da 
Moravia, deve aver chiarito 
motte cose al telespettatore. 
Chiarito, vogliamo dire, an
che i silenzi dello scrittore. 
che potrebbero apparire o di 
assenso o complici. • L'accu
sa gli è stata fatta, ed è 
giusto che sia lui a rispon
dere. Ma occorre anche es
sere tolleranti, e giusti: non 
è sicuramente possibile pre
tendere che, in una « inter
vista » realizzata con la col
laborazione del ministero ad
detto non tanto alla informa
zione quanto alla propaganda 
della migliore immagine pos
sibile del sistema imperiale, 
si parlasse anche dell'espan
sionismo iraniano (guerra di 

repressione nell'Oman, per 
esempio); del ruolo sub im
perialista dell'Iran nella re
gione (per esempio, un rap
porto al congresso america
no. recentissimo, ha prospet
tato l'immagine di un Iran 
impiegato come « longa ma-
nus » militare degli Stati U-
niti nel Medio Oriente): del
l'atroce inurbamento forza
to delle masse contadine e 
nomadi (nella città. Teheran, 
che appare un concentrato 
di tutta la nequizia moder
na): o di coloro che, impos
sibilitati a presentarsi da
vanti alla telecamera a esi
birsi in danza intima sulla 
quale molto si è insistito nel
la prima e nella seconda 
puntata, erano stati relegati 
dallo scià in buie galere, o 
in tombe senza nome. Era 
solo possibile, in realtà, far 
dire allo scià che quella ira
niana d'oggigiorno è una 
« democrazia vera ». perché 
« scende fino in fondo, alla 
base, al popolo ». 

In realtà, secondo la com
prensione che se ne ha. nei 
paesi di democrazia sia pure 
borghese, essa è proprio il 
cor.'rario: essa sale dal po
polo. dalla base, e sale fino 
in alto, purché non ci siano 
re. e nemmeno imperatori. 
Si perdonino dunque i silenzi 
su questa impudica dittatura. 
si perdoni anche l'apparente 
indifferenza dello scrittore di 
fronte alla realtà. E'' stato 
lui, in fondo, a scegliere da 
una nenia popolare che ha 
concluso l'« intervista » stroje 
che'dicono: « Se il corso delle 
cose sarà triste per due gior
ni — non sarà sempre così... 
la casa del dolore — diven
terà il paradiso delle ro
se... ». 

e. s. i . 

OT 

Cosa fu in Germania 
la lotta contro Hitler 

La resistenza 
anti-nazista 
che a Bonn 
viene ignorata 

In migliaia e migliaia 
di esecuzioni, dal 1939 al 1944, 

la testimonianza di un movimento 
sanguinosamente represso e 

oggi volutamente dimenticato nella Rft 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — « Miei cari, nel
le prossime ore avrò finito 
con la vita. Vorrei ringra
ziarvi ancora una volta per 
tutto l'amore del quale mi 
avete circondato soprattutto 
negli ultimi tempi. Pensare 
a voi mi ha reso più facile 
superare tutte le difficoltà. 
Così sono tranquillo e felice, 
Penso anche alla immensa 
natura alla quale mi sento 
così legato. Stamane mi sono 
detto ad alta voce: il sole 
splende come prima... ma 
soprattutto penso che l'uma
nità stia migliorando. Queste 
sono le tre radici della mia 
forza. Volentieri vi avrei ri
visti tutti ancora una volta, 
mh ciò non è purtroppo pos
sibile. I miei pensieri sono 
tuttavia vicini a voi e non 
dimentico nessuno e questo 
lo debbono sentire tutti, so
prattutto mamma. Ancora u-
na volta vi abbraccio e vi 
bacio. Dovete davvero fe
steggiare Natale, è il mio 
ultimo desiderio. E cantate 
anche: io adoro la forza del
l'amore ». Questa lettera ven
ne scritta 35 anni fa. il 22 
dicembre 1942, da Harvid 
Harnack, alto funzionario del 
ministero dell'Economia del 
III Reich. poche ore prima 
di essere impiccato dalla Ge-
stapo nella prigione di Berli-
no-Ploetzensee. Con lui veni
vano impiccati il colonnello 
Harro Schulze-Boysen, funzio
nario del ministero dell'Ae
ronautica, sua moglie Liber-
tas, il radiotecnico Horst 
Heilmann, il pittore Kurt 
Schumacher e sua moglie E-
lisabetta. il tornitore Hans 
Coppi, il camionista Kurt 
Schulze, il commerciante Jo
hann Graudenz, Albert Hoes-
sler e, infine. Use Stoebe. 

Poche settimane più tardi 
la polizia nazista impiccherà 
anche la moglie di Harnack. 
Mildred. assieme ad Erika 
Von Brockdorff e successiva
mente un'altra cinquantina di 
componenti del gruppo di re
sistenza che è passato alla 
storia con il nome coniato 
dalla Gestapo di « Rote Ka-
pelle» (orchestra rossa). 

Si sentivano una piccola 
avanguardia, sentivano ango
sciosi il dramma dell'isola
mento. della rassegnazione, 
dell'indifferenza o della osti
lità che circondava la loro 
azione nella Germania del 
1942 prima di El Alamein 
e di Stalingrado, quando le 
divisioni corazzate tedesche 
dilagavano-ancora per le im
mense pianure della Unione 
Sovietica e nel deserto egi
ziano e dominavano l'Euro
pa dalla Norvegia al Pireo. 

Ci voleva, in quei tempi. 
non solo un grande coraggio 
ma anche una grande fede 
nelle proprie idee per sfi
dare l'onnipotenza della Ge-
stapo. Scriveva Kurt Schu
macher nella sua ultima let
tera ai parenti: «Ho fatto 
ciò che ho potuto fino all'ul
timo e cado per le mie idee... 
io so che la mia. la nostra 
idea vince anche se noi pic
cola avanguardia cadiamo. 
La nostra piccola schiera ha 
combattuto in modo onore
vole e valoroso. Noi abbia
mo combattuto per ia liber
tà e non potevamo essere 
vili. Avere forza fino all'ul
timo! Mia coraggiosa Elisa
betta, tu amatissima ». 

Ed Harro Schulze Boj-sen 
che veniva da una famiglia 
altolocata, amico tra gli al
tri dell'ammiraglio Von Tir-
pitz scriveva: « Il cuore mi 
si gonfia solo se penso al vo
stro amore (Libertas mi è 
vicina e condivide la mia 
sorte all'ultima ora). Vi col
pisce la perdita e disonore 
contemporaneamente e que
sto non lo avete meritato. 
Io non solo spero ma credo 
che il tempo mitigherà il vo
stro dolore. Io sono stato so
lo un precursore, nei miei 
impulsi e nelle mie aspira
zioni in parte ancora confu
si. Credete con me a tempi 
più giusti che facciano ma
turare ogni cosa! ». 

E il più giovane del grup
po. Horst Heilmann. 19 anni. 
scriveva ai genitori: e Da po
co ho saputo che non vedrò 
la sera di questo giorno. Le 
ultime righe e gli ultimissi
mi pensieri e auguri sono per 
voi. Ilo chiuso con tutto e 
sono solo ancora in appren
sione per il dolore che vi 
devo dare proprio alla vi
gilia di Natale. Non vedo 
nulla di tragico nella mia 
fine... Vi sono grato per tutto 
l'amore e per tutto il bene 
che • mi avete voluto. Tene
temi caro alla memoria co
si come io vi ho sempre a-
vuti. Muoio forte e senza 
paura >. 

La organizzazione di resi
stenza si era formata nel 
'38-39 dalla fusione dei gruppi 
antinazisti guidati da Schul
ze-Boysen e da Harnach, che 

erano attivi fin dal 1936. tro
vando le basi nei pochi grup
pi illegali comunisti che an
cora erano riusciti a sfuggi
re alla polizia nazista. 
Ma il suo orientamento fu 

quello di una larga unità del
le forze antifasciste; nell'or
ganizzazione lavorarono e 
caddero fianco a fianco co
munisti, socialdemocratici. 
borghesi di idee democrati
che. cristiani. Vennero stabi 
liti contatti con altri gruppi 
antifascisti indipendentemen
te dal loro indirizzo politico 
(tranne che con il gruppo 
dell'allora sindaco di Lipsia 
Goerdeler che aveva come o-
biettivo dicliiarato la restau
razione della grande Germa
nia). Il giornale dell'organiz
zazione « Die Innere Front > 
(II fronte interno), « foglio di 
lotta per una nuova libera 
Germania », usciva con una 
periodicità quindicinale, a 
volte perfino settimanale in 
più lingue e sempre diretto 
oltre che ai cittadini tedeschi 
anche agli stranieri avviati al 
lavoro coatto in Germania e 
ai prigionieri impiegati nella 
produzione bellica. 

Lettere 
e volantini 

Lettere e volantini incitanti 
alla resistenza contro il na
zismo e al sabotaggio di tutte 
le attività naziste venivano 
infilati nelle buche delle let
tere e fatti pervenire perfino 
alle unità della Wehrmacht 
operanti al fronte. Più tardi, 
a questa attività tendente a 
risvegliare i sentimenti anti
fascisti del popolo tedesco, si 
affiancò una vasta attività di 
spionaggio che riuscì a pe
netrare fin nei centri nevral
gici della potenza economica 
militare e politica del Terzo 
Reich. La grande messe di 
notizie e di informazioni che 
Harnack poteva raccogliere 
attraverso i suoi contatti al 

comando supremo della 
Wehrmacht. nei grandi com
plessi industriali, come la IG 
Farben, o che Schulze-Boysen 
apprendeva al cornando della 
Luftwaffe e al ministero del
l'aeronautica, veniva avviata 
a Mosca sia attraverso colle
gamenti duetti con l'Armata 
Rossa sia attraverso un ap
parecchio radio del quale la 
organizzazione era dotata. La 
rete di informa/ioni era este
sa anche in Francia e in 
Olanda. 

Ma quella dello spionaggio 
fu solo unu parte della attivi
tà dell'* Orchestra Rossa », 
anche se gli storici tede
sco occidentali tendono oggi 
ad ignorare completamente 
l'attività politica dell'organiz
zazione. Vittime del nazismo 
furono gli eroi della resisten 
za tedesca, ma anche vittime 
della guerra fredda, dimenti
cati o ricordati nella RFT so
lo come spie, sabotatori, av
venturieri, magari coraggiosi. 
al servizio dello straniero. 
Forse è anche per questo 
che ci si chiede spesso per
ché la Germania non sia sta-
ta capace di esprimere un 
movimento di resistenza am-

.pio e forte, come tutti gli 
altri paesi europei. Si tratta 
di una domanda cui non è 
difficile rispondere. 

L'episodio dell' < Orchestra 
Rossa » non era stato il pri
mo né l'ultimo. All'inizio del 
'42 la Gestapo aveva messo le 
mani su un gruppo di resi* 
stenza guidato da Robert 
Ruhig. un operaio delle offi
cine Osram e da Beppo 
Roemer. Le esecuzioni erano 
state un centinaio. L'11 luglio 
dello stesso anno Herbert 
Baum veniva ucciso dai tor
turatori della Gestapo e con 
lui morivano altri 22 compo
nenti del gruppo. Il 15 set
tembre ancora del '42 veni
vano impiccati i componenti 
del gruppo diretto da Georg 
Lechleiter che stampava e 
diffondeva a Mannheim il 

giornale « Der Vorbote » (il 
pioniere). Lo sviluppo della 
resistenza tedesca si può de
sumere al negativo da poche 
cifre agghiaccianti: 143 esecu 
zioni capitali nel 1039. 306 nel 
'40. 1146 nel '41. 3393 nel '42. 
584 nel "43. 5761 nel '44. 

In queste cifre (nelle quali 
non sono compresi i ventimi
la fucilati in base a sentenze 
dei tribunali militari e le de
cine di migliaia di antinazisti 
di ogni indirizzo politico 
sterminati nei campi di con 
centramento) c'è l'immagine 
di una repressione spietata. 

Massacro 
sistematico 

I tedeschi rinchiusi noi i 
campi di conccntramento per 
la loro opposizione al regime 
erano, alla data del primo 
settembre 1939. più di trecen-

- tornila. E negli< anni prece
denti le SA e le SS a\ evano 
condotto al massacro siste 
matico di tutti gli oppositori. 
in particolare dei dirigenti 
del Partito comunista (il cui 
segretario Ernst Thaelmann. 
fu fucilato a Buchenwald nel 
'44 dopo undici anni di cam
po di concentramento). Il ri
sultato di una repressione 
casi dura — al di là del con
senso che il nazismo riuscì a 
costruirsi — fu che il popolo 
tedesco assistette rassegnato 
alla catastrofe nonostante gli 
appelli che gli giungevano da 
ogni parte, nonostante che da 
Monaco i professori e gli 
studenti cattolici della « Rosa 
Bianca » li avessero esortati: 
«Tedeschi! stracciate il man
to dell'indifferenza che vi sie
te avvolti attorno al cuore! 
Decidetevi prima che sia 
troppo tardi! ». 

In questa passività storica 
c'è anche qualche risposta al 
perché nella Germania fede
rale (la questione si pone in 
modo del tutto diverso nella 

RDT) gli eroi o martiri della 
resistenza siano stati cancella
ti dalla storia, al perché non 
ci si richiami alle loro gesta 
e alle loro idee come a una 
fonte di forza morale e di 
progresso politico, al perché 
i combattenti contro il na
zismo. quelli caduti nella lot
ta e i pochi superstiti conti
nuino ad essere bollati quasi 
con il marchio del tradimen
to 

Nessun giornale federale ha 
ricordato in questi giorni il 
sacrificio dei patrioti del
l'* Orchestra Rossa ». La gio
vane insegnante * Silvia Gin-
gold viene estromessa dall'In
segnamento non solo perché 
comunista ma perché i suoi 
genitori sono stati costretti a 
fuggire in Francia essendo 
membri di una organizzazio
ne antinazista e in Francia 
hanno partecipato attivamen
te alla lotta partigiana. Allo 
stesso presidente del partito 
socialdemocratico Brandt si 
rimprovera la sua partecipa
zione in Norvegia alla lotta 
contro il nazismo. Nei libri 
scolastici non c'è una parola 
sulla resistenza. 

E' una colpa gravida di pe
santi conseguenze, dalla qua
le vengono tra l'altro le spin
te reazionarie della Germania 
federale. Quando le intelli
genze critiche ammoniscono 
a Bonn che non è possibile' 
cancellare la storia e che è 
pericoloso tentare di farlo, e 
quando alcuni uomini politi
ci, almeno tra i socialdemo
cratici. sembrano propensi a 
raccogliere l'ammonimento, è 
necessario forse aggiungere 
che la RFT dovrebbe comin
ciare il recupero della prò 
pria storia proprio da qui. 
dalla resistenza al nazismo. 

Arturo Barioli 
Nella foto: Il luogo dove 

furono uccisi Schulze-Boysen 
e gli altri anti-nazisti con
dannati con lui. 

Il Parlamento discute la mozione di censura 

Cade in Turchia il governo Demirel? 
t * 

Atmosfera di tensione mentre dilaga il terrorismo di destra - L'Università 
« Hacettepe » di Ankara chiusa per un anno dopo il ferimento di un docente 

L'Iran minaccia 
il boicottaggio 

economico 
all'Italia 

TEHERAN — Industriali e 
importatori Iraniani — di
chiara il testo dell'agenzia di 
stampa iraniana PARS — 
hanno deciso di boicottare le 
merci danesi e italiane in se
gno di protesta per il rifiu
to dei governi dei due paesi 
di perseguire i giovani che 
hanno attaccato per protesta 
le ambasciate iraniane nei 
due paesi. 

In una circolare pubblicata 
ieri dalla camera di commer
cio. industria e miniere — 
prosegue il testo della PARS 
— rappresentanti dell'indu
stria iraniana dichiarano che 
« non tollereranno più a lun
go azioni antinazionali orga
nizzate da elementi stranieri 
e nemici del paese <>. 

ANKARA — Il dibattito par
lamentare sulla mozione di 
censura presentata dal Parti
to repubblicano popolare di 
Ecevit nei confronti del go
verno di centro-destra pre
sieduto da Demirel è iniziato 
ad Ankara (il voto finale, che 
potrebbe determinare la ca
duta del ministero, è previsto 
per domani, sabato) in un'a
tmosfera estremamente tesa: 
la Turchia è scossa, inratti. 
da un'ondata di violenze. 
provocate soprattutto da 
gruppi della destra oltranzi
sta. 
' L'ultimo, gravissimo episo

dio è avvenuto martedì scor
so. quando un < commando » 
ha fatto irruzione nella casa 
del professor Yalcin Sanalan. 
40 anni, direttore del dipar
timento di fisica della Facol
tà d'ingegneria dell'Università 
e Hacettepe » di Ankara in 
piena notte: Sanalan. espo
nente della « sinistra modera
ta ». è stato dapprima selvag
giamente percosso: poi. gli 
sono stati sparati numerosi 

colpi di arma da fuoco, sei 
dei quali Io hanno raggiunto 
alla gola e allo stomaco. 

Questa nuova, criminale a-
zione dei terroristi ha susci
tato profonda impressione in 
tutto il paese. Il presidente 
della Repubblica. Faharj Ko-
rosturk. ha scritto al primo 
ministro Demirel chiedendo
gli di adottare immediata
mente « adeguata misure ». 
L'Università « Hacettepe » è 
stata chiusa per un anno. 
Migliaia di giovani, in grande 
maggioranza studenti univer
sitari e medi, hanno dato vi
ta ad un folto corteo per le 
vie della capitale ed hanno 
deposto corone « nere » da
vanti agli uffici di Demirel. 
dei ministro dell'Interno ed 
al Parlamento per protestare 
contro il dilagare della vio
lenza politica. 

Quasi contemporaneamente 
a questi avvenimenti, un in
cendio doloso distruggeva ad 
Istanbul il palazzo dell'Acca
demia di economia e com
mercio 

Tutti questi atti di violenza 
e di terrorismo sono stati e-
saltati da Abdullah Catli, di
rigente dei cosiddetti « Foco
lari dell'Ideale ». un'organiz
zazione ultranazionalistica 
concordemente indicata fra le 
maggiori responsabili della 
catena di attentati. 

Il governo Demirel. forma
to dal Partito della Giustizia 
(da cui recentemente si sono 
staccati 11 deputati) e da due 
formazioni politiche minori. 
il Partito nazionale della sal-
\ezza (di tendenza conserva
trice musulmana) e il Movi
mento nazionalista (di •-
strema destra), è sotto accu
sa. Da quando è in carica.-e 
cioè dal luglio scorso, infatti. 
le* violenze politiche che ti 
sono susseguite nel paese 
hanno provocato la morte di 
almeno 130 persone ed il fe
rimento di oltre 900. gli at
tentati dinamitardi sono stati 
più di 250. 

I«a caduta di Demirel è rl-
:« • uta molto probabile: 

In un documento della segreteria dell'Unione degli scrittori 

A Mosca dure critiche a «Novij Mir> 
Dilla nostra redazione 

MOSCA — Scarso impegno 
nei confronti della attualità. 
schematismo nell'esame dei 
conflitti sociali, sottolineature 
politiche errate, basso livello 
artistico, superficialità: que
ste alcune delle critiche che 
la segreteria dell'Unione degli 
scrittori dell'URSS rivolge al
la rivista letteraria € Novij 
Mir » (« Mondo Nuovo »). un 
mensile che nel passato — ai 
tempi della direzione di A-
leksandr Tvardovski e sulla 
scia del disgelo kruscioviano 
— si era caratterizzato nel 
valorizzare e lanciare scritto
ri e poeti anticonformisti di 
valore e che. appunto per 
questo impegno, era stato 
violentemente attaccato da 
diversi organi di stampa so
vietici. 

Le critiche che vengono ri
volte ora sono. però, di altro 
tipo: non fono in discussione 
le tendente letterarie, non vi 

sono accuse di < cosmopoli
tismo » o di « soggettivismo > 
come si verificò nel passato. 
I/accento adesso viene posto 
su alcune opere che non ri
specchiano — a parere della 
segreteria dell'Unione degl\ 
scrittori — :1 livello generale 
della rivista. Nelle pagine di 
« Novij Mir » — è detto in 
una relazione diffusa dall'U
nione — si notano a volte 
certe stonature: in varie ope
re dedicate ai temi attuali 
non è rispecchiata la « real
tà ». E questo vale — nota la 
segreteria — per i lavori di 
Gherassimov e Kommissarov 
(e Avvio » e e Vecchi debiti ») 
che. pubblicati nel 1976. sono 
dedicati all'esame dei conflit
ti sociali ma risultano, in 
realtà. caratterizzati da 
e schematismo » e « superfi
cialità ». Altro lavoro critica
to è il racconto « Senti la tua 
ora» della scrittrice Ganina. 
pubblicato nel '78. Secondo 

l'Unione si tratta di un'opera j 
e estremamente intima » pie- | 
na di «quotidianità gratui
te ». Anche il romanzo di 
Maihail Roscin — intitolato 
« I ricordi » — viene criticato 
e la sua pubblicazione ritenu
ta « non necessaria ». Così 
come « discutib.li » appaiono 
alla segreteria dell'Unione al
cune o p r e di memorialistica 
e tra queste un ampio lavoro 
di Marina Svetaieva — la 
poetessa russa suicidatasi nel 
UHI — intitolato « Racconto 
su Soniecka » pubblicato nel 
'76 a cura di Anna Saakianz. 

Proseguendo nell'analisi 
delle opere presentate da 
« Novij Mir » vengono quindi 
evidenziate altre caratteristi
che negative: in alcuni casi 
— è detto nella relazione — 
la rivista ha dato spazio a 
poesie con sottolineature po
litiche errate come quelle di 
Piotr VJeghin — intitolate 
«Cimiteri oltre il Circolo po
lare artico» — ed altre di 

Lconid Viunnik e Vera I-
ghelmzkaja caratterizzate da 
un « basso livello artistico ». 

La rivista viene criticata 
anche su) piano generale per 
a\ er « affievolito » l'attenzio
ne verso i problemi della 
campagna sovietica e verso i 
temi che. riguardano l'Occi
dente. « Non si va a fondo — 
è detto nella relazione — sui 
problemi che sconvolgono il 
mondo capitalista, non si fa 
vedere con chiarezza il reale 
volto delle «libertà borghe
si ». non si evidenzia l'essen
za anti-umana dell'imperia
lismo ». Vengono quindi indi
cati alcuni temi sui quali si 
deve operare con maggiore 
« attenzione » e si auspicano. 
in particolare, una critica più 
decisa e un'analisi approfon
dita delle varie opere perebi, 
troppo spesso, si regis t ra» 
«eccessive tendenze a l a t a * 
ogni cosa». 

c. b. 
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Giunto ieri sera accolto dal leader polacco Gierek 
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Il presidente americano a Varsàvia 
Dal nostro inviato - / 

. VARSAVIA — Jimmy Car
ter è arrivato a Varsavia: 
ad attenderlo, ieri sera, al
l'aeroporto della capitale po
lacca erano il primo segre
tario del - POUP Edward 

• Gierek e le massime auto
rità dello Stato e del go
verno. In un breve discor
so il ' presidente degli Sta
ti Uniti ha detto: «Quan
do stamane sono _ partito 
dagli USA ho detto al mio 
popolo che questo viaggio 

.: rispecchiava la diversità 
- del mondo in rapido cam

biamento. Quel mondo — 
• ha aggiunto — In cui f vec-
; chi luoghi comuni ' ideolo

gici hanno perso molto del
la loro importanza e del lo
ro significato, quel mondo 
in cui gli obiettivi fonda
mentali dell'amicizia, della 
pace, della giustizia, dei di
ritti umani, della libertà 
personale si delineano e si 
affermano in modo sempre 

più incisivo ». Successiva
mente Carter si è recato a 
Wilanow. antica residenza 
di campagna del ' re po
lacchi. nel grazioso pa
lazzo di ' stile neoclas
sico che, ormai da anni, ospi
ta tutti i capi di Stato in 
visita ufficiale: I cittadini 
di Varsavia potranno vede
re Carter oggi, a mezzogior
no, quando si recherà alla 
tomba del soldato ignoto. 
Subito dopo, a 200 metri di 

- distanza. Carter si fermerà 
davanti alla « Nike », 11 gran
de monumento della donna 
con la spada sguainata che 
rappresenta la Vittoria e ri
corda la resistenza polacca 

. all'invasione nazista e. in 
particolare, l'insurrezione di 
Varsavia dell'agosto 1944. Poi 
il presidente renderà omag
gio alla stele costruita do
ve. una volta, era il Ghetto. 

La parte politica e i col
loqui sono riservati al po
meriggio. Vi saranno il col
loquio con Gierek, l'incon

trò tra le due delegazioni 
al completo e l'attesa con
ferenza stampa: la ' prima 
che un presidente degli USA 
tiene in un paese socialista. 

Voci ricorrenti prospetta
no anche la possibilità di un 
incontro con il cardinale 
Wyszynskl. ma non c'è fi
nora alcuna conferma. 

La visita di un presiden
te degli Stati Uniti in Po
lonia non è novità assolu
ta: Carter è il terzo, dopo 
Nixon e Ford, e < Varsavia, 
come si sa, è la prima tap
pa di un lungo giro che lo 
porterà in altri cinque pae
si (Iran. Arabia Saudita, 
India. Francia e Belgio). 
L'atmosfera che circonda 
questa sua visita è caratte
rizzata da molti punti in
terrogativi. Si può notare. 
in alcuni settori del mondo 
politico polacco, un atteg
giamento di prudente attesa. 
Ieri, « Trybuna Ludu », l'or
gano ufficiale del POUP. in 
un articolo di Richard 
Woyna, membro del comi

tato centrale, commentava 
l'avvenimento, soffermando 
si in particolare sui prò 
blemi della distensione ri
cordando che la Polonia « è 
componente integrale della 
comunità del paesi sociali
sti amica ' e alleata dell' 
URSS, e che essa opera at
tivamente per l'attuazione 

.del programma di pace che 
accomuna gli Stati sociali
sti » e sul tema dei diritti 
civili • per ' precisare * che 
nei colloqui un posto impor
tante sarà riservato al pro
cesso di attuazione dell'At
to di Helsinki. 

Sempre in merito al tema 
« diritti dell'uomo >*, il « Co
mitato di autodifesa sociale 
Kor » (nuova denominazlo 
ne dell'antico Comitato di 
difesa degli operai) ha reso 
noto il testo di una lette
ra che essi Intendono con
segnare a Carter. In essa 
è detto: « Il Comitato espri
me la riconoscenza per 11 
vostro gesto in difesa degli 

r 
' operai polacchi, imprigiona

ti in seguito alle dimostra
zioni del giugno 1976 e per i 
collaboratori di questo Co
mitato ugualmente arresta
ti (nessuno però è a cono 
scenza di espliciti atti di 
Carter riferiti alla Polonia. 
NdR) e"che furono liberati 
tutti nel luglio del 1977». 

« Noi salutiamo — prose
gue la lettera — nella vo-

. stra persona non solamen
te il primo cittadino degli 
USA. del Paese le cui tra
dizioni di libertà sono tal
mente care per 1 polacchi, 
ma anche 11 portavoce del
la lotta per 11 rispetto uni
versale dei diritti dell'uomo 
e del cittadino»: il rispet
to di questi diritti « non 
può essere considerato un 
affare esterno per • nessun 
paese, che non deve distin
guere per il fatto che essi 
non siano rispettati in Cile, 
in Cecoslovacchia o in Sud
africa ». 

Silvio Trevisani 

Nuove prese di posizione nel difficile negoziato sul Medio Oriente 

Giordania e Olp respingono il piano Begin 
Carter contrario a uno Stato palestinese 

Prime reazioni alla dichiarazione rilasciata dal presidente americano: Sadat si è dichiarato deluso 
I palestinesi parlano di « un lungo passo indietro » - Arafat, dopo Belgrado, si è recato a Baghdad 

AMMAN — Il governo gior
dano e l'OLP hanno respinto 
il e piano di pace » israeliano, 
reso noto da Begin al Parla
mento di Gerusalemme. - In 
una dichiarazione, pubblicata 
al termine di una riunione 
del consiglio dei ministri 
giordano, si esprime « il ri
fiuto categorico di cooperare 
ad ogni soluzione di pace con 
Israele sulla base delle pro
poste presentate dal primo 
ministro israeliano Mena-
chem Begin alia Knesseth >. 
Una simile soluzione, si af
ferma, prevede il cedimento 
di territori arabi a Israele 
« premiando cosi l'aggressio
ne e negando i diritti arabi e 
palestinesi >. 

La dichiarazione giordana 
nota , che la • proposta israe
liana è venuta in risposta « a 
un'iniziativa di pace mai pre
sa prima da qualsivoglia par
te araba e in un momento in 
cui il mondo intero attendeva 
die Israele aderisse a questa 
iniziativa accettando il ritiro 
completo da tutti i territori 
arabi occupati nel quadro di 
una soluzione globale appog
giata da tutte le parti ara
be ». 

Riferendosi all'intervista te
levisiva di Carter, il portavo
ce dell'OLP Mahmud Labady 
ha affermato ieri che « nel 
Medio Oriente non potrà es
servi pace senza uno stato 
palestinese indipendente go
vernato dall'OLP». Le affer
mazioni di Carter sullo stato 
palestinese sono state defini
te da Labady «un lungo pas
so indietro » (Carter aveva 
parlato di • un « lungo passo 
avanti » in relazione al piano 
Begin). 

• • • 

BAGHDAD — Il presidente 
dell'OLP. Yasser Arafat. è 
giunto ieri a Baghdad, pro-
\ eniente • da Belgrado, per 
colloqui con i dirigenti ira
cheni. 

Secondo notizie provenienti 
da Beirut. l'Irak avrebbe 
proposto alla Siria e all'OLP 
un patto militare contro I-
sraele. L'agenzia ufficiale ira
chena aveva dato ieri notizia 
dell'invio al presidente siria
no Assad e al leader palesti
nese Arafat di messaggi, sen
za fornire particolari. Altri 
messaggi sono stati inviati 

Cordiale 
incontro tra 
Pajetta e il 
rappresentante 
dell'OLP a Roma 
ROMA — I compagni Nemer 
Hammed. rappresentante uf
ficiale dell'Organizzazione per 
la liberazione dell* Palestina 
in Italia, v Hussein Aflak so
no stati ricevuti ieri alla di
rezione del PCI dai compatmi 
Giancarlo Pajetta. membro 

. della segreteria e della d.re-
zione. Antonio Rubbi, del CC. 
e Remo Salati, ddla sezione 
esteri. 

Durante il cordiale ed ami
chevole colloquio è stato com
piuto un ampio esame della 
situazione mediorientale alla 
luce dei nuovi sviluppi deter
minati dalle diverse iniziat-
ve condotte nella regione du
rante le ultime settimane. 
-1 compagni d e l PCI hanno 

riconfermato ai rappresentan
ti dell'OLP la solidarietà dei 
comunisti italiani alla lotta 
del popolo palestinese per i 
suoi legittimi diritti e l'impe
gno ad operare per una paoe 

• giusta e durevole >n tutta 
faroa del Medio Oriente, nel
la salvaguardia degli interes 
•ì e della sicurezza di tutti 
I ptpoli e di tutti gli Stati. 

dal presidente irakeno AI 
Bakr ai presidenti algerino. 
libico e nord-yemenita. E' la 
prima volta, rilevano gli os
servatori. che l'Irak prende 
una iniziativa politica ufficia
le nei confronti della Siria. 
in seguito alla divisione in 
due frazioni rivali del partito 
Baas al potere nei due paesi. 

* * * 

IL CAIRO — H presidente 
egiziano Sadat è rimasto 
« deluso » dalle dichiarazioni 
del presidente Carter. 

« Le osservazioni di Carter 
— ha detto Sadat in un in 
tervista concessa ieri alla re
te americana "CBS" — ren
deranno sicuramente più 
difficili i negoziati con Israe
le. Sono deluso poiché vorrei 
che tutti ci impegnassimo a 
far cessare le sofferenze in 
Medio Oriente dando un fu
turo migliore alle prossime 
generazioni. Con le sue di
chiarazioni, Carter ha allon
tanato momentaneamente 
questa prospettiva dal mo
mento che dovremo riaprire 
le T discussioni su questo 
problema ». 

Richiesto se alla luce delle 
dichiarazioni di Carter, egli 
credesse possibile una com
posizione del conflitto nei 
prossimi due mesi. Sadat ha 
risposto: « l'accordo potrebbe 
accusare qualche ritardo ma 
credo che non si esagera 
quando si afferma che il 1978 
sarà l'anno di una decisio
ne ». 
WASHINGTON — Il presiden
te statunitense Jimmy Carter 
ha detto di essere contrario 
alla nascita di uno stato pa
lestinese in Medio Oriente. 
appoggiando il piano del pre
sidente israeliano Begin. Car
ter ha fatto questa dichiara
zione in una intervista tele
visiva prima della sua par
tenza per Varsavia. 

«Credo che il primo mini
stro Bt^in — ha detto Car
ter — abbia fatto un gran 
passo ' avanti nell'offrire al 
presidente Sadat. e indiretta
mente ai palestinesi, l'auto
governo. Il presidente Sadat 
insiste finora che la cosid
detta entità palestinese sia u-
na nazione indipendente. Io 
preferisco che non si tratti 
di una nazione indipendente 
ma che sia legata in qualche 
modo con paesi limitrofi sce
gliendo. per esempio, tra 
Israele e la Giordania. Il pre
sidente Sadat non si è anco
ra detto d'accordo con que
sto nostro atteggiamento. Il 
primo ministro Begin ha of
ferto di dare ai cittadini che 
risiedono nella zona ad Occi
dente del Giordano o nella 
fascia di Gaza la scelta tra 
resserc cittadini giordani o 
cittadini israeliani, di poter 
essere veramente candidati 
alla Knesset e di poter vota
re nelle- elezioni, sia israelia
ne. sia giordane, sia in quel
le parlamentari che in quelle 
amministrative nei tenitori 
occupati una volta che siano 
sgomberati. Noi però non pro
poniamo nessuna effettiva 
scelta. Io ho espresso una 
opinione, ma se Israele do
lesse negoziare con i paesi 
vicini una soluzione diversa. 
noi sicuramente l'appogec-
remmo. Tuttavia, è mia per
sonale opinione che la pace 
permanente possa essere 
mantenuta più agevolmente 
se nel cuore della regione 
mediorientale non ci sarà ima 
nuova nazione indipendente di 
carattere radicale ». 

Contemporaneamente. il 
presidente Carter ha difeso 
l'atteggiamento del primo mi
nistro Bt̂ gin che chiede che 
le truppe israeliane continui
no a rimanere in Cisgwrda-
nia. A questo proposito il ca
po della Casa Bianca ha de
finito « realistico » l'atteggia
mento assunto da Begin nella 
trattativa con l'Egitto. 

NETANYA — I danni provocati dall'attentato nella cittadina Israeliana • nel quale tono 
morte due persone 

Polemiche per una frase di Dayan 
f -

TEL AVIV — Israele userà l'esercito per 
reprimere con la forza delle armi qualunque 
manifestazione indipendentistica dei palesti
nesi nei territori occupati. Lo ha affermato 
il generale Dayan. ministro degli esteri, du
rante il dibattito parlamentare alla Knesset. 
La frase di Dayan ha suscitato proteste da 
parte dell'opposizione e dei deputati di sini
stra, gettando per alcuni minuti nel caos 
l'intera aula parlamentare. -

Stando a quanto ha riferito uno dei depu
tati presenti, lo stesso primo ministro Begin 
ha mormorato a non è questo il modo in cui 
un ministro degli esteri dovrebbe parlare». 

Dayan si era già fatto notare nei giorni 
scorsi per un atteggiamento diverso da quel
lo di Begin sui risultati dell'incontro ad 
Ismailia con Sadat. Dayan aveva infatti ma

nifestato il suo « pessimismo » sull'esito del 
vertice, mentre Begin l'aveva definito «un 
grande successo». 

Funzionari del ministero degli esteri Israe
liano hanno confermato che Dayan farà una 
visita di tre giorni in Italia a partire dal 
9 gennaio e che in tale occasione potrebbe 
avere un incontro con Paolo VI. 

Due morti e due feriti sono intanto II bi
lancio di un attentato avvenuto ieri nella 
cittadina israeliana di Natanya. Una carica 
ad orologeria di grande potenza è esplosa 
all'alba nel mercato ortofrutticolo della cit
tadina, a una trentina di chilometri da Tel 
Aviv. Numerosi arabi sono stati fermati. 

L'attentato di Natanya è stato rivendicato 
dal Fronte democratico di liberazione della 
Palestina (FDLP) con un comunicato diffu
so a Beirut. 

Dopo una visita di due giorni 

Un diplomatico svedese parla 
della situazione in Cambogia 

Ingiustificata, secondo Oberg, la campagna contro Phnom Penh 

STOCCOLMA — Le afferma
zioni su asserite « brutalità » 
degli « Khmer rossi » non so
no giustificate, ha dichiarato 
Jean Christophe Obens. am
basciatore svedese a Bang
kok. che recentemente ha 
compiuto una visita di due 
giorni in Cambogia, su invito 

del governo di Phnom Penh. 
In un'intervista rilasciata 

alla TV svedese, il diploma
tico ha precisato che i diri
genti cambogiani conoscono. 
ovviamente. le illazioni, dif
fuse con ampiezza dagli or
gani d'informazione occiden
tali. secondo le quali sarebbe 

Interrogazione del PCI 
per gli italiani in Eritrea 

ROMA — I compagni sena
tori Franco Calamandrei, vi
ce presidente della Commis
sione esteri di Palazzo Mada
ma. Pieralli e Peritore hanno 
presentato un'interrogazione 
al mirlstro degli Esteri « per 
sapere quali notizie il gover
no abbia sulla situazione 
della collettività italiana in 
Eritrea, esposta a pericoli 
ormai immediati e assai gra
vi dall'aspra battaglia in 
corso a Massaua, che mi
naccia di investire anche la 
Asmara, e per conoscere qua
li misure siano già in atto 
o vengano considerate, at
traverso i canali diplomatici 
e consolari e ogni altro pos
sibile opportuno e utile tra
mite, per tutelare le vite e 
i beni di quel connazionali 
e eventualmente per orga
nizzare il loro rimpatrio». 

Nella serata di ieri la Far
nesina ha diffuso un comu
nicato nel quale afferma 
che il governo italiano ha 
da tempo promosso tutte le 
possibili iniziative per inco

raggiare e facilitare il rien
tro in patria dei nostri con
nazionali colà residenti, in 
particolare dopo la chiusura 
dei nostri uffici consolari 
nella regione. 

Nel 1977. afferma la Far
nesina, sono rimpatriati dal
l'Etiopia oltre mille conna
zionali, usufruendo tra l'al
tro di voli appositamente 
disposti dalle autorità ita
liane, mentre all'incirca al
trettanti sj trovano ancora 
nella regione Eritrea, in gran 
parte concentrati nella città 
di Asmara. Secondo recentis
sime notizie nessun inciden
te si sarebbe sinora verifi
cato a danno della nostra 
collettività in Massaua. 

Il ministero degli Esteri — 
conclude il comunicato — 
prosegue l'azione per sensibi
lizzare la nostra collettività 
sul progressivo accentuarsi 
dei rischi derivanti dalla si
tuazione, e ha predisposto, 
pur nelle obbiettive difficili 
condizioni locali, le necessarie 
misure di emergenza. 

in atto nel paese un « geno
cidio » e che le smentiscono 
in modo netto. 

« Una società nuova — ha 
rilevato l'ambasciatore — si 
sta formando in Cambogia. 
Non c'è denaro e le città 
sono, effettivamente, vuote. I 
dirigenti cambogiani sottoli
neano di non essere in grado 
di nutrire la popolazione del
le città con viveri importati 
e costosi e di avere per que
sto spostato gli abitanti dei 
maggiori centri urbani nelle 
campagne, dove essi stessi 
possono produrre il proprio 
cibo ». 

Oberg ha aggiunto di non 
aver visto soldati sorvegliare 
persone costrette al lavoro. 
m Ho visto soltanto quattro 
soldati (fra cui una ragazza) 
armati di fucile ». ha preci
sato. 

Quanto alle stime fornite 
da rifugiati cambogiani in 
Thailandia, e accreditate da 
molti osservatori occidentali. 
secondo le quali sarebbero 
state uccise in Cambogia, dal 
75 ad oggi un milione di 
persone, il diplomatico svede
se le ha definite « sconcer
tanti » ed ha rilevato che « i 
racconti dei rifugiati hanno 
una ben precisa tendenza » 
e contengono notevoli « esage
razioni ». 

Oberg durante la guerra 
nel Vietnam, era stato am
basciatore di Svezia ad Ha
noi: alcuni osservatori hanno 
avanzato l'ipotesi di un suo 
tentativo di mediazione fra 
la Cambogia e il Vietnam. 
dopo i recenti, inquietanti 
scontri di frontiera dei quali 
si è diffusa la voce in questi 
giorni. 

-.*«>. ì \x,' i * ' 

(Dalla prima pagina) 

te stretto dalla grande mag
gioranza del popolo italiano 
e posto a base * dello svi
luppo organico della vita na
zionale per tutto un periodo 
storico. Nell'ambito di que
sto patto si possono compie
re. nella piena legatiti co
stituzionale, . l e riforme di 
struttura necessarie... Esi
stono in Italia le condizioni 
perché, nell'ambito del re
gime costituzionale, la clas
se operaia si organizzi in 
classe dirigente, unendo in
torno al suo programma di 
trasformazione socialista la 
grande maggioranza • del 
popolo ». 

Tutto già definito, dun
que, fin dal 1957? 
t Non direi questo: direi 
che avemmo allora l'affer
mazione più solenne, e teo
ricamente motivata, della 
nostra scelta democratica. 
Ma quelle affermazioni han
no avuto nel ventennio suc
cessivo importanti sviluppi e 
precisazioni, tra le quali vor
rei ancora una volta richia
mare l'affermazione di prin
cipio a proposito dello Sta
to contenuta nella relazione 
del compagno Longo alPXI 
Congresso e approvata dal 
Congresso stesso: « Noi sia
mo per uno Stato effettiva
mente e assolutamente laico. 
Come siamo contro lo Stato 
confessionale, cosi siamo 
contro l'ateismo di Stato. 
Cioè siamo contrari a che 

* lo Stato attribuisca un qual
siasi privilegio ad una ideo
logia, o filosofia, o fede re
ligiosa. o corrente cultura
le ed artistica ai danni di 
altre ». 

E' ora opportuno traccia
re un bilancio, per quanto 
sommario, del trentennio se
gnato dalla Costituzione re
pubblicana. 

Condivido l'opinione di co
loro che ritengono che, nel 
trarre un bilancio, non si 
debba essere né ottimisti né 
pessimisti: perché, in effet
ti, si devono constatare sia 
importanti progressi, sia 
l'esplosione, negli ultimi an
ni, di una profonda e grave 
crisi. I progressi riguardano 
l'espansione economica e lo 
elevamento del tenore di vi
ta di grandi masse popolari, 
ma contrastati e pagati da 
sconvolgimenti spesso lace
ranti (l'emigrazione di mas
sa, lo spopolamento di inte
re regioni), da persistenti e 
più stridenti ingiustizie, da 
gravi storture che hanno 
segnato uno sviluppo caotico 
e anarchico. Vi è stato inol
tre un salto qualitativo nel
la cultura delle masse po
polari, tra l'altro con la 
fondamentale conquista del
la scuola dell'obbligo e, in
sieme, la diffusione di una 
mentalità e di un costume 
più liberi e civili, pur con 
il manifestarsi di preoccu
panti contraddizioni. Si è 
avuto un potente progresso 
dell'emancipazione femmi
nile. 

Nel corso di una lotta lun
ga ed aspra, che ha cono
sciuto scontri frontali • ed 
anche sanguinosi, è cresciu
ta — insieme con la co
scienza popolare della neces
sità di difendere la pace nel 
mondo — la coscienza poli
tica ed il grado di organiz
zazione e di unità della clas
se operaia e delle masse po
polari, e quindi è cresciuto 
il peso e la funzione dirigen
te della classe operaia e dei 
suoi alleati nella vita nazio
nale, tanto che, oggi, la que
stione decisiva è quella del
l'avvento dell'intero movi
mento dei lavoratori alla di
rezione del Paese. 

Si è, dunque, trattato di 
un processo contraddittorio. 
E' in questa contraddittorie
tà la spiegazione della crisi 
attuale? , 

E' cosi. Non può essere 
contestato che le contraddi
zioni e le storture insite nel 
tipo di sviluppo di questo 
trentennio siano all'origine 
della crisi attuale: una cri
si economica che non ha ca
rattere congiunturale ma 
strutturale; una crisi del
l'organizzazione della socie
tà e di molti aspetti della 
vita pubblica e dello Stato 
(dalla scuola, alla giustizia, 
ai servizi essenziali) che in 
molti casi si avvicina al li
mite del collasso: e una crisi 
politica, cioè di guida, di 
consenso, il cui aspetto più 
drammatico è costituito dai 
problemi dell'ordine pubbli
co. E* da qui che deriva la 
necessità e l'urgenza di una 
svolta nel tipo di sviluppo e 
di direzione della società e 
dello Stato ed insieme la 
possibilità di attuare tutto 
questo proprio grazie ai pro
gressi compiuti, alle conqui
ste e all'accresciuta forza 
della classe operaia e delle 
energie democratiche. 

Conriene guardare ìin pò* 
più da vicino le rayloni per 
cui il rtroqramma di rinrto-
rimento tracciato dalla Co
stituzione non è stato piena-
u.ente e tempestivamente ai-
tìtato. E se oggi esista la pos
sibilità di riprendere la mar
cia su anello ria. 

In effetti, per citare an
cora Togliatti. ?lla Costi
tuente si era registrata « la 
confluenza della nostra cor
rente, socialista e comuni
sta. e della corrente solida
ristica cristiana ». Ora, era 
evidente che la realizzazione 
tempestiva e piena del siste
ma costituzionale e del pro
gramma dì trasformazione 
della società tracciato dilla 
stess3 Costituzione richie
deva che si mantenesse quel
la confluenzi. ouella coopc
razione, la quale — invece 
— fu rotta nel poverno del 
Paese già nel 1947 quando 

• n Intervista al compagno Bufalini 
De Gasperi, dopo il viaggio 
in America e dopo la scis
sione saragattiana del PSI, 
ruppe ' l'alleanza = tripartita 
escludendo socialisti e co
munisti dal governo. 

Dopo la promulgazione 
della Carta costituzionale la 
rottura si approfondì e fu 
aggravata dalla perdita del 
bene : essemiale dell'unità ! i 
sindacale. . 

Le cause di quella rottu
ra sono ben note. Anzitutto 
vi furono < quelle di carat
tere intemazionale. C'era il 
monopolio della bomba ato
mica da-parte degli Stati 
Uniti e l'inizio della guerra 
fredda da parte - delle po
tenze occidentali. A tale si
tuazione si reagì da parte di 
Stalin, per un verso in mo
do giusto (e cioè attraver
so una mobilitazione delle 
masse popolari di tutto il 
mondo per il grande obiet
tivo della pace e della sal
vezza dell'umanità), e, per 
altro verso, in modo che ri
tengo errato (attraverso la 
pressione esercitata sui pae
si dell'Europa centro-orien
tale perché adottassero il 
modello di sviluppo sovieti
co ritenendo, con questo, di 
rendere più compatto lo 
schieramento dei paesi so
cialisti). Tutto ciò ha nega
tivamente influito sui rap
porti tra le grandi corren
ti popolari, spingendo a 
operare una rottura fra di 
esse, a mantenerla e ad ag
gravarla per un lungo pe
riodo. 

Ma vi sono state anche 
cause interne. La loro so
stanza fu espressa nella fa
mosa affermazione di De 
Gasperi che si dovesse tener 
conto del « quarto partito », 
cioè del partito del capitale. 
Si andò, dunque, da parte 
della DC a quella scelta che 
in seguito sarebbe stata de
finita « restaurazione capi
talistica ». In sostanza — è 
detto schematicamente — 
prevalse nella DC l'orienta
mento di un illusorio rifor
mismo consistente nel rite
nere che le trasformazioni 
sociali postulate dalla Costi
tuzione potessero attuarsi 
entro la chiusa logica del 
sistema capitalistico italia
no, mentre, al contrario, es
se richiedevano una pro
grammazione democratica 
dello sviluppo economico e 
sociale congiunta alle ne
cessarie riforme delle strut
ture, ed esigevano quindi 
uno sforzo unitario della 
classe operaia e di tutte le 
forze del lavoro e produt
tive. 

Questa rottura non ebbe 
solo conseguenze economi
che e sociali ma segnò anche 
lo stesso assetto dello Stato 
e in generale del potere. 

In effetti, di pari passo 
con questo indirizzo di re
staurazione capitalistica e 
di illusorio riformismo, si 
ebbe il ritomo ad una con
cezione liberal-democrati-
ca dì vecchio tipo, e cioè 
essenzialmente formalistica 
e prefascista, *el sistema 
costituzionale. La strategia 
dell'anticomunismo (che per 
molti anni ebbe anche un 
segno antisocialista) ha con
dotto ad una vera e propria 
mutilazione del sistema de

mocratico. Da qui la manca
ta o ritardata attuazione de
gli istituti previsti dalla Co
stituzione, la limitata e mon
ca capacità del Parlamento 
e delle altre assemblee elet
tive di dirigere lo sviluppo 
economico, amministrativo e 
politico, e — in luogo di 
questa capacità istituziona
le — il crescere e il dila
tarsi, via via che si svilup
pava l'intervento pubblico 
nella sfera economica, di 
enti burocratici e di centri 
di potere sottratti al con
trollo degli organi elettivi 
secondo una logica che con
servava alcune caratteristi
che dell'organizzazione cor
porativa fascista. 

Negli uliimi tempi si è 
riacceso l'interesse per il 
carattere (e i limili) dello 
scontro che ha opposto la 
DC al movimento operaio. 
Come qualificheresti tale 
scontro? 

Non dimentichiamo, certo, 
che con le elezioni del 18 
aprile e la conquista della 
maggioranza assoluta da par
ie della DC si andò ad un 
conflitto frontale. Ma credo 
si debba rilevare anche il 
persistere, al di là dell'aspra 
battaglia, di alcuni elementi 
unitari. In un discorso alla 
Costituente di forte denun
cia delle manovre di De Ga
speri volte a rompere l'uni
tà democratica. Togliatti eb
be a dire: « Il tripartito non 
è solo una formula matri
moniale o parlamentare, né 
una coabitazione forzata... 
ma è un blocco di forze 
storicamente e politicamen
te determinato, di forze le 
quali sanno, o per lo meno 
devono acquisire la eonsape-
lezza che esse hanno un lun
go trattro di strada da per
correre in comune, un com
pito comune non contingen
te, né occasionale, ma un 
compito storico che debbo
no assolvere insieme... ». 

Questa era l'ispirazione di 
fondo dei comunisti; e an
che negli anni dello scontro 
più aspro la classe operaia, 
il nostro partito, il partito 
socialista, a noi unito negli 
anni della lotta più dura, 
tennero ferma, come loro 
compito fondamentale, la di
fesa del terreno democrati
co e costituzionale della lot
ta di classe e della lotta per 
il rinnovamento. In tal mo
do essi sollecitarono anche 
nella parte avversaria la 
preoccupazione di non tra
volgere — pur nella asprez
za della lotta anticomunista 
e degli ostacoli posti o che 
si è tentato di frapporre al 
funzionamento pieno della 
democrazia — le basi del 
quadro costituzionale. In 
questo, pur nell'asprezza del
lo scontro, vi fu. su di un 
piano più profondo, una con
vergenza storica. In sostan
za, ha retto alle dure prove 
la comune fede antifascista 
e la grande esperienza della 
Resistenza e della liberazio
ne nazionale. 

Ed oggi? 
Se ho ricordato molto som

mariamente alcuni momenti 
delle vicende passate, l'ho 
fatto pensando che ciò pos
sa in qualche modo servire 
a renderci conto non solo 
della gravità della crisi at

tuale e dell'urgenza di im
boccare una strada nuova, 

' ma del fatto che sembra sia
no nuovamente maturate al
cune essenziali condizioni 
per tornare ad un'unità di 
impegno, di azione, di ricer
ca da parte di tutte le forze 
democratiche e in partico

lare delle grandi forze po
polari. r * 

Basti accennare al faili-
i mento della guerra fredda e 
allo stabilirsi di una situa
zione internazionale nuova 
che impone, come condizio
ne necessaria di sopravviven
za e progresso della civiltà 
umana, un regime di pacifi
ca coesistenza e di coopera
zione. E basti accennare ai 
mutamenti profondi interve
nuti nel movimento operaio 
e nel movimento comunista 
internazionale, nei movimen
ti rivoluzionari e progressi
sti; all'emergere, con vigore 
ed evidenza nuovi, dei com
pili ' storici del movimento 
operaio e democratico del
l'Europa occidentale, e al 
contributo di nuove elabo
razioni, posizioni ed inizia
tive politiche che, attraver
so un travaglio e una con
tinua ricerca problematica, 
il partito comunista italiano 
è finora riuscito a dare al
l'adempimento di tali com
piti. 

A questi e agli altri svi
luppi e mutamenti corrispon
dono profonde, seppure con
trastate, evoluzioni in Eu
ropa e in Italia, sia di forze 
socialiste, sia del mondo cat
tolico e nella stessa DC. In 
particolare, hanno fatto fal
limento le politiche fondale 
sulle illusioni neocapitalisti
che, sulla divisione del mo
vimento operaio, sulle fal
laci previsioni, di ispirazio
ne socialdemocratica, di cri
si, arretramento e isolamen
to del partito comunista. 

In conclusione. Senza ca
dere in un facile ottimismo. 
ma con la eonsapevole77a 
sia delle difficoltà e della 
drammaticità delle condizio
ni oggettive attuali del Pae
se. sia di quanto rigore poli
tico e di quante battaglie oc
corrano per superare ostaco
li tenaci, ritengo tuttavia si 
possa dire che. al compier
si dei 30 anni della Costitu
zione — e dopo le elezioni 
del 20 giugno —, è neces
sario e possibile che noi e 
tutte le forze democratiche 
ci poniamo il compito di 
riprendere con urgenza quel
la unità di intenti e di sfor
zi per proseguire l'opera co-
mune che si è storicamente 
realizzati ed espressa nclli 
Carta fondamentale delh 
Repubblica. In tal senso, è 
significativo e importante 
che oggi da più pani, di 
ispirazione ideale e politica 
anche profondamene diver
sa, venga il richiamo al su
peramento delle pregiudizia
li ideologiche e dei « rispet
tivi dogmatismi ». Si mani
festa in tal modo la coscien
za che alla Costituzione non 
vi è alternativa se non nel 
caos e nella sconfitta della 
democrazia, e che la silvez-
za e il progresso dell'Italia 
sono affidati all'unità delle 
forze popolari per il rinno 
vamento della società ni-
zionale. 

Un documento di Andreotti 
(Dalla prima pagina) 

sull'orlo delle elezioni antici
pate ». 

Anche il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha insistito sui 
temi del governo in una inter
vista alla Gazzetta del Popolo. 
Il governo Andreotti — ha 
detto tra l'altro Pajetta — 
* ha i giorni contati ». Anco
ra sul governo. Pajetta ha 
aggiunto: « Abbiamo detto e 
riteniamo che un governo di 
emergenza avrebbe la sua for
za e darebbe il senso di una 
svolta reale con la partecipa
zione diretta dei comunisti ». 
Commentando la posizione del 
PCI ha aggiunto che « noi sia
mo sempre stati per una po
litica unitaria. Abbiamo già 
sottolineato che uno degli ele
menti che dimostra che c'è 
disagio, una crisi, è il fatto 
che tre partiti — PSI. PRI. 
PCI — abbiano dichiarato che 

ci vuole qualcosa di nuovo. 
Non vedo perché dovremmo 
chiedere la primogenitura né 
tantomeno perché dovremmo 
cercare di essere soli ». 

Maggiore preoccupazione, e 
anche maggiore aderenza al
la realtà, di quanto dimostri 
il direttore del Popolo, sem
brano avere invece le dichia
razioni di altri esponenti de. 
Il capogruppo dei deputati 
Piccoli, evidentemente più av
vertito del travaglio in atto 
nel suo partito, ha det;o che 
non è urt mistero che il par
tito (la DC) è in questo mo
mento «alla ricerca di un'in
dicazione di orientamento > so
prattutto alla periferia: e ciò 
potrà avvenire dopo « un indi
spensabile confronto interno » 
ed anche « avendo di mira 
l'unità della DC e il bene non 
del partito ma dell'intero pae
se ». 

Dopo che l'Aranti.' in un 
suo editoriale di qualche gior 
no fa aveva posto resilienza 
di evitare una crisi «al buio». 
ieri l'on. Balzamo. presiden 
te del gruppo parlamentare 
socialista ha dichiarato tra 
l'altro che « l'ipotesi di eie 
zioni anticipate... non può 
bloccare • l'azione dei - partiti 
che hanno posto la questione 
del governo di emergenza ». 
E ha aggiunto: « Fa paura 
la crisi al buio, ma non si 
tiene conto dei pericoli che 
vengono dal fatto che il go 
verno naviga nel buio più 
completo e nella crescente 
sfiducia delle forze politiche 
e dei sindacati ». Balzamo ha 
infine affermato che < ag
giornamenti programmatici e 

{ rimpasti di governo non pos 
j sono essere accettati come 
i succedanei del governo di 
1 emergenza ». 

Occupate le fabbriche Unidal 
(Dalla prima pagina) 

una trattativa ad armi pari. 
Il governo, al contrario, vor
rebbe che noi ci presentas
simo al prossimo appunta
mento del 3 gennaio con un 
mazzo di fiori in mano, ve
dendoci puntato contro un 
cannone già caricato ». 

L'applauso (uno dei pochi) 
che ha interrotto il discorso 
del sindacalista quando è sta
ta data la notizia della deci
sione presa al termine di una 
ennesima trattativa infruttuo
sa di occupare le fabbriche è 
stato ̂  significativo. Non ha 
certo* sanato tutte le polemi-

j che e le discussioni anche 
; aspre che hanno preceduto 

questa importante decisione. 
non ha certo dissolto le j 
preoccupazioni sul futuro | 
dell'azienda e di migliaia di 
lavoratori, aggavate dal com
portamento irresponsabile del 
go\eroo che per tre mesi — 
tre lunghi mesi che dovevano 
essere utilizzati per trovare 
una soluzione « accettabile » 
— non ha saputo che ripete
re la stessa pretesa: liquida
zione dell'Unidal. cinquemila 
licenziamenti, nessuna garan
zia sulla sorte dell'Italgel che 
continua a fare appetito ai 
privati, nessuna risposta su 
una diversa politica delle a-
ziende pubbliche che operano 
nel settore e su una diversa 

guida — sotto un unico ente 
sottratto alle pratiche cliente-
lari — di questo importante 
comparto delle partecipazioni 
statali. 

Di certo la responsabile a-
zione condotta dai sindacati 
e seguita dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
ha finito per acquistare seria 
credibilità, ha suscitato inte
resse anche fra i « non ad
detti ai lavori » (compresi 
molti dirigenti dell'Unidal). 
ha sicuramente isolato la po
sizione sostenuta dall'Ili, dal
la SME e dal governo. 

Intanto ieri i sindacati 
hanno avuto a Roma una se
ne di incontri bilaterali con i 
partiti. Il segretario confede
rale della Cgil Feliciano Ros- j 
sitto commentando gli in
contri con i responsabili eco
nomici del Pei (Napolitano) 
e del Psi (Signorile) ha detto 
che questi ultimi « hanno 
espresso un sostanziale . ap
prezzamento per le proposte 
avanzate dal sindacato sulla 
vicenda Unidal ». 

« Sia l'on. Napolitano che 
l'on. Signorile — ha prose
guito Rossitto — hanno rico
nosciuto chi? le nostre pro
poste sono le uniche in grado 
di rendere attuabile, senza 
traumi, un'operazione di così 
pesante ridimensionamento 
dell'occupazione. Perchè in 
grado di fornire precise ga- | 

ranzie ai lavoratori stessi sul
la loro sistemazione. Non ac
cettare questa impostazione 
per motivi puramente formali 
— ha aggiunto Rossitto — 
sarebbe anche a loro giudizio 
spropositato ». 

Il segretario confederale 
della Cgil ha poi giudicato 
positivamente la decisione 
del consiglio dei ministri di 
stanziare 50 miliardi, nel 
quadro dei provvedimenti per 
le aziende in crisi, per l'Uni-
dal. «Questi fondi, la cui e-
rogazione corrisponde ad una 
nostra precisa richiesta — ha 
concluso Rossitto — do\ran 
no servire a mantenere nel 
settore pubblico alcune con
sociate dell'Unidal. tra cui. in 
pr.mo luogo. l'Italgel ». 
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Con l'approvazione unanime del consiglio comunale • f'^ u \ 

Finanziate opere pubbliche 
per oltre quindici miliardi 

Stanziati i fondi per la totale ristrutturazione del mercato di San Lorenzo e per gli impianti sporti
vi del Campo di Marte - L'assessore Boscherini ha illustrato il bilancio approvato dal ministero 

Completamente finanziati 1 
prossimi lavori di ristruttu
razione del mercato centra
le di San Lorenzo, stanziati 1 
fondi per lavori agli Impian
ti sportivi di Campo di Mar
te e altre notevoli cifre per 
importanti opere pubbliche: 
11 consiglio comunale ha ap
provato nella seduta di ieri 

.all'unanimità una serie di de
libere che consentono la sti
pula di mutui con due diver
si istituti di ctedilu, .Ù banca 
nazionale del Lavoro e il Ban
co di Sicilia, per oltre 15 mi
liardi. 

Cosi verranno ripartiti i mi
liardi a disposizione: due mi
liardi e mezzo per il cam
po di Marte, un miliardo e 
130 milioni per 11 mercato 
Centrale. Con quest'ultimo 
stanziamento tutti i lavori pre
visti, cioè in sostanza la co
struzione di una piattaforma 
nell'edificio per la sistema
zione di banchi di frutta e 
verdura che attualmente tro
vano posto nella piazza adia
cente, sono finanziati. Infatti 
nella seduta scorsa il consi
glio aveva già deliberato un 
analogo provvedimento per un 
mutuo da contrarre con il 
Monte del Paschi di Siena. 
La somma complessivamente 
disponibile ammonta ora a 
due miliardi e mezzo. 

11 mutuo con 11 Banco di Si
cilia è di 10 miliardi e sa
rà destinato ad opere pub
bliche. Tra questi ricordia
mo gli stanziamenti più si
gnificativi: 209 milioni per la 
ristrutturazione e l'amplia
mento della scuola elementa
re materna di Ponte a Men
sola; 319 milioni per l'acqui
sto dell'Immobile in via Mon-
tebello numero 60 62 da de
stinare ad JSO scolastico; 741 
per l'ampliamento della scuo
la elementare Vittorino da 
Feltre; 485 milioni per il re
stauro di villa Fabbricotti; 
344 milioni per il restauro 
dell'ex convento delle Obla-
te, 132 milioni per il restau
ro del gruppo scultoreo del 
palazzo di giustizia di San 
Firenze: 544 milioni per la 
trasformazione di alcuni re
parti del macelli per viale 
Corsica: 321 milioni per l'il
luminazione di via Bolognese; 
430 milioni per l'Illuminazio
ne nella zona Romito - For
tezza; 92 milioni e mezzo 
per la costruzione di un asi
lo nido in via Vespucci; 671 
milioni e 800 mila lire per 
le opere di urbanizzazione 
delle arce limitrofe al nuo
vo carcere in zona Colliccla-
no; 347 milioni e 700 mila 
lire per il restauro e conso
lidamento della balaustra del 
piazzale Michelangelo. Altre 
cifre notevoli saranno desti
nate a realizzazione di im
pianti sportivi, risistemazio
ne di aree a verde pubblico, 
lavori all'acquedotto e alla 
rete fognaria. 

Nel corso della seduta l'as-
aessore al Bilancio ha svol
to una dettagliata relazione 
sull'approvazione da parte del 
ministero dell'Interno del Bi
lancio di previsione del 1977: 
il disavanzo deliberato dal 
consiglio comunale il 9 lu
glio del '77 ammontava a 121 
miliardi e 300 milioni, quale 
differenza tra le entrate cor
renti (64 miliardi e 496 mi
lioni) e le spese di f-in»fnnn-
mento ritenute necessarie dal
l'amministrazione ( 185 miliar
di e 297 milioni). Il mini
stero dell'Interno nell'autoriz-
zare il mutuo a copertura 
del disavanzo lo ha ridotto 
da 121 miliardi e 300 milio
ni a 97 miliardi e 390 milio
ni, apportando un taglio di 
23 miliardi e 910 milioni, pa
ri al 19,72 per cento del to
tale. Il mutuo a ripiano del 
"77 rispetto a quello autoriz
zato nel *76 è stato incre
mentato del 20 Der cento. Se 
al disavanzo, determinato di 
ufficio dal ministero, si ag
giungono le entrate correnti 
previste per il T7 (64 mi
liardi e 496 milioni) si ottiene 
Il tetto di spesa di 161 miliar
di e 887 milioni entro il qua
le l'amministrazione — ha af
fermato Boscherini — deve 
rientrare per non dar luogo al 
cosiddetto «sfondamento». Il 
tetto di spesa è stato, quin
di. ridotto del 12,87 per cen
to rispetto a quello delibe
rato dal consiglio comunale. 

Il totale delle somme dispo
nibili che costituiscono li tetto 
di spesa per il T7 — ha sotto
lineato l'assessore — non si 
è ridotto della stessa percen 
tuale del taglio apportato dal 
ministero del'interno e ciò lo 
al deve principalmente alla 
azione che l'amministrazione 
e gli uffici finanziari del co
mune hanno condotto per rea
lizzare la maggior parte delle 
previsioni di entrata e co
munque per realizzare il to
tale delle entrate previste dal 
bilancio di previsione. SU di 
fatto che è necessario un as
sestamento del bilancio che 
dovrà vedere una riduzione di 
stanziamenti pari a questa 
percentuale, ma che sicura-

INCONTRO 
SINDACATI 
REGIONE 

PER L'EDILIZIA 
Presso la giunta regionale 

si è svolt* una riunione tra 
1 rappresentanti della fede
razione regionale CGIL-CISL-
UIL e la FLC e gli assessori 
regionali Federigi e Raugi. 
per esaminare la situazione 
nel settore delle opere pub 
bliche e dell'edilizia sociale. 

I rappresentanti sindacali 
hanno sottolineato l'incerto 
e preoccupante andamento 
della occupazione nel settori 
delle costruzioni anche in 
Toscana e il contributo che 
a questo fine può pervenire 
dalla piena e rapida attua-
•ione dei programmi regiona
li nei settore delle opere 
pubbliche e dell'edilizia so-

mente Inciderà In alcuni set
tori in modo alquanto sen
sibile. ' 

Giungiamo — ha detto Bo
scherini — alla fine del '77 
con un ripetuto taglio del bi
lancio di previsione con un 
rinnovato colpo a molti ser
vizi che dovevano essere of
ferti alla nostra città. Il dis
sesto della finanza locale si 
presenta ancora una volta in 
tutta la sua gravità e dobbia
mo comunque esserne i gesto
ri anche se ripetutamente ave
vamo indicato che la stra
da intrapresa dalle forze di 
governo ci avrebbe condotti a 
questi risultati. . 

Il comune — ha continua
to Boscherini — deve farsi 
carico di un'azione che mi
ri a superare l gravi ritardi 
accumulati per la riforma 
della finanza locale non so
lo perchè i comuni e Provin
cie. in assenza di una leg
ge che sostituisca la norma
tiva transitoria, non hanno 
punti di riferimento per im
postare i loro bilanci, ma so
prattutto perchè con il pri
mo gennaio '78 scatta l'at
tuazione del decreto 616 che 
trasferisce agli enti locali 
importanti funzioni ammini
strative. 

Il saluto augurale del sindaco 
Il sindaco Gabbuggiani concludendo la se

duta del consiglio comunale di ieri ha ri
volto ai consiglieri e ai dipendenti di Pa
lazzo Vecchio il saluto augurale di fine anno. 

, * Il "77 — ha detto il sindaco — è stato 
un anno molto impegnativo per la vita della 
citta t di questo stesso consiglio. Molte que-

• stioni sono state affrontate, altre restano aper
te. Su tutte tornerà a manifestarsi, senza 
interruzioni e con rinnovato impegno, l'azione, 
nostra, del consiglio comunale, dei quartieri 
e della città nelle sue articolate e democra 
tiene espressioni economiche, lavorative, so 

. ciali. culturali, artistiche ». • . 
Il sindaco ha rinnovato l'appello ad operare 

per conservare a Firenze e alla Regione quel 
clima di civile convivenza, di tolleranza e di 
democraticità che è una delle caratteristiche 
peculiari della città. 

Gabbugiani ha ricordato come nei mesi 
scorsi, ed anche in queste ultime ore, si sia 
dovuto assistere nel paese a nuovi e gravis
simi atti di violenza. « Di fronte al pericolo 
di considerarli aspetti consueti della nostra 
vita quotidiana, sentiamo il dovere di mani
festare con forza e solennità la nastra indi

gnazione. la nostra protesta," la nastra vi
gile azione, affinché questa spirale possa es 
sere spezzata definitivamente. Anche Firenze 
— ha detto il sindaco — che nonostante tutto 
conserva le sue caratteristiche di città ci 
vile e pacifica e non violenta, è stata teatro 
di episodi di criminalità politica. Di fronte 
a questi atti, a questo disegno eversivo, la 
città e i lavoratori e le categorie economiche, 
le organizzazioni sociali e culturali di diversa 
matrice ideale ha risposto con forza, fer 
mezza e compattezza. 

L'auspicio è che il prossimo '78 veda ul 
teriormente rinsaldarsi questo spirito unita
rio che è condizione indispensabile per sra
dicare la pianta della violenza, isolare e 
battere i disegni e le trame dei centri ever
sivi. E' su questi valori, su questo tessuto 
democratico e pluralistico del nostro paese 
e di Firenze che poggia l'azione di questo 
consiglio, delle forze democratiche in esso 
rappresentate. Ciò ci sia di stimolo per af
frontare con rinnovato impegno i problemi 
che ci stanno davanti e che dovranno essere 
portati a soluzione con coerenza, nell'interes
se generale della città e del paese ^. 

Conferenza stampa delle organizzazioni sindacali 

Minacce di licenziamento 
per decine di rappresentanti 

Molte industrie chimiche decise a ridimensionare l'organico - I casi della Zampoli e 
Brogi e della Super Iride - I sindacati denunciano le pesanti manovre padronali 

Licenziamenti a raffica per 
decine e decine di viaggiatori 
e ispettori di vendita. Molte 
aziende specie nel settore chi
mico sembrano intenzionate 
a fare questo bel regalo di fi
ne anno a centinaia di lavora
tori. Stefano Silvi, sindacali
sta della FirvesCgil, una 
delle organizzazioni di chi la 
vora nel settore delle vendite, 
ha fatto l'elenco con scrupo
losa precisione nel corso di 
una conferenza stampa svol
tasi ieri mattina nella sede 
della Fulc di piazza San Lo
renzo alla presenza dell'asses
sore Ariani e dei rappresen
tanti di alcune forze politiche. 

Andiamo con ordine. La 
Zampoli e Brogi di Prato un' 
industria chimica che produ
ce articoli per casa, cere e 
detersivi, fin dall'ottobre 
scorso comunica alle organiz
zazioni sindacali l'inizio della 
procedura per il licenziamen 
to di 80 lavoratori, 63 viag
giatori ed ispettori e 13 im 
piegati. Le ragioni? Le 
solite: il passivo accumula
to (quasi tre miliardi) richie
de questa dolorosa ma neces
saria operazione: occorre tra
sformare il rapporto con il 
personale di vendita da di
retto, in rapporto d'agenzia. 

In pratica 1 viaggiatori do
vrebbero mettersi in proprio 
senza avere nessuna garan
zia salariale, accollandosi le 
spese per l'auto, la benzina 
i pasti cadendo, è proprio 11 
caso di dirlo, nelle tagliole 
previdenziali e mutualistiche 
previste dalla normativa de
gli agenti di commercio. 

Andiamo avanti: un'altra in
dustria chimica, la Super Iri
de di Prato da poco acquista
ta dalla Invest, società finan
ziaria del gruppo Bonoml Mi
ra Lanza. Anche qui stessa 
musica; la società annuncia 
il licenziamento di 113 addet
ti alle vendite, in pratica di 
tutta la rete distributiva. Da 
qui in avanti afferma candi
damente l'amministratore de
legato 1 prodotti della Super 
Iride saranno piazzati dai 
viaggiatori della commercia
le Mira Lanza. Un mese pri
ma dalla stessa bocca erano 
uscite parole ben diverse: 
« Quest'anno la Super Iride — 
aveva detto il dottor Bonase-
gole ad un giornalista 
del Mondo — farà registra
re un aumento del fatturato 
vicino al 15c'c dovuto soprat
tutto all'incremento delle 
quantità vendute ». E allora? 
I viaggiatori erano proprio 

rami secchi? Pare di no. 
« Il discorso è un altro — 

ha affermato un sindacalista 
della Fulc nel corso della 
conferenza stampa — qui si 
cerca di far passare la linea 
del padronato più retri
vo. quella della drastica ri
duzione della manodopera co
me se questo risolvesse tutti i 
problemi. Noi siamo disponi
bili a discutere con le azien
de i problemi della distribu
zione ma senza la pregiudi
ziale dei licenziamenti. I guai 
di queste industrie poi, sono 
di ben altra natura: o sono 
decotte per mancanza di In
vestimenti come la Zampoli e 
Brogi, o rientrano in compli
cate manovre finanziarie e di 
divisione del mercato come la 

i Super Iride o hanno visto fi
nire i tempi delle vacche 
grasse e dei facili profitti co
me la francese Sadibé. La 
francese Sadibé, produttrice 
di pannolini e di altre cose 
del genere ha addirittura 
chiuso t battenti dopo aver ta
gliato il numero dei viaggia
tori portandolo da 60 a 26. 
In provincia di Firenze le raf
fiche del licenziamento hanno 
raggiunto anche la Rousseau 
di Empoli che ha fatto fuori 
il 70c'o dei propri viaggiatori 

ed ispettori e la Ricasoli, un' 
azienda che fa parte del grup
po Seagram. che ha smobili
tato tutta la forza vendita. 

A volte i proprietari si met
tono la maschera, non par
lano apertamente di licenzia
menti, propongono ai « licen
ziandi » un rapporto d'agen
zia, e qualcuno, specie se leg
ge i giornali della domenica 
spaventosamente pieni di ri
chieste d'agenti — potrebbe 
anche credere che si tratti 
di una cosa vantaggiosa. 
« Nulla di più sbagliato — ha 
detto Mario Bellanti segreta
rio nazionale degli agenti di 
commercio presente alla con
ferenza stampa — In molti 
settori c'è una caduta verti
cale delle vendite del 40-60-
60' \ e il povero agente spes
so e volentieri non riesce 
nemmeno a rifarsi le spese ». 

La situazione In provincia 
di Firenze è questa: anzi que
sti sono solo 1 casi più ma
croscopici le punte di un ice
berg. « Sotto — ha affermato 
Stefano Silvi — c'è una mi
riade di piccolissime imprese 
che licenziano a pioggia 1 
loro viaggiatori ed ispettori ». 

E' un problema In più ed un 
nuovo terreno di lotta per 11 

1 sindacato 

Deciso dal ministero dell'Interno 

Taglio di 6 miliardi 
al bilancio di Prato 

La comunicazione è arrivata a f ine d'anno 
Le spese previste sono già state effettuate 

PRATO — Il ministero degli 
interni ha operato un taglio 
del 32.62 per cento sul bilan
cio del 1977 del comune di 
Prato, riducendo il mutuo a 
pareggio da 17 miliardi e 350 
milioni a 11 miliardi e 690 
milioni.. Questo taglio, di cir
ca 6 miliardi, avviene a fine 
anno, quando cioè il comune 
ha già operato le spese pre
viste nel bilancio approvato a 
suo tempo dal Comitato Re
gionale di Controllo, creando 
cosi una forzata situazione di 
spese non coperte, colmabili 
soltanto con un provvedimen
to aggiuntivo del governo. 

Il taglio operato dal mini
stero degli interni non tiene 
conto dello sforzo serio fatto 
dall'amministrazione comuna
le e dai cittadini di Prato se 
si considera che si era agito 
nella direzione di diminuire 
le spese e di aumentare le 
entrate, diminuendo, in que
sto modo la richiesta di mu
tuo a pareggio rispetto al
l'anno precedente. Infatti nel 
76 la richiesta era di 21 mi
liardi e 486 milioni, ed anche 
allora il ministero degli in
terni operò un taglio del 63 
per cento circa, concordando 
un mutuo di otto miliardi e 
299 milioni. Per quest'anno la 
richiesta del mutuo a pareg
gio era stata appunto ridotta, 
considerando le necessità del
la situazione generale e il 
grave stato della finanza 
locale. 

« Nonostante questo re
sponsabile atteggiamento — 
si legge in un comunicato 
della giunta municipale — il 
ministero degli interni conti
nua in questa pratica dei ta
gli che non esitiamo a defini
re ingiustificata e irrespon
sabile. 

Non si è tenuto in nessun 
conto — si legge ancora — il 
fatto che la nastra città, per 
lo sviluppo impetuoso avuto 
in questi anni (immigrazione, 
etc.) ha richiesto interventi 
straordinari per servizi di 
notevole entità rispetto anche 
ad altri comuni ». In pratica 
ci si trova davanti ad uno 
stato di reale difficoltà che 
non permette al comune di 
Prato di eseguire quelle fun
zioni e quel ruolo che gli en
ti locali stanno sempre più 
assumendo. 

La situazione della finanza 
locale rimane però grave e 
soprattutto per comuni come 
quello di Prato le difficoltà e 
gli ostacoli si moltiplicano 
perchè si è di fronte ad una 
realtà dalla quale emergono 
sempre nuovi problemi che 
devono essere affrontati con 
tempestività. La situazione 
richiederebbe uno sforzo de
cisivo per sanare la situazio
ne finanziaria dei comuni de
finendo un quadro organico 
entro il quale gli enti locali 
possano agire ed esplicare 
appieno il loro ruolo e le lo
ro funzioni. 
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Per difendere dallo sfratto la Casa del popolo 

I soci dell'Andrea del Sarto 
riuniti in assemblea permanente 

Approvato un documento nel quale si esprime l'indignazione per l'as
surda decisione dell'intendenza di finanza • Una interrogazione del PCI 
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Ricordata la figura di Di Vittorio 
Alla presenza di un foltissimo gruppo di 

lavoratori, di democratici, ieri sera, nel sa-
loncino del dopolavoro ferroviario, è stata 
ricordata, a 20 anni dalla morte, la figura, 
l'opera e l'attualità del pensiero di Giusep
pe Di Viuorio, uno dei più prestigiosi ed 
amati dirigenti politici e sindacali del nostro 
pase. Nel corso della conferenza hanno par
lato il sen. Michele Pistillo, autore del li
bro «Giuseppe Di Vittorio 1944-1957» e il 
compagno Rinaldo Scheda, segretario nazio
nale della CGIL. 

Si è trattato di un'occasione di dibattito 
sia sulla storia del - movimento sindacale 
sia sulla situazione attuale della classe lavo
ratrice alla luce proprio dell'insegnamento 
del lavoro e dell'opera prestata da Giuseppe 
Di Vittorio. Dagli interventi sviluppatesi nel 
saloncino del dopolavoro ferroviario è sca
turito un quadro esatto ed attento del
l'opera svolta da Di Vittorio nella storia del 
movimento operaio. NELLA FOTO: un mo
mento dell'incontro di ieri sera. 

A proposito degli insediamenti universitari 

Evitare sterili polemiche 
sulle scelte per l'ateneo 

Il consìglio provinciale discuterà la questione nella prossima seduta - Il 
Partito comunista conferma la piana d i Sesto come destinazione prioritaria 

Per i problemi della Camera di commercio 

I sindacati chiedono 
di chiudere le vertenze 

Conferenza stampa nella sede di piazza dei Giudici 
A l centro dell'agitazione la questione del personale 

Il consiglio provinciale di
scuterà della questione degli 
insediamenti universitari nel
la prossima seduta. Il pro
blema era stato sollevato da 
un'interpellanza del gruppo de 
— che chiedeva sostanzial
mente di conoscere l'atteggia
mento dell'amministrazione 
provinciale dopo le dichiara
zioni del vicepresidente Conti 
in sede di consiglio di am
ministrazione dell'università 
— e da interpellanze ed or
dini del giorno del PRI e del 
PSI. Quest'ultimo chiede di 
conoscere i criteri cui intende 
ispirarsi l'amministrazione 
provinciale, in considerazione 
di alcune notizie apparse sul
la stampa cittadina « che 
— secondo il gruppo sociali
sta — destano preoccupazio
ne per l'indubbio carattere 
innovativo nei confronti de! 
disegno programmatico a cui 
anche l'amministrazione pro
vinciale dette il suo contri
buto ». 

Anche il gruppo comunista 
ha presentato successivamen
te un ordine del giorno che 
ricalca le linee del documen
to della Federazione del PCI. 
pubblicato ieri dai giornali. E' 
proprio questo il motivo per 
cui il consiglio provinciale ha 
deciso il rinvio del dibattito 
sulla base di quanto stabili
sce il regolamento (secondo 
cui la presentazione di un 
ordine del giorno assorbe pre
cedenti interpellanze anche di 
altri gruppi) e in base ad una 
prassi ormai consolidata nel 
consiglio. La ricerca di qual

siasi altra motivazione è 
quindi pura strumentalizza
zione di una vicenda delicata 
e di estrema importanza per 
la città, il suo comprensorio, 
la stessa regione; una vicen
da sulla quale il dibattito è 
da tempo aperto. 

In questo senso, quindi, il 
documento comunista, appar
so sulla stampa, non ha as
solutamente inteso rimettere 
in discussione le scelte dì fon-
fo decise per gli insediamenti 
universitari, ma all'interno di 
queste (non a caso il docu
mento comunista confermava 
la piana di Sesto come in 
sediamento prioritario) ha ri
tenuto di avanzare proposte. 
non certo ultimative, che. a 

nostro avviso, rappresentano 
la sintesi delle posizioni 
emerse nel dibattito in corso 
fra le forze politiche, le isti
tuzioni e la stessa università. 

Sulla questione è da regi
strare anche una dichiarazio
ne del capogruppo socialista 
in Palazzo Vecchio Valdo Spi
ni che chiede* la discussione 
di una interpellanza affinché 
« l'amministrazione possa ri
badire la posizione già as
sunta al tempo del dibattito 
sul problema della Galileo e 
cioè che i fondi disponibili per 
l'edilizia universitaria dove-
\ ano essere prioritaramente 
utilizzati per la costituzione 
della nuova università nella 
piana di Sesto ». 

Il presidente della Monfedison Medici 
riconferma gli impegni per la Galileo 

I l presidente della Monfe
dison sonatore Medici ha 
conformato la volontà di 
mantener» gli impegni as
sunti por la realizzazione 
dello stabilimento Galileo. 
Questo il risultato dell'incon
tro svoltosi a Palazzo Vec
chio con il sindaco Gabbug
giani od il vicesindaco CoJzi. 

In un comunicato dirama
to dopo l'incontro si affer
ma che il sindaco ha fatto 
presento la preoccupazione 
dei lavoratori o della città 
por il ritardo nella costru
zione del nuovo stabilimento 
a Campi od ha richiamato 
gli impegni assunti dalla 
Montedison por il trasferi

mento dell'azienda in attua
zione dell'accordo sindacale 

Il senatore Medici ha ri
confermato la volontà di ri
spettarli. pur facendo presen
ti le difficoltà della Monte
dison. e si è dichiarato di
sponibile ad esaminare al 

i più presto ed attentamente 
la questione del • meccano-
tessile» per la quale esisto
no problemi di mercato a 
livello europeo o mondiale. 
A conclusione si è deciso, per 
il 5 gennaio in Palano Vec
chio, un incontro fra II pre
sidente Medici, dirigenti del
la società e rappresentanti 
dell'amministrazione comuna
le o del gruppi consiliari. 

e Intendiamo sgombrare il 
campo da problemi che ri
guardano vertenze aperte da 
anni, cercando la soluzione 
migliore nell'interesse dei la 
voratori e degli operatori eco
nomici. 

Occorre agire nel più bre\e 
tempo possibile dato che con 
il 1. gennaio '78 risentiremo 
gli effetti dell'applicazio
ne della legge di delega 382 
e di una situazione nebulosa 
e incerta sotto il profilo isti
tuzionale ». E' il senso delle 
dichiarazioni rese dai rappre 
sentanti sindacali della Carne 
ra di Commercio nel corso di 
una assemblea - conferenza 
stampa svoltasi ieri nella se
de di piazza dei Giudici. 

I lavoratori mettono sotto 
accusa la condizione dell'En
te. denunciano sprechi incer
tezze e reticenze. Gli 
esempi citati abbondano: dal
la situazione del palazzo delle 
mercature di Prato, a quel
la del Palaffari. 

Ma al centro dejl'agitazio-
ne è sostanzialmente il pro
blema del personale, e preci
samente quello della rivaluta
zione del fondo di capitalizza 
zione per le liquidazioni di 
quiescenza secondo quanto 
deciso da una recente senten
za del consiglio di stato. 

Nell'ultima riunione del 
consiglio di amministrazione 
i rappresentanti dei lavorato
ri hanno abbandonato la sedu
ta in segno di protesta per 
le inadeguate risposte ricevu
te a questo riguardo. Le or

ganizzazioni sindacali chiedo
no il rispetto dell'accordo rag 
giunto due mesi fa tra la fe
derazione unitaria regionale 
degli enti locali e l'unione 
regionale delle camere di 
commercio, cioè l'approvazio
ne di una delibera, da esten 
dere a tutte le province to 
scane, che prevede una ri
valutazione del 73T< sulla so
la voce stipendio dall'inizio 
della carriera. Ciò significhe
rebbe per la camera di com
mercio un onere finanziario 
complessivo di 350 milion.. 
Se la rivalutazione fosse este 
sa (secondo una delibera ap 
provata nel luglio scorso) an
che alle altre \oci del tratta 
mento retributivo si arrive
rebbe a 1 miliardo e 630 

Resta il fatto che fino a 
questo momento la giunta ca
merale non ha garantito la 
copertura finanziaria nemme
no per il primo caso, riguar
dante una interpretazione più 
restrittiva, anche se più sicu
ra. della sentenza del Con
siglio di Stato. Il consiglio di 
amministrazione ha dimostra
to d; non voler deliberare 
nemmeno la rivalutazione mi
nima. Il problema che riguar
da solo una parte dei dipen
denti (quelli assunti dopo il 
70 usufruiscono di pensione e 
non di liquidazione) dovrà es
sere risolto pnma della fine 
dell'anno, perchè sia possibi
le affrontare, senza carichi 
derivati da vecchie vertenze, 
la questione del nuovo asset
to istituzionale delle camere. 

I soci della SMS Andrea 
del Sarto si sono riuniti in as
semblea permanente per re
spingere la decisione dell'In
tendenza di Finanza che ha 
intimato alla Società di la
sciare i locali di via Luciano 
Manara entro il prossimo 31 
gennaio. 

La decisione è stata presa 
a conclusione di una assem
blea alla quale hanno parte
cipato centinaia di cittadini 
del quartiere. E' stato appro
vato un documento che. dele
gazioni di soci recheranno al
la presidenza dei due rami 
del parlamento, ai parlamen
tari della circoscrizione a tut
ti gli eletti nelle ammini
strazioni della città, della 
Provincia e della Regione af
finché si facciano promotori 
di una iniziativa tesa alla de
finitiva riacquisizione di que- | 
sta struttura da parte dei la
voratori e dei cittadini. Con 
questa decisione si vuole an
che riaffermare la volontà del
la popolazione di difendere la 
propria sede democratica ri
conquistata con la guerra di 
liberazione. 

Nel documento — approva
to all'unanimità — si esprime 
l'indignazione per un atto (Io 
sfratto) teso ad annullare la 
azione sul piano cultura
le. ricreativo, sportivo e pro
mozionale di questo antico so
dalizio. Dopo avere ricorda
to che la sede fu strappata ai 
soci dalla violenza fascista si 
sottolinea l'assurdità di una 
decisione presa dopo che 1" 
amministrazione provinciale 
ha già destinato un'area di 3 
mila metri quadri nel terri
torio dell'Ospedale Psichiatri
co dove il centro settoriale 
delle Poste troverebbe ade
guata sistemazione urbanisti 
ca; una sistemazione che la 
Casa del Popolo non sareb
be certo idonea ad offrire. 
i Intanto i parlamentari co
munisti. Occhi. Cerrina e 
Raicich hanno interrogato il 
ministero delle Poste per sa
pere se siano state date di
sposizioni nuove per lo sfratto 
forzoso della SMS Andrea del 
Sarto e se non ritengano di 
dovere, al contrario, promuo
vere la restituzione, una vol
ta per tutte, dell'edificio a suo 
tempo sottratto con ìa violen
za dalla teppaglia fascista. 
compiendo così un doveroso 
risarcimento verso il movi
mento democratico. Si chiede 
anche quali disposizioni si in
tenda prendere per garantire 
una adeguata collocazione per, 
il servizio postale e telegra
fico nel rione. 
* Sulla vicenda c'è da regi
strare una ridicola smentita 
dall'intendente di Finanza il 
quale dichiara non trattarsi 
di « ingiunzione di sfratto ». 
ma di una lettera con la qua
le la associazione (Andrea del 
Sarto. NdR) c e stata pre
gata di rilasciare i suddetti 
locali con cortese urgenza e 
comunque entro il 31 gennaio 
p.v. ». Ogni commento è su
perfluo. 

Chiesto dalla giunta comunale 

Per la direttissima 
incontro col governo 

La Giunta di Palazzo Vec- | 
chio ha espresso la propria 
preoccupazione dinanzi alla 
ventilata ipotesi di rinviare il 
completamento della Direttis
sima nel tratto Arezzo-Figline 
Valdarno. Questa ipotesi, ol
tre a recare pregiudizio al 
sistema dei trasporti che in
veste la città, non troverebbe 
giustificazioni neppure sotto 
il profilo economico dal mo
mento che l'opera ha già 
comportato un impegno di 
spesa di alcune centinaia di 
miliardi a fronte dei 160 ne
cessari per completare l'ope
ra. La Giunta chiede quindi 
il rispetto degli impegni as
sunti dal governo nella riu
nione tenutasi a Palazzo Chi
gi il 24 ottobre del 75. alla 
quale erano presenti rappre
sentanti del comune, della 
Regione, degli enti interessa
ti. 

In quella circostanza fu ri
confermata dal governo l'as
soluta esigenza di mantenere 
integri gli obbiettivi che de
vono essere raggiunti dalla 
Direttissima, salvaguardando 
pienamente le esigenze di as
setto del territorio fiorentino 
e di tutela dei valori ambien
tali. 

La giunta, per quanto ri
guarda il sottopasso della cit
tà, nonché l'eventualità di 

tracciati alternativi, ritiene 
indilazionabile un incontro 
con la Regione Toscana per 
chiarire le posizioni da 
portare avanti congiuntamen
te nel rispetto delle scelte già 
determinate, relative all'at
traversamento in sotterranea 
della città di Firenze, mante
nendo Santa Maria Novella il 
carattere di stazione princi
pale. La Giunta ha anche de
ciso di chiedere un incontro 
col governo e la commissione 
trasporti, prima che quest'ul
tima si riunisca il 12 gennaio. 

Alle prese di posizione di 
questi giorni sulla vicenda 
della Direttissima, deve ag
giungersi anche quella del 
consigliere de Mandanti il 
quale propone a! sindaco di 
riunire i parlamentari toscani 
per coordinare il loro appor
to nelle opportune sedi. 

Sulla questione. intanto, 
anche l'assessore regionale 
Raugi ha riconfermato la vo
lontà di mantenere in piedi 
la soluzione proposta ' dalla 
Regione. Se i problemi sono 
molti e le risorse mancano si 
può solo discutere il momen
to più opportuno per la sua 
costruzione. L'assessore ha 
chiesto anche il potenziamen
to della Pontremolese e della 
Faentina. 

Dalla Cassazione 

Confermata l'assoluzione 
dell'architetto Mori 

AVVISO 
Smarrita stanane «1 Fir 
•eraatta r e m ce» o m t t l cari 

• eacamsnti l i M i t a a H . t a t a 
ritimaiiiaa a chi veglie reati-
tuirla talvati Talari. Prora Inte
grità contenuta. Evitare incen-
reniertl. Telefonare al nameiu 
(0S71) SOSJS». 

La Cassazione ha respinto 
il ricorso del sostituto procu
ratore generale La Cava av
verso alla sentenza della Cor
te d'appello che aveva assol
to l'architetto Sandro Mori. 
difeso dall'avvocato Rodolfo 
Lena. Si conclude cosi una 
vicenda che aveva visto tra
scinare in Tribunale l'archi
tetto Mori con accuse di in
teresse privato in atti di uffi
cio. concussione, falso in atto 
pubblico e falso in certifica
zione amministrativa. 

Già al processo di primo 
grado gran parte delle accu
se caddero. I/architetto Mo
ri. infatti, venne assolto per
chè il fatto non sussiste dal
l'accusa dt interesse privato e 
concussione. Venne invece 
condannato a 2 anni e 3 me
si per i reati di falso in atto 
pubblico (secondo l'accusa 
aveva dato per esistenti edi
fici che non erano stati rea
lizzati) e falso in certificazio
ne amministrativa. 

Al processo di appello l'av
vocato Lena confutò le argo
mentazioni delle accuse e la 
corte accolse le sue richie
ste: Mori venne assolto per
chè il fatto non costituisce 
reato dal falso ideologico e 
per insufficienza di prove dal 
falso In certificazione ammi
nistrativa. La corte in so
stanza aveva riconosciuto che 
l'architetto Mori aveva tra
scritto sulle piante di « zo
nizzazione .» quegli edifici che 
l'ufficio tecnico gli aveva det

to. Contro questa sentenza di 
assoluzione si appellò il pub
blico ministero La Cava che 
presentò ricorso in Cassase
ne. Ma la suprema corte gli 
ha respinto il ricorso. 

FINE D'ANNO ALLA ' 
CASA DEL POPOLO 

DI CASTELLO --- -
Sabato. «Ila casa del popolo di 

Castello, in via Resinatelo Giulia
ni 3 1 , si svolgerà una festa di l i 
ne d'anno in compagnia del grup
po jazz r Bakunin » • del grup
po cabaret « Teatro politico > di 
Cecilia Calvi. I festeggiamenti ini
zeranno alle 22 e si protrarranno 
fino a tarda none. 

Il prezzo del biglietto di ingres
so è fissato in lire 5.000 • 4.500 
per i soci ARCI e comprende, oltre 
agli spettacoli anche la consuma
zione di uno spuntino. 

Per prenotazioni rivolgersi al 
bar della Casa del Popolo, telefo
no 451.480. 

Partito 
domani mattina alle or* 

9. con prona, Smonto nel po
meriggio, nel saloncino della, 
federazione comunista fioren
tina t i tetr i un seminario 
dello studentesse. I lavori so-, 
no incentrati sulla questiono: 
dell'aborto o sulla ripreso stel
le iniziative nella 



r U t l i t d / venerdì 30 dicembre 1977 PAG.il/firerize 
Importanti provvedimenti varati nell'ultima seduta del consiglio 

Sette miliardi della Regione 
agli enti ospedalieri toscani 

Finanziamenti agli ospedali e ai consorzi socio-sanitari - Un'acquisto collettivo di attrezzature scien
tifiche - Garantita con una legge la continuità del diritto allo studio - Interventi per le biblioteche 

Cosi ripartiti i fondi 
Con l'approvazione uni

taria della legge 425 rela
tiva all'Intervento per o-
pare urgenti di edilizia o-
spedallera e sociosanita
ria la Regione Toscana ha 
stanziato agli ospedali e di 
consorzi sociosanitari lo 
seguenti somme. 

R.O. della Versilia Sud 
per stabilimento di Viareg
gio (24.000.000) e per Sta
bilimento di Camaiore 
(30 080.000): Ospedale degli 
Infermi di S. Miniate per 
adeguamento impianti e-
intrici (20.000.0001 : Speda
li Riuniti di S. Chiara Pi
sa per installazione grup
po elettrogeno di emergen-
?a della Cllnica chirurgi
ca (80.000.000), per lavori 
di ampliamento della cen
ti ale telefonica Interna 
(«.800.000). per ampliamen
to servizi diagnostici dello 
Istituto di radiologia (80 
milioni), per l'installazione 
di un impianto centraliz
zato di erogazione di os-
s'*eno (12.800.000); Ospe
dale Civile di Cecina per 
In'.'allazlone nuovo ascen
sore e opere murarie 
123.840.000); Ospedale di 
Maremma in Camplglla 
Marittima per Integrazio
ne a lavori già concessi 
(20.048.000); Ospedale Ca-
selli-Quarrata per rllaci-
monto facciate e sostitu
zione pluviali (16.000.000); 
Ospedale SS. Cosimo ' e 
Damiano di Poscia per 
srhermatura del locali di 
radiologia (13.680.000). per 
consolidamento dell'Immo
bile « Case Cavalieri del 
TAL)» (9.600.000), per a-
(itguamento impianto elet
trico (32.000.000). per rifa
c imento tetto locale e la
boratorio di analisi (24 mi
lioni 164.800); Ospedale 
Carlo Minghetti di Lampo
recchio per lavori diversi 
< 7.5:82.400); Ospedale Mi-
soricordia e Dolce di Pra
to per riparazione e par
ziale sostituzione degli im
pianti elevatori ospedalie
ri (19.380.000); Ospedale S. 
Francesco di Marradl per 
lavori di manutenzione re
parti di radiologia e orto
pedia (19.200.000); Ospeda
le Olga Basilewsky di Fi

renze per ristrutturazione 
centrale termica (3 milio
ni 280.000). per la sala ope
ratoria (2.400.000). per re 
stauro delle facciate e del
la copertura del villini de
gli uffici (3.600.000), per 
lavoro di restauro delle 
facciate della villa sede 
della Divisione Medicina 
generale (2.800.000), per 
ripristino della pavimen
tazione stradale (1 milio
ne 360.000); Ospedale S. 
Giovanni di Dio - Firenze 
per adeguamento degli Im
pianti elettrici (42.000.000) 
per stabilimento Borgo-
gpisanti (1.966.000); Santa 
Maria Nuova di Firenze 
per Installazione di attrez
zature del laboratorio di 
anatomia patologica (12 
milioni 240.000), per messa 
m opera di un generatore 
di vapore autonomo e ap
parecchiature di ateriliz-
zazione (11.200.000); Ospe
dale « Serrlstori » di Fi
gline Valdarno per restau
ro sala operatoria (22 mi
lioni 800.000): Ospedale del 
Valdarno Aretino di Arez
zo per ristrutturazione re
parto diagnostico e prote
zione radiologica (5 milio
ni 472.000); Ospedale «Ma
donna dei lumi » di Pieve 
S. Stefano per ampliamen
to e sistemazione dell'ospe
dale (56.000.000); Ospedale 
S. Francesco di Foiano 
della Chiana per adatta
mento impianto elettrico 
(6.400.000); Infermeria di 
Anna • Luclgnano per ri
facimento del tetto (23 
milioni); Ospedale degli 
Infermi • Cortona per la
vori di revisione del tetti 
e manutenzione esterna 
(11.863.200); Ospedali Riu
niti di San Gimignano per 
adeguamento impianto ap
parecchiature elettriche 
(22.128.000); Ospedale Bur-
resi di Poggibonsi per ade
guamento impianto elettri
co (4.000.000); Ospedali 
Riuniti di S. Maria della 
scala di Siena per lavori 
sistemazione divisione ma
lattie Infettive (40.000.000); 
Ospedale di Castaldelpla-
no per ristrutturazione pia
no superiore (240.000.000): 
Ospedale di Grosseto per 

sostituzione di due gene
ratori di vapore (77 milio
ni 797.600). per stabilimen
to Plzzettl (94.572.000); O-
spedate « Aldo Mai > di 
Mandano per rifacimento 
della terrazza (6.384.000); 
Ospedale S. Giuseppe di 
Empoli per ristrutturazio
ne centrale termica (34 
milioni 676.000): Ospedale 
Putti di Pisa per ristrut
turazione edificio Calam-
brone ad uso ambulatorio 
(20.000.000); Ospedale S. 
Antonio Abate di Frizza
no per riparazione radio
logia. ortopedia e tetti, 
scarichi, impianto elettri
co (40.000.000): I.O.T. se
de di Livorno per allaccia
mento rete idrica e gas 
metano (22.400.000); Ospe
dali Riuniti di Livorno per 
sistemazione 10 vani, sca
le, finestre ecc. (84 milio
ni 800.000); per sistema
zione facciata (32.000.000). 
per sistemazione canali e 
pluviali (72.800.000). per si
stemazione alcuni padi
glioni (14.400.000), per tra
sformazione locali per de
tenuti rlroveratl In ospe
dale (15.120.000). per siste
mazione dei soffitti (32 
milioni), per automazione 
delle pompe di spinta del
l'acqua (20.000.000). per 
creazione di un centro di 
ustionati (10.400.000). per 
mensa personale (63 mi
lioni 200.000). Fondo a di
sposizione (397.865.200). 

Queste le cifre stanzia
te per l'edilizia a caratte
re socio-sanitario - (opere 
extra-ospedaliere). 

Consorzio Socio-Sanita
rio Alta Garfagnana (240 
mil ioni): Consorzio Socio-
Sanitario di Grosseto (208 
mil ioni); Comune di Mon-
summano (98.787.840); Co
mune di Lastra a Slgna 
(168.109.600); Opera Pia 
Orfanotrofio Blgallo (16 
mil ioni) ; Consorzio Socio
sanitario di Arezzo (87 mi
l ioni); Consorzio Socio-Sa
nitario di Pistola (280 mi
l ioni); Consorzio Socio-Sa
nitario Versilia Nord (20 
milioni). Fondo a disposi
zione (230.102.560). 

SEDUTA fiume al Consiglio 
regionale: decine di interro
gazioni, mozioni, provvedi
menti e leggi sono stati di
scussi e approvati in questa 
riunione di fine d'anno. Oltre 
51 miliardi sono andati ai Co
muni per l'edilizia scolasti
ca mentre altre importanti 
decisioni sono state adottate 
per gli ospedali, i trasporti, la 
cultura. 

Una grossa fetta dei finan
ziamenti dell'altro ieri è an
data agli Enti ospedalieri e 
ai Consorzi Socio-Sanitari. 
Tre miliardi e trecento milio
ni sono stati stanziati. In ba
se alla legge regionale 245, 
per le opere urgenti di edili
zia ospedaliera e socio sani
taria (pubblichiamo a fianco 
l'elenco del contributi) men
tre altri quattro miliardi so
no stati stanziati per l'acqui
sto di attrezzature scientifi
che da assegnare agli enti 
ospedalieri della Toscana. 
Quest'ultimo intervento ap
provato con il voto del 
consiglieri comunisti e so
cialisti e la astensione del 
democristiani e dei social
democratici partorirà l'effet
to di migliorare sensibilmente 
l'efficienza dei servizi. Il 
provvedimento è stato appro
vato dopo che vi erano stati 
apportati numerosi emenda
menti suggeriti dal dibattito 

Il più importante di que
sti emendamenti ha riguarda
to il metodo di acquisto. Nel
la delibera presentata al Con
siglio era previsto infatti il 
metodo della trattativa pri
vata. Nel provvedimento vo
tato questo non viene più spe
cificamente indicato ma de
mandato ad un successivo 
provvedimento con il quale 
verranno specificati gli adem
pimenti proprio in ordine ai-
la procedura di acquisto. Nel 
dibattito sono intervenuti il 
Vice Presidente del Consiglio. 
il democristiano Pezzati, l'as
sessore Vestri il quale ha af
fermato che la Regione to
scana ha svolto un grosso 
lavoro di indagine e di ri
flessione tecnica sulle attrez
zature da assegnare agli Enti 
ospedalieri che ha impegna
to i maggiori esperti della 
Toscana a livello universita
rio. Questo lavoro < sarebbe 
stato vanificato, o comunque 
si sarebbe perso nel tempo. 
se fossero state riproposte le 
scelte agli enti ospedalie
ri (come chiedeva la DC. 
n.d.r.) senza contare che lo 
acquisto collettivo delle at
trezzature porta un risparmio. 

L'acquisto di queste attrez

zature scientifiche permette
rà di potenziare importanti 
settori diagnostici quali I la
boratori di analisi, i servizi 
di radiologia, di medicina nu
cleare e di radioterapia. 

Il Consiglio ha approvato 
anche una serie di importan
ti delibere per la scuola e 
la cultura. Con una legge di
chiarata urgente è stata, per 
esempio, assicurata la conti
nuità dell'assistenza scolasti
ca per l'anno in corso. Con 
questa legge — In attesa del
la nuova legge regionale sul 
diritto allo studio — le fun
zioni amministrative in ma
teria di assistenza scolastica 
saranno ancora esercitate, al 
termine dell'anno scolastico, 
da comuni e province. 

Inoltre la Giunta regionale 
in relazione alle funzioni am
ministrative svolte da questi 
Enti assegnerà a ciascun Co
mune e Provincia una som
ma corrispondente agli otto 
dodicesimi del finanziamento 
complessivo erogato agli stes
si in questo anno finanziario. 

I consigli di amministra
zione e le giunte esecutive 
del patronati scolastici, non
ché i consigli di presidenza 
dei consorzi provinciali dei 
patronati scolastici, saranno 
sciolti con effetto dal 1. gen
naio 1978 ed i presidenti dei 
patronati e del consorzi pro
vinciali ed l commissari 
straordinari assumeranno la 
carica di commissari liqui
datori. 

In attesa della legge regio
nale (prevista dal decreto 
616) che dovrà disciplinare 
la liquidazione dei beni ed il 
trasferimento del personale, i 
Commissari liquidatori svol
geranno le funzioni di ordina
ria amministrazione assicu
rando. comunque, la continui
tà dei servizi e consentendo 
ai comuni l'utilizzazione della 
struttura e del personale dei 
patronati scolastici e dei con
sorzi dei patronati scolastici. 

Infine con l'approvazione di 
un gruppo di cinque delibere 
relative a programmi di in
tervento, presentati da Comu
ni e Province, il Consiglio ha 
completato l'intervento regio
nale annuale in materia di 
biblioteche. L'importo com
plessivo dell'intervento è di 
245 milioni per i comuni, di 
135 milioni per le Province e 
di 60 milioni per pubblicazio
ni realizzate da enti locali 
ed Enti pubblici specializzati 
per formazione archivistica e 
borse di studio. Hanno votato 
a favore PCI. PSI e PSDI; si 
sono astenuti DC e MSI. 

, BAGNO A RIPOLI - Bilancio di metà legislatura 

i r Oltre tre miliardi 
investiti in 2 anni 

Le cifre illustrate dal sindaco in una conferenza stampa - Gli interventi nei settori delle 
opere e dei servizi pubblici - Evitati scompensi fra insediamenti residenziali e produttivi 

I lavori di raddoppio del collettore di liquami di Bagno a RI poli 

Due miliardi e 90 milioni di opere 
pubbliche già appaltati, un miliardo e 
115 milioni che saranno e assegnati > 
nelle prossime settimane. Il bilancio di 
metà legislatura del Comune di Bagno 
a Ripoli si commenta da solo, senza 
bisogno ili tanti discorsi. Le cifre sono 
state illustrati' dal sindaco Riccardo De
gl'Innocenti nel corso di una conferen
za stampa convocata « per rendere con
to degli interventi in corso e di quelli 
prevedibili in tempi ravvicinati » e per 
illustrare i principali problemi 

A fine anno il Comune di Bagno a 
Ripoli raggiungerà i 24.850 abitanti con 
un aumento di mille unità rispetto al
l'anno precedente. Per il 1978 le pre
visioni parlano di altri mille nuovi abi
tanti. Un incremento costante, che l'am
ministrazione comunale si è sforzata di 
mantenere sotto controllo, manovrando 
la leva dell'edilizia economica e popo
lare. Ma non è solo un problema di 
case, sono necessarie altre cose: inve
stimenti produttivi per frenare il pen
dolarismo, opere e servizi pubblici. 

: Finora l'amministrazione comunale — 
' ha continuato il compagno Degl'Inno
centi — è riuscita a contenere lo squi
librio fra insediamenti ' residenziali e 
produttivi, ma continua ad esistere uno 
scarto, superabile solo fra alcuni anni 
manovrando un nuovo strumento urba
nìstico. il programma pluriennale di 
attuazione della legge statale e regio

nale sull'edificabilità dei suoli che per
mette al Comune di programmare tut
ti gli insediamenti sul territorio. 

Nel frattempo l'amministrazione co
munale si è sforzata di superare i ri
tardi accumulati per le difficoltà a tro
vare i quattrini occorrenti e ha fatto 
decollare numerosissimi progetti: ac
quedotti, fognature, scuole, opere idrau
liche. l'impianto di metanizzazione, un 
centro sportivo e così via. 

Il Comune — è stato detto nel corso 
della conferenza stampa — attribuisce 
una particolare rilevanza ad alcune ope
re: all'impianto per la diffusione del 
metano nelle zone di meno recente ur
banizzazione e più densamente popola
te, nelle quali i cittadini potranno usu
fruire del gas fino alla scadenza del 
prossimo anno: al completamento del 
la nuova centrale dell'acquedotto in ri
va all'Amo che consentirà di disporre 
di acqua sufficiente a soddisfare il fab
bisogno di tutta la popolazione: alla 
progettazione della diga del bacino ar
tificiale della Capanuccia, che si in
serisce nel programma di reperimento 
delle risorse idriche del consorzio del
lo schema 23: e ancora al raddoppio 
dell'impianto di depurazione di Ponte a 
Niccheri alla realizzazione del primo 
impianto sportivo di proprietà comuna
le del capoluogo, all'acquisto di due 
pullman, al potenziamento dei servizi 
di medicina preventiva, alle intese con 

l'ATAF e con il consorzio per il pub
blico trasporto per migliorare i colle
gamenti con l'ospedale di Ponte a Nic
cheri e per realizzare collegamenti con 
i nuovi insediamenti residenziali e pro
duttivi. 

Insomma lavori per centinaia e cen
tinaia di milioni che. nel loro insieme. 
si inseriscono nell'ambito del compren
sorio e del piano intercomunale fioren
tino: un pacchetto di scelte a cui do
vrà ispirarsi il programma di attuazio
ne delle nuove leggi sul regime dei suo
li che è già in fase di elaborazione. 

Le opere ed i servizi pubblici in cor
so di realizzazione — cui si aggiungo
no gli interventi dell'iniziativa privata — 
ha detto ancora il sindaco — concor
rono in misura consistente al mante
nimento dei livelli occupazionali, spe
cialmente nel settore edilizio anche se 
non incidono nella piaga della disoc
cupazione giovanile e non colmano il 
vuoto lasciato dalla chiusura, dopo 21 
mesi di lotta, dello stabilimento SAMA. 

Infine un'ultima notazione: i risulta
ti conseguiti — è stato detto durante 
la conferenza stampa — sono il frutto 
dell'intenso ed ininterrotto lavoro del
la giunta municipale e degli uffici co
munali. ma non solo di questo. E' sta
to importantissimo anche l'impegno uni
tario che ha contraddistinto, in questi 
due anni e mezzo, l'attività dell'intero 
consiglio comunale. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Oitavianl • Tel . 287.834 
(Ap. 15.30) 
Baita ii suo nome. Sandokan, • lo schermo 
fi accende di nuove avventure più entusia
smanti e spettacolari che mai: La tigre 4 
ancora viva: Sandokan alla riscossa di Ser
gio Sollima A Colori con Kabir Bedi. Teresa 
Ann Savoy. Philippe Leroy, Adolfo Celi. 
(15.40. 18. 20.20. 22.40) 
ARLECCHINO 
Via dei Nardi 47 Tel 284.332 
Per la prima volta un film affronta senza falsi 
pudori e ipocrisie i problemi della tua sessua
lità: I misteri del sesso Tom boy. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 
Attenzione: si avverte il pubblico che il film 
contiene numerose sequenze altamente scabrose 
• impressionanti. 
(15.30. 17.20. 20.40. 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani Tel . 212 320 
Il film per passare in allegria tutte le festa! 
Sorridete, ridete, divertitevi, arrivano: 1 nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Gassman. Or
nella Muti. Alberto Sordi. Ugo Tognazzi. Re
gia d: Mario Monicelli. Ettori Scola, Dino 
Risi. 
(15.30. 17.45. 20.15, 22,45) 

C O R S O 
Bnrsr,, degli Alblz l - T e L 282.887 
(A P . 16) 

Torna «uno schermo il più memorabile spet
tacolo cinematografico ài tutti i tempi», il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gabe. Vivien Leigh. Leslie Howard. Oli-
vii" De Maviuand. 
(16.30. 21) 
EDISON 
P M / / J ridila Repubblica. 5 - Tel. 23 110 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
< buon cinema »: In noma del papa re, scritto 
« diretto da Luigi Magli A Co ori con Nino 
Manlredi. Danico Matfei. Sa'vo Randone. Car
men Scarpina. 
E' sospesa la validità della tessere « dei bi
adetti omaggio. 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 
E X C E L S i O R 
Via C e r r e t a n i . 4 Tel 217.798 
Un film diretto da Luigi Comencinl, prodotto 
da Sergio Leone. Ugo Tognazzi • Mariange'a 
Melato in: Il gatto, a Colori con Dalila Di 
Lazzaro e Miche! Gatabrù. 
E* sospesa la validità del!* tesser* • dei bi
glietti omaqqio 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunel|e<rhl • Tel 275.111 
I l sig. Guido Belardelli esperto in orologeria 
dopo otto anni nall'arroventato Golfo Persico 
fece ritorno nei (suo) amato beipaes* e hi 
un tragico susseguirsi di «venti: IL~ atelpaes* 
di Luciano Salce. A Colorì con Paolo Viilag-
g'o. Silvia Dionisio. Pino Caruso. 
E* sospesa la validità dell* tesser* • dei bi
glietti omaggio. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
P!f7./a B a r r a r l a - T e L 983.611 
(Ap. 15.30) 

Arr.vani i nuovi, divertentissimi personaggi 
eli Disney che diventeranno i beniamini di 
tutti, grandi e picco'!: Le avventure di Cianca 
• Benne. Techn.co.or con AlbaTros. Evlrude 
• C. Ai film e abbinato: La bottega di Babbo 
Natale, a Colori. 
(15.40. 17.25. 19.10. 2 1 . 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
V a Cavour Tel 275 984 
Il firn ko ossal del Natale '77: Yeti, n gigante 
•lei XX secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
riviva sulla terra... E' la fona che esplode. 
Technicolor con Phoenix Grant, Jìm Suliivan, 
Tony Kendal. Regia di Frank Kramer. Par tutti! 
(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 

ODEON 
Via del SassettJ Te». 24088 
Il film che sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerra stellari di Georg* 
Lucas. Technicolor, con Mark Hamill, Harri-
son Ford. Carrie Fisher. Peter Cushing, Alee 
Guinnes. E' sospesa la validità delle tesser* 
• dei biglietti omaggio. 
(15.30. 18. 20.20. 22,50) 
P R I N C I P E 
V ia Cavour . 184/r - T e L 575.801 
(Ap. 15.30) 
Marty Feldman, Il più grand* comico del 
momento, vi offre l'occasione per divertirvi 
con il suo ultimo capolavoro ironico ed esi
larante: lo. Beau Gasi* • la Legione straniera. 
In Technicolor con Marty Feldman, Ann 
Margret. Michael York, Peter Ustinov. Uno 
spettacolo divertentissimo per tutti. 

S U P E R C I N E M A 
V ia c i m a t o r i - T e l . 272.474 
« Prima » 
L'appassionante vicenda di un uomo, delle sue 
donne e de.la sua affannosa corsa verso il suc
cesso. il denaro e l'amore. Un film che vi tra
volgerà col suo ritmo incalzante, e vi commuo 
vera con 13 sua storia avvincente. Technicolor 
L'ultimo giorno d'amore, con Alain Delon, 
Mireille Dare. Monica Guerr.tore. 
(15.30. 17.15, 20.30. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina TeL 298.242 
Un'infinità di emozioni n*4 tilm più sensa
zionale e spettscolar* dell'anno. Dino De Lau
reiti? presenta la sua ultima colossale produ
zioni. più avvincente e grandiosa di King 
Kong. Technicolor: L'orca assassina, con Ri
chard Harris, Charlotte Rampling. 
(15.30. 17.15. 19. 20,30. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • TeL 222 388 
(Ap. 15.30) 
L. 800 (AGIS 600) 
« Cinema degli anni '70 ». Solo oggi. Dal cele
bre romanzo un fi.m spettacolare: Papillon, con 
Steve Me Oueen. Dustin Hoffman. A colori 
per tutti. 
(U.s. 22.30) 

G O L D O N I 
Via del Serra gli Tel 222 437 
Proposta per un cinema di qualità. Un thrilling 
straordinario. Una indagine carica di suspcnc* 
sulla sconvolgente resità di oggi: I * fc*> * * » ; * 
d: Damiano Dimani , techn.color con Gian 
Maria Volonti, Ertan Josephson. Mario Adorf, 
Angelica Ippolito. ( V M 1 4 ) . 

' Praz» unico L. 1 500. sconto Agis. Arci» 
Ac ì. Endas L. 1 000 
(15.30. 17.55, 20,15, 22.40) 
A D R I A N O 

V I I Romagnosl T e l 483 607 
Une va'anga dì risate con Enrico Montesano 
in: Pane, burro • marmellata, a colori con 
En-ico Montessno. Rossana Podestà. Clau
di-:- Augrr. Rita Tushina*i»m Arto fo Cali. 
(15.30. 17.25. 19.05. 20.45. 22.45) 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 2t7.171-211.44S I 

ALBA (Rifredl) 
Via F Vezzani ^ei 452 29* 
Dedicato ai ragazzi: I viaggi di Gulliver. la 
meravigliosa avventura in uno stupendo carto
ne animato. Technicolor. 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - TeL 410.007 
Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci a 
Steno. A Colori con Renato Pozzetto. Enrico 
Montesano. Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
Cochi Ponzoni. 

A L F I E R I 
Via M del Popolo 27 Tel. 282.137 
Un colosso dell'avventura: Il mucchio selvaggio 
a colori, con William Holden, Ernest Borgnine, 
Robert Ryan. ( V M 1 4 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63-r - Tel. 663.945 
• U l t i m e r e p l i c h e i della compagnia del 
teatro comico di Firenze diretta da Dory Cci 
con Mario Marotta in: Pensiona tranquillità 
(secondo episodio di fiorentini a Viareggio), 
con Orlando Fusi, Marisa Miniati, Renato Mo
retti. Unico spettacolo or* 21.15. Prenotazioni 
telefoniche 663945. 
A P O L L O 
Via Nazionale Tel . 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). 
Famoso appassionante, avvincente capolavoro: 
New York Nei» York, a Colori con Robert 
De Miro, Liza Mlnnelli. Regia di Martin 
Scortese 
(15. 17.30. 20 . 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 • Te l 88.10.550 
(Ap. 15.30) 
Il technicolor che fa ridere, ri de re: Cara sposa, 
con Johnny Doreili. Agostina Belli, Lina Vo-
longhi. Per tutti. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
(Ap. 15.30) 
Solo ogg.. Il capolavoro di Franco Zeffirelli: 
Fratello sole sorella luna. Technicolor con G. 
Fsulkner, A Guinness. 
{U.i. 22.45) 
CAVOUR 
V a Cavour Tel 587.700 
Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tr* tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci • 
Steno, a colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
Cochi Ponzoni. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 21X178 
(Ap. 15) 
In proseguimento dì prima vision* vedrete: 
Emanuel)* • gli ultimi cannibali. Techmco.or 
con Laura Gemser. Gabriel* Tinti, Susan Scott. 
(Rigorosamcnt* V M 1 8 ) . 
E D E N 
V ' * 1p|ia Fonrterla Tel 225 843 
Totò story, con Tofò In uno dei suoi film più 
comici per farvi passare 90 m'nuti in allegria. 
E O L O 
Rnreo S Frediano - Tel. 298 823 
(Ap. 15.30) 
Aw'ncente. spettacolare p'tno d'azione: Agent* 
Newman a coiori con George Peppard ( V M 14) 
F I A M M A 
v i P e r n o t t i T e l . 50 401 
,Ap. TS) 
In proseguimento di prima visione, finalmente 
sui grande schermo dopp'ato in italiano nello 

Space Elettronic 
V I A PALAZZUOLO. 37 • F I R E N Z E 

AUGURA BUON ANNO 
CON 

SPIAGGIA UBERA 
Videodìscotec* e discoteca con Oraziano e Andrea 

PRENOTATEVI PER IL VEGUONISSIMO 
DI DOMANI - TEL 293082 

«LA B E F F A » DI MINA 
VIA BOLOGNESE NUOVA, 7 

CENONE DI FINE ANNO 
BALLO CON O R C H E S T R A 

suonano « GLI AMICI * 
Prenotatovi al 400.100 
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splendore del colore I personaggi che da anni 
divertono grandi e bambini: Le nuove avven
turo di Braccio di Ferro. Riderete ed applaudi
rete Braccio di Ferro. Olivia, Wimpy nelle loro 
divertentissime avventure. 
Rid. AGIS 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15) 
Il film che ha entusiasmato milioni di per
sone. Una fantastica avventura, realmente vis
suta, che supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura, a Colori con Robert F. Lo-
lan. Susan Oiamar.te Shaw, Holiey Holme» 
E' un film per tutti' 
(15, 17, 18,50, 20,40, 22,30) 
FLORA SALA 
P'azza Primazia Tel 470 101 
(Ap. 15,30) 
Non c'è nulla che valga il terrore degli Abissi. 
A colori con Robert Shaw. Jacqueiine Bisset. 
Nick Nolte, Louis Gossett, Eli Wal.ach. E' un 
firn pei" tutti. 
(U.s. 22.45) 

PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha entusiasmato milioni di per
sone. Una fantastica avventura, realmente vis
suta. che supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura, a Colori con Robert F. Lo-
gan. Susan Diamante Shaw. Holley Holmes. 
E' un tilm per tutti! 
(U.s. 22.45) 

F U L G O R 
Via M. Finlguerra • TeL 270117 
• Prima » 
Le spregiudicate confessioni delle ragazze di 
oggi, i loro giochi amorosi, le loro avventure 
erotiche: Le ragazze da! ginecologo, a Colori 
con Karin Schubert. Brigitte Hsrrer. E veline 
Traeger. ( V M 1 8 ) . 
IDEALE 
V a F'rpnruol» Tel Vi 70* 
Uno dei più grandi western del cinema ame
ricano: I magnifici sette, a colori con Steve 
Me Oueen, Charles Bronson, Yul Brinner. 

I T A L I A 
V a Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Le meravigliose abitudini di Venere che scenda 
suila terra in cerca di nuove emozionanti av
venture: Venus femmina erotica, a colori con 
Nina Frederie, Catherine Conti. (VM 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mari t i Tel 368.808 
Ecco, noi per esempio— dì Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celebrano. Renato Poz
zetto, Barbara Bach. Onda consentire una proie
zione tranquilla si raccomanda di evitar* ec
cessive esplosioni di entusiasmo! ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17.50. 20.10, 22.30) 
M A R C O N I 
V i a O n n n n t t » Tel W I M 4 
Tre com"ci si affrontano f.no all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci e 
Steno, a colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villagg'o. Dalila Di Lazzaro, 
Cochi Ponzoni. 

N A Z I O N A L E 
V ia C i m a t o r i Te! 210170 
'Locs'e -Ji classe oer fem:g,;e) 
Proseguimento prime visioni. Il film che ha 
rappresentato l'Italia al festival di Parigi. Un 
sensazionale f:!m interpretato da due grandi 
attori: Giuliano Gemma e Claudia Card.naie. 
L'incredibile storia di un uomo imptacab'le 
che con coraggio, audacia, violenza e soprat
tutto imbracciando il suo mauser, faceva ri
spettare la legge. Eastmsrtcolor: I l prefetto di 
ferro, con Giuliano Gemma, Claudia Cardinale, 
Stefano Satta Flores. Francisco Rabat. 
(15.30, 18. 20.15. 22.45) 

N I C C O L I N I 
Via H ir* ««oli Tel 23282 
Un thrilling strsord nario, una indagine carica 
di suspenc* sulla realtà d" 099!: lo ha paura 
di Damiano Damiani, a colori con Gian Maria 
Volontà. Enan Josephson, Mario Adori, Ange
lica Ippolito. ( V M 1 4 ) . 
(15,30. 17,55, 20,15. 22.40) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • TeL 875930 
( A P 15.30) 
Tutto Wi. ': Disney: I l libro deli* flangia, in 
technicolor. Ispirato ai racconti di « Mowjli ». 
Rid. AGIS . , 
( U A aa,*0) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
La croce di ferro di Sam Peckinpach, con James 
Coburn. Maximiiian Schell. Senta Berger, James 
Mason. Avventuroso. A colori (VM 1 4 ) . 
Da domani: Una giornata particolare. 
S T A D I O 
Viale Manlreao Fanti lei 50 913 
lAn 15 30» 
Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale! Una giorna
ta particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren e Marcello Mastroianni. E' un 
film per tutti. 
Rid. AGIS 
UNIVERSALE 
Via Pisana 17 Tel. 226.196 
L. 700 (AGIS 500) 
(Ap 15.30) 
« 007 James Bond film festival ». Solo oggi. 
007 sempre in azione: Agente 007 si vive solo 
due volte, con Sean Connery, Karin Blank, 
Donald Pieasence. A colori, per tutti. 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Partimi Tel 180 879 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato. 
definitivamente assolto, senza tagli, il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavam: Al di l i del tana 
• del male. A colori con Dominique Sanda, 
Erland Josephson, Robert Poweìl, Virna Lisi. 
( V M 18) . 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnaia 
Capolinea Bus « 
Domani: 11 poliziotto della brigata criminale. 
Mrx • i G I A N b L L l 
V.a dei Serra*;» UH rei US (fri 
Domani: Il furto è l'anima del commercio. 
F L O R I D A 
Va Pisana. 109 - TeL 700130 
(Ap. 15) 
« Venerdì dei Ragazzi ». Dalla foresta di Sher-
wood ritorna Rob'n Hood nella sua p.ù spet
tacolare avventura: L'arciere di fuoco. Techni
color con Giuliano Gemma e Mark Damon. 
(U.s. 22.45) 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
V a R Giuliani. T74 T>l »51480 
Kolossal mede in Italy: Maciste, l'ero* più 
strano* del mondo di M. Lupo. 
Rid. AGIS 
(U.s. 22.30) 

C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 20.30) 
Per la < Settimana de: ragazzi »: I pompieri 
di Viggiù, con Totò e Nino Taranto. 
C l N f c M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
Riposo 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 289493 
(Ore 20,30) 
Supenrixens. a colori con Shary Eubank. 
( V M 18 ) . 
L A N A V E 
V a Villania gr.a, 111 
Riposo 
ANTELLA C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E Buò 32 
T-»| ',40207 
R.poso 
L .K Ì .OLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Ri»? 71 32 
Riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P'3 7?» HHia Repubblica Tel 640 083 
(Or* 21.30) 
Renzo Montagnanl e Femi Benussi in: Peccatori 
di provincia. Technicolor. (VM 18). 
S M S J» Q U i R l C O 
V«a Pl«*n>». 576 T e l 711035 
(Ore 20.30) 

Papillon, con D. Hoffman. 
C * i * A OfcL P O P O L O i M P R U N E T A 
T»l *0 11UB 
Tempo d'autor*. A colori con Philipp* Noirot. 
C A 9 r t D e l t * O H U L O U l C U L U N N A 1 A 
Pazza R A D I sardi i Sesto Fiorentino) 
Te l . 442.203 - Bus 28 
Oggi chiuso 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
Pi «zza Piave, 2 
Divertentissimo! Il letto in piasi*. A colori, 
con Renzo Montagnani. 
( U À 22,30) 

TEATRI 
TEATRO OELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262 690 
Ore 20.30: Antonio e Cleopatra di W. Shakes
peare, con Anna Proclemer. Giorgio Alberta»!, 
scene e costumi di Lorenrc Chiglia, musiche 
di Benedetto Ghiglia. Regia di Roberto Guic
ciardini. (Abbonati turno C) . 
I c A I R O H f - r - K A l t L L A M E N T O 
Via G P Ors in i 71 ( te i 68 12 191» 
Centro teatrale affratellamento - Teatro regio
nale toscano. Ore 21.15 la cooperativa teatrale 
• Majakovskij > presenta: Mistero buffo dì Vla
dimir MajakovsiJ. Regia di Luciano Meldolesi, 
elementi scenici di Antonia Piazza e Isabella 
Isidori, costumi di Vera Marzo! e Serenella 
Isidori. musiche di Giovanni Piazza 
Abbonati turno C e pubblico normale. 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Orinolo. 31 - Tel. 21.05 55 
Ore 21.15. la compagnia di prosa « Citta di 
Firenze • cooperativa dell'Oriuolo ». presenta: 
La cupola di Augusto Novelli. Regia di Mario 
De Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Man
cini. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e I sabati alle ore 21.30. Tutte 
I* domeniche e testivi alle or* 17 e 21.30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta: Riccarda la gattoperda di Mario Ma-
rotta Regia di Wanda Pasquini. 
T E A T R O S A N G A L L O 
Via S G a l l o «52 T e l . 42 463 
Da giovedì- 29 die. a domenica 1. gennaio, ulti
me repliche della compagnia di Ghigo Masino • 
Tina Vinci. I l dito nel . . Feriali ore 21.30, 
festivi ore 17 e 21.30. 
La sera della fine dell'anno spettacolo d'ecce
zione. Prenotazioni anche telefoniche. 
? E A T R O A N D R O M E D A 
Via Aretina «2'R bus 14-34 
La compagnia Dory Cel, con Mario Marotta, 
presenta: Pensione tranquilliti, secondo episo
dio di e Fiorentini • Viareggio a. 3 atti 
comicissimi con Orlando Fusi. Renato Moretti, 
Marisa Miniati. Regia di Dory Cel, acene 
di Rodolfo Marma. Spettacolo: giovedì, ve
nerdì. sabato ore 21.15; domenica or* 1C.30 
e 21.15 Prenotazioni tei. 663945. 
Lo spettacolo più comico del momento. No
vità assolta. 
T E A T R O C O M U N A L E 
Cnr«o I ta l ia 12 Tel 2IB2'i3 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Questa sera, alle ore 20: I l Trovatore, di 
G Verdi D.rettore: Riccardo Muti. Regia di 
Luca Ronconi, scene e costumi di Pier Luigi 
P.zzi. Orchestra e coro del Maggio Musical* 
F'orentlno Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
Direttore dell'a'iestimento: Raoui FarolH. 
Ouinta rappresentaz'one (abbonati fumo • ) . 
CASA DELLA C U L T U R A 
Via Forlaninl. 164 
Domani, ult'mo dell'anno, alle ore 20.30, il 
Bargello, con G. Sammarto e F. Fontani pre
senta: I l testamento di Gianni Schicchi, di 
O. Pelagatti, scene e costumi di R. Dei Savio. 
Regia di G. Pratesi. 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S M 3 . Rifredl • Via V. Emanuele. 303 
Questa sera, ore 21.30, la cooperativa e Col
lettivo Gramsci, teatro det Mago Povero >, 
presenta: Sotto la pelle del principe, eia 
Gramsci Shakespeare Mach'avelli. 
(Abbonamento per 6 spettacoli sul cartellone 
a scelta: L. 5.000. 

T E A T R O S P A Z I O U N O 
Via dol Sole. 10 Tel. 215643 
Domn : , alle ore 21.30. la cooperativa teatro!* 
« Il Fior no ». con Giovanni Nannini present*: 
Casa nova vita nova, commed.a in tre atti 
di De Mayo e Gioii. Regìa di Vinicio Gioii. 

B A N A N A M O O N 
iAssociazione Cinturale Privata) 
no'?r> »Utv»1 Q 
Stasera procione del film Hellzapoppìn. 
S- pregano i soci di prenotare per la festa éT 
fin* anno. 

DANCING 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
«Sesto Fiorentino) 
Sabato 31 dicembre vegiionlssfmo di fin* anno. 
In pedana il complesso: Sazi**** A. 
Prenotazione tavoli. 
D A N C I N G G A T T O P A R D O 

; (CaMelfiorentino) 
Domani, sabato or* 22. voglionìssinvo dì Uno 
arvno. Due tal* da ballo con alla ribalta I aVa*aa*t 
Vid*odiscot*ca. ti piano bar la « aia*) M a j a «li 
Mr. Fiorolll. Prenotatone lavali. 
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Importanti provvedimenti varati nell'ultima seduta del consiglio 

Sette miliardi della Regione 
i\ agli enti os ri toscani 

Finanziamenti agli ospedali e ai consorzi socio-sanitari - Un'acquisto collettivo di 
tifiche - Garantita con una legge la continuità del diritto allo studio - Interventi 

Cosi ripartiti i fondi 
Con l'approvazione uni

taria della Itgga 425 rela
tiva all'Intervento per o-
pere urgenti di edilizia o-
•pedaliera e socio-sanita
ria la Regione Toscana ha 
stanziato agli ospedali e al 
consorzi soclo-sanltarl le 
seguenti somme. 

R.O. della Versilia Sud 
per stabilimento di Viareg
gio (24.000.000) e per Sta
bilimento di Camalore 
Mf'.eSO.OOO): Ospedale degli 
Infermi di S. Miniate per 
adeguamento impianti e-
lettrici (20.000.000); Speda
li Riuniti di S. Chiara Pi
sa per installazione grup
po elettrogeno di emergen
za della Clinica chirurgi
ca (80.000.000). per lavori 
di ampliamento della cen
ti aio telefonica interna 
(6.800.000). per ampliamen
to servizi diagnostici dello 
Istituto di radiologia (80 
milioni ), per l'Installazione 
di un impianto centraliz
zato di erogazione di os-
fileno (12.800.000); Ospe
dale Civile di Cecina per 
lnr>'allaz!one nuovo ascen
sore e opere • murarie 
U5.840.000); Ospedale di 

- Maremma In Camplglla 
Marittima per Integrazio
ne a lavori già concessi 
(20.048.000); Ospedale Ca-
selli-Quarrata per rifaci
mento facciate e sostitu
zione pluviali (16.000.000); 
Ospedale SS. Cosimo e 
Damiano - di Pescia per 
schermatura dei locali di 
radiologia (13.680.000), per 
consolidamento dell'immo
bile « Case Cavalieri del 
TAU » (9.600.000), per a-
deguamento impianto elet
trico (32.000.000), per rifa
cimento tetto locale e la
boratorio di analisi (24 mi
lioni 164.800); Ospedale 
Carlo Minghetti di Lampo
recchio per lavori diversi 
r7.282.400); Ospedale MI-
soricordia • Dolce di Pra
to per riparazione e par
ziale sostituzione degli im
pianti elevatori ospedalie
ri (19.380.000); Ospedale S. 
Francesco di Marradi per 
lavori di manutenzione re
parti di radiologia e orto
pedia (19.200.000): Ospeda
le Olga Bastlewsky di Fi

renze per ristrutturazione 
centrale termica (3 milio
ni 280.000). per la sala ope
ra lor la (2.400.000), per re 
sta uro delle facciate e del
la copertura del villini de
gli uffici (3.600.000), per 
lavoro di restauro delle 
facciate della villa sede 
della Divisione Medicina 
generale (2.8O0.000), per 
ripristino della pavimen
tazione stradale (1 milio
ne 360.000); Ospedale S. 
Giovanni di Dio - Firenzo 
per adeguamento degli im
pianti elettrici (42.000.000) 
per stabilimento Borgo-
gl'istinti (1.966.000); Santa 
Maria Nuova di Firenze 
per Installazione di attrez
zature del laboratorio di 
nnutoinia patologica (Ì2 
milioni 240.000), per messa 
in opera di un generatore 
di vapore autonomo e ap
parecchiature di ateriliz-
zazione (11.200.000); Ospe
dale « Serrlstori • di Fi
gline Valdarno per restau
ro sala operatoria (22 mi
lioni 800.000); Ospedale del 
Valdarno Aretino di Arez
zo per ristrutturazione re
parto diagnostico e prote
zione radiologica (5 milio
ni 472.000): Ospedale «Ma
donna dai lumi » di Pieve 
S. Stefano per ampliamen
to e sistemazione dell'ospe
dale (56.000.000); Ospedale 
S. Francesco di Foiano 
della Chiana per adatta
mento Impianto elettrico 
(6.400.000); Infermeria di 
Anna • Luclgnano per ri
facimento del tetto (28 
milioni); Ospedale degli 
Infermi • Cortona per la
vori di revisione dei tetti 
e manutenzione esterna 
(11.863.200); Ospedali Riu
niti di San Gimignano per 
adeguamento impianto ap
parecchiature elettriche 
(22.128.000); Ospedale Bur-
resl di Pogglbonsi per ade
guamento impianto elettri
co (4.000.000); Ospedali 
Riuniti di S. Maria della 
scala di Slena per lavori 
sistemazione divisione ma
lattie infettive (40.000.000); 
Ospedale di Casteldelpia-
no per ristrutturazione pia
no superiore (240.000.000); 
Ospedale di Grosseto per 

sostituzione di due, gene
ratori di vapore (77 milio
ni 797.600), per stabilimen
to Plzzetti (94.572.000); O-
spedale « Aldo Mai » di 
Mandano per rifacimento 
dèlia terrazza (6.384.000); 
Ospedale S. Giuseppe di 
Empoli per ristrutturazio
ne centrale termica (34 
milioni 676.000); Ospedale 
Putti di Pisa per ristrut
turazione edificio Calam-
brone ad uso ambulatorio 
(20.000.000); Ospedale S. 
Antonio Abate di Frizza
no per riparazione radio
logia. ortopedia e tetti, 
scarichi, impianto elettri
co (40.000.000); I.O.T. se
de di Livorno per allaccia
mento rete idrica e gas 
metano 122.400.000); Ospe
dali Riuniti di Livorno per 
sistemazione 10 vani, sca
le, finestre ecc. (84 milio
ni 800.000); per sistema
zione facciata (32.000.000), 
per sistemazione canali e 
pluviali (72.800.000), per si
stemazione alcuni padi
glioni (14.400.000), per tra
sformazione locali per de
tenuti ricoverati in ospe
dale (15.120.000), per siste
mazione del soffitti (32 
milioni), per automazione 

.delie pompe di spinta del
l'acqua (20.000.000). per 
creazione di un centro di 
ustionati (10.400.000), per 
mensa personale (63 mi
lioni 200.000). Fondo a di
sposizione (397.865.200). 

Queste le cifre stanzia
te per l'edilizia a caratte
re sociosanitario (opere 
extra-ospedaliere). 

Consorzio Socio-Sanita
rio Alta Garfagnana (240 
milioni); Consorzio Socio
sanitario di Grosseto (208 
milioni): Comune di Mon-
summano (98.787.840); Co
mune di Lastra a Slgna 
(168.109.600); Opera Pia 
Orfanotrofio Bigatto (16 
milioni); Consorzio Socio
sanitario di Arezzo (87 mi
lioni); Consorzio Socio-Sa
nitario di Pistola (280 mi
lioni); Consorzio Socio-Sa
nitario Versilia Nord (20 
milioni). Fondo a disposi
zione (280.102.560). 

SEDUTA fiume al Consiglio 
regionale: decine di interro
gazioni, mozioni, provvedi
menti e leggi sono stati di
scussi e approvati in questa 
riunione di fine d'anno. Oltre 
51 miliardi sono andati al Co
muni • per l'edilizia scolasti
ca mentre altre importanti 
decisioni sono state adottate 
per gli ospedali, 1 trasporti, la 
cultura. •' -

Una grossa fetta dei finan
ziamenti dell'altro Ieri è an
data agli Enti ospedalieri e 
ai Consorzi - Socio-Sanitari. 
Tre miliardi e trecento milio
ni sono stati stanziati, In ba- -
se alla legge ' regionale 245, 
per le opere urgenti di edili
zia ospedaliera e socio sani
taria (pubblichiamo a fianco 
l'elenco del contributi) men
tre altri quattro miliardi so
no stati stanziati per l'acqui
sto di attrezzature scientifi
che da assegnare agli enti 
ospedalieri della Toscana. 
Quest'ultimo intervento ap
provato con •. il voto del 
consiglieri comunisti e so
cialisti e la astensione dei 
democristiani e del social
democratici partorirà l'effet
to di migliorare sensibilmente 
l'efficienza del servizi. Il 
provvedimento è stato appro
vato dopo che vi erano stati 
apportati numerosi emenda
menti suggeriti dal dibattito 

Il più Importante di que
sti emendamenti ha riguarda
to il metodo di acquisto. Nel
la delibera presentata al Con
siglio era previsto infatti il 
metodo della trattativa pri
vata. Nel provvedimento vo
tato questo non viene più spe
cificamente indicato ma de
mandato ad un successivo 
provvedimento con il quale 
verranno specificati gli adem
pimenti proprio in ordine al
la procedura di acquisto. Nel 
dibattito sono intervenuti il 
Vice Presidente del Consiglio, 
il democristiano Pezzati, l'as
sessore Vestri il quale ha af
fermato che la Regione to
scana ha svolto un grosso 
lavoro di indagine e di ri
flessione tecnica sulle attrez
zature da assegnare agli Enti 
ospedalieri che ha Impegna
to 1 maggiori esperti della 
Toscana a livello universita
rio. Questo lavoro sarebbe 
stato vanificato, o comunque 
si sarebbe perso nel tempo. 
se fossero state riproposte le 
scelte agli enti ospedalie
ri (come chiedeva la DC. ' 
n.d.r.) senza contare che lo 
acquisto collettivo delle at
trezzature porta un risparmio. • 

L'acquisto di queste attrez-

attrezzature scien-
per le biblioteche: 

w . ^ M -)iUir : i) LÌ 
zature scientifiche permette
rà di potenziare importanti 
settori diagnostici quali i la
boratori di analisi, 1 servizi 
di radiologia, di medicina nu
cleare e di radioterapia. • 

Il Consiglio ha approvato 
anche una serie di Importan
ti delibere per la scuola e 
la cultura. Con una legge di
chiarata urgente è stata, per 
esempio, assicurata la conti
nuità dell'assistenza scolr.sU-
ca per l'anno In corso. Con 
questa legge — In attesa del
la nuova legge regionale sul 
diritto allo studio — le fun
zioni amministrative in ma
teria di assistenza scolastica 
saranno ancora esercitate, al 
termine dell'anno scolastico, 
da comuni e province. 

Inoltre la Oiunta regionale 
in relazione alle funzioni am
ministrative svolte da questi 
Enti assegnerà a ciascun Co
mune e Provincia una som
ma corrispondente agli otto 
dodicesimi del finanziamento 
complessivo erogato agli stes
si in questo anno finanziarlo. 

I consigli di amministra
zione e le giunte esecutive 
dei patronati scolastici, non
ché i consigli di presidenza 
del consorzi provinciali del 
patronati scolastici, saranno 
sciolti con effetto dal 1. gen
naio 1978 ed i presidenti del 
patronati e del consorzi pro
vinciali • ed ' 1 commissari 
straordinari assumeranno la 
carica di commissari liqui
datori. 

In attesa della leggo regio
nale (prevista dal decreto 
616) che dovrà disciplinare 
la liquidazione dei beni ed il 
trasferimento del personale, i 
Commissari liquidatori svol
geranno le funzioni di ordina
ria - amministrazione assicu
rando, comunque, la continui
tà del servizi e consentendo 
ai comuni l'utilizzazione della 
struttura e del personale del 
patronati scolastici e del con
sorzi del patronati scolastici. 
' Infine con l'approvazione di 
un gruppo di cinque delibere 
relative - a programmi > di in
tervento, presentati da Comu
ni e Province, il Consiglio ha 
completato l'intervento regio
nale annuale in materia di 
biblioteche. L'importo * com
plessivo dell'intervento è di 
245 milioni per 1 comuni, di 
135 milioni per le Province e 
di 60 milioni per pubblicazio
ni realizzate da enti locali 
ed Enti pubblici specializzati 
per formazione archivistica e 
borse di studio. Hanno votato 
a favore PCI. PSI e PSDI; si 
sono astenuti DC e MSI. 

i ì , C ì ? . ' i 
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BAGNO A RIPOLI - Bilancio di mota legislatura 

investiti in 2 anni 
Le cifre illustrate dal sindaco in una conferenza stampa -Gl i interventi nei settori delle 
opere e dei servizi pubblici - Evitati scompensi fra insediamenti residenziali e produttivi 

I lavori di raddoppio del collettore di liquami di Bagno a RI poli 

Due • miliardi e 90 milioni di opere 
pubbliche già appaltati, un miliardo e 
115 milioni che saranno «assegnati» 
nelle prossime settimane. Il bilancio di 
metà legislatura del Comune di Bagno 
a Ripoli si commenta da solo, senza 
bisogno di tanti discorsi. Le cifre sono 
s'ali.» illustrate dal sindaco Riccardo De 
gl'Innocenti nel corso di una conferen
za stampa convocata « per rendere con 
lo degli interventi in corso e di quelli 
prevedibili in tempi ravvicinati » e per 
illustrare i principali problemi 

A fine anno il Comune di Bagno a 
Rinoli raggiungerà i 24.850 abitanti con 
un aumerito di mille unità rispetto al
l'anno precedente. Per il 11)78 le pre
visioni parlano di altri mille nuovi abi
tanti. Un incremento costante, che l'am
ministrazione comunale si è sforzata di 
mantenere sotto controllo, manovrando 
la leva dell'edilizia economica e popo
lare. Ma non è solo un problema di 
case, sono necessarie altre cose: inve
stimenti produttivi per frenare il pen
dolarismo. opere e servizi pubblici. 

Finora l'amministrazione comunale — 
ha continuato ' il compagno Degl'Inno
centi — è riuscita a contenere lo squi
librio • fra insediamenti residenziali e 
produttivi, ma continua ad esistere uno 
scarto, superabile solo fra alcuni anni 
manovrando un nuovo strumento urba
nistico. il • programma pluriennale di 
attuazione della legge statale e regio

nale sull'edificabilità dei suoli die per
mette al Comune di programmare tut
ti gli insediamenti sul territorio. 

Nel frattempo l'Hinministra/.inne co 
munale si è sforzata di superari.» i ri
tardi accumulati per le difficoltà a tro 
vare i quattrini occorrenti e ha fatto 
decollare numerosissimi progetti: ac
quedotti. fognature, scuole, opere idrau
liche. l'impianto di metanizzazione*, un 
centro sportivo e così via. 

Il Comune — è stato detto nel corso 
della conferenza stampa — attribuisce 
una particolare rilevanza ad alcune ope
re: all'impianto per la diffusione de! 
metano nelle zone di meno recente ur 
banizzazione e più densamente popola
te, nelle quali i cittadini potranno usu
fruire del gas fino alla scadenza del 
prossimo anno: al completamento del
la nuova centrale dell'acquedotto in ri
va all'Arno che consentirà di disporre 
di acqua sufficiente a soddisfare il fab
bisogno di tutta la popolazione: alla 
progettazione della diga del bacino ar
tificiale della Capanuccia. che si in
serisce nel programma di reperimento 
delle risorse idriche del consorzio del
lo schema 23: e ancora al raddoppio 
dell'impianto di depurazione di Ponte a 
Niccheri alla realizzazione del primo 
impianto sportivo di proprietà comuna
le del capoluogo, all'acquisto di due 
pullman, al potenziamento dei servizi 
di medicina preventiva, alle intese con 

l'ATAF e con il consorzio per il pub
blico trasporto per migliorare i colle-
gum?nli con l'ospedale di Ponte a Nic
cheri e por realizzare collegamenti con 
i nuovi insediamenti residenziali e pro
duttivi. 

Insomma lavori per centinaia e cen
tinaia idi milioni che. nel loro insieme. 
si inseriscono nell'ambito del compren
sorio e del piano intercomunale fioren
tino: un pacchetto di scelte a cui do 
vrà ispirarsi il programma di attuazio
ne «Ielle nuove ieggi sul regime dei suo 
li die è già in fase di ehborazione. 

Le opene ©d i servizi pubblici in cor 
s'o di realizzazione — cui si aggiungo 
no gli interventi dell'iniziativa privata •-
ha detto ancora il sindaco — concor
rono in misura consistente ' al mnnto-
nin.'ento dei livelli occupazionali, spe-
cialweote nel settore edilizio anche se 

. non incidono nella piaga della disoc-
cupazi<vnc giovanile e non colmano il 
vuoto lanciato dalla chiusura, dopo 21 
mesi di lotta, dello stabilimento SAMA. 

Infine un'ultima notazione: i risulta
ti conseguiti — è stato detto durante 
la conferenza stampa — sono il frutto 

• dell'intenso ed ininterrotto lavoro del
la giunta municipale e degli uffici co
munali. ma non .solo di questo. E* sta
to importantissimo anche l'impegno uni
tario che ha contraddistinto. in questi 
due anni e mezzo; .l'attività dell'intero 
consiglio comunale, 

Saranno impegnati per un arco di 12 mesi 

L'amministrazione di Arezzo 
darà occupazione a 80 giovani 

l'assessore Blgazzi ha illustrato i due progetti che il Comune ha sottopo
sto alla Regione e al CIPE - Riunioni delle leghe con i consigli di fabbrica 

AREZZO — Convocata dal
la lega del quartiere Giotto. 
si è svolta l'assemblea dei 
giovani disoccupati della cit
tà di Arezzo alla quale han
no partecipato rappresentan
ti dei sindacati e del Comu
ne. Le richieste che dall'as
semblea sono emerse riguar
dano la convocazione nei pri
mi giorni di gennaio di un 
consiglio comunale ' aperto 
sui problemi della applica
zione della 28ó e la possibi
lità per i rappresentanti dpl-
le - leghe di entrare a far 
parte della commissione co
munale di collocamento. 

Durante il dibattito l'as
sessore comunale Bigazzi ha 
esposto i due progetti che 
11 Comune di Arezzo ha sot
toposto alla Regione e al 
CIPE. Il primo riguarda la 
edilizia e se. come è quasi 
certo, sarà finanziato il pri
mo stralcio, permetterà di 
impiegare per 12 mesi 80 
giovani in opere di manu

tenzione di edifici comunali 
(soprattutto scuole), nel re
stauro di opere culturali, in 
lavori di manutenzione del
la Fortezza Medicea. Il Co
mune di Arezzo organizzerà 
inoltre corsi di formazione 
professionale per permettere 
a questi giovani, una volta 
scaduti i 2 mesi, un inseri
mento stabile nel settore del
l'edilizia 

L'altro progetto che il Co
mune di Arezzo ha formula
to riguarda l'agricoltura e 
la forestazione, ma questo 
verrà • probabilmente finan
ziato con il secondo stralcio. 
Prevede la sistemazione dei 
terreni del Monte Llgnano. 
opere di regimazione delle 
acque e di bonifica fondia
ria: altri piani sono in pro
gettazione. ma le disponibi
lità finanziarie, scarsissime. 
rischiano di far diventare la 
elaborazione di questi pro
getti puri esercizi intellet
tuali. • .-

In ultima analisi, questo è 
Il problema di fondo che 
emerge: al di là di fatti pur 
positivi come l'Impiego tem
poraneo di 80 giovani nella 
pubblica amministrazione, le 
prospettive occupazionali so
no quasi inesistenti. Di fron
te al tentativo della Basto-
gi di liquidare la SACFEM. 
alla - grave situazione della 
Lebole e di altre • industrie 
arestine, al disimpegno or
ganizzato dei padroni nella 
applicazione della 285. ap
pare ben poca cosa l'impiego 
temporaneo di 80 giovani di
soccupati JUÌ circa 4000 iscrit
ti nelle liste speciali in pro
vincia di Arezzo. 

- • Questo dato, di fatto, ha 
posto il problema di una più 
incisiva ed organica azione 
delle leghe dei disoccupati 
che hanno deciso di svolge
re assemblee in varie fab
briche con i CdF. -

Claudio Repek 

La direzione intenzionata a ridurre il personale 

/ / futuro della Mail è legato 
a un nuovo ambiente di lavoro 

» * - i 

Preoccupazione a Castelpiano per l'azienda - Un mercato che tira - Gli in 
terventi degli enti locali - Sarebbe un nuovo colpo all'economia amiatina 

GROSSETO — Alle soglie del 
1078. dopo un anno non certo 
tranquillo, nuove nubi si ad
densano sul tessuto produttivo 
ed occupazionale dell'Armata. 
A Casteldelpiano, grosso cen
tro della zona, dopo la chiu
sura del calzaturificio Kent 
che ha decretato la disoccupa
zione per 50 dipendenti, in 
maggioranza ragazze, un'altra 
azienda, la Mail, adibita alla 
produzione di confezioni in 
pelle, con 25 ragazze e 5 gio
vani. sarebbe sul punto di 
giungere ad un ridimensiona
mento del 50̂ 6 del suo or
ganico. " 
" I motivi non sono da ricer

care nelle difficoltà del mer
cato che. al contrario di altre 
attività, sta invece attraver
sando un momento felice. 
quanto piuttosto nell'ambiente 
di lavoro e più specificamen

te nella struttura urbanistica 
attuale. Un grosso capannone 
assolutamente inadeguato, con 
poco spazio a disposizione per 
il processo di lavorazione, po
co funzionale. 

A parere dei dirigenti azien
dali è necessaria una comple
ta ristrutturazione dello stabi
le: una richiesta che compor
terebbe un allargamento del
la base produttiva e occupa
zionale: di questa situa
zione sono ben coscienti la 
amministrazione comunale, i 
sindacati e la stessa Regione 
che, tramite un componente 
della commissione preposta a 
redigere il € progetto Amia-
ta >. ha preso atto della real
tà aziendale. 

Avvicinandosi la fine delle 
commesse primaverili questa 
azienda ha lanciato un € grido 
d'allarme > che è raccolto in 

maniera strumentale da alcu
ni ambienti. I problemi econo
mici e occupazionali, in una 
realtà come quella amiatina. 
non si risolvono con un sem
plice « cahier de doleance > 
ma debbono coinvolgere tutti 
nelle responsabilità. 

Per compiere operazioni di 
ristrutturazione aziendale ci 
vogliono certezze ' produttive 
che • la • Mail sembra ' avere, ' 
ma occorrono anche e soprat
tutto finanziamenti pubblici 
clic spetta agli enti preposti 
erogare e, nel caso in que- -
stione. al Monte dei Paschi 

Solo se verranno stanziate 
le somme necessarie, finaliz
zate alla promozione dello svi
luppo sociale, tutto il discorso 
sarà allora molto più sem
plice. . 

p. Z. 

A 

Gioielli., 
LIVORNO 

. in via Grande 
23$ 

&$*»< - - *?•• 

<W>ò 

r**&&':%, '/--is^"»-

I cinema 
in Toscana 

PRATO 
GARIBALDI: Sandokan * • ( • rìtcotsa 
ODEON: Il sesso in feccia 
POLITEAMA: Via cai roto 
CENTRALE: La grand* avventura 
EDEN: Pane, burro • marmellata 
BOITO: Amore mio spogliati 
GALIPSO: Greta la donna bestia 
NUOVOCINEMA: Inferno in Flo

rida 
ARISTON: Violentata davanti al 

marito 
PARADISO: Italia a mano annata 
MODERNO: Il mondo violento di 

Bobby Joe 
•ORSI: I ragazzi non mi crede

ranno 
MODERNO: Una bolognese a Pe-

r.g> 
AMBRA: Gli ammutinati del Bounty 

PtSIOlA 
GLOBO: Il gatto 
EDEN: L'orca assassina 
ROMA D'ESSAI: Bella di | 'ome 
ITALIA: La dolcissima Dorotea 

POGGI BONSl 
POLITEAMA: Punto di rottur» 

t M P O l l 
EXCELSI03: L'orca assass.na 
CRtSfALLO: Guerre stellari 
PERLA: I nuovi mostri 

. „ • . • . * v .«i o U S A 
TEATRO DEL POPOLO: Operazio

ne Overlord 
$. AGOSTINO: Gli ammutinati del 

Bounly 

ROSIGNANO .*' 
TEATRO fOLVAYt Mondo violen

t a « lobby Jo* 

Editori Riuniti 
Politica e storia 
in Gramsci; 1 
I temi più vivi e attuali dell'opera gramsciana. OuT. 
in anteprima, le principali comunicazioni che saranno 
presentate al convegno indetto per novembre dall'Isti
tuto Gramsci. 
• Nuova biblioteca di cultura » • pp. 440 - L 7.000 

La spesa pubblica 
in Italia : 
A cura di Luciano Barca e Guido Carandinì * 
La spesa pubblica da fattore di crisi e d'inflazione a 
fattore di rinnovamento e sviluppo. Un contributo 
significativo e originale allo studio di uno dei maggiori 
problemi economici nei paesi industrializzati. 
• Argomenti » - pp. 400 • L 4.500 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 
it »v fc • 

Un'avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e il - muro • di Berlino. Un raffinato romanzo 

.a suspence, che svela la crisi di una civiltà. • 
• I David > • pp. 128 • L 1.S0O 

I 
PRET A PORTER 
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ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 1977 

GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

Tutte le migliori marche 
FRANCESI. INGLESI, ITALIANE 

La via Grande è notoriamen
te la strada più importante 
e più vivace di Livorno. Ma 
il tratto terminale, quello 
dalla parte di piazza della 
Repubblica, è sempre stato 
li pezzo più squallido di tut
ta la strada. Da oggi tutta
via anche questa zona è de
stinata ad avere la sua dose 
di imoortanza e di vivacità 
perché qui è stato riaperto, 
completamente rinnovato. 
un prestigioso negozio di 

gioielleria-orologeria. Si trat
ta della «Tosco-Orafa» che 
ha aperto i suoi luminosi 
sporti ai numeri 21 e 23 di 
via Grande, sotto la dinami
ca spinta del Sig. Umberto 
Veroni, un fiorentino pieno 
di iniziativa e che già pos
siede un negozio simile a Fi
renze. 

La « Tosco Orafa » dispone 
di un vastissimo assortimen
to di argenteria, oreficeria. 
gioielleria, perle, coralli, avo

rio. orologeria, tutti articoli 
di primissima scelta che la 
ditta acquista direttamente 
dalle fabbriche, mettendosi 
quindi in condizione di pra
ticare al pubblico I prezzi di 
Ingrosso: un nuovo metodo 
di vendita destinato a susci
tare il massimo Interesse 
presso tutto il pubblico. 

KELLA FOTO: una veduta 
dell'interno del rinnovato ne
gozio. 

L/V£STH£ 0 WGGWE 
agenzia 
speciali 
per viaggi in 
**«-» un§§ 

leggete 

Rinascita 

Per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

Via Martelli, 2 - Tel. 287171 - 211449 • Firenze 
Vìa frauda, 77 - Tel. 22458 • 33302 • Uverae 
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I CRONISTI RICEVONO dal!* 10 ali* 13 t dalle 14 alla 21 r U n i t à / venerdì 30 dicembre 1977 

Ieri sera un primo incontro tra comunisti e socialisti 

'» à t Già avviati i contatti fra i i i rtiti 
per risolvere la crisi alla Regione 

Nei prossimi giorni avrà luogo una riunione collegiale fra le forze dell'intesa - Argomentato intervento in consiglio regionale 
del compagno Franco Daniele sulle inadempienze della giunta - Secondo Francesco Porcelli non è possibile tornare indietro 

Come riferiamo ampiamen
te anche In altra parte del 
giornale, la giunta regionale 
EI è dimessa In seguito alla 
Iniziativa dei tre assessori so
cialisti, Acocella, Conte e Pa
via, di rassegnare 11 proprio 
mandato, dopo la decisione 
del comitato regionale del 
PS! di aprire la crisi per far 
avanzare 11 quadro politico e 
andare a un governo di e-
mergenza che coinvolga di
rettamente tutte le forze del
l'arco costituzionale. 

La seduta dei consiglio re
gionale di Ieri aveva all'or 
cline del giorno la legge di au
torizzazione per l'esercizio del 
bilancio provvisorio fino al 31 
marzo prossimo. Come era 
giusto die fosse, dopo le le 
prese di posizione di questi 
giorni del PSI e del PCI. il 
dibattito ha investito I temi 
della crisi. Dopo che il com
pagno Mario Cìomez. presi
dente della assemblea, ha ri
cordato la recente scomparsa 
del presidente della regione 
Kmilialtomagna. il compii 
gno Sergio Cavimi, ha preso 
la parola il capogruppo so
cialista Umberto Palmieri ti 
quale dopo aver rilevato che 

- non si poteva proseguire la 
discussione sul plano socio 
sanitario perché la DC l'ave
va sostanzialmente bloccata, 
dichiarava d ie di fronte a 
questo stato di cose e alle rl-
rlpetute Inadempienze del
la giunta non era possibile re
stare inerti. < 
• DI qui la riunione del co

mitato regionale socialista 
che ha esaminato la situazio
ne. ha rilevato il rilassamen
to dell'azione della giunta e 
ha espresso il convincimento 
che per affrontare positiva
mente l'emergenza occorre 1' 
impegno diretto di tutti i par
titi democratici, compreso il 
PCI. La decisione di aprire 
la crisi scaturisce dalla esi
genza di verificare se ci sono 
le condizioni per un avanza
mento del quadro politico. 

Il compagno Franco Danie
le, capogruppo del PCI. inter
venendo nel dibattito ha su
bito espresso il voto favore
vole dei comunisti all'eserci
zio provvisorio del bilancio. 
Un voto — ha detto — che è 
solo un atto di responsabili
tà per impedire lo sciogli
mento dell'assemblea. Resta 
il giudizio duro nei confronti 
della giunta che non ha pre
sentato il bilancio program
matico poliennale, vale a di
re lo strumento principale at
traverso il quale si traduco
no sul piano operativo le scel
te di politica economica e so
ciale per fronteggiare la 
drammatica situazione in cui 
versa la Campania. La realtà 
è che si vuole continuare a 
sperperare le risorse, a pro
cedere negli Interventi a piog
gia. slegati l'uno dall'altro. 
senza una visione globale del
le esigenze, senza una sele
zione e una finalizzazione del
la spesa. Occorre esser consa
pevoli — ha proseguito il 
compagno Daniele — che sia
mo in una fase di crisi a-
perta. 

E' necessario un governo 
di unità regionalista che ab
bia la forza e l'autorevolezza 
necessarie per attuare gli ac
cordi programmatici. Dopo a-
vere giudicata positiva la con
vergenza tra PSI e PCI sulla 
necessità di un governo di 
emergenza, ii capogruppo co
munista ha affermato che è 
nella realtà della situazione 
l'esigenza di far compiere al 
quadro politico un ulteriore 
passo in avanti con l'ingresso 
a pieno titolo dei comunisti 
nella giunta. 

Dal canto suo. la liberale 
Amelia Ardias Cortese, pur 
riconoscendo la gravità della 
situazione e la mancanza di 
concretezza nell'azione ammi
nistrativa. ha affermato che 
« i liberali sono convinti che 
ogni forma di governo di e-
mergenza svuoterebbe di con
tenuti il ruolo dei partiti laici 
e spianerebbe la strada al 
compromesso storico ». Anche \ 
il socialdemocratico Ingala ha | 
ammesso 1 ritardi della giun- | 
ta sia per quanto riguarda il j 
bilancio che per l'attuazione 
della legge 382. « Sono cer
tamente questi i segni — ha 
detto — dì carenze non già ri
feribili a sfilacciamenti da ri
cucire bensì ad incapacità di 
Incidere tempestivamente e 
con provvedimenti adeguati. 
di respiro politico, sulla 
drammatica realtà della 
Campania ». 

Questa situazione, ha detto, 
- « non può essere affrontata 
con soluzioni contingenti: è 
necessario coinvolgere la re
sponsabilità diretta di tutte 
le forze democratiche in un 
Impegno che risponda sostan
zialmente alla emergenza del 
momento che esige un gover
no sostenuto dai più ampi 
consensi e che per converso 
escluda qualsiasi soluzione 
minoritaria ». 

Un duro attacco alla DC è 
avvenuto dal socialista Fran
cesco Porcelli che ha denun
ciato la volontà della DC di 
coprire con l'intesa alla re
gione la politica dt immobili
smo e di egemonia del po
tere. Altrimenti non si spie
gherebbe perché la politica 
dell'intesa non s'estende all' 
intera Campania anche a li
vello delle singole province. 
Per Porcelli il quadro politico 
attuale è definitivamente su
perato e occorre dunque tro
vare altri sbocchi che siano 
adeguati alla gravità della si
tuazione. 

Il capogruppo democristia
n a Ugo Grippo, ha svolto un 
•bile intervento nel quale ha 
ammesso 1 ritardi e le respon
sabilità della giunta cercando 
però dt attenuarle con riferi
menti alla situazione negati-
vai complessiva del Paese. Ha 
riconosciuto che è necessario 
« n coinvolgimento più diretto 
41 tutte le forse democrall-

1 che nelle scelte che si vanno 
a compiere ma ha subito ag
giunto che questo può anche 
avvenire senza la partecipa
zione diretta del PCI al go
verno regionale ma mediante 
il rafforzamento dell'Intesa. 

Rabbiosa la reazione del 
presidente della giunta. Ga
spare Russo, che s'è lasciato 
andare a un Intervento di di
fesa dell'operato dell'esecu
tivo, sottolineando la positivi
tà della collaborazione tra le 
forze dell'arco costituzionale. 
Secondo Gaspare Russo II la
voro di questi mesi è stato 
proficuo anche se non era ra
gionevole attendersi che I ri
tardi accumulati dall'inizio 
della vita della regione po
tessero essere recuperati In 
questi pochi mesi di vita del 
la giunta da lui presieduta. 
Ha anche detto che chi ha a 
pcrto la crisi si è assunta una 
pesante responsabilità perché 
dalla nuova situazione si può 
uscire andando avanti ma an
che tornando indietro. Ha con
riuso affermando che farà In 
modo, impegnandosi diretta 
niente In ogni sede, per far 
avere alla crisi tempi rapidi 
di soluzione. 

Molto distaccali i repubbli
cani il cui comitato esecutivo 
regionale ha emesso ieri sera 
un comunicato nel quale si ri
leva che « la nuova crisi ca
de in un momento di parti
colare gravità che caratteriz
za la situazione della Campa
nia dal punto di vista econo
mico, sociale e occupaziona
le » e che essa ritarderà « la 
definizione del plano socio
sanitario. l'approvazione del
la legge di contabilità regio
nale. la stesura del bilancio 
programmatico triennale ». 

Essi auspicano una soluzio
ne rapida della crisi e affer
mano che se ci saranno ri
tardi dovranno essere adde
bitati alla responsabilità del
le maggiori forze politiche 
presenti in consiglio regiona
le e cioè alla DC e al PCI. 

Prima di togliere la seduta 
6 stata votata e approvata 
la legge che autorizza l'eser
cizio provvisorio del bilancio 
fino al marzo prossimo. 

s. g 

Gravi inadempienze e scandalose lentezze burocratiche 

In cinque anni nessun asilo nido 
« L'asilo nido deve essere istitutto in 

zona salubre e deve essere dotato di 
uno spazio esterno attrezzato e verde, 
Deve disporre di una sala medica, di 
una di isolamento, di adeguati servizi 
igienici, di ambienti per la refezione 
ti gioco e il riposo. Lo spazio interno 
destinato ai bambini non potrà essere 
inferiore ad una superficie utile netta 
di nove metri Quadrati per bambino... ». 

E' quanto prescrive la legge del 12 
maggio 73 della nostra regione. A 
tutt'oggl. però, nessuno del bambini 
che avrebbe dovuto utilizzare l nove 
metri quadrati di spazio in adeguali 
asili nido dispone di niente: in Cam
pania non esiste e funziona nessun 
asilo nido. 

La storia della realizzazione o meglio 
della non-realizzazione di questi Im
portanti servizi sociali è iniziata già 
nel '72. quando la legge dello stato 
1040 stanziò 40 milioni per la costru
zione e per l'arredamento di ciascun 
asilo nido nella nostra regione, ed e 
piena di ritardi, di inadempienze, di 
assoluta mancanza di volontà politica 
di provvedere alla costruzione. Il tutto 
ha portato al mancato utilizzo di circa 
trenta miliardi di lire, fra stanziamen
ti e contributi vari rimasti nelle ban
che come residui passivi. 

Ogni - anno cosi, a partire dal '72. 
la regione ha programmato, con rela 
tlvl finanziamenti l'Istituzione di nu
merosi asili nido nella nostra regione: 
67 nel '72; 75 nel '73: 98 nel "75; per 
l'anno scorso è ancora all'esame del 
consiglio un disegno di legge per con
sentire al comuni altro tempo per In- . 
tegrare e completare la loro documen
tazione e i loro progetti. 

Con il passare degli anni spese e 
costi sono aumentati e vanno aumen
tando, e gran parte dei comuni ha 
fatto richiesta di ulteriori contributi 
per potere completare o appaltare « in 
aumento » 1 lavori per costruire gli 
asili. Secondo i dati forniti dall'asses
sorato alla pubblica istruzione e al
l'assistenza gli asili nido in costruzione 
a oggi in Campania sono 76. Ma per 
la maggior parte di questi « In costru
zione » significa, purtroppo, solamente 

che l lavori sono stati appaltati alle 
Imprese o che sono stati fattt solo 
del lavori preliminari di sbancamento 
dell'area ad essi destinata, ma prati
camente non esiste ancora nessun rea
le inizio del lavori. 

Uno del pochissimi asili quasi ter
minato è quello di Solofra. « II finan
ziamento iniziale di 40 milioni per 
ogni asilo nido - dice l'assessore re 
gioitale alla pubblica istruzione e al
l'assistenza Michele Pinto — si è rive 
lato insufficiente; così centotredici co

muni hanno avuto bisogno di integra
zioni della somma iniziale, e hanno 
chiesto di utilizzare la legge n. 30 che 
prevede appunto questi contributi ». 

La colpa del ritardi? Prima di 
tutto - dichiara l'assessore — le dif
ficoltà del comuni a passare alla fase 
esecutiva, le loro Indecisioni e diffi
coltà a individuare e a decidere le 
aree in cui gli asili devono sorgere. 1 
ritardi nel presentare l progetti, e la 
complessità stessa delle procedure. Al
cuni dei comuni — aggiunge — hanno 
optato per l'edilizia standardizzata, 
cioè un progetto uniforme di asilo a 
cura della stessa regione e attendono 
l'approvazione, da parte del consiglio, 
di una modifica della legge che regola 
l'argomento ». 

Naturalmente si parla appena degli 
asili dei piani del "72 e del '73: per i 
plani del '74 e del '75 — dicono all'as
sessorato — è in corso di esame la 
ricerca di una soluzione del problema. 
« Le procedure burocratiche e la len
tezza dei comuni — afferma la com
pagna Alessandra. Bonanni, consiglie
re regionale — sono reali, ma le re
sponsabilità della giunta regionale per 
gli asili nido, sono gravissime. 

E' facile dire — aggiunge la com
pagna Bonanni — che i comuni non 
sono stati tempestivi nel presentare i 
progetti, ma l'assessorato ha delegato 
alla normale e lenta burocrazia dei 
funzionari della regione la soluzione 
di un problema di scelte e di volontà 
politica che avrebbe richiesto e richie
de ben altre iniziative. Qualche esem
pio: se i comuni non fanno niente, 
perché non convocarli alla regione. 

perchè non • stimolare con convegni, 
dibattiti anche l'opinione pubblicu.' 
Le stesse difficoltà burocratiche sono 
state superate in altre regioni, anche 
qui nel sud, in Puglia per esempio 
dove, anche se con molti ritardi gli 
asili nido sono in uno stadio più avan
zato di costruzione. 

Il gruppo del PCI chiede che i fondi 
disponibili stano sbloccati ul più pre
sto. A questo scopo ha anche presen
tato una legge per lo snellimento delle 
procedure per la realizzazione delle 
opere pubbliche, il cui testo unificato 
è in discussione alla IV commissione 
del consiglio. 

Chiediamo poi che la costruzione 
di nuovi asili sia accorpata ad altri 
edifici scolastici, quelli della scuola 
per l'infanzia, per esempio; cioè por
terebbe a un notevole risparmio, cen
tralizzando servìzi come le mense, 
l'economato ecc. Un'altra richiesta che 
facciamo — conclude Sandra Bonan
ni — è l'utilizzo del preesistente. Con 
il recente finanziamento della legge 
1010 è possibile non solo procedere 
alla costruzione di nuovi asiti, ma im
piegare i finanziamenti per ristruttu
rare e rendere operanti gli asili del 
disciolto ONMI ». 

« La burocrazia, la difficoltà delle 
procedure 7ion sono lu solu cuusu della 
mancata costruzione degli usili, e an
che dei consultori - - ribadisce la com
pagna Pina Orpello responsabile della 
commissione femminile della federazio
ne comunista napoletana —. Una veru 
e propria sordità politica ha fatto in 
modo che nel corso di questi cinque 
atmi nemmeno una liru di quunto è 
stato erogato dallo stato alla Campa
nia per asili siu sluto speso. 

Se i comuni non sono stati tempe
stivi nel presentare i progetti, soprat
tutto dove sopravvivono arretrate con
cezioni per quanto riguarda l'educa
zione dei bambini, e anche per la fa
miglia e la condizione femminile, c'è 
da dire che nemmeno alla domanda 
esistente (che è già grande) è stata 
data una risposta in Campania! ». 

Marina Maresca 

Depo l'emissione del decreto governativo 

Opere pubbliche 
nel '78 con i 

fondi della 183 
Il comune potrà realizzare così una serie di im
portanti lavori - L'annuncio dato da Di Donato 

E' stato scaricato da un'aute presso l'ospedale S. Paolo 

Ex detenuto accoltellato 
in circostanze misteriose 

E' in fin di vita - Non si conoscono i motivi della selvaggia 
aggressione - Altro ferimento in un dormitorio pubblico 

Con l'emissione del relati
vo decreto interministeriale. 
l'approvazione della variazio
ne al programma della legge 
speciale è cosa fatta. Ciò si
gnifica nei fatti che nel cor
so del 1978 potranno essere 
appaltate dal comune opere 
pubbliche di grande impor
tanza come l'autoparco della 
nettezza urbana per 5 miliar
di. lavori - idraulici, opere e-
sterne a tre plessi scolastici 
nell'area della 167 a Secondl-
gliano. per circa 14 miliardi: 
impianti di pertinenza del-
l'AMAN. per 5 miliardi, l'edi
ficio pubblico per l'ufficio tec
nico comunale a Fuorigrotta 
per 5 miliardi, e 600 milioni. 
opere di fognatura, impianti 
elettrici nei quartieri perife
rici. la scuola materna di 
via Carlo Poerio. due scuole 
medie e una materna al rio
ne Traiano per circa sei mi
liardi. 

Ne ha dato l'annuncio l'as
sessore comunale all'urbani
stica e alla legge speciale. 
Di Donato il quale ha anche 
ricordato come l'amministra
zione per evitare che fossero 
persi altri mesi chiese che 
si tenesse una riunione con 
i rappresentanti di tutti i mi
nisteri interessati e come in 
ouella sede si riusci a stabi
lire una fattiva collaborazio
ne che portò addirittura alla 
stesura, alla definizione del
la bozza di decreto. . 

Rapinato in 
un ristorante 

Fattore 
Carlo Croccolo 

Rapina, ieri notte, nel ri
storante « Ciccio 'o fetente » 
che si trova nei pressi della 
centralissima piazza Dante. 

Tra gli avventori al momen
to del « colpo » anche il noto 
attore Carlo Croccolo a Na
poli per lo spettacolo « Cavia
le e lenticchie» In scena al Po
liteama. I rapinatori, armati 
e mascherati, erano tre. 

f i partito"^ 
! ATTIVI SULLA POLITICA 

DEL PCI PER LA CASA 
Ad Arpino alle 18 con De Mo

naco. A S. iorgio alle 13.30. 
RIUNIONI 

A l Vomero alle 20 del comi-
iato direttivo, alla casa del po
polo alle 18.30 del comitato di
relativo della zona nord; nella se
zione « Curie! » alle 19 della com
missione lavoro della zona centro. 
ASSEMBLEA 

Nella sala de! consiglio di 
quartiere di S. Pietro a Paterno 

( alle 18 sulla politica del PCI pet 
la casa. 

Sorrento: 
denunciati 

i lavoratori 
dell'ospedale 

Si è estesa l'occupazione al
l'ospedale di Sorrento. Ieri 
mattina sono stati bloccati ol
tre agli uffici amministrativi 
anche tutti i servizi nelle cor
sie. I circa duecento dipen
denti garantiscono adesso so
lo il servizio di pronto soc
corso e l'assistenza ai mala
ti. I/azione di lotta è stata 
proclamata dai sindacati in 
seguito al rifiuto del consiglio 
d'amministrazione di assume
re i 21 dipendenti della cli
nica privata « S. Michele » di 
Piano di Sorrento che ha ces
sato l'attività dall'estate scor
sa. Nelle settimane scorse era 
stato raggiunto anche un ac
cordo 

Le organizzazioni sindacali 
pertanto hanno chiesto alla 
Regione l'immediato sciogli
mento del consiglio d'ammi
nistrazione. Una grave pro
vocazione inoltre è stata mes
sa in atto dal de Astarita. 

Due gravissimi fattt di san
gue ieri in città: un uomo 
di 84 anni ha accoltellato in 
un dormitorio pubblico un 
altro uomo di 35 anni feren
dolo in modo abbastanza gra
ve alla regione iliaca destra; 
ieri notte vicino all'ospedale 
S. Paolo invece è stato ab
bandonato da un'auto un uo
mo con la schiena completa
mente coperta di sangue per 
sette coltellate che gli erano 
state inferte. 

Protagonisti del primo epi
sodio sono stati Natale Im-
briani. 84 anni (già protago
nista in passato di alcuni 
accoltellamenti), e Domenico 
De Laurentis. 33 anni, origi
nario di Acerra. I due — en
trambi ospiti del dormitorio 
pubblico «Divino Amore» — 
sono venuti alle mani per
ché l'Imbriani avrebbe accu-

i sato il De Laurentis di aver-
j gli rubato 350 mila lire. La 
i somma di danaro era in una 
i tasca di un pantalone che 
| Natale Imbriani avrebbe la

sciato nel dormitorio durante 
un breve periodo di degenza 
che ha trascorso in ospedale. 

Al ritomo nel dormitorio. 
Natale Imbriani non ha più 
trovato i soldi. Del furto ha 
accusato Domenico De Lau
rentis. Per questo motivo tra 
i due è scoppiata una vio
lenta lite nel corso della quale 
l'Imbriani ad un tratto ha 
estratto un coltello colpendo 

il De Laurentis. Subito soc
corso. il ferito è stato tra
sportato e ricoverato agli «In
curabili» dove è ancora in 
gravi condizioni. 

L'altro episodio — assai mi
sterioso — è avvenuto l'altra 
notte. Un uomo di 36 anni. 
Vincenzo Salvo, ex detenuto 
(ora in semilibertà per buona 
condotta, ma non ha ancora 
espiato del tutto la pena), è 
stato scaricato da un'auto 
poco lontano dall ' ospedale 
San Paolo. Aveva sette pro
fonde ferite da colpi di col
tello alla schiena. Il Salvo 
è riuscito a trascinarsi sino 
al cancello d'ingresso, dove 
poi è svenuto. Soccorso im
mediatamente. è stato ope
rato d'urgenza e le sue con
dizioni sono ora gravissime. 

| Sui motivi, sul luogo e sulla 
j dinamica dell'aggressione di 
j cui Vincenzo Salvo è rimasto 

vittima non si sa pratica 
; mente nulla. 

j L'ultima persona a vedere 
I 11 Salvo prima del ferimento 

è stata sua moglie. Cristina 
Cioffi. che ha detto che suo 

i marito è uscito verso le 21 
da casa per accompagnare la 
sorella al rione Traiano: da 
allora non ha fatto più ri
torno a casa e non ha dato 
sue notizie. 

Sul misterioso episodio sono 
in corso le indagini della pò 
lizia. 

VOCI DELLA CITTA PICCOLA CRONACA 
i 

La crisi la 
stanno 
pagando 
i pensionati 

11 compagno Umberto Vi
tiello. attento lettore del no
stro giornale, ci ha scritto 
una lettera per denunciare 
quando accade nella sua cit
tadina. Torre del Greco, e 
nel re>to della nazione. 

Dopo anni di lavoro, di sa
crifici. scrivo il compagno. 
percepisco ogni due mesi 179 
mila lire, cifra che compren
de anche gli assegni familia
ri. con cui devo vivere. E' 
facile comprendere come. poi. 
per me e per tanti altri co
me me. la vita diventa dif
ficile. 

» E mentre tanti di noi strin-
i giamo la cinghia per cerca-
| re di non fare debiti (ed è 
! molto difficile) nella mia Cit

tà e nel paese intero, si assi
ste a scandali ed alla nasci
ta di tanti «ricchi » per la 
maggior parte tutti - di uno 
stesso colore politico. 

I-a lista dei cinquecento, '.o 
scandalo dei traghetti d'oro. 
i falsi in bilancio nelle ban
che sono solo un esempio di 
quanto accade in Italia. 

E invece tanti, che come 
me hanno 50 anni di lavoro 
sulle spalle, pagano tutte le 
conseguenze della crisi che 
attraversa la nazione. 

Tutto ciò dopo avtT lottato 
per la Libertà, l'indipenden
za. la democrazia del nostro 
paese. 
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; IL GIORNO 
! Oggi venerdì 30 dicembre 
| 1977. Onomastico Eugenio 
: (domani Silvestro). 
! BOLLETTINO 
j DEMOGRAFICO 

Nati vivi 53. Deceduti 23. 
MOSTRA A MI ANO 

! Con un bellissimo presepio 
opera di G. Signore è stata 

I inaugurata la mostra di pit-
I tura « dicembre artistico 
; 1977 » a Miano con la parteci

pazione di numerosi pittori. 
E" stato rievocato anche il 
50. della morte del poeta, e 
giornalista. Giuseppe Capal-
do. nota figura della canzo
ne napoletana. L'esposizione 
si chiuderà 1*8 gennaio 78 
con una premiazione. 

LUTTI 
E* morto Michele Langella 

zio del compagno Raffaele. 
Le condoglianze della sezione 
di Barra e della redazione de 

j l'Unità. 
• • * 

j E* deceduta la signora Car-
I mela Capasso. madre del 

compagno Mario Amabiletto. 
A lui e alla famiglia le con
doglianze dei comunisti del

la cellula « Scocca, a dell'Alfa 

Sud e della redazione dell* 
i Unità. 
I 
! E* morto il compagno An-
; drea Iguana, vecchio mili-
! tante nelle file del partito 
I comunista di Torre del Gre 
I co. Ai familiari giungano le 
! più sentite condoglianze dei 
t comunisti torresi. della fe-
! derazione e della redazione 
I de « L'Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montacatvario: 
Pzza Dante 71. Chiaia: v. Car
ducci 21: Riviera di Chiaia 
77: v. Mergelllna 148. Marca-
to-Pandino: p.zza Garibaldi 
11. S. Lorenzo-Vicaria: v. San 
Giov. a Carbonara 83: Stazio
ne Centrale: o s o Lucci 5; 

I calata Ponte Casanova 30. 
Stalla: S. C. Arana: v. Forla 
201: v. Materdel 72; <xso Ga
ribaldi 218. Colli Amine! : Col
li Aminel 249. Vomaro-Aranal-
la: v. M. Pisciceli! 138; p.zza 
Leonardo 28; v. L. Giorda
no 144; v. Merlianl 33; v. D. 
Fontana 37; v. Simone Oar-
tini 80. Fuorlfrona: p.zza 
Marc'Antonlo Colonna 21. 
Seccavo: v. Epomeo 154. Mia-
no-Sacondifliano: o s o Secon-
digitano 174. Bainoli: • . Acte 

; 28. Ponticelli: v. Ottaviano. 
PoQjioreale: v. N. Poggiorea-

! le 21. Posillipo: v. Manzoni 
215. Pianura: v. Duca d'Ao
sta 13. Ch'alano: c s o Ch'ala
no 28: Chialano. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati Infettivi. 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
lgienico-santtarte dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.933. 

N: 

fi mestiere di viaggiare 

Approvate dalla maggioranza le proposte per il progetto 

motivazioni 
la sortita della DC 

Il 4 gennaio relazione su un bilancio che potrebbe andare in pareggio 
nel 1978 — Gli avvicendamenti nella giunta e nel gruppo del PCI 

A conclusione della seduta 
consiliare dell'altra sera alla 
siila del Baroni, 11 compagno 
Maurizio Valenzl ha fatto a 
tutto 11 consiglio gli auguri di 
buon turno con queste parole: 
« Il mio auspicio per hi città 
che è oggi all'attenzione na
zionale a causa del suol gra
vissimi problemi, è che nel 
'78 lo sia ancora ma per una 
nuova solidarietà fra le forze 
democratiche che si pongano 
11 problema della sua salvez
za ». 

Un augurio dunque che il 
"78 sia l'anno dell'unità, del
l'intesa programmatica, dello 
sforzo connine per uscire 
dalla crisi, rivolto naturai-
mente anche a quel gruppo 
de che ha voluto chiudere 
l'anno dando una nuova di
mostrazione di Incoerenza e 
poca credibilità. 11 gruppo de 
infatti avrà 11 suo bel da fare 
nel prossimi giorni per spie 
gare I motivi per cui. mentre 
si discuteva delle proposte da 
fare alla Regione e al Gover
no per il progetto speciale 
dell'area metropolitana, ha 
tirato in hallo 11 «quadro pò 
litico ». 

A conclusione del dibattito 
l'intervento del compagno 
Dino Impegno ha posto il 
problema con molta sempli
cità e chiarezza, chiedendo 
contro che cosa avrebbe mal 
votato 11 gruppo de. visto che 
tutti i punti determinanti del 
loro ordine del giorno erano 
stati aggiunti pari pari in 
quello dell'amministrazione. 
Un caso — ha detto Ironica
mente Impegno — di « aper
tura culturale », che aveva 
l'effetto di far emergere la 
pretestuosità delle argomen
ta/ioni democristiane: votan
do — come poi hanno fatto 
— contro l'ordine del giorno 
presentato dalla Giunta, i de 
hanno votato contro quanto 
essi stessi avevano presentato 
come necessario e irrinun
ciabile in materia di progetto 
speciale. 

« Al confronto politico non 
ci sottraiamo mai — ha detto 
Impegno — ma la DC deve 
chiederlo e provocarlo a 
tempo debito. L'unica argo
mentazione del capogruppo 
de è stata la crisi alla Regio

ne: ebbene -- ha aggiunto 11 
compagno Impegno —- essa 
avviene perché PSI e PCI ri
levano l'inadeguatezza di quel 
quadro polìtico, a il PCI do
po questo rilievo, fa una 
proposta di cui si assume 
tutta la responsabilità, chiede 
cioè l'Ingresso nel governo 
regionale ». 

In consiglio comunale, di 
contro, Forte e Pomicino di
chiarano che il quadro politi
co 6 a loro avviso Inadegua
to. e cosa propongono? 
L'« opposizione » della DC. Il 
che significa non voler 
« costruire » proprio nulla, 
mantenere solo assurde pre
giudiziali di schieramento. 
essere incapaci di proposte 
concrete. 

L'intervento di Impegno s'è 
concluso con la constatazione 
di una evidente « regressio
ne » nelle posizioni di taluni 
de che pure s'ei\ino adopera 
ti nel passato per suscitare 
un nuovo clima politico che 
non tosse di pura contrappo
sizione faziosa; se c'è uno 
scontro nello DC. e auspica
bile che esso venga fuori, che 
l'opinione pubblica e I partiti 
possano verilicare chi. e per 
quali motivi, si attesta su 
posizioni stt unientoh. 

Ma non per questo può 
fermarsi quel discorso nuovo 
— che è appena iniziato - -
su una piattaforma unitaria 
da costruire per determinare 
nel prossimo futuro cambia
menti del quadro politico. 

Al momento del voto la DC 
è rimasta sola con 11 MSI. 
visto che anche « Democrazia 
nazionale » ha ritirato il suo 
odg e si (• astenuta; si è a-
stenuto anche il consigliere 
liberale; Vasquez (Democra
zia proletaria) ha votato 
contro li preambolo politico 
dcll'odg in cui si auspica una 
larga intesa, e a favore del 
resto del documento. 
' Nella Giunta e nel gruppo 

comunista ci sono stati alcu
ni cambiamenti: in apertura 
della seduta 11 consiglio ha 
votato (DC. MSI e DN si so 
no astenuti) accogliendo le 
dimissioni del compagno So
dano da assessore all'edilizia, 
dove gli subentra con l'inca
rico dell'edilizia e della pro

grammazione, 11 compagno 
Geremlcca. Sodano è stato e-
letto capogruppo al posto di 
Dino Impegno, nominato — 
com'è noto — segretario cit
tadino del PCI. 

Assessore al lavoro ' e al 
decentramento al posto di 
Clereinlcca e stato eletto • Il 
compagno Salvatore Borrelll. 

Sempre all'inizio della se
duta li sindaco ha dato noti
zia che al posto dello scom
parso consigliere Prugugllettl 
entra In consiglio l'avvocato 
Ciro Capaldo. che ha aderito 
al gruppo di « Democrazia 
nazionale >>. 

Il consiglio tornerà a riu
nirsi il 4 gennaio, seduta che, 
secondo l'ordine del giorno, 
vedrà l'esposizione della rela
zione al bilancio preventivo 
'78 da parte dell'assessore 
Scippa. A questo proposito 
Ce una notizia di rilievo: se 
Il governo attuerà gli impe 
gni assunti con i partiti In 
tema di finanza locale, già 
col '78 II bilancio del comune 
di Napoli potrà essere porta 
to in pareggio, grazie alle 
costumi e cospicue riduzioni 
del disavanzo realizzate dalla 
giunta di sinistra. 

Altro argomento della 
prossima seduta sarà una re 
lazlonc del sindaco sugli In 
contri avuti dal rappreseli 
tanti del Comune, della Pro 
vlncia e della (legione con il 
governo, sul problemi di Na
poli e della Campania. 

In serata c'è pervenuto 11 
testo di una lettera Inviata 
dai consiglieri de Capunzo. 
Pepe e Tesorone al capogrup 
pò Mario Porte con la qunle 
si chiede la convocazione del 
gruppo per chiarire la linea 
che lo stesso deve tenere di 
fronte al « recenti avvenimen
ti che hanno caratterizzato 
la vita politica napoletana ». 

Secondo 1 tre consiglieri 
« tutto il gruppo consiliare, e 
non alcuni soltanto, deve es
sere chiamato ad esprimersi 
per una valutazione di merito 
al fine di evitare Interpreta
zioni arbitrarie e vcrtlclstl-
che. Inidonee rispetto alla de
licata e complessa fase pò 
litica attuale ». 

Restauro alla Basilica di S. Angelo 
La meravigliosa basilica di S. Angelo In 

Formis (provincia di Caserta) sta per ritor
nare all'antico splendore e la sua salvezza 
è finalmente assicurata: non solo sono ini
ziati i lavori di restauro, ma sono state fer
mate — speriamo per sempre — quelle atti
vità estrattive che stavano facendo crollare 
il monumento. 

Le cave sul monte Tifata, sulle cui pendici 
sorge la basilica, hanno prodotto infatti gra
vissime lesioni nelle strutture e il progres
sivo deterioramento degli importanti affre
schi in stile bizantino eseguiti fra il Mille 
e il Milleduecento e considerati fra i più belli 
ed interessanti dell'intero mondo occidentale. 

I lavori di restauro (che hanno riempito 
la basilica di un reticolo di tubolari e im
palcature» sono condotti dalla Soprintenden
za ai monumenti di Napoli, organismo che 
si è affiancato alle forze culturali per la 

salvezza del monumento. Per lo studio del ? 
restauro il ministero dei Beni culturali ha . 
istituito una apposita commissione. Per lo t 
studio del sottosuolo (sconvolto dagli scuo- ? 
timenti provocati dalle esplosioni nelle cave» " 
sono stati incaricati gli istituti di geologia 
e di geofisica dell'università di Napoli. 

I lavori vengono condotti direttamente dal 
soprintendente arch. Aldo Grillo, con l'arch. --
De Partis direttore dei lavori, il geometra * 
D'Aniello e l'assistente Iavarone. * 

Particolarmente delicati i lavori per il 
consolidamento delle strutture: l'abbazia fu 
fondata nel decimo secolo e ricostruita nel- » 
l'undicesimo dall'abate Desiderio sul model- , 
lo di Cassino, da cui all'epoca si irradiava ' 
in Italia e in Europa la predicazione dei mo- , 
naci e la fondazione di abbazie e basiliche. „ 
NELLA FOTO: le impalcature per il restauro ' 
a S. Angelo in Formis 

Ieri sera a Piazza Plebiscito 

Successo del presepe vivente 
Un enorme successo ha ot

tenuto l'allestimento del pre 
sepe vivente. Ieri sera piaz 
za Plebiscito era gremita da 
migliaia di persone, intere fa
miglie che hanno assistito al
le bellissime rappresentazioni 
della natività. Si è trattata 
di un'iniziativa unica nel suo 
genere sia per le dimensioni 
che per la partecipazione di 
massa. Infatti erano oltre 
duecento le persone diretta
mente impegnate per anima
re lo spettacolo: per le parti 
principali si è fatto ricorso 
alla troupe del teatro S. Car
lo. mentre il circo di Nando 
e Anita Orfei ha dato un con
tributo rilevante con gli ani
mali (cammelli, elefanti, ca
valli) e gli artisti. Particolar
mente curati erano i costu 
mi che rendevano la scena 
ricca di personaggi: dai sol
dati romani ai pastori, dai 
dignitari ai bottegai. 

Questa rappresentazione 
rientra nelle principali mani
festazioni del « Natale a Na
poli ». • ' -

P o s i t i v o . b i lanc io 

Guardia di Finanza: 
un anno di attività 

Si è svolto ieri alla caserma 
Zanzue un incontro del co
mandante della Decima le
gione della Guardia di Finan
za, Giuseppe Giuliani, con 1 
giornalisti nel corso del quale 
è stata illustrata l'attività del 
corpo in quest'anno. Un bi
lancio certamente positivo e 
che per il tradizionale con
trabbando di sigarette si tra
duce nel sequestro di 414.789 
chili di tabacchi, di 118 mez
zi navali, di 1.192 automezzi 
e nell'arresto di 154 persone. 
Per quanto riguarda i prodot
ti petroliferi ne sono stati 
sequestrati 106.979 chili, sono 
state denunciate 240 persone 
e 6 sono state arrestate. Nel 
campo della - lotta agli stu

pefacenti la guardia di finan- .' 
za ha sequestrato oltre tre ; 
chili di droga denunciando ; 
sei persone e arrestandone ' 
una. -

La guardia di 'finanza è 
anche impegnata nella tutela ' 
del patrimonio artistico e ar
cheologico e In questo suo { 
compito ha recuperato due 
quadri e due sculture non- '• 
che 737 reperti archeologici , 
costituiti da vasi integri e : 
altri 53.000 pezzi costituiti da ' 
frammenti vascolari. 

Nella lotta all'evasione fi- ; 
scale hanno accertato l'oc- " 
cultamento di redditi per S7 
miliardi di lire, di non paga- -
mento dellTVA per oiU» mi- • 
te miliardi • - •- • •?«-.-

e « 
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Fine d'anno alla Motta 
nella fabbrica occupata 

L'agitazione estesa anche al bar di via Roma e nei due depositi — Ieri mattina,assemblea del
lo stabilimento di Fuori grotta — I sindacati affermano: « Non vogliamo il lecca-lecca di Stato » 

* Fine d'nnno in fabbrica per 
1 Invoratori della Motta Uni-
rial di Napoli. Il presidio, che 
era iniziato martedì, è stalo 
tramutato ieri mattina in oc
cupa/ione, al termine di u-
n'assemblea di tutti ((li ope
rai coi dirigenti del sindacato: 
e .stata la risposta pronta e 
immediata --- a Napoli come 
in tutti fili altri stabilimenti 
del gruppo — all'esito nega
tivo dell'incontro di Roma 
col governo sul destino del
l'Unici.il. 

«IV.- la notte di S. Silve
stro organizziamo all'interno 
della fabbrica una grande 
manifesta/ione operaia; dia
mo vita a una festa popola 
re ». è l'appello Immuto dal 
consiglio di fabbrica a tutti i 
lavoratori e agli operai delle 
altre industrie della zona 
flegrea. innanzitutto all'Hai 
Ridir di Bagnoli. 

Oltre allo stabilimento di 
via D.ocle/iano a Kuongrotta 
e slato occupato anche il bar 
Motta di via Roma, e i due 
de|H)';iti di Casandrino e di 
via Reggia di Portici. 

< La decisione di dar vita 
all'occupa /.ione - - spiega An-
nalola Cìeirola. segretario 
provinciale della Filia. il sin
dacato unitario dcyli nlimen-
tarlsti - - e stata presa una
nimemente in tutte le aziende 
del gruppo Unidal: continue
remo almeno fino al 3 gen
naio. giorno in cui sì dovrà 
tenere un nuovo incontro col 
governo. Non siamo disposti 
a subire passivi la ristruttu
razione selvaggia voluta dalla 
Sme ». 

1 circa quattrocento dipen
denti (a cui si aggiungono 
quasi altre duecento persone 
fra piazzisti e il personale 
del bar e dei depositi) sono 
decisi a lottare « fino in fon
do ». « Non si può ammettere 
l,i distruzione di una fabbrica 
che. se riconvertita e poten
ziata. potrebbe essere real
mente produttiva ». sostengo
no i delegati del consiglio di 
fabbrica. Intanto già da ieri 
sono state programmate le 
prime iniziative per creare il 
maggioro consenso intorno 
alla loro lotta. . -

e Ui festa dell'ultimo del
l'anno che abbiamo in'mente 
—' sostengono alcuni delegati 
— vuole - essere innanzitutto 
un momento di sensibilizza
zione per i lavoratori, per le 
loro famiglie. • per • tutta la 
gente del quartiere ». Nei 
prossimi giorni inoltre segui
ranno incontri con gli altri 
consigli di fabbrica e gli enti 

locali. 
« Ancora una volta ricon

fermiamo --- dice la compa
gna (ìeirola — di essere 
contro "il lecca-lecca di Sfa
to" che Andreotti vorrebl» 
dare come contentino ». Il 
piano del governo, infatti, 
prevede la chiusura dello 
stabilimento di Napoli (che 
attualmente produce solo 
Buondì) e la cassa integra
zione per tutti i dipendenti; 
entro due anni intanto do
vrebbe essere pronta una 
nuova fabbrica per la produ
zione di zuccherini. « Una so
luzione che non ci soddisfa 
assolutamente — ha detto il 
segretario nazionale della Fi
lia, Maria (Jarimberti. che ha 
partecipato ieri mattina al
l'assemblea - , perché questo 
tipo di produzione è del tutto 
scollegato alla realtà napole
tana: significa solamente da
re assistenza od è la linea 
contro la quale il movimento 
sindacale si batte. 

Noi non difendiamo lo sta
bilimento cosi come è, anzi 
ci battiamo perché venga ri
convertito e potenziato, par
tendo però da ciò che già 
esiste. Pir Napoli si tratta di 
collegare l'industria all'agri
coltura ». « Per esempio — 
sostiene Riccardi, del consi
glio di fabbrica — si potreb
be potenziare la "linea del 
gelo" che gin esiste per sur
gelare i prodotti ortofruttico
li. Invece la Sme sembra 
preferire gli investimenti nel 
settore terziario progettando 
un'enorme catena di super-
mercati nel Sud. Questa fi
nanziaria, invece di sviluppa
re l'industria, sembra adesso 
preferire il commercio. Quali 
interessi ci sono dietro è dif
ficile capirlo adesso ». 

SCIOPERO UFFICI SME 
— Lo sciopero negli uffici 
della Sme Finanziaria appare 
ormai deciso. In questo sen
so sono orientate le rappre
sentanze sindacali aziendali. 
dopo che la direzione ha 
nuovamente rinviato a data 
da destinarsi l'applicazione 
dell'accordo per quanto ri
guarda le previste assunzioni. • 
Queste dovevano essere cosa 
fatta entro la fine di set
tembre e già allora vennero 
rinviate al 31 dicembre. Ora, ' 
all'approssimarsi della nuova 
scadenza, sollecitata dalla 
rappresentanza sindacale, la 
direzione ha risposto che la 
situazione non consente " di 
mantenere gli Impegni assun
ti con l'accordo e che biso
gna rinviare tutto Due immagini dell'assemblea alla Motta 

# 1 * « - . - ' • 

CASERTA - P e r ottenere finanziamenti indiscriminati 

Provocazione alla Pozzi-I pia ve 
120 operai in cassa integrazione 
L'azienda è della finanziaria Licjuichimica, sotto inchiesta insieme alla SIR per 
i crediti agevolati avuti in passato -1 sindacati non sono stati neanche sentiti 

Domani 
diffusione 
dell'Unità 

Domenica, 1" gennaio, l'Uni
tà, come lutti | giornali, non 
uscirà. Sarà Invece In edicola 
domani con 4 pagine di cro
naca. Le sezioni, le cellule, 
le organizzazioni di partito 
sono pertanto Invitate ad an
ticipare la diffusione festiva. 

Prenotazioni sono già giun
te dalle sezioni di Marlanella 
(200), Barra (100), Croce del 
Lagno (50), Ponticelli (100), 
Soccavo (150), Portici (50), 
Case Puntellale (40), Are
nai la (30), San Lorenzo (30), 
San Giuseppe Porto (50). 

Altre possono essere effet
tuate — entro le ore 12 di 
oggi — presso l'ufficio diffu
sione dell'Unità (322544) o 
presso II Centro diffusione 
Stampa Democratica (203896). 

In edicola 
La Voce 

della Campania 
La Voce (iella Campania, 

du oggi In edicola, che con
tiene 11 settimo fascicolo del
la Geografia della Campania. 
pubblica tra l'altro: 
e) Il nodo operalo — Quella 
del preavvlnmento è una que
stione che pone problemi 
nuovi -e complessi al sinda
cato. I punti caldi in un In
contro tra consigli di fabbri
ca e leghe del giovimi disoc
cupati. I/esigenza di una for
te direzione complessiva del 
sindacato. 
f) Tempi concreti per Na
poli e regione — In un'ampia 
Intervista Maurizio Valenzl 
parla degli Incontri In corso 
tra Napoli e Roma e affron
ta alcune situazioni delicate 
quali il rapporto tra le forze 
politiche in vista delle pros
sime scadenze amministrati
ve 
B) In nome della legge ti 
promuovo — I,a vicenda scan
dalosa del pretore di Castel
lammare che tra le sue Im
prese vanta anche quella di 
un'auto Investita da un pas
sante. 
a> Quel primo numero — En
nio Simeone, primo direttore 
della Voce della Campania, 
in occasione del centesimo 
numero della rivista, ricorda 
come nacque il primo nu
mero. 

CASKUTA — Ancora un «mo
vo attacco alla occupazione 
alla Pozzi CHnorl Iplave di 
Sparamsc: la direzione azien
dale -dello stabilimento ha 
comunicato Ieri mattina, sen
za alcun preventivo contatto 

con le organizzazioni sindaca
li. che da lunedi prossimo 
collocherà a rotazione 120 o-
perai In tutto a ca.ssa Inte
grazione. 

W lavoratori del reparto 
laminati, quindi, non saranno 
In fabbrica per un periodo di 
circa 2 mesi a questi segui
ranno altri 40 e cosi via. Al
l'origine di questo provvedi
mento vi e. secondo l'azien
da. l'Improrogabile necessita 
di apportare modifiche tecni
che agli impianti 

La FULC In un comunicato 
emesso nella serata di Ieri 
non si dice contrarla pregiu
dizialmente a questo tipo di 
cassa Integrazione, quando 
cioè ci siano fondate esigenze 
tecniche; ma per le organiz
zazioni sindacali questo atto 
e coerente con un « disegno » 
che la Pozzi da tempo perse
gue «attraverso metodi ricat
tatori - cosi si legge nel 
comunicato - nell'uso di 
certi strumenti di legge, l'a
zienda vuole utilizzare la lot
ta dei lavoratori per raggiun
gere altri obiettivi: ottenere 1 
finanziamenti dello stato sen
za alcuna garanzia di finaliz
zazione degli stessi ». 

Inoltre per l sindacati non 
vi è alcuna garanzia j>er 11 
rientro del lavoratori In 
fabbrica al termine della cas
sa integrazione; da qui risul
terebbe chiara la volontà di 
attaccare ulteriormente l li
velli occupazionali nello sta
bilimento di Sparanise. In
somma l'azienda 6 passata ad 
una fase di vero e proprio 
terrorismo psicologico. Inte
ressata come è attraverso la 
sua finanziaria, la Liqulchi-
mica, alln « probabile eroga
zione di 400 miliardi per le 
aziende In crisi ». 

Precedenti di tal genere non 
mancano: 37 lavoratori nel 
settembre scorso furono col
locati prima in cassn Integra
zione. anche stavolta ndriu-
cendo motivi di ristruttura
zione aziendale, ma poi furo
no licenziati e da allora non 
percepiscono salprio. Anche 
allora l'azienda elemosinò fi
nanziamenti; ma il sindacato. 
con una coerenza esemplare. 
non cedette al ricatto e ri
spose che ulteriori finanzia
menti a questo complesso — 
si ricordi che la Liquichimlca 
insieme alla SIR è stata og
getto di indagini da parte 
della magistratura per 1 cre
diti agevolati avuti in passato 
dnll'ICIPU e dall'ISVEIMER 
— dovevano essere legati alla 
programmazione e al piano 
chimico nazionale. 

m. b. 

Tra il Pel od il ministro De Mita 

Incontro oggi 
ad Avellino sui 

« progetti speciali » 
Il comitato regionale del 

PCI sta avendo una serie 
di consultazioni con le au
tori»* politiche ed ammini
strative della Cassa per II 
Mezzogiorno attorno al 
problemi aperti per la de
finizione del contenuti pro
grammatici del progetti 
speciali che Interessano la 
Campania. 

Un primo Incontro si e 
già avuto con Servldio, 
presidente del Consiglio 
di amministrazione della 

Cassa. 
Un nuovo Incontro si 

terra, In quest'ambito, og
gi alle ore 16 presso la 
sede dell'Amministrazione 
provinciale di Avellino con 
il ministro Ciriaco De 
Mila. 

La delegazione del PCI 
e formala dal compagno 
Antonio Bassolino, segre
tario regionale, e dal com
paoni Michele D'Ambrosio, 
Giuseppe Boffa e Domeni
co Dolll Carri. 

La giunta va oltre il mandato 

Comunità montana Ufita: 
grave atteggiamento DC 

AVELLINO — Grave e peri 
colliso e l'atteggiamento as 
sunto dalla DC nella comu
nità montana dell'Unta. 

• La giunta monocolore DC, 
che istituzionalmente esauri
sce i propri compiti nella 

Fatti di piazza 
Matteotti: assolti tutti 

31 * condili* con una feria di 
•Moluiionl davanti alla seconda fe
llone penale del tribunale II pro
tetto contro 8 giovani che nel!' 
citale del '73 proiettarono tolto 
la questura di Napoli; In quella 
occasione luron* lanciate botti
glie Incendiarie e la pollila a tua 
volta lanciò bombe lacrimogene, 
una delle quali colpi alla lesta 
Vincenzo Carnevali che rimase se
riamente lerlto con conseguenze 
permanenti piuttosto preoccu
panti. 

Si contestava l'oltraggio ad Er
silia Sgambati; la resistenza a 
Vincenzo Carnevale • Luciano 
Manlra; radunata sediziosa per tut
ti gli altri Imputati. 

Gi i 11 PM doli. Italo Orman-
ni ha ridimensionalo I latti nella 
requisitoria sostenendo la con
danna per la sola Sgambati a 6 
mesi. I l tribunale ha dichiaralo 
prescritta la radunata sediziosa; 

In elicili quindi è stato rico
nosciuto che allorché il Carnevale 
venne colpito alla testa dal can
delotto non stava commettendo al
cun reato. 

pi e para/.ione dello statuto, ha 
viceversa convocato il consi 
glio ivr approvare interventi 
ed opere progettate al di filo 
ri delle sedi democratiche. 
da enti la cui ulilità è messa 
dn più parti in duhbio (ente 
di irrigazione, consorzio di 
bunirica) e per approvare 1' 
affidamento dell'incarico per 
il piano annuali- della comu 
nità montana e d;i tecnici da 
essa autonomamente indicati. 

Eppure in una riunione dei 
capigruppo, precedentemente 
convocata dal PCI. il rap 
presentante de aveva assunto 
impegni precisi prr rinviare 
la discussione su questi punti 
e |KT consentire un accorrlo 
tra tutte le forze democrati 
che |H.T dare alla comunità 
montana dell'Unta una giun
ta unitaria e una chiara piat
taforma programmatica. 

Inoltre la giunta de ha te
nuto per ben due mesi lo sta
tuto della comunità monta
na i nel cassetto > ritardan 
done gravemente l'approva
zione da parte della Regione. 
E lo ha tirato fuori, trince
randosi dietro assurde giusti 
ficazioni. solo davanti alla du
ra presa di posizione del PCI. 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 41B 2 6 * 415.029) 
Alle ora 18: « I quattro rutte-
ghi » di Wo!l Ferrari. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21.15 l'E.T.C. presenta: 

' - • Annaspando nella 5.P.A. • di 
Ignazio Corsaro. 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di strio »ea*e Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Albe, 30) 
|i collettivo « Chille da la Be-
larua • conduca il laboratorio 
aperto e Teatro, teatrante, atto
re > anno facondo con una pro-

• posta di mesta In scena su Ma-
jskowsk] Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro Sem Fe*4inan4o • Tal*» 
tono 444.500) 
Alte ore 21,30 la Compagnia 
il Cerchio presenta: • La gatta 
Cenerentola » di Roberto De Si
mone con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. (Fino al 4 
gennaio). 

ENORME SUCCESSO 

Augusteo 
E' lo spettacolo più en 

tusiasmante che il ci

nema vi abbia mai da

to. Avventura e fan

tascienza in un f i lm 

che supera ogni vo

stra immaginazione. 

Ragazzi! Con Jane, 

Herb e il cane « In 

dio » vi entusiasmere

te a non finire. 

i 

SANNAZZARO (Via Chlaia, 1S7 
Tal. 411.723) 
La Compagnia Stabile Napoleta
na presenta: * A verità è zoppa. 
a solda e© clunche • la lortuna 
e cecata » di Nino Misiello. 
(ore 21) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. Ct . Tal. 401.«43) 
Alle 21.15: < Caviale • lentic
chie > di Scarnicci a Tarabusi. 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono «50.2*5) 
Alle 21.15: « O mercuri a Ma
donna o Carmina » di V. De 
Crescenzo. 

CENTRO REICH ( V i * San Filippo 
• Chlaia. 1) 
(Riposo) 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio, 1 • Telefono 
769574S) 
Gran veglione di fine d'anno. 
Animatore Pino Giacola. 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Ogni lunedi e g ovedl alla ora) 18 
incontri diretti da Antonio Capo
danno per approfondir* la cario» 
s:enza de! prob'emi d e l * messa 
in scena di ' i t o-iginl ai nostri 
g'ornì 

Spettacoli: 
16 15.10 • 1120 • 22.30 

SCHERMI E RIBALTE 
CIRCO DELLE AMAZZONI DI 

ANITA E NANDO ORFEI (Rio
ne Traiano) • Tal. 72*3132 
Tutti i giorni 2 spettacoli: or* 
16.15 e 21,30. Festivi 3 spet
tacoli: ore 10, 16. 21,30. Circo 
riscaldato, ampio parcheggio cu
stodito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 
Tel. 3 7 7 . 0 0 . 4 6 ) 
Al di |à del bene a del male. 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Al di là del bene a del male. 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina ala liana 
Tal. 41S.371) 
Th* Rocky horror picture show 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

TEATRO DI S. CARLO 
SPETTACOLI DI GENNAIO 

« I QUATTRO RUSTEGHI » 
di ERMANNO WOLF . FERRARI 

Direttore-: P. MOLI NARI PRADEL.LI 
Martedì 3. ore 18 (C) - Giovedì 5. ore 18 <D) - Domenica 
8. ore 18 (E) • Mercoledì i l , ore 18 (fa.) 

IL CAVALIERE DELLA ROSA 
di RICCARDO STRAUSS 

direttore GUSTAVO KHUN 
Giovedì 19, ore 20,45 (A) - Domenica 22. ore 18 lB> • 
Martedì 24, ore 13 (C) - Venerdì 27. ore 18 (D) - Dome 
nica 29. ore 18 <E) - Mercoledì. 31. ore 18 ( f a ) . 

Speciali lacilitaiioni sono prevista tanto per gli studenti quanto 
per i lavoratori tramite i Cenerari éH faaorka delle rispettive aziende 

Il botteghina (rat. 4182CC) * aperto 
dalle 10.30 alla 13,30 a dalla 16 alle 11.30 

RIONE TRAIANO 

con ANITA e NANDO ORFEI 
OGGI 2 SPETTACOLI ORE 16.15 • 21,30 

. CIRCO RISCALDATO 
Servizio 
Informazioni: 

112 • 1I2R 
Tel. \ 7X83.132 

Fi - Fi - 180 
• 72.83.152 

187 

VISITATE IL GRANDE PARCO ZOOLOGICO 
AMPIO PARCHEGGIO 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 18 
Tel. 412.410) 
Opcraiione Oterov, con R. 
Moore - A 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - To» 
lelono «60.501) 
Riposo 

SPOT-CINECLUI (Via M. Ruta, S 
Vomero) 
La classe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.S71) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
larono 418.680) 
I l «atto, con U. Tognazzi - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) 
Tel «83.128 

Dopati* delitto 
ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 

Tal. 416.731) 
~ La avventure di Bianca e Bernie, 

di W. Disney - DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

Tel. 415.361) 
Yeti 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 
I nuovi mostri, con A. Sordi • SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sdite* • Tel. 681.900) 
II bel paese, con P. Villaggio -
SA 

EXCELSIOR (Vìa Milano - Tela
rono 2 M . 4 7 9 ) 
Guerra etellari, con G. Lucas - A 

F IAMMA (Via C Peerio, 46 - Te
lefona) 41 « . M S ) 
Doppio delitto 

FILANGIERI (Via Rlarreierl 4 • Te
lefono 417.437) 
Il bel paese, con P. Villaggio • 
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Guerre stellari, con G Lucas - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
L'orca assassina 

ODEON (Piana Piedierotta. n. 12 
Tel. 667.360) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
ti W D.sney - DA 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
I nuovi mostri, con A. Sardi - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Mad.son - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

ACANTO (Viale Avevate, 5» - Te
lefono CI 9.923) 
Squadra antitruffa, con T. Mi-
l.an - SA 

ADRIANO 
Taf. SISwMS 
Via cai vanta, con C. Gabrc -

ì OR 
16.30-21 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tate . Tal. 618.303) 
Ecco, noi per eeempie, con A. 
Celamene» • 5A ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Ecco, noi per esempio... con A. 
Celenteno • SA (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 
La mondana letica 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te-
lelono 377.352) 
Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 14) 

AUSONIA (Via Caverà - Telefo
no 444.700) 
Gulliver, con R. Harris - A 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Rollercoasler, con G. Segai • A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Via col vento, con C Gable - DR 

CORALLO (Pinta G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Squadra antitrulla, con T. Mi
liari - A 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Ride bene chi ride ultimo, con 
Gino B'amie.-i - C 

EOEN (Via G. Sanfatice - Tele
fono 322.774) 
Onore e guapperia 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

GLORIA • A • (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Onore e guapparie 

GLORIA « B • 
Maciste nell'inferno di Gengis 
Kan 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La mondana felice 

PLAZA (Via Kereaer. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
Ecco, no! per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te

lefono 680266) 
Non rubare a meno che non 
aia assolutamente necessario, 
con J. Fo.-vda - SA 

AMERICA (Via Tito Anetini, 21 
Tel. 248.982) 
Abissi. ..e™ i. E.t;et • A 

A S I U H I A tSante tarsia - Telefo
no 343.722) 
3 dell'operazione drago, con B. 
Lee • A 

ASTRA (Via Mezzecanaone, 109 
Tal. 206.470) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A (VM 14) 

AZALEA (Via Camene. 23 • Tele
fono « 1 9 2 8 0 ) 
Onore e guapperia 

BELLINI (Via Conia al Rmre. 16 
Tel. 341.222) 
I air amen l'altra dimensione, con 
A. Lawrence - A 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Taf. 223.306) 
I 4 marmittoni allo grandi ma
novre, con T. Ucci - C 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 

' (Chiuso per cambio dì gestione) 
CASANOVA (Corto Garibaldi. 330 

Tal. 200.441) 
ti punto calda, con H. KorWa 
SA (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Un quarto di vino rosso per il 
conte Dracula 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

LA PERLA (Via Nuova A g n — 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Tosca, con M. Vitti - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dall'Orlo - Tel. 310.062) 
Un colpo da un milione di dol
lari, con R. Shaw - G 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 7S6 78.02) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47 41) 
Le seminarista, con P. Tedesco 
C ( V M 18) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
D'Aosta. 41 - Tel 616.925) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
S (VM 18) 

SPOT 
La classe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

TERME (Via Pozzuoli. IO - Tele 
fono 760.17.10) 
I I mostro, con J. Dorelli - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Grizly, l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

CIRCOLI ARCI 
• ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6. 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

I ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
I Aminei, 21-M) 

Struttura a disposizione ogni sa
bato sera P*T spettacoli. Per in
formai.: telefonare al 74)4163-
7412171 . 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto 'urte le «ere dalla ore 
i » e«*e 74 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P-zza 
Attera Vitale) 
• t i DOSO 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Co
que Aprile • Pianura - Tele
fono 72S.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
e Astroni ». corsi di formazione 
psicofisica 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto da'le ore 19 

ARCI « PABLO NERUDA » (Vìa 
Riccardi, 74 - Cartola) 
Aperto rutf» ie s#rv dalie ore 
18 alle ore 21 per il tessera-
merito 1977 

ARCI UISP- (Via Duca d'Aosta. 
10) 

Grumo Nevano 2 . mostra merca
to del quadro e del libro • e-
perta fino al 6 gennaio ogni 
giorno dalla 8 alle 2 2 . Espon
gono Astori. Berte, Carignim. 
Ruggero. Russo, Signore, pe
remo. Maselii. Pegoraro. Glam- • 
berti. Gervasìo. De Luca, Cui- I 

Svolta nelle indagini per l'oscura morte di Pagani 

Non è una disgrazia: «L'ho 
ucciso io» confessa il padre 

L'uomo, ormai ottantenne, sostiene di aver assassinato suo figlio perché 
lo malmenava - Le figlie del morto invece difendono la tesi dell'incidente 

leggete 

Rinascita 

SALERNO — Non e stata una 
disgrazia, e neppure un sui
cidio a causare la morte di 
Gerardo Amato, i! bracciante 
di Pagani, padre di cinque 
figli, colpito da una fucilata 
alla spalla destra. Il pa
dre del defunto. Vincenzo A-
mato. di ottantanni ha con
fessato di essere l'assassino 
del figlio. 

II movimento? I continui 
maltrattamenti, le percosse e 
poco prima del fatto di san 
gue. un tentativo di strango
lamento da parte del figlio. 
che avrebbe indotto l'anzia
no genitore a porre fine a 
una situazione insostenibile (o 
a difendersi) con il gesto 
omicida. Gerardo Amato sa
rebbe quindi stato assassina
to. Ma i carabinieri non dan
no molto credito alla « con
fessione » del padre della vit
tima. confessione che copre 
forse qualcun altro. 

Al momento del suo rife
rimento a morte. Gerardo A-
mato si trovava nella sua ca 
sa co!onica in via Madonna 
di Fatima alla periferia di 
Pagani, in compagnia di due 
fi2l:e. Anni di d:c:as=ette an
ni e Mara d: diciolto. le 
s te^e che dopo averlo soc 
cor*o lo hanno accompagnato 
all'ospedale. Le due ragazze. 
interrogate dal mae.strato, in 
merito ai tragico fatto, han 
no convalidato la tesi della 
disgrazia affermando che il 
padre si sarebbe ferito acci
dentalmente cadendo dalle 
scale, mentre si recava a 
caccia con Io stesso fucile ca
libro 16. che ha causato la 
sua morte, sulla spalla. 

Gli elementi che giocano a 
favore delle ipotesi del suici
dio o del ferimento acciden
tale sono molti, anche se i 
carabinieri sembrano scettici 
al riguardo e non forniscono 
una versione conclusiva della 
vicenda. 

Le indagini, dopo la confes
sione del vecchio Amato, si 

orientano adesso alla ricostru- | 
zione dell'ambiente familiare { 
dell'ucciso. | 

A Pagani, e nell'agro noce- i 
rino — Sarnesc non sono una 
novità le e morti strane a. E' 
proprio qui che qualche mese 

j fa si tentò di fare passare 
! per morte naturale un deces-
1 so causato da una vera e 

propria pioggia di proiettili. 
In quella occasione furono 
arrestati alcuni congiunti ed 
amici della vittima, fra cui 
due sacerdoti che avevano 
tentato di na^onderc le vere 
cause della morte. 

Fabrizio Feo 

Scoperti nei pressi di Avellino 

Dinamite in una 
fabbrica di fuochi 

Quarantatre candelotti di di- i 
namite. circa trecento detona- i 
tori e molto altro materiale 
esplosivo sono stati rinvenuti 
ieri pomeriggio dalla squadra 
mobile di Avellino nel corso 
di una perquisizione all'inter
no di una fabbricnetta di fuo
chi artificiali di Santa Paoli- ì 
na. un piccolo centro dell'hin- I 
terland di Avellino. II padro j 
ne dell'azienda. Alberto Bar- j 
berio. è stato tratto in arre- . 
sto dal commissario Mario Di ] 
Vito che ha diretto l'opera i 
zione. 

Nel corso del primo inter- ì 
rogatorio — il Barbcrio non 
ha saputo spiegare il posses
so dell'ingente quantitativo di 
dinamite. Si è limitato a dire 
di averla acquistata di con
trabbando a Napoli, nella ur
na di Forcella, giacché gli 

era stata offerta ad un prez
zo molto con%eniente. 

Secondo la versione ufficia
le resa dalla polizia, la per
quisizione è stata compiuta 
nell'ambito di una serie di ope
razioni miranti a prevenire. 
durante le festività natalizie, 
lo smercio di materiale esplo
s i lo vietato. 

Pare però che a far anda
re gli a senti da Baroerio sia 
stata una segnalazione anoni
ma pervenuta per leiefono al
la questura, nella quale si af
fermava che il Barberio for
nisce la dinamite alla mala
vita del capoluogo per gli at
tentati a scopo di estorsione 
contro negozi ed esercizi com
merciali che negli ultimi tem
pi si sono verifruau numerosi 
ad Avellino. 

naturalmente.» 
Distillerie EM LEANZA-TeL 8918126 
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Molto importanti per Ancona! provvedimenti del Consiglio dei ministri 
r" I >*' r 

v.... t*'4 

Linee Marittime: 
scongiurati i 

300 licenziaménti 
Approvato un ddl che proroga di un anno i servizi 
da e per Ancona - Continua la lotta dei lavoratoci 

ANCONA — Comt prtvltto, Uri mattimi II consiglio dtl 
ministri ha approvato un dtcrtto Itggt cha proroga di 
un anno la contlnuailona dal asrviil marittimi in Adria
tico. da a par Ancona, attualmanta gestiti dalla toclatà 
Llnaa Marittima dall'Adriatico.- Il provvadlmanto al Ina»-
rise* nalla lunga vartania dal lavoratori marittimi par 
la modifica dalla lagga n. 169, 

Par molti l'atto, proposto dal ministro dalla Marina 
Mercantila Lattanilo. 4 solo un punto dal pacchetto di 
provvedimenti presi Ieri dal governo, mentre nel capo
luogo marchigiano assume un significato a una rilevarne 
notevole, anche se ancora, come ha sottolineato II sinda
cato, è un • provvedimento tampone ». 

Il decreto. Informa una nota del sindacato marittimi, 
al è reso necessario perché la legge di inflativa parla
mentare non è stata varata entro I termini utili (31 
dicembre) dalla decima commissione della Camera. La 
legge In questione, come si sa, prevede la ristruttura
zione del servizi In Adriatico. Il trasporto misto passeg
geri e merci, riproponendosi di migliorare a consolidare 
I servizi per ulteriori scambi con la costa Jugoslava. 

« Poiché II decreto approvato deve entro I sessanta 
giorni regolari essere ratificato o sostituito da una legge 
di Iniziativa parlamentare — ci ha dsito il compagno De 
Mattala, dalla FILM - l'Impegno del lavoratori, delle 
forze economiche, degli enti locali deve essere più che 
mal forte, affinché il decreto venga definitivamente 
sostituito da una legge che garantisca la continuazione 
del trasporti via mare, quale presupposto dello sviluppo 
delle Regioni adriatiche Interessate e In particolare del 
porto di Ancona ». 

Assemblea degli operai Maraldi: 
il sostegno deve servire 

a un programma di risanamento 
I dirigenti non sanno fare altro intanto che dare la qualifica a 12 impiegati 
II CdF non riconosce l'attuale direzione • Solidarietà di politici e amministratori 

ANCONA — In concomi
tanza con la riunione del 
consiglio del ministri, riu
nitosi per varare un enne
simo provvedimento lam
pone per varare un enne
simo provvedimento tam
pono a favore delle azien
de in crisi. Ieri 1 lavorato
ri del tubificio « Marakll » 
di Ancona hanno tenuto 
una assemblea aperta da
vanti alla Banca d'Italia 
della città, alla quale ora
no state Invitate tutte le 
forze politiche e gli ammi
nistratori lorall. In verità. 
Il giorno precedente, mer
coledì, delegazioni del la
voratori si erano recate 
dal prefetto ed alla dire
zione dell'Istituto di cre
dito per chiedere che la 
manifestazione si tenesse 
all'Interno della banca. In
dicata dal lavoratori quali 
espressione del potere po
litico ed economico che 
per trenta anni ha finan
ziato Il padronato senza 
un minimo controllo. Per 
tutta risposta. Ieri matti
na 1 lavoratori hanno tro
vato davanti al portone 
della banca un cordone di 

carabinieri e di agenti di 
PS. La manifestazione si 
è tenuta comimquo davan
ti all'edificio. 

Il compagno FA va, del 
consiglio di fabbrica, ha 
spiegato 1 motivi della 
protesta. « L'Intervento di 
sostegno finanziarlo alle 
aziende In crisi — ha 
detto — non deve essere 
un regalo di fine d'anno 
ma deve essere finalizzato 
a programmi e plani di ri
sanamento aziendale, di 
ripresa produttiva 

Ben diverso 6 l'atteggia
mento della direzione 
aziendale che proprio In 
questi giorni ha messo In 
atto una nuova provoca
zione, cercando di creare 
una frattura tra operai e 
Impiegati che da un anno 
conducono la lotta unita
riamente. Infatti, nono 
stante le maestranze siano 
da tre mesi senza stipen
dio. la direzione non ha 
saputo fare altro che dare 
la qualifica a dodici Im
piegati. 

« Noi non slamo contra
ri allo qualifiche in gene
rale — ci ha detto il com

pagno aambelll, anche lui 
del consiglio di fabbrica. 
Critichiamo però 11 mo
mento scelto per questa 
operazione dalla direzione 
anconitana. Il consiglio di 
fabbrica del tubificio Ma
raldi pertanto non ricono
sce più questa direzione. 
sia per II suo comporta
mento antlslndacale che 
per per la sua Incapacità 

Hanno portato 11 saluto 
e la solidarietà al lavora
tori In lotta II compagno 
Paolo Ouerrlnl. deputato 
al parlamento, l'assessore 
comunale Calabrese, a no 
me dell'amministrazione 
tutta. Ezio Cappannelll. 
della Federazione bancari 
e 11 compagno Calabrese, 
della Federazione del PBI. 
Anchp la Federazione del 
PCI di Ancona ha Invia
to un telegramma alla pre
sidenza del consiglio del 
ministri. In cui si eprtme 
preoccupazione per la si
tuazione del tubificio an
conitano e si chiede che 
I finanziamenti approvati 
siano utilizzati per ga
rantire e rafforzare II pò 
sto di lavoro 
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Incontro tra i partiti di maggioranza alla Provincia di Ascoli 

PCI, PSI e PSDI: maggiore 
concretezza al confronto 

con le altre forze politiche 
ASCOLI PICENO — SI è svol
ta l'altro Ieri, ad Ascoli Pi
ceno, presso la sede della fe
derazione del PCI, un Incon
tro tra l tre partiti (PCI. 
PSI e PSDI) In maggioranza 
all'amministrazione provin
ciale. VI hanno partecipato I 
tre segretari provinciali CI-
prlanl, Ricchi e Rossi, Il pre
sidente e ti vicepresidente 
della provincia, Ramadorl e 
Menzlettl, i tre capigruppo 
consiliari, Marozzl, Masclettl 
e Diletti. 

Il dibattito tra le forze po
litiche sulla situazione del-
l'ammlnlstrazlonc provincia
le. nel giorni scorsi, si era 
di molto vivacizzata, si era
no fatte perfino Illazioni gra
tuite, si erano date Interpre
tazioni più o meno fantasiose 
e strumentali su contrasti al
l'Interno della maggioranza e 
all'Interno del singoli partiti, 
si parlava di un aperto stato 
di Hif.aglo della maggioran
za. si dava quusl per certa 
la possibilità di una crisi 

Il succo della riunione si 
può dire sia stato la volontà 
dei tre partiti di dare mag
giore concretezza al confron
to con le altre forze politi
che democratiche presenti In 
consiglio provinciale su un 
documento programmatico da 
definire e su una gestione co
mune del lavoro da fare. 

Essi hanno ribadito che In 
questi due anni, dal 15 giu
gno '75, « l'amministrazione 
provinciale ha dato il segno 
di un sostanziale cambiamen
to nella gestione della pub
blica amministrazione ban
dendo dal proprio sistema di 
governo la pratica del clien
telismo. affrontando i proble
mi più rilevanti della società 
civile, impegnandosi In una 
azione politica coerente con 
le esigenze che nascono dalla 

crisi del paese e che nessuno 
può disattendere: contenimen
to della .spesa pubblica e par
ticolarmente di quella corren
te; concentrare le risorse di
sponibili in direzione degli in
vestimenti e più specificata
mente verso l'agricoltura; so
stegno della coopcrazione, di
fesa dell'ambiente e della sa
lute; gestione efficiente ed e-
conomlea del servizi ». 

Ma i tre partiti, ugualmen
te. In questo sta anche la lo
ro forza e la loro capacità 
di amministrare, non hanno 
disconosciuto 1 limiti che si 
sono avuti. Questa consape
volezza è la base più Impor
tante perchè l problemi ven
gano superati. Nel documento 

viene detto: « I rappresentan
ti delle federazioni del PCI, 
PSI e PSDI, In relazione al 
dibattito apertosi tra le for
ze politiche sull'ammlnlstra-
zlone provinciale, ritengono di 
dover pubblicamente riconfer
mare la validità della scelta 
politica fatta ' e la propria 
solidarietà e fiducia alla giun
ta. al fine di chiarire errate 
interpretazioni date In questi 
ultimi giorni sulla discussio
ne In corso, In una visione 
autocritica che serva a supe
rare 1 ritardi e rendere più 
forte l'azione della pubblica 
amministrazione nel rispetto 
di un costume che è proprio 
delle forze di sinistra». 

« Ceramica 
Adriatica » : 

anticipati 
dalla Cassa di 

Risparmio 
i soldi per 

una mensilità 
e la tredicesima 

MACERATA — Cenni ' di 
schiarita per I 220 dipendenti 
della « Ceramica Adriatica ». 
da due mesi senza salarlo e 
creditori nel confronti della 
azienda della tredicesima. Se
condo le Indicazioni emerse 
dall'Incontro tenutosi l'altra 
sera in Prefettura, stamatti
na presso la Cassa di rispar
mio di Macerata si è svolta 
una riunione per un esame 
della situazione finanziaria 
dell'azienda da parte dell'Isti
tuto di credito. 

A conclusione del colloquio 
la banca ha deciso di anti
cipare gli oltre 150 milioni di 
lire necessari a pagare agli 
operai una mensilità e la tre
dicesima. 

Tra Villa Potenza e Passo di Treia 

Muoiono tre giovani in 
un incidente sulla «361» 

MACERATA — Tre giovani 
studenti universitari di Fa
briano hanno perso la vita 
in un tragico incidente stra
dale verificatosi ieri matti
na poco prima di mezzogior
no lungo la 381. tra Villa Po
tenza e Passo di Treia. L'auto 
sulla quale si trovavano a 
conclusione di un sorpasso 
si è schiantata frontalmente 
contro un autotreno di Ca-
gllole. carico di ghiaia. In uno 
schianto terribile. Tutti gli 
occupanti della vettura, una 
Simca 1000 targata AN 207053. 
sono deceduti sul colpo. 

Vittime del pauroso inciden

te tre ragazzi, tutti di Fabria
no che studiano presso l'Uni
versità di Macerata: Oliviero 
Sassi, 18 anni. Maurizio Mi-
nclli, 19 anni, e Cesare Busco 
Mei. di 23 anni. A denunciare 
la loro condizione di studenti. 
tra le lamiere contorte dell' 
auto, testi di giurisprudenza, 
quaderni fitti di appunti, sta
tini. • 

Secondo la testimonianza 
del camionista, il ventisetten
ne Vincenzo Calcabrini di 
Biagi S. Severino, la Simca 
del tre giovani In pieno retti
lineo avrebbe Invaso la corsia 
di sinistra a conclusione di 

una manovra di sorpasso. Il 
conducente del pesante mez
zo ha cercato in ogni manie
ra di evitare l'urto, spostan
dosi sull'orlo della strada co
me testimoniano i segni del 
pneumatici sulla ghiaia al 
margine della carreggiata. 
Purtroppo non c*è stato nulla 
da fare. La collisione è stata 
violentissima e la vettura, ag
ganciata alla motrice del ca
mion, è stata trascinata per 
oltre trenta metri 

Sulla zona gravava una fo
schia leggera, tale comunque 
da non pregiudicare la vi
sibilità. 

Scoperto 
a Ravenna 
un deposito 

di acque 
di rifiuto in 

affitto ai 
proprietari della 

. ICM di Orciano 
PESARO — Sarebbe facile 
quanto Impietoso chiedere al 
sindaco democristiano di Or-
ciano di Pesaro delle spiega
zioni sulle ultime vicende 
della ICM (Industria chimi
ca marchigiana). Non ci In
teressa farlo, ma Interessa 
Invece alla popolazione del
la zona sapere dove sono fi
niti 1 proprietari della fab
brica e te loro promesse che 
l'Amministrazione comunale 
di Orciano ha sempre pre
so. nonostante 1 molti pareri 
contrari e negativi, per oro 
colato. 

Una svolta la vicenda l'ha 
avuta grazie al tenace lavo
ro di controllo portato avan
ti dall'amministrazione pro
vinciale di Pesare e Urbino, 
attraverso 11 quale si è sco
perto a Ravenna un deposi
to di acque di rifiuto prove
nienti da stabilimenti chimi
ci del nord e. guarda caso. 
11 deposito — ora fatto chiu
dere — risulta preso in af
fitto dai proprietari della 
ICM. Da un controllo effet
tuato dal vigili urbani dela 
città romagnola risultano 
mancanti 26 mila quintali 
di acqua velenosa (ecco il 
motivo della chiusura del de
posito) e l'interrogativo ri
guarda la destinazione di 
questa ingente quantità di 
materia inquinante. 

Spiegazioni dai padroni 
della ICM di Orciano è dif
ficile averne, dato che si 
sono resi Irreperibili, renden
do cosi abbastanza scontato 
il destino dello stabilimento 
di Rialdone 

Il PCI si è sempre oppo
sto all'insediamento della 
fabbrica chimica cosi come i 
sindacati. Ora 1 fatti stanno 
dando ragione a quelle scel
te politiche e mettono in 
evidenza 11 pressappochismo 
colpevole della giunta comu
nale di Orciano di Pesaro. 

Provincia di Pesaro e Urbino 
Ufficio Lavoro e Contratti 
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IL PRESIDENTE H 
visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 relativa a norme 
sul procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata, 

RENDE NOTO 
— che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare I lavori di ordinarla manutenzione 
per l'anno 1978 del sottoelencatl gruppi di strade pro
vinciali. dell'importo a base d'asta a fianco di ciascuno 
indicato, mediante singoli esperimenti di licitazione 
privata da effettuare a norma dell'art. 1 lett. C della 
citata legge 2-2-1973 n. 14: 

importo lavor. 
a base d'asta 

GRUPPO MARECCHIA 
GRUPPO CARPEGNA 
G R U P P O PEGLIO 
MONTEALVATELLO 
G R U P P O CATRIA 
GRUPPO NERONE 
GRUPPO MOMBAROCCIO 
GRUPPO BELVEDERE 
GRUPPO FANO 
GRUPPO FOSSOMBRONE 

L, 
L. 
I* 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

80.000.000 
116.500000 : 
115,000.000 
71.000000 
•8.000000 1 
80,000,000' 
80.500000 
65.000.000 
78 000000 : 

116 000.000 
inoltre con il sistema di cui all'art. 1 lett. A) della 
suddetta legge: 
1> fornitura di materiale segnaletico verticale per l'an

no 1978 - , 
importo a base d'asta lire 28.000.000 

2) esecuzione della segnaletica orizzontale lungo le stra
de provinciali per l'anno 1978 
importo a base d'asta lire 23.000.000 

?on il sistema di cui all'art. 1 lett. C) della legge n. 14 
del 2-2-1973: -
— lavori di eliminazione curve pericolose nell'abitato 

di S. Sisto, sulla strada provinciale n, 99 Frontino-
S. Sisto Belforte all'Isauro 
importo a base d'asta L. 41.190.000. 
Le imprese che hanno interesse possono chiedere di 

essere invitate alle gare presentando distinte domande 
ii bollo per ciascun lavoro, che dovrà pervenire all'ufficio 
contratti e lavori dell'Amministrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino a mezzo lettera raccomandata entro 
e non oltre le ore 13 del giorno 12 gennaio lITt. Li ri
chieste di invito non vincolano l'Ammlnistraalone. *-• 

Nonostante lo generali richieste di cambiamento e le difficoltà economiche 
^ ^ • ~ , ~ ~ — — — ^ — — — — • — ^ ^ , f 

Pesaro : le banche continuano nella 
vecchia politica del Pi sol a mento 

Scarsi i segni di novità - La lotta per un aperto confronto degli istituti di 
credito con le forze sociali - Le nomine alla Cassa di Risparmio di Fano 

Pesaro li 27-12-1977 IL PRESIDENTE 
prof. Salvator* Vergar! 

PESARO — Di recente nella provincia di 
Pesaro e Urbino si sono registrate Iniziative 
da parte di istituti di credito (Banca Popo
lare Pesarese e Cassa di Risparmio di Pe
saro) finalizzate al settore della casa e della 
piccola e media impresa. Si possono inter
pretare come segni di qualcosa che sta mu
tando nella politica delle banche locali verso 
il fabbisogno di credito che si manifesta nei 
settori della vita economico-produttiva e an
che familiare? Lo vogliamo sperare, ma 
nello stesso tempo si deve rilevare come 
trovi estrema difficoltà, da parte degli isti
tuti di credito, il manifestarsi e il prevalere 
di un atteggiamento nuovo, in linea con le 
attese generali, di impegno, di confronto e 
di collegamento con le forze politiche e so
ciali del territorio. 

Un esempio di questo disimpegno le banche 
locali l'hanno fornito anche in occasione del 
recente incontro svoltosi presso il Comune 
di Pesaro per discutere, con tutte le fonte 
interessate, i problemi connessi alla crisi del 

D'altra parte è questo lo spinto di quei 
paragrafi dell'intesa di luglio fra i partiti 
che riguardano le nomine ed il rapporto fra 
istituti finanziari e territorio. 

E. in particolare, gli attuali dirigenti della 
Cassa di Risparmio di Pesaro sono a cono
scenza che il documento approvato a conclu
sione del XII congresso nazionale delle 
« casse » parla di « privilegiare quei settori 
che corrispondono alla loro vocazione terri
toriale, quali l'agricoltura, l'edilizia, specie 
popolare, la piccola e media impresa, l'arti
gianato. la cooperazione, il turismo e il cre
dito familiare >? E come è possibile per chi 
dirige una banca mettere in pratica queste 
Indicazioni aenza uscire dal «tempio», evi
tando il confronto e la discussione con le 
forze rappresentative della società? 

Ci rendiamo conto (non siamo ingenui) 
che cambiare registro e metodo di lavoro, 
per certi personaggi abituati a decisioni ri

spondenti spesso alla logica del più incon
trollato clientelismo, non * cosa facilmente 
digeribile; ma oggi una modificazione radi
cale di quei comportamenti è non soltanto 
necessaria, ma riconosciuta anche da quelle 
forze politiche che per tanto tempo hanno 
perseguito strade accentratrici e scarsamen
te democratiche. 

La stretta economica della nostra provin
cia richiede che tuffi concorrano per il suo 
superamento, nessuno escluso; e le occasioni 
per dimostrare che anche dal versante In 
cui si gestisce il credito si vuole lavorare 
per questa prospettiva, non mancano. Vi è 
ad esempio sul tappeto il problema del rin
novo del consiglio di amministrazione della 
Cassa di Risparmio di Fano. Come si Inten
de agire al proposito? 

La mozione votata a conclusione del re
cente congresso nazionale delle Casse di Ri
sparmio parlano, su questo punto, esplicita
mente di ingresso nel consigli di rappresen
tanze delle categorie economiche e degli enti 
locali. Noi comunisti condividiamo la sostan
za di quelle deliberazioni e ribadiamo coinè 
il problema dei rinnovi dei consigli di am
ministrazione degli Istituti di credito sia 
discusso pubblicamente ai vari livelli elettivi. 
ciò che per Fano vuol dire un dibattito nel 
consiglio comunale. 

Quindi da parte nostra (e con buona pace 
per le sciocchezze a ripetizione del cronista 
fanese del « Carlino ») nessuna pregiudiziale 
su questo o quel nominativo, ma richiesta 
di trasparenza del metodo con cui debbono 
essere scelti gli amministratori, che preten
diamo (è questa la pregiudiziale che ponia
mo) essere persone oneste, capaci 
'-* Ci rendiamo conto della difficoltà e del
l'impegno della lotta che le forze democra
tiche e progressiste sono chiamate a con
durre. noi comunisti faremo il possibile per
ché sia una lotta vittoriosa. 

Tradizionale incontro di fino d'anno con la stampa de l compagno Germano M a r r i 

Rapporti tra i partiti e presidenza 
questioni centrali all'inizio del *78 
« La mancata soluzione di questi problemi non può che ritardare lo sforzo per dare impulso alla 
politica di programmazione» • Necessaria un'ampia intesa in consiglio regionale • La discussione 
sul piano di sviluppo - Questione giovanile, personale e «382» gli altri punti trattati da Marti 

PKKUCIA — « La itento del
l'Umbria vuolt' superi' si* nel 
711 la Hcgioiie |>otn\ plorare 
un ruolo decisivo nella pio 
giiimiua/ioiie economica e 
sociale, nel proHievso civile ». 
(ìerinuno Mani. • presidente 
della giunta regionale, liti vo
luto cosi sin(eti//.aro nell'ili 
conilo tradi/ionale con la 
stampa por il fine d'anno le 
prosiK'tUve e i compiti che 
sono di fronte alla massima 
istilu/.ionc pubblica del 
l'Umbria. 

4 II 77 6 .stato un anno di 
grave Impegno per la Regio
ne, siamo intervenuti con 
molta forza in lutti 1 campi: 
(lalIVeanomin al servizi socia
li. Ma l'anno clic si appros
sima. proprio perchè sarA 
l'anno della npplica/.lonc del
la legge "3(12", dovrà vedere 
un displcgnmcnto mussicelo 
di tutte le energie regionali >. 

Per quali obicttivi? Marri li 
ha indicati con nettezza: « La 
programma/Jone resta II no
do fondamentale sui terroni 
dell'occupazione giovanile. 
degli investimenti, della ri
conversione Industriale, del 
piniio agricolo alimentare ». 
IVr realizzare una tale capa
cita di stimolo e di coordi
namento e tuttavia necessaria 
all'interno del Consiglio re
gionale una intesa tra le for
ze democratiche clic dia im
pulso e dinamismo all'azione 
programmatica. 

Il compagno Marri è stato 
chiaro • fino in fondo: « ha 
mancata soluzione della 
questione istituzionale e del
l'ufficio di presidenza non 
IMitrà • che rallentare questi 
sforzo ». Il problema dunque 
del rapporto tra I partiti 
democratici e della presiden
za del consiglio regionale 
come questioni principe, co
me prius che le forze politi
che democratiche dovranno 
affrontare all'inizio del nuovo 
anno. 

« Partiamo comunque — ha 
proseguito 11 presidente della 
giunta regionale — da un fat
to grandemente positivo: il 
dibattito introduttivo della 
settimana scorsa sul piano di 
sviluppo e la votazione all'u
nanimità dell'ordine del gior
no e del documento conclusi
vo. Entro gennaio — ha detto 
ancora Marri — si dovrà di
scutere il piano, con i suoi 
contenuti - operativi, con le 
sue metodologie e con le sue 
strategie. SarA una occasione 
per misurare la nostra forza. 
per tentare di recuperare una 
autorità politica nei confronti 
della società civile, del mon
do imprenditoriale, dei gio
vani. per individuare certezze 
e prospettive che vengono 
chieste dai lavoratori. La so
luzione della questione istitu
zionale diventa allora indi
spensabile se vogliamo dav
vero dispiegare il potenziale 
presente nel consiglio ». 

Ma quale soluzione allora 
per l'ufficio di presidenza? 
€ Spetta alle forze politiche 
indicarla. Io so solo, ha ag
giunto Marri. che tanto mag
giore sarà il consenso con 
cui sarà eletto il presidente 
tanta più forza ne deriverà 
alla regione intera. Voglio 
dar atto, per esempio, al 
professor Vinicio Bandelli di 
come presiede la - prima 

commissione. K' una riprova 
che al di 1A della previsione 
(K'I diversi orientamenti esi
ste uno spazio istituzionale e 
politico per dare più vigoria 
ed autorevole//!» al comples 
so dell'attività regionale. Co
munque noi - comunisti, Ita 
concluso Marri su questa 
questione, lavoreiemo in ma
niera strettamente unitaria 
con il PSI. Non e pensabile 
infatti die si possa andare a 
soluzioni che vedano in con
trasto i due partiti che finora 
hanno garantito con successo 
la stabilita del governo re
gionale ». 

Programmazione, piano di 
sviluppo, accordo istituziona
le, sono stati dunque i punti 
su cui il presidente Marri 
(sollecitato ovviamente dalla 

stampa locale) si e voluto di 
più soffermine. Ma altre 
questioni, sicuramente non 
meno importanti sono state 
toccate da Mairi: 

Occupa/ione «invanite: 
Marri ha rilanciato l'idea 
forza che l'agricoltura nip 
presenti la « sfida » nel prò 
cesso di mutamento dell'as
setto economico umbro e del
le possibilità di occupa/ione 
stabile |K»r i giovani. Martedì 
prossimo ci sarA una riunio
ne per vagliare e selezionare 
i plani progettati sulla base di 
•l miliardi concessi dal jjo 
verno. 

Personale: la Regione um
bra e forse la più aperta sul 
terreno del funzionamento 
del personale. A parte che 
tutto avviene alla luce ilei so 

le. all'interno della Regione e 
stata operata una « riforma » 
cornKgi<w« che non poteva 
non far nascere del problemi. 
Al ixisto del valore « gerar 
chla » e'c II valore * funziona 
Htà » pur sollecllore il con 
tributo di lutti I funzionari e 
di tutti gli impiegati. 

3112: l'Umbria si appronta 
all'impatto con le nuovo as
sunzioni di icsponsabllllA con 
coraggio ma anche con qual 
che preoccupazione. I.e conv 
•H'tenzc nuove saranno altis
sime. ma I mezzi assai pochi. 
SarA necessario, ha detto 
Marri. che anche la stampa 
segua con grande attenzione 
quel che succederà ' 

in. m. 

Il bilancio della più grande industria umbra 

« Terni » : circa 6 miliardi 
e mezzo di passivo in meno 

rispetto all'anno scorso 
TERNI — II 1977 è stato un anno dt al-

; terne fortune per la « Terni ».' il bilancio 
economico di fine anno registra però un 

•' andamento positivo ed il deficit sarà in
feriore di circa sci miliardi e mezzo ri
spetto all'anno scorso. Un unno contrad
dittorio, come al diceva, di cui si ha 
conferma ricordando ulcune. cifre: nel 
mese dt settembre, si e registrato un calo 
produttivo dell'Uà per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1976. In un anno l'occu
pazione è Inoltre diminuita di 241 unità 
e l'organico è passalo da 5513 a 5269 occu
panti. Il calcolo economico delle entrate 
e delle uscite registra però un andamento 
positivo: quest'anno il disavanzo econo
mico dovrebbe essere dell'ordine di 36 
miliardi e mezzo. Alla fine del 1976 la 
« Terni » andò invece hi rosso di 43 mi
liardi. 

Nel panorama dell'industria siderurgica 
nazionale l'andamento • positivo di Que
st'anno della « Terni » rappresenta una 
eccezione. Ancora nessun consiglio d'am
ministrazione lia reso note, le cifre dei 
bilanci. Si sa però che in tutte le indu
strie siderurgiche a partecipazione statale 
t deficit si sono fatti sempre più consi
stenti. La « Terni » è invece riuscita a 
destreggiarsi meglio delle altre industrie 
siderurgiche durante questi mesi di crisi, 
confermando l'inversione di tendenza che 
si registrò anche alla fine del 1976. 

Tutte queste cifre vanno prese con II 
beneficio di inventarlo, in quanto non 
provengono da fonti ufficiali. Sono sol
tanto delle indiscrezioni la cui circola
zione certamente non dispiace agli stessi 
dirigenti dell'azienda. 

Va chiarito che la situazione finanzia
ria della Terni è ben lontana dall'essere 
a livelli soddisfacenti. Anche quest'anno 
il disavanzo sarà superiore a un terzo 
del capitale, che è di 102 miliardi. Il che 
significa che per legge si imporrebbe, co
me ormai accade da tre anni, una sua 
svalutazione. SI è però convinti che que
st'anno la Terni riuscirà a non svalu
tare d proprio capitale per coprire le 
perdite di bilancio. In quale maniera? 
Si sfrutteranno quel mnrgtni di manovra, 
che ogni bdancio. anche d più rigido, 
consente. 

Se poi si riflette bene ci si rende conto 
che la « Terni i> va in perdita a causa di 
una delle caratteristiche più tipiche del 
sistema italiano. Durante l'anno la pm 
grande industria ternana ha pagato circa 
53 miliardi per coprire gli oneri per gli 
interessi passivi. Se ti tasso dt interesse 
del denaro fosse a livello giapponese. 
americano o tedesco, la « Terni » sarebbe 

un'industila «produttiva» e chiuderebbe 
fotse ti proprio bilancio in attivo. Rispet
to al 1976 questa stortura ti è ulterior
mente accentuata, visto che allora la 
« Terni» pago 42 miliardi di interesse. 

Questi dati sono un'ulteriore conferma 
della migliore salute di cut gode la più 
grande industria umbra. Evidentemente 
a suo favore ha giocato la maggiore di
versificazione del prodotti. Nel 1977 alcu
ne produzioni, come il tondo per cemen
to urinato, sono andate male. La « Ter
ni » ha potuto in qualche maniera sop
perire a queste perdite rifacendosi con 
l'inossidabile, che. invece ha uvutg un 
mercato migliore. 

Se è vero che tirando le somme emerge 
un quadro positivo è pur vero che diffi
cilmente l'azienda riuscirà a rispettare il 
plano quadriennale in base al quale si 
sarebbe dovuti arrivare al 1981 con l'azien
da quasi totalmente risanata dal punto di 
vista economico. L'anno che sta per Ini
ziare sarà per la siderurgia estremamente 
duro. 

S'è un eccesso di produzione, che ha 
Indotto la « 7'crn/ » a rivedere le proprte 
previsioni. SI pensava dt produrre, nel 
1978, 830 mila tonnellate di acciaio, men
tre più realisticamente adesso st pensa di 
arrivare ad una produzione massima di 
720 mila tonnellate, fot ci sono i proble
mi di sempre: Il costo del denaro ha 
raggiunto il tetto del 17 per cento. 

Tutti clementi che costituiscono uno 
spauracchio più che reale non soltanto 
per la « Terni », ma per tutte le Industrie 
del settore. 

Buone speranze sono riposte nell'attua
zione del piano energetico, che è stato 
approvato la settimana scorsa dal comt-
tato Interministeriale per la programma
zione economica. Prevede una spesa per 
costruire centrali, nel cinque anni che 
vanno fino al 1981. di 5522 miliardi. La 
« Terni » può mettere a disposizione una 
vasta gamma di produzioni. Per le com
messe st è consorziala con la Ansaldo 
Meccanica Nucleare, che tratterà con 
l'ENEL le commesse dt lavoro e a sua 
tolta le ripartirà tra te Industrie consor
ziate. Le commesse che arriveranno dal-
l'ENEL non saranno comunque sufficienti 
a garantire il collocamento sul mercato 
dt tutta la produzione di cut è capace la 
« Terni ». Uno degli sbocchi principali 
resta ti mercato estero, e la Terni hu. 
dimostrato ultimamente di poter compe
tere con l'agguerrita concorrenza Interna
zionale. 

g . e. p. 

Per decisione del consiglio di fabbrica 

Terni-Chimica : a gennaio scioperi 
articolati e niente straordinari 

Riscontrata una chiusura dell 'azienda sulle richieste contenute nella vertenza 
per il r innovo del contratto - Atteggiamenti antisindacali al Banco S. Spirito 

TERNI — I lavoratori della 
Temi-Chimica effettueranno 
scioperi articolati nel mese 
di gennaio e non presteranno 
lavoro straordinario. La deci
sione è stata presa dal con
siglio di fabbrica, dopo avere 
riscontrato una chiusura del
l'azienda sulle richieste og
getto della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio
nale, richieste che riguardano 
gli investimenti, l'occupazio
ne, l'organizzazione del lavo
ro. l'ambiente di lavoro e gli 
appalti. 

Il consiglio di fabbrica ha 
inoltre riscontrato che l'ANIC 
e la direzione non rispettano 
gli impegni assunti nel 1973, 
al momento della chiusura 
dello stabilimento chimico di 
Papigno, che prevedevano 
vaste iniziative per il rilancio 
della Temi-Chimica. 

Anche per quanto riguarda 
I famosi investimenti sostitu
tivi, il consiglio di fabbrica è 
dell'opinione che siano stati 
commessi dei gravi errori. 
L'impianto per gli eterociclici 
è costato due miliardi e otto
cento milioni, ma non ha 
mai cominciato a funzionare 
ed è allo stato attuale senza 
alcuna prospettiva. Anche per 
l'impianto di policarbonatl 
l'andamento non è buono e 
l'ANIC prevede una vendita 
per il 1978 di circa 1 due 
terzi della produzione. 

«Tutto ciò — sostiene il 
consiglio di fabbrica — non 
solo dimostra una carenza a 
livello ANIC per quanto con
cerne una seria ricerca di 
mercato, ma nasconde anche 
la volontà di eludere ogni 
impegno serio preso nel pas
sato per mantenere in vita la 

Temi Chimica ». Il consiglio 
di fabbrica denuncia inoltre 
il fatto che la direzione a-
zlendale non ha presentato al 
sindacato, come richiesto nel
la piattaforma, nessun plano 
per l'occupazione giovanile. 

La federazione unitaria del 
lavoratori bancari denuncia 
l'atteggiamento antisindacale 
della filiale di Temi del Ban
co di Santo Spirito. 

« Il Banco — scrive la fe
derazione dei lavoratori ban
cari in un proprio comunica
to stampa — esercita pres
sioni, attua discriminazioni, 
opera nell'intento di dividere 
il personale ed attaccare le 
organizzazioni sindacali, dif
fida i sindacalisti dallo svol
gere attività nella filiale, im
pedisce l'esercizio dei diritti 
sindacali conquistati con anni 
di dure lotte ». 

TERNI 
f O l l T f A M A : Guerre stellari 
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Presa di 
posizione 

della segreterìa 
DC sul 

documento PSDI 
PERUGIA — Presa di patrone 
dtl.» segreteria rtj.oni!e delle De-
moc.-tM cr.it'.in» sul documento 
che il PSDI ha reso noto une quift-
d.cine di g'orni le. Dopo *n*9 
entlirzito ed amp-imente criticità 
la posizione socialdemocrit.ee la 
r"iì» democrist.ana prosegue d.cen-
do tra l'altro: e A noi non sembra 
che le ceuse dei ritardi della poli
tica reg.ontle siano da individuar^ 
ti nella d sponibMita manifeste!* 
della DC umbra di trovare punti 
di convergenza istituzionete. Ansa" 
proprio questa nostra d.sponibili-
ti e la risposta che responsab> 
mente diamo e!ls crisi delie isti
tuzioni a a. loro scarso funz.ona-
rr.ento. 

» Sembra d poter lessare tra la 
righe del documento del PSDI. la 
st zza dei soc.eideir.ocrstct (ma H 
fttto è comune elìa co» dderta «.'est 
socia!.sta) verso l'atte» amento del 
PCI che ha p.ù volte d'ch'ireto 
che la DC umbra he un ruolo im
portante de g'ocare nella polit'ca 
istituzioni,e. s'è per la sua forza 
numerica s a per quello che essa 
rappresenta, sia per quello che ea 
esprimere a livello d. proposte. 

< Abbiamo più volte ripetuto che 
le DC crede in una salda a rinno
vata politica deità istituzioni a la 
gravite dalla crisi, la sfiducia che 
serpeggi* tra i cittadini, la mancan
za di credibi.ita cha essa hanno 
rispetto ai giovani, sono elementi 
che ci spronano in questa nostra 
idia a che non consentono a nes
suno dì scambiare il responsabile 
sforzo costruttiva con banali Intasa 
di poterà, giudizio che non solo fa 
torto al ruoto dalla DC ma cre
diamo non sia molto gradito da 
eventuali nuovi alleati di giunta. 

e Questa politica del** intrusioni 
va svolto ad ogni (ivano ad m ouaa* 
s i s i situazione, ma è certo che R 
ruolo della DC non può estare mor
tificato per acconsentir* a giecM 
tattici che poco hanno • eh* 
re con gli obiettivi ffasf I 
da tutti sbandierati *. 

http://socialdemocrit.ee
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Per misure d'emergenza contro la « grande sete 

Palermo: il Pei chiede 
che si riunisca subito 
il Consiglio comunale 
La giunta monocolore de poro non ha fornito alcuna 
risposta • Riunione per distribuire gli incarichi assessorati 

Dalla nostra redazione 
PALKHMO — Il PCM rinvili.' 
In ' con\ udizione immediata 
del Consiglio comunale di Va 
lerino pur fronteggiare con 
adeguate misuro di emergen-
zu lu « grande sete >. Ma 
dalla DC e dalla pituita ino 
nocnlorc a termine ira li/va 
tu al Comune. l'i'jM'Kiiata nel 
la spartizione delle deleghe 
afili assessori delle varie cor 
renti, non «iunne ancora m*s 
«una ris|K).sta. 

L'mino appare destinato a 
chiudersi cosi, punteggiato 
dalle manifesta/ioni |>opohiri 
che ormai si estendono • a 
macellili d'olio nei (|iiartieri. 
Ieri sera, dopo oda liinglus 
sima serie di incontri tra idi 
(sponenti delle correnti de 
mocristuuic promossa dal se 
grctario provinciale Michele 
Heina. la unitila eletta vener
dì scorso si e finalmente rin 
nita per distribuire «li asses 
Borati. 

La riunione e in corso meo 
tre questa edizione del gior 
naie va in stampa, ma il 
quadro rinaie dovrebbe es 
•ere il seguente: (ìiovauni 
Lupi, riconfermato capogrup
po de. dovrebbe > rimanere 
all'assessorato al traffico, t'a
scio al patrimonio. Maria d a 
zia Ambrosini > alla pubblica 
istruzione. Sebastiano Porpo
ra alla sanità. Nicolò Nico 
losi al decentramento. Cigliu
ti alla polizia urbana. Per Ca

lante è prevista la riconfer
ma all'assessorato alle a/.ien 
de muuicipali//ate. di cui pur 
si prevedeva la .soppressici 
ne. (ìli assessori lieo eletti 
delle correnti fnnfnniimc di 
Cioia e di Ciancimmo andran
no alle finanze (Mutolo), al
l'annona (Insalaco). Manilla e 
Santomauro alle tasse e alla 
solidarietà sociale. Castro al 
turismo Ancora nel tardo pò 
meriggio non si sa bene che 
fine faranno gli assessorati 
alle ville e ai giardini e ai 
servizi demografici. 

Lo stallo in cui la decisione 
della DC di iui|>orre un ino 
nocolore, col rischio di dete
riorare ulteriormente i rap 
porti tra i parliti che ave 
\ano lavoralo per due mesj 
ad un programma emuline. ha 
gettato l.i citta conferma il 
guidi/in negativo espresso dal 
PCI e dagli altri partiti. 

Le decisioni della Democra 
/i.i Cristiana impcdismno an 
che una soluzione positiva al 
la crisi della Provincia. L'ai 
tra settimana le dimissioni dei 
due assessori socialisti, Nico 
la Di Piazza e Matteo Pro 
veli/ano, avevuno posto in cri
si virtuale l'amministrazione 
tripartita. Il presidente ' Gi
ganti. .seguendo una indica
zione del segretario provincia
le del suo partito, ha rinvia
to la ' formalizzazione ' della 
crisi all'anno nuovo.' quando 
la questione del Comune ver
rà definitivamente chiusa. 

Contro la smobilitazione 

; Continua il presidio 
di tre fabbriche 

tessili nel Salento 
Sono la Sartor, la Fibi e la Diba - Stessa 
situazione all'ldrocalce - Tende in piazza 

Dal nostro corrispondente 
LKCCE — Continua il presi
dio da parte delle maestran
ze di tre fabbriche tessili (la 
Sartor-Pcdrottl-Saporlto. La 
Fibl e la Diba) e dell'Jdro
mice. un'industria chimica in 
stato di liquidazione mentre 
•incora nessuno spiraglio di 
positive soluzioni si intiavve-
de per 11 preoccupante arre
sto produttivo determinatosi 
nell'apparato Industriale sa-
lentlno. Questa situazione ha 
messo a dura prova i lavo
ratori. i quali hanno però di
mostrato una grande capaci
tà di lotta e una forte volon
tà di resistenza agli attacchi 
padronali. Colpendo 11 setto
re tessile, che assorbe una 
mano d'opera essenzialmente 
femminile, il padronato pen-

11 sava di colpire la fascia più 
debole del movimento ope
ralo. senza fare i conti con la 
nuova coscienza politica 

Sono state proprio le ope
raie delle fabbriche occupate 
le principali protagoniste di 
questi giorni di lotta, dando 
vita a rilevanti iniziative, co
me la fiaccolata per le vie di 
Lecce la notte di Natale e 
l'Installazione di alcune tende 
in piazza Mazzini, allo scopo 
di instaurare un contatto e 
un dialogo diretti con i citta
dini. La grave crisi che inve
ste il settore dell'industria. 
con particolare riferimento ai 
comparto produttivo tessile-
abbigliamento, è stata oggetto 
di un incontro avvenuto nei 
giorni scorsi tra le forze po
litiche democratiche e la fe
derazione unitaria Cgll. Cisl, 
UH. La federazione unitaria 
ha sottolineato ai rappresen
tanti dei partiti la gravità 
della situazione e la esigen
za che vi sia una profonda 
svolta nella politica economi
ca del governo. « Il segno di 
questo cambiamento — si af
ferma nel comunicato emes

so al termine dell'Incontro — 
risiede nel modo e nell'urgen
za con cui vengono affronta
ti e risolti i problemi che 
emergono dalla rrisl. nel qua
dro di un Impegno di pro
grammazione e di riforma 1 
cui riferimenti non possono 
clie essere le leggi per la ri
conversione industriale, per 
gli interventi nel Mezzogior
no. per l'agricoltura e per 1* 
edilizia ». 

Nel rilevare, in particolare. 
la Inadeguatezza della linea 
di politica economica predi
sposta dal governo, si 6 
espressa la necessità di arri
vare nel più breve tempo pos 
sibilo ad un incontro con la 
Regione e a momenti più ge
nerali di mobilitazione dei la
vori colpiti dalla crisi dei di
soccupati. dei giovani, delle 
donne con il pieno coinvolgi
mento dei ceti produttivi del
la città e della campagna. 
Si e richiesto inoltre l'inter
vento della Gepi nelle piccole 
e medie aziende in crisi. Dal 
dibattito i emersa anche Tur 
genza di risolvere la crisi al 
comune e alla provincia 

c. bu. 

• TURISTI A FINE AN
NO AL CASTELLO DI 
BALSORANO 

L'AQUILA — Migliaia di tu
risti visiteranno il giorno di 
fine d'anno lo stupendo ca
stello di BaLsorano. Ixi ha 
dichiarato ai giornalisti il pre
sidente dell'Associazione Ca
stelli d'Italia, dott. Leonello 
Sacchi, che ha anche illu
strato il programma predi 
sposto. Durante la notte di 
San Silvestro il caratteristi
co maniero de! "200 sarà illu
minato a giorno con centinaia 
e centinaia di torce ad olio. 
Gli ospiti saranno accolti nei 
vasti saloni da cavalieri e da 
damigelle in costume d'epoca. 

Schiacciato dalla cisterna a Sciacca 
AGRIGENTO — Una tragica fine ha fatto stamane a 
Sciacca un uomo di 40 anni. Calogero Bono, il quale, 
mentre controllava la manovra di una pesante auto
cisterna. è rimasto incastrato tra la capina di guida e un 
pilastro di cemento armato. 

La sciagura è avvenuta nel corso di una operazione 
di rifornimento di carburante ad un condominio privato. 

Sulla disgrazia è stata aperta una inchiesta. 

Sequestrati documenti ad Àvezzano 
L'AQUILA — Prosegue ad Àvezzano l'inchiesta della 
magistratura sulla gestione dell'ospedale civile. Ieri, 
su ordine della Procura della Repubblica, i carabinieri 
dell* locale squadra di polizia giudiziaria hanno seque
strato nel nosocomio alcun; documenti riguardanti gli 
orari di servizio del personale e le remunerazioni di 
taluni straordinari. Secondo un esposto, infatti, sussi
sterebbero gravi irregolarità nella distribuzione e nella 
remunerazione degli straordinari al personale. 

In precedenza la magistratura aveva fatto seque
strare in ospedale altri documenti e. in particolare, le 
pratiche relative ad alcune deliberazioni .che sarebbero 
state adottate da un consiglio di amministrazione sca
duto. L'inchiesta riguarda in particolare la gestione di
retta dall'ing. Ugo Morgante. ex presidente dell'ospe

dale e notissimo esponente politico della città marst-
cana. , 

Muore ma resta « calda » per 24 ore 
CHIETI — Una donna di San Salvo cChieti). Rosina 
Noè di 30 anni, è morta per embolia ma è restata calda 
per più di 24 ore. gettando lo scompiglio tra parenti e 
amici, che hanno voluto ritardare l'inumazione di 48 
ore. sperando in un miracolo. Ma miracolo non è stato. 
bensì, a quanto dicono i medici, un rarissimo caso: il 
corpo ha mantenuto per una serie di fenomeni singolari, 
quanto rarissimi, un certo calore e un colorito per alcu
ne ore, pur dopo la morte accertata clinicamente. #•# 
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Le auto torneranno ad «assediare» la basilica? 
L'AQUILA La necessità della salvaguar
diti ambientale estetica della storica busi-
lini di Colli-maggio, 11 più Importante monu
mento architettonico dell'Ala uzzo, aveva 
Indotto tempo fa l'amministrazione comu
nali' dell'Aquila, d'accordo con I capigrup
po consiliari e con l'amministrazione prò 
vinciate a decidere la chiusura al traffico 
motorizzato del piazzale antistante H Maria 
di Collemugido. La pedonalizzazioni; del 
piazzale si Inquadra anche nell'organico di
segno di creazione della zona verde pub 
bllco attrezzato che era In avanzata fase 
di realizzazione Interessante In vasta esten
sione antistante 11 piazzale stesso. All'lm 
provvlso perei l'amministrazione provincia
le, alla quale appartiene una parte del 

piazzale, si e'* rimangiata II primitivo assen
so ed ha abolito con decisione unilaterale 
la interdizione ni traffico nel piazzale di 
Collcmagglo. 

11 consiglio comunale dell'Aquila nella .sua 
ultima ' riunione, lui approvato un ordine 
del giorno nel qunle, dopo aver espresso 11 
suo rammarico • per 11 parere sfavorevole 
espresso dalla provincia circa la proroga del 
consenso al provvedimento di Interdizione 
al traffico non pedonale del piazzale di 
Collemaggto. ha fatto appello alla cittadi 
nanza aquilana affinché esprima appoggio 
alla sua Iniziativa. 

NELLA FOTO: Il piazzale della basilica 
con le auto In sosta. 

Per gli investimenti 
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In gennaio 
sciopero 

degli edili 
* > afe | ' 

a Palermo 
!.'.« 

PALERMO — OH edil i ' 
palermitani scenderan
no In .sciopero ai primi 
dell 'unno nuovo: tu tic 
clslone e> slatti adot ta ta 
dui sindacato al termi 
ne di una serie di con
sultazioni della cntego 
ria e di Incontri con le 
controllarti. Imprendito
ri. 11 Comune e la Re
gione. 

Per l prossimi glorili 
e programmato un In 
tcnso calendario di as
semblee nel posti di la
voro. di riunioni con I 
consigli di fabbrica e tra 
le segreterie delle orga 
nl/.za/lonl, por definire 
le nuovo Iniziative di 
lotta nel quadro della 
vertenza per 11 contrat
to Integrativo provin
ciale o por s t rappare 
nuovi Investimenti In vi 
sta della chiusura, or 
mal corta, di decine di 
cantieri alla fino del
l 'anno. 

Tra gli obiettivi prln 
filiali della battaglia, la 
utilizzazione del fondi 
per 11 r isanamento del 
centro storico di Paler
mo (05 miliardi che II 
Comune ha a sua dispo
si/Ione. ma non utili/ 
za) ed una svolta nella 
politica degli Imprendi 
tori, alla luce delle esi
genze di caso a basso 
prezzo, scuole o servizi 
della città e della prò 
vinchi. 

Approvato quello della Puglia, oggi tocca alla Sardegna 

Bilanci al vaglio delle Regioni 
Astensione dei comunisti sul documento approntato dalla giunta regionale isolana - Modifiche ap
portate dopo il dibattito in commissione - Per la prima volta in Puglia viene votato nei termini di legge 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oggi il consi
glio regionale sardo chiude 
la tornata del 1077 con la 
approvazione del bilancio per 
il nuovo anno. Un bilancio 
che non riflette la gravità 
della situazione economica e 
sociale dell'isola e che tutta
via 11 PCI 6 riuscito a rar 
modificare in parte attraver
so ti dibattito in commissione 
e tra i partiti dell'intesa. 
Per queste ragioni il gruppo 
comunista si astiene. L'atto 
di spesa più importante della 
Regione sarda viene casi vo 
tato dai partiti che formano 
l'esecutivo: la DC. il PSI. 
il PSDI e il PRI. Perché 
l'astensione comunista, e co
me preparare il terreno, fin 
dall'inizio del prossimo anno. 
per compiere scelte più ri
gorose. per far uscire final
mente dalla fase teorica i 
programmi di sviluppo? 

Il vice presidente del grup
po comunista comjiagno Si
rio Sini ha risposto a que
ste domande intervenendo nel 
dibattito in aula per motiva
re la astensione del nostro 
gruppo. Il dibattito sul bilan
cio si poneva e si pone — 
ha sottolineato il compagno 
Sini — come un atto cen
trale della attività ammini
strativa e politica della Re
gione sarda, in quanto ri
guarda la ripartizione delle 
risorse e la possibilità di 
promuovere investimenti per 
salvaguardare ed ampliare 
innanzitutto i livelli occupa
tivi. 

Ci si è mossi in questo 
senso? Solo dopo un confron
to serrato tra le forze poli
tiche si è pervenuti ad una 
correzione importante. ma 
ancora non siamo ad una 
inversione di tendenza II no
stro atteggiamento critico — 
ha aggiunto il compagno Si
ni — deriva non solo dal fat

to che il PCI non partecipa 
all'esecutivo, ma soprattutto 
perché riteniamo il bilancio 
non adegualo alla ecceziona
le drammaticità della crisi 

Lo sforzo pur positivo com
piuto dal consiglio regionale 
non è valso a superare l di
fetti di impostazione dello 

; varie voci di spesa. E' vero 
che ò stato compiuto in com
missione ed in aula un se
rio lavoro. Di fronte ad un 
ritardo'della «Unita, i comu
nisti hanno fatto tutto quan
to era possibile per spostare 
le risorse finanziarie regio
nali in direzione di investi
menti produttivi, operando 
tagli significativi nelle spese 
correnti. Il risultato raggiun
to non è tuttavia sufficiente. 
Ancora non si è riusciti a 
superare la frammentarietà 
degli interventi. 

Il bilancio doveva essere 
l'occasione per impastare in 
termini nuovi i problemi del
la spesa pubblica. Purtroppo 
molto cammino rimane da 
fare. Questo significa impo
stare un lavoro, una lotta. 
un dibattito democratico di 
massa che portino,. fin dal
l'inizio del nuovo anno, alla 
fase esecutiva del piano re-

! gionale di sviluppo. Ecco i 
motivi per cui i comunisti 
ritengono che l'obiettivo di 
un governo regionale con la 
partecipazione di tutte le for
ze democratiche sarda di
venti ancora più urgente, di 

i fronte all'aggravamento del
la crisi economica e sociale 
che colpisce ogni settore pro
duttivo dell'isola. In questa 
direzione è necessario un 
nuovo sviluppo e un più al
to livello di . collaborazione 
tra ì partiti autonotrns» ici. 
per superare gli ostacoli e 

1 le insufficienze che finora 
hanno impedito uni* piena at
tuazione de' programma 

g.p-

Dalla nostra redazione 
BARI — Non sono poche le 
novità In positivo nel biian-
clo di previsione per 11 1978 
della Regione Puglia che le 
forze politiche che si ricono
scono nell'accordo program
matico (DC. PCI. PSI. PRI e 
PSDI) hanno approvato In 
questi giorni. Una delle novi
tà sta nel fatto che per la 
prima volta 11 bilancio viene 
presentato nel termini di leg
ge. cioè entro 11 31 dicembre. 
Questo comporta l'eliminazio
ne del'esercizio provvisorio e 
quindi consente al consiglio 
regionale di fare leggi dal 1. 
gennaio. 
- II bilancio di previsione 
contiene due cifre significa
tive (entrate 723 miliardi. 
uscite di cassa 1.089 miliardi) 
che rappresentano un ele
mento di più profonda novi
tà; il recupero cioè del resi
dui passivi (che negli anni 
scorsi ammontavano ad oltre 
300 miliardi) da spendere nel 
corso del 1978 St rovescia co
si la logica del passato che 
vedeva l'accumularsi pauro
so del residui passivi. Un'al
tra novità non meno impor
tante riguarda la costituzio
ne del fondo globale per 100 
miliardi che vengono sottrat
ti all'esecutivo e affidati alle 
decisioni del consiglio regio
nale. 

Il ruolo del gruppo comu
nista — è stato riconosciuto 
da tutte le forze politiche 
nel corso della discussione 
sul bilancio — è stato deter
minante per questa nuova 
impostazione politica del bi
lancio della Regione. Gli sfor
zi dei comunisti sono servi
ti a impostare le questioni 
politiche in termini concre
ti e quindi In richieste di 
provvedimenti precisi facen
do del complesso del bilancio 
di previsione per il 1978 un 
importante momento positi

vo dell'accordo politico del 
luglio scorso clic rappresen
ta un punto di partenza per 
una nuova Inversione di ten
denza. 

Di questa Inversione di ten
denze. che riguardano meto
di e contenuti, parliamo con 
il vice presidente della la 
commissione Bilancio e Pro
grammazione compagno San
dro Fiore. Per quanto riguar
da Il metodo -- afferma Fio
re. per la prima volta viene 
rovesciata la tradizionale lo
gica procedurale, cioè il bi
lancio viene discusso e for
malmente elaborato dalla 
commissione competente e 
quindi viene approvato dalla 
giunta regionale. Per quanto 
riguarda i contenuti si finan
ziano solo i capitoli relativi 
a leggi regionali, si privile
giano le nuove leggi con ta
glio di leggi quadro, si costi
tuiscono tre fonti globali re
gionali relativi alle spese cor
renti, si accorpano i capitoli 
di bilancio per finalità di in
terventi per progetti, si sotto
lineano i caratteri di flessi
bilità e dell'Istituto della va
riazione di bilancio, si fina
lizzano gli interventi al pro
getti ed ai periodi pluriennali. 

Non manca pero il lato ne
gativo che il compagno Fio
re indica nel fatto che a con
dizionare il bilancio contri
buisce l'assenza di una poli
tica di programmazione per 
cui gli unici punti di riferi
menti diventano l'accordo fra 
i cinque partiti ed il lavoro 
fatto in direzione soprattutto 
di una modificazione della le
gislazione regionale. 

Sono i temi politici su cui 
ha fermato maggiormente la 
sua attrizione nel dibattito 
il capogruppo comunista Gio
vanni Papapietro . a ._• 

Italo Palasciano 

Una incredibile serie di furti in case, negozi e alberghi 

Per le feste cala a Cagliari Arsenio Lupin 
Il massimo si è raggiunto con i furti da 200 mila lire in un negozio da parte di due bimbi di 6 anni 

Dalla aostr» redazione 
CAGLIARI — Un prcóccu 
pantc e significativo aumento 
di casi di delinquenza giova 
mie ha caratterizzato i primi 
giorni di Testa dei cagliarla 
ni. Topi d'auto, d'appartamen 
to. intere bande di giovani de 
lmquenti sono al centro della 
cronaca. Molti g:o\ani sono 
stati catturati dalla polizia. 
dopo aver commesso i furti e 
analoghe imprese nella città. 

Nel viale Ciusa sono stati 
arrestati tre giovani quartesi: 
sorpresi mentre tentavano di 
penetrare in un appartamen
to, dopo aver scassinato la 
serratura della porta, i tre 
malviventi sono stati fermati 
e inviati alle carceri di Buon-
cammino. Qui sono giunte'altre 
due denuncie per dei l'urti in 
altrettanti appartamenti. I 
furti avevano le stesse carat
teristiche di quelli che gli 

inquirenti hanno rilevato nello 
stabile di Viale Ciusa. 

Altro furto in casa di un 
anziano pensionato cagliari
tano. nella v.a Pitzolo. Alcu
ni ma hi venti servendosi di 
chiavi false hanno aperto la 
porta deH'abitaz.one e si sono 
impossessati di circa due mi
lioni di lire in contanti e di 
diversi oggetti d'oro 

In un appartamento della 
via Scornigiani. di proprietà 
di una giovane signora caglia
ritana. i giovani ladri non si 
sono limitati a rubare. Impa
dronitisi di circa un milione 
di lire oltre che di polizze e 
gioielli, hanno ammassato a-
b:ti e mobili al centro di una 
camera «per poi appiccarvi il 
fuoco. L'impresa criminale ha 
sfiorato la tragedia: solo per 
un caso l'incendio non ha as
sunto delle proporzioni mag
giori. che avrebbero causato 
delle proporzioni maggiori. 

che avrebbero causato dei dan
ni mgentissimi. 

Ha addirittura dell'incredi
bile. poi. un furto di calcola
tori elettronici alla e Rina
scente >. Autori: due bambini 
di sei anni! Gli scolaretti so
no stati fermati solo in un 
secondo momento, dopo che 
avevano già sottratto quattro 
calcolatori elettronici per un 
valore di duecentomila lire. 

I due « miniladri ». eviden
temente non soddisfatti del 
e bottino ». hanno fatto ritor
no nel locale il giorno dopo il 
furto. Qui però li attendeva 
una amara sorpresa. Una 
commessa, che aveva notato 
l'insolito traffico nel - banco 
dei calcolatori ha riconosciu
to i due bambini. Interrogati 
dalla polizìa femminile, i pic
coli Marco e Alessandro — 
questi i nomi dei due e ladri 
in erba » — hanno confessato 
il furto. 

Trasferiti a Messina i VV.FF. di S. Agata di Militalo 

v Adesso <> per ̂  80.000 abitanti 
e molti ettari di bòsco 

-

restano solo due pompieri 
Il provvedimento preso all'improvviso e « alla chetichella » • Accertata 
l'insufficienza della caserma • Nessuno s'era mai lamentato prima d'ora 

*$ 
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Infine, un'altra bravata di 
un giovane cagliaritano ha 
sfiorato il dramma. Francesco 
Marras, di 21 anni, a bordo 
di una < 500 » non ha rispettato 
un alt intimatogli da una pat
tuglia di agenti di polizia. 
e si è dato ad una spettaco
lare fuga per le vie del cen
tro. Xell'affrontare una curva 
però il giovane ha perso il 
controllo della macchina che 
ha fbandato paurosamente e 
ha capotato. Fortunatamente 
il giovane — che aveva com
piuto poco prima un furto 
con scasso — è uscito illeso 
dall'incidente. 

Il fatto ricorda da vicino un 
altro episodio simile che un 
anno fa vide al centro delle 
cronache un giovane di Is Mir-
rionis. Wilson Spiga. Allora 
la polizia sparò e Wilson cad
de morto dalla sua moto 

b. 
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Nostro servizio 
SANT'AGATA DI MILI 
TELLO — Iti puese. la il 
rena del vigili del fuoco 
l 'hanno sentita per l'ulti 
ma volta la notte di Na
tale. (hi un'autobotte m 
corsa verso un apparta-
mento dove, per lo scoppio 
di una bombola di gas. la 
cucimi stava per andare 
In fiamme: duo giorni do 
pò. de) vigili più nessuna 
traccia. Sparite le iiutohot 
ti. sparite (trasferite a 
Messina) le due .squadre. 
ciascuna formata da otto 
uomini, che per dieci anni 
si erano date 11 cambio. 
matt imi e sera, nella vec 
chla palazzina che ospita 
Il distaccamento del vigili 
del fuoco di Sant 'Agata di 
Mllltcllo. l'unico per l'Iute 
ra zona del Nebrodl. un 
comprensorio vasi l ss Imo 
che conta circa 80 mila 
abitanti . 

In caserma, adesso, so 
no rimasti solo duo vigli) 
•iiislllarl elio hanno ricevu
to l'ordino di risponde re 
'Ino al 31 dicembre allo 
chili ma lo di soccorso, sml 
bandolo verso 11 dis lacci 
monto di Milazzo o la edi
ttale di Messina (In prò 
vinchi .esiste un altro di
s taccamento a Taormina) . 
o di comunicare ufficiai 
monto che a Sant 'Agata 1' 
at t ivi la* e « temporanea 
monte sospesa ». -,• . 

Il motivo della sospen
sione. avvenuta all'lmprov 
viso U s e ne sono andati 
senza salutare nessuno, al
la chetichella » dico 11 sin
daco del paoso Francesco 
Calcherò). o che l locali 
della caserma — tre stan
ze più due garagos — sono 
Inadeguati. 

A rendersene conto sa
rebbe s ta to un Ispettore re
gionale dol vigili del fuo
co. A dare poi. concreta
mente. l'ordino di sospon 
doro l 'attività sarebbe sta
to Il sottosegretario agli 
Intorni . Darlda: almeno e. 
questa la versione elio cir
cola con più Insistenza a 
Sant 'Agata. 

DI ufficialo, comunque. 
non c'è nulla, t r anne la 
chiusura della caserma. 
« Non se l'aspettava nes
suno — racconta il sinda
co —. Per la questione del 
locali non c'è mal arrivata 
una richiesta ufficiale, per
ché certo, se invece di la
mentarsi in privato del-
l'inadeguatezza della ca
serma, i vigili ci avessero 
chiesto una nuova siste
mazione. ci saremmo fatti 
in quattro per acconten
tarti ». 

Adesso 11 problema, per 
Sant 'Agata e per tut t i I 
Nebrodl. è quello di far tor
nare i vigili del fuoco al lo 
ro poslo. « Questa è una 
zona di boschi e campa
gne — spiega 11 compagno 
Giuseppe Rigamo, segreta
rio della sezione comunista 
del paese —. Ci sono intor
no immense dislese di al
beri che arrivano fino a 
duemila metri di altezza e 
non disponiamo che di tre 
guardie forestali. Ai vigili. 
quindi, non possiamo ri
nunciare ». 

Anche i sindacati e I Co
muni della zona sono d'ac
cordo. e lo hanno k detto 
mercoledì scorso, duran te 
un Incontro con i capigrup
po del Comune di San
t 'Agata. Tu t t a la questione 
sarà discussa oggi poni" 
riggio. in una seduta stra
ordinaria del consiglio co 
munale. alla quale parte
ciperanno i s indacat i , i 
rappresentant i degli" altri 
Comuni dei Nebrodi. e 1 
presidenti delle Comunità 
montane di Sant 'Agata di 
Militello e di Mistret ta. Al
l'ordine del giorno della 
seduta un solo argomento: 
la necessità di fare rien
trare subito in at t ivi tà il 
distaccamento dei vigili 
del fuoco. 

Del resto, un esempio di 
che cosa potrebbe accade
re se la « sospensione » du
rasse. trasformandosi da 
temporanea In definitiva. 
!'ha da to nella no t te fra 
martedì e mercoledì scor
si, a poche ore cioè dalla 
silenziosa « fuga » del vigi
li da Sant 'Agata, un in
cendio scoppiato, in una 
contrada di Pat t i , in uno 
stabilimento per la lavora
zione della nocciola. Svi
luppatosi a ta rda not te , r 
incendio ha completamen
te dis t rut to la piccola fab
brica (ci lavoravano una 
c inquant ina di operai) . 
provocando danni per mer-
zo miliardo. • 

Per spegnerlo si sono per
se ore e ore. A Pa t t i , in
fatti . vigili e autobott i so 
no dovuti arrivare da MI 
lazzo e da Messina. *. 

' Bianca Stancanalli 
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Quasi a secco le 

Anche a Sulmona 
L'AQUILA - Anelli' Hulmo 
mi. 25.000 abitanti, nel cuoi e 
della regione ahi uzzese. si av 
via ad entrare nel novero 
(Ielle molte clttA n.v.rlute In 
Italia. Le so lent i del fiume 
Olzlo che alimentano In re 
te Idi Ica della citta. M-de di 
uleimi Importanti stabilirne!! 
ti Industriali, tra cui la FIAT 
.si vanno velocemente esau
rendo. I corsi d'acqua che 
scotiono nel pressi della clt 
ta nono fortemente inquina 
ti dagli scarichi degli .stahill 
menti Industriali, (piasi lui 
ti privi di depuratori e di 
sistemi fucilanti. 

Il problema dell'acqua e 
dunque grave e preoccupa yll 
ammlnlsttatoiI. Attualmente 
la rete Idrica non viene più 
alimentata a parlile dalle 22, 
lino al mattino, per lispiii 
lutare acqua. Durante la prl 
mavera e l'estate, la crisi e 
molto più accentuata e l'ero 
gir/Ione viene ridotta del «070 
per cento, con pesanti disagi 
dei cittadini. Dì anno In 
anno, tuttavia, la situa/.lonc 
Idrica peggiora. 

Secondo dati ufficiali, nel 
ltlOO la sorgente del Glzlo ave 
va una portata ottimale di 

sorgenti del Gizio 

si rischia la sete 
r.iMMi litri al secondo. Nel '«8. 
si scese a 2.600 litri al «econ-
portata dimezzata da un calo 
veloce e impressionante. SI 
calcola che oggi si Ma sce.il 
al di sotti» del 2.000 litri, o for
se i.fioo. come ritiene. In man
canza di misurazioni preclan 
un tecnico dell'ufficio Idrico. 
La situazione è giudicata 
pi ('occupante. • 

Quanto al motivi, ve n'ò 
uno. ovviabile, che riguarda 
l'usura e le perdite della re
te Idrica, e un ultio. di onli
ne natili ale. non ovviabile: 
da molli anni, ormai, sul 
monti ubiuz/eiil non nevica 
più In misura mifllclcnte per 
alimentale le xorKentl. Il fe
nomeno non riguarda nolo 
Sulmona, ma l'Intera arco un 
peniilnlco ahriizzeiie. con le 
vette maggiori della catena: 
Urini HJIHMI e Maiella. Hill 
:UMH) metri. La neve non cn 
de più neppuie In Inverno, e 
capita sovente di vedere, co 
me In questo dicembre, le 
gobbe del monti scure come 
In estate oltre l 2 000 metri. 
L'equilibrio Idrogeologlco e 
dunque radicalmente mutato, 
mentre l consumi d'acqua 
aumentano enormemente. 

' Intesa programmatica fra i partiti 

e amministrazione Pci-Psi a Lauria 
LAURI A A circa un mese dalle dimissioni della giunta di 
centro sinistri», si e costituita una nuova amministrazione. 
con II concorso del partiti della sinistra, guidata dal compa
gno Mltidleri del PSI e che vede la partecipazione del PCI 
con due assessori (Iticelo e Hoccla). La nuova giunta è 
nata .sulla base di Intesa programmatica nel corso di una 
serie di Incontri, non limitati alle delegazioni dei partiti, 
ma aperti alla partecipa/Ione di tutti l cittadini. 

Ila brillato per la sua assenza. Invece, la DC. Dopo aver 
dichiarato Inizialmente In sua disponibilità al confronto sul 
programma, con una lm|M-gnatlva dichiarazione di super» 
mento degli steccati Ideologici, Il partito dello scudo crociato 
nel giro — si può dire — di poche ore ha mutato radical
mente posizione, avntr/nndo la solita pregiudiziale nel con
fronti del PCI, che aveva proposto una gestione unitaria 
del programma. 

Una certa attenuazione di questa posizione rigida della 
DC è venuta solo In consiglio comunale dove ni e astenuta 
nella votazione por l'elezione del sindaco e della giunta e 
ha dichiarato la propria disponibilità ad una opposizione 
costruttiva e non preconcetta, (a. (/U 

L'intransigenza della DC provoca 

la caduta della giunta a Grassano 
MATEIIA — L'Intransigenza 
della DC basata MI accuse 
tanto generiche quanto Ingiu
stificate ha portato nel giorni 
scorsi alla crisi della giunta 
municipale di Grassano. Do 
no lo .scioKlimento del con
siglio comunale eletto nelle 
consultazioni del 1975 e la 
conseguente gestione commis
sariale. la DÒ oggi si assume 
la responsabilità della stasi 
amministrativa e del perlco 
lo di una nuova gestione 
commissariale. Le elezioni del 
Klugno '7fl avevano portato al
la formulazione di una giun
ta minoritaria formata da so
li comunisti ma del ta sulla 
ba.se di un accordo program
matico firmato anche dal 
partito socialista e dalla DC. 
Dopo alcuni mesi entrarono 
nella giunta municipale an
che i socialisti mentre la DC 
rifiutava di entrarvi pur ri

badendo l'Impegno per l'at
tuazione dell'accordo. In que
sti mesi sono stati varati 11 
piano particolareggiato. Il 
piano commerciale, vi è sta
ta l'approvazione del plano 
107 sulla edilizia economica 
e popolare. 

Oggi la DC accusa la giun
ta di Immobilismo, ha ritira
to Il suo appoggio ed ha chie
sto le dimissioni del sindaco 
e della giunta. Il senso di re
sponsabilità delle sinistre è 
emerso anche quando, per 
non prolungare la paralisi am
ministrativa e per dare un» 

, soluzione rapida e positiva al
la crisi, hanno accettato que
sta richiesta democristiana. 
PCI e PSI si presentano alle 
trattative con la proposta di 
una giunta di emergenza che 
comprenda anche la DC. 

(m. pa) 

UnTVcolor Rex 
subito con 

L28J0OO al mese. 
Con Ratacolor Rex. Il sistema 

di pagamento che mette la qualità 
dei TV Color Rex alla portata di 
tutti. II 20% di deposito iniziale e 
12, 18 o 24 rate mensili. 
Informati presso il tuo rivenditore Rex. 
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